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La parabola dei 10 fratelli arabi 
è di tragica attualità a Caia 
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Una settimana 


Entrata nella fase risolutiva la battaglia 


esemplare 


contro il sabotaggio alla Costituzione 


^ I NOSTRI lettori che sono anche i padroni del no¬ 
stro {'iornale. tra l’altro per i due miliardi che gli hanno 
dato quest’anno, chiediamo di considerare come sono 
andate le cose questa settimana e come ne abbiamo 
parlato noi e gli altri. 

La settimana che è passata è stata densa di cose: 
si sono succeduti molti fatti anche tragici; sono arri¬ 
vate notizie per molti non liete o addirittura dolorose. 
Tra tutto quello che è accaduto in questa settimana 
pe.m non può non preoccupare lo sforzo tenace di 
tanti giornali per nascondere notizie gravi fino alla 
tragedia e pericoli persino mortali Non può non preoc¬ 
cupare. insieme al silenzio c- alle distorsioni, il tenta¬ 
tivo della stamna cosiddetta rii informazione per 
dipineere un’Italia e un mondo che ci dovrebbero 
vedere snettatori, ammirati o petteitoli. solo delle 
vicende di monarchi in at'ività o tli principi decaduti, 
insensibili per quanto, lontano o vicino, dovrebbe pur 
riguardarci più direttamente. 


Sì decide alla Camera 
la data per le Regioni 


Un risultato che conferma la forza del PCI e i suoi 
profondi legami con le masse popolari — Da oggi 
dieci giornale per tesseramento e proselitismo 

La caiiipagnu per la sottoscrizione di due mi¬ 
liardi per il nostro giornale si è eonclnsa con un 
grande siieeesso, ottenuto grazie alla piena mobi¬ 
litazione delle forze del partito e che ha perine''5o 
di raggiungere e superare Tohiettixo fissato, la 
cifra raeecdta ammonta a 2.006.117.205 lire. In 
questa campagna per la raccolta dei fondi p( r 
l’Unità ben H9 federazioni banno toccato o sono 
andate ben oltre gli obÌetti\i. Fra le federazioni 
che si sono maggiormente distinte sono; Modena 
109.051.000 (1.16,.‘1%), Ravenna 69.400.000 (1:15.4 
percento), Bologna 151..512.500 (116.3'-^), Parma 
25.100.000 (115,6%), Massa Carrara 9.120 000 
(114%, Varese 22.100.000 (I1;L.5%), Latina 

9.000.000 (112%), Teramo 11.050..500 (110.5 ), 
Gorizia 6.631.000 (110.5%)- La Spezia 23.300 000 
(109.3%), Prato 24.650 000 (10H.a%). Rovigo 

17.:M3.000 (10H,3%), Nuoro 3..500.000 (107;). 
Forlì 35.100.000 (106.3%), Catanzaro R..500.000 
(106.2%). 

Nei prossimi giorni pubblicheremo il f|uailro 
completo delle classifiche. 

Da questa mattina e (ino al 7 lunembrc. .lO' 
anniversario della Rivoluzione (Fottobre, tutte le 
organizzazioni del Partito sono impegnale in dieci 
giornate straordinarie della campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo al PCI ed alla l‘G(.l per il 
196R. Più iscritti, più ^oli: sulla base di (|tic5ta 
parola d’ordine sezioni e cellule si sono preparate 
alle dieci giornale per consentile il r.iggiim!:i- 
mento, sul piano nazionale del riniuno della tes¬ 
sera ad oltre la metà degli i-crilti. 


Sk GUARDI.AMO l’Tlalia, que.sta settimana è stata 
quella dello scatenamento delle forze retrive contro 
il pericolo che potesse anche soltanto cominciare ad 
aprirsi la strada alla riforma dello Stato, attraverso 
l’ordinamento recionale. I.a stampa co.siddetta di 
ìnfnrrnnrìnnp ha dato invece una mano ai liberali e ai 
fascisti per far credere che tutto consiste in un assalto 
alle finanze dello Sfato e ha fatto scandalo non a pro¬ 
posito deirnstruzionismo anticostituzionale della de¬ 
stra. ma per la risposta vigorosa dei senatori comu¬ 
nisti all’interv’ento anticostituzionale del presidente 
del Senato. Alcuni milioni di pensionati dell’INPS si 
sono sentiti, proprio in questi giorni, dire ancora 
una volta di no dal governo per l’aumento di pensioni 
di fame, decurtate in questi mesi dal progressivo 
aumento del costo della vita. Il no del governo, ina¬ 
dempiente perfino nei confronti di un voto formale del 
Parlamento, se pone per i partiti problemi di responsa¬ 
bilità e per tante famiglie il problema quotidiano di 
un bilancio impossibile, non ha trovato nei giornali 
governativi e cosiddetti di informazione nè il posto 
per un titolo, nè una sola riga di spazio. , .. - 

.Sempre questa settimana l’ex presidente del Con¬ 
siglio Parri ha documentato ancora una volta i colle¬ 
gamenti tra le agenzie di spionaggio americano e il 
governo della DC e ha dichiarato ancora una volta 
che non crede che il governo attuale possa e voglia 
fare luce. L’ex presidente del Consiglio Sceiba ha 
tentato di rispondere senza poter convincere: la stam 
pa di informazione e governativa tutta, senza ecce¬ 
zione alcuna, ha risolto ancora una volta il problema, 
tacendo, privando i suoi lettori anche di un minimo 
cenno alla quistione. 

UORl DF.L NOSTRO paese le notizie sono state 
ben più gravi, tragiche, come dicevamo. Si è sparato 
a Suez, e i giornali di informazione, dopo qualche titolo 
e.sullante per il petrolio egiziano che fiammeggiava, 
hanno nascosto il giudizio degli o.sservatori delTONII. 
Si lotta in Spagna, la polizia spara e le scarse notizie 
vengono nascoste nelle pagine interne dei grossi gior¬ 
nali. Da più giorni si bombarda il centro abitato di 
Hanoi, si uccidono civili, infermi negli ospedali, bam¬ 
bini nelle scuole. 1 titoli restano su una colonna, un 
paio di colonne al più. non si capisce se per il tentativo 
di nascondere il delitto o per il cinismo di chi vuole 
abituare i lettori a considerare il bombardamento di 
una città come un fatto di cronaca. 

Non ci preoccupiamo degli .storici di domani, che 
non cercheranno certo come documenti le prime pa¬ 
gine de La Stampa, del Corriere della Sera, del Mes¬ 
saggero. pensiamo a chi potrebbe scorrere questi gior¬ 
nali fra un anno e tentare una cronaca di questa 
settimana Pensiamo ai lettori che li hanno letti in 
questi sette giorni. Eppure i giornali di informazione, 
così ricchi di pagine, sono stati anche loro pieni di 
cose. Le loro prime pagine non hanno dato mai tanto 
spazio alle fotografie e i titoli a effetto non sono certo 
mancati. E* stata la grande parata della disinforma¬ 
zione. la rivelazione scoperta dei propositi dei pro¬ 
prietari e dell’animo provinciale dei loro giornalisti. 
E’ stata la settimana di Titti Savoia e di Maurizio 
Arena. E’ stata la settimana della grande rivincita 
monarchica con l’incoronazione dello Scià. Qui Io spa¬ 
zio si è davvero sprecato: non sono mancate le notizie 
concrete, i particolari ce li hanno dati fino aU’ultimo 
grammo di diamante, fino al numero esatto dei carati 
dello smeraldo più pesante. Il giornale della famiglia 
Agnelli, così disagiata da non pagare le tasse, non ha 
creduto di poter trovare posto per i morti di Hanoi e 
neppure naturalmente per il numero dei bombardieri 
americani abbattuti, ma ha trovato modo di pubbli¬ 
care, in neretto, che la corona di Pahlavi era ornata di 
tremilaottocentottanta diamanti, cinque smeraldi, due 
rubini e irecentoses-santolto perle. E’ stata proprio la 
Stampa, per la quale il bombardamento di Hanoi è 
poca cosa, che ha dedicato in una sola prima pagina 
tre titoli allo Scià. Solo non c'è stato posto per le 
proteste degli studenti persiani, per le statistiche dei 
carcerati, per la cifra dei disoccupati, per il giornale 
della Fiat tutto si è creduto di riassumere in due 
titoli che vale la pena di riportare: < dispotismo illu¬ 
minato » e « tripudio di un popolo povero *. 

Una settimana esemplare dunque per scegliere il 
giornale che sì vuol leggere e per sapere come vo¬ 
gliono rappresentare la realtà, da una parte, quelli che 
temono che si sappia come vanno le cose, e, daH'altra, 
coloro che hanno interesse a mutare le cose, a fermare 
gli aggressori, o anche solo ad aumentare le pensioni 
• a limitare il profitto. 

Gian Carlo Pajetta 


LA DESTRA CORRE IN AIUTO A MERZAGORA 


Le diinissìoni 
date per certe 

Critiche al Presidente del Senato anche 
da socialisti, repubblicani e de 


Drammatica testimonianza del nostro inviato 

BRI A HANU m varo 

U ARMI DII JRASSAOIO 

Attaccata per il quinto giorno consecutivo la Capitale del Nord Vietnam - For¬ 
tissima la difesa contraerea - 35 aerei USA abbattuti nelle ultime incursioni 



VIETNAM DEL SUD — Una immagine della organizzazione della guerriglia nel Vietnam del Sud. E' una lezione nella giungla. 
Un ufficiale sta spiegando ai partigiani, fra cui si notano numerose donne, il funzionamento dei razzi anticarro. Serve da lavagna 
la fiancata di un'autoblinda americana messa fuori combattimento con i razzi. Nella scorsa primavera, in questa zona segreta 
dove è stata scattata la fotografia pubblicata da < Paris Match », i partigiani hanno distrutto 350 mezzi corazzati USA 


Le dimissioni di Merzago- 
ra sono ormai date per cer¬ 
te anche se il vice presidente 
del Senato Zelioli Lanzini 
non ha anc-«ra accusato ri¬ 
cevuta della lettera in cui 
Merzagora annuncia la sua 
decisione, già'resa nota, del 
resto a Saragat, Moro e Bue- 
ciarelli Ducei. Il gesto avrà 
il crisma della ufficialità il 
6 novembre quando ne ver¬ 
rà informata l’assemblea di 
Palazzo Madama. Cosi vuole 
la prassi. Ma negli ambienti 
politici non si aspetta certo 
quella data per discutere il 


MOSCA. 28. 

Sei Cosmos in orbitò, nel 
giro di 24 ore; uno di essi ha 
le stesse caratteristiche (apo¬ 
geo e perigeo, frequenza di 
trasmissione, perìodo orbitale) 
delle Soyvz. l'oltinio nrmdello 
delle cosmonavi sovietiche e 
c deve collaudare nuovi siste¬ 
mi ed elementi della proget¬ 
tazione dei veicoli spaziali ». 
Gli osservatori si chiedono: 
siamo all’inizio di una nuova 
clamorosa impresa della co¬ 
smonautica sovietica? 


significato politico delle 
dimissioni, originate dal- 
rinammissibile discorso del 
Presidente del Senato ai ca¬ 
pitani di industria, presente 
Saragat. E non sì aspetta 
neanche ad avanzare candi¬ 
dature per la successione. La 
DC, per esempio, sta metten¬ 
do insieme una lista di 
« nomi ». - 

La DC — tramite il Popo¬ 
lo — manifestò un giudizio 
critico verso la sortita di 

ro. r. 
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Le ipnosi sono queste: si 
tratta di una prova generale 
prima del lancio di una Soytiz 
con equipaggio completo (pi 
Iota, motorista, geologo, astro 
nomo e medico); si tratta di 
pezzi di una piattaforma or 
bitante che verrebbe montata 
nel cosmo, a giorni, da una 
squadra ^ operai spaziali, 
giunti a bordo di cosmonavi 
gli note, come le Vosfcod e 
le Vostofc; si tratta deirini 
zio di un programma molto 
complesso e a più fasi, nel 


In corso la seduta-fiume 
suirart. 22 della legge 
elettorale - Caprara il¬ 
lustra la posizione dei 
comunisti. interventi di 
De Martino e Minasi 

La seduta fiume in corso 
alla Camera dal 17 ottobre è 
giunta alla stretta finale. Da 
ieri è in discussione Tari. 22 
quarfultimo della legge, col 
quale le eiezioni dei consigli 
regionali si fissano al *69 in 
coincidenza con le elezioni 
amministrative. L'articolo te¬ 
stualmente afferma: «Le pri¬ 
me elezioni regionali in attua¬ 
zione della presente legge 
avranno luogo contempora¬ 
neamente alle elezioni provin¬ 
ciali e comunali da effettuarsi 
entro l’anno '69. Entro quella 
scadenza saranno emanate le 
norme relative all’ordinamen¬ 
to finanziario delle Regioni ». 

Nel dibattito, oltre ai par¬ 
lamentari liberali e fascisti 
(oltre 15 su un totale di 22 
iscritti a parlare) sono inter¬ 
venuti anche I rappresentanti 
di altri gruppi: il compagno 
CAPRARA per il PCTI. il com¬ 
pagno DE MARTINO cosegre- 
tario del PSU. il compagno 
MINASI per il PSIUP. LA 
MALFA (PRI). RUFFINI 
(DC). 

Del 22. come è noto, la de¬ 
stra liberale e fascista ha vo¬ 
luto fare la punta di diamante 
della sua battaglia astruzioni- 
stica. Sono stati presentati 
ben 137 emendamenti, ten 
denti da un lato a rinviare la 
data delie elezioni fino al 2000 
e dall'altro a eliminare il se 
condo comma per poter poi 
sostenere che le regioni non 
debbono farsi prima dell'ap 
provazione dì una legge finan¬ 
ziaria. Fino a due giorni fa. 
inoltre, è sembrato che. pro¬ 
prio per l'importanza di questo 
articolo, la DC volesse porre 
la fiducia per ottenere una ri¬ 
gorosa delimitazione della 
maggioranza di centrosinistra. 
Questo obiettivo non si è rea¬ 
lizzato. oltre che per l’impor¬ 
tanza decisiva dei comunisti 
al fine di varare la legge, an¬ 
che per le opposizioni che si 
sono avute aH'intemo della 
stessa DC e da parte del PSU 
e del PRI. 

n compagno C.APR.AR.A nel 
suo intervento ha affermato: 
« Con l’articolo 22 giungiamo 
al cuore della legge, al suo 
meccanismo essenziale poiché 
fissa una data per le elezioni. 
Fissare la data con una legge 
significa per noi un meccani¬ 
smo che si mette in moto e che 

f. cPa. 
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corso dd quale entrerebbe in 
scena anche un equipaggio 

Non c'è che da attendere 
Da mesi ormai sì parla della 
possibilità di un ìanck) cla¬ 
moroso in occasione del cin 
quantenario della Rivoluzione 
d’(Xtobre: d'altro canto i tec¬ 
nici e gli scienziati hanno sot¬ 
tolineato che i loro calendari 
sono dotati d! scadenze scten- 
tiflche. che non sempre pos¬ 
sono essere fatte coincidere 
con le ricorrenze della storia. 

Tuttavia il Uocio della se- 


Dal nostro inTÌato 

HANOI. 28. 

Stamane alle 9,30 aerei ame¬ 
ricani hanno attaccato, per il 
quinto giorno consecutivo, la 
capitale del Nord Vietnam. 
Gli aggressori sono stati inve¬ 
stiti da un fuoco micidiale 
della difesa contraerea ed in 
breve tempo anqiie aerei so¬ 
no stali abbattuti. Non sono 
in grado in questo momento 
di dare una valutazione dei 
danni subiti oggi da Hanoi e 
delle perdile fra la popolazio 
ne. Sono stato informato che 
alcuni dei piloti degli aerei 
abbattuti oggi sono stati cat¬ 
turali. Sutmo al quinto giorno 
di questa selvaggia ondata dì 
attacchi contro Hanoi con t 
quali gli imperialisti omeri¬ 


rie di satelliti (.Cosmos 184, 
185. 186 e 187. più due di cui 
non è stato ancora detto il 
nome) ha impressionato gli 
ambienti scientifici e giornali 
stici. L'osservatorio di Bochum 
rileva che i satelliti trasmet 
tono molto più dei soliti Co¬ 
smos: un giornale inglese af 
ferma che si tratta senz'altro 
di Sojpiz senza equipaggio. 

n fatto che il satellite con 
caratteristiche più simili alle 
Sojfuz, il Cosmos 186, abbia 
quest'ultima definizione non 


cani sembra sperino di inflig¬ 
gere un colpo mortale al Nord 
Vietnam. Per quanto feroce 
sia il loro impegno, non rag¬ 
giungeranno lo scopo. Ecco in¬ 
tanto un bilancio dei primi 
quattro giorni di bombarda- 
menti: 20 civili uccisi, 125 fe¬ 
riti, 150 abitazioni incendiate 
o distrutte. 

In questi giorni, fra 0 24 e 
il 27 ottobre, gli aggressori- 
hanno perduto trenta aerei, 
ai quali sono da aggiungere 
quelli abbattuti oggi. Il totale 
degli aerei perduti nel Nord 
Vietnam dagli americani dal 
1964 si avvicina ormai a 2470 

Durante uno dei combatti¬ 
menti aerei di ien ho visitato 
un « museo » che non ha ugua 
li nel mondo. Non è accessi 
bile ai pubblico, l vietnamiti 


é una certa smentita all'ipo 
tesi che si tratti di una co¬ 
smonave. Anche prima della 
sciagura in cui perdette la 
vita Komarov venne sperimen¬ 
tata una Sojfuz. e il nome uffi 
ciale con il quale venne mes¬ 
sa in orbita fu dì (Cosmos 140. 
Secondo alcune fonti anche 
altri Cosmos recentemente spe¬ 
rimentati sarebbero stati, ap¬ 
punto. astronavi del nuovo ti¬ 
po: quelle che dovranno por¬ 
tare 1 primi sorietici sulla 
Luna. 


d'altra parte non hanno biso¬ 
gno di ricorrere ai suoi inse¬ 
gnamenti per sapere di che 
cosa si tratta, essi ne sono 
diventati e continuano a di¬ 
ventarne consapevoli a spese 
della propria vita, ogni ora, 
ogni giorno 

Cercherò di riferire fedel¬ 
mente l’inventario. Esso altro 
non è che la completa docu¬ 
mentazione delle bombe e de¬ 
gli altri ordigni mortali che 
il Pentagono ha finora utiliz¬ 
zalo nella <:ua aggressione dal 
cielo e dal mare contro il 
Vietnam del Nord. 

Mi hanno guidato nella vi¬ 
sita il compagno Dang Al, 
due medici legali e un chimi¬ 
co Dang Al è un esperto mi¬ 
litare. Perchè i medici legali 
e il chimico? Perché il « mu 
seo » non indica soltanto fino 
a qual punto e in quale mi¬ 
sura si sono sviluppale negli 
Stati Uniti la industria e la 
scienza della produzione bel 
lica tradizionale, ma mostra 
anche, in modo inconfutabile, 
come i risultati di un tale svi¬ 
luppo vengono applicati con 
tro il Nord Vietnam allo scopo 
evidente di procedere, me¬ 
diante un massacro sistemati¬ 
co. verso la distruzione di un 
popolo. 

Tulli sanno che i vietnamiti 
sono riusciti finora e ancor 
più riusciranno in futuro a re¬ 
spingere. a limitare e a far 
fallire il raggiungimento di 
tale scopo. E ' ugualmente no¬ 
to che gli americani non bari¬ 
no ancora messo in opera tut¬ 
to la loro potenza in tale di¬ 
rezione Tuttavia, il principio 
aggressivo e distruttivo che ha 
dettato i loro piani e che gui¬ 
da la loro azione é esattamen¬ 
te quello del genocidio. Come 
tale esso va denunciato, giu¬ 
dicato. condannato, combattu¬ 
to, senza attenuarne, per in- ’ 
credulità o per colpevole cal- 

A. Trombadori 
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Tutti arrestati 
i rapitori 
di Alessandra 



Maria Alessandra Pintore, 
la piccola rapita al Bam- 
bin Gesù, è stata finalmen¬ 
te riconsegnata alla madre 
(nella foto). Gli autori del 
rapimento sono stati ieri 
sera inviati tutti in carcere 

A pagina 5 

Il cancro 
ha ucciso 
100 operai 
in una 
fabbrica 
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Spagna: 600 arrestati 
fra cui tre sacerdoti 



Seicento persone, fra cui tre sacerdoti baschi e tredici dirigenti 
delle commissioni operaie di Madrid, seno state arrestate in 
Spagna durante le repressioni contro la possente ondata di mani¬ 
festazioni politiche e sindacali della « settimana di lotta ». Ieri 
le manifestazioni sono proseguite con grande slancio soprattutto 
a Madrid. Circa mille studenti hanno dato pubblicamente alle 
fiamme i giornali che avevano pubblicato false informazioni e 
commenti ostili al movimento antifranchisla. Il traffico è rimasto 
bloccato in tutte le strade adiacenti alCUniversiti. La polizia ha 
caricato duramente gli studenti. Si ritiene che circa 2S mila operai, 
nella sola Madrid, abbiano partecipale alla c settimana di lotta ■ 
scioperando, a rotazione, per mezz'ora in quindici complessi 
industriali. 

Nella telefoto: la polizie interviene per disperdere la manife¬ 
stazione di venerdì 


In corso uno sensazionale impresa spaziale sovietica 


Uno dopo l’altro in orbita sei Cosmos 


Almeno uno dei satelliti sarebbe una cosmonave tipo Soyuz — Varie ipotesi a Mosca negli ambienti 
giornalistici — Uno dei lanci dedicato al collaudo di un nuovo sistema di guida — Il radiotelescopio 
di Bochum ha registrato segnali più frequenti di quelli captati in altre emissioni orbitali sovietiche 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Hanoi 


colo politico, la inaudita pra¬ 
vità. 

Non intendo ricordare anco¬ 
ra una volta gli impressionan¬ 
ti dati quantitativi della ag¬ 
gressione contro il Nord Viet¬ 
nam. Desidero far qui risal¬ 
tare soltanto la qualità del 
principio americano. 

Se anche un solo vietnami¬ 
ta avesse dovuto perire sotto 
i colpi di una tale strumenta¬ 
zione bellica, se anche uno so¬ 
lo degli ordigni mortali dei 
quali ho potuto prendere co¬ 
noscenza fosse stato adopera¬ 
to. il principio che gli ameri¬ 
cani hanno elaboralo rimar¬ 
rebbe intatto e non costitui¬ 
rebbe per l’umanità una mi¬ 
nore vergogna e minaccia. 

LE BOMBE ESPLOSIVE - 


Nel disadorno capannone del¬ 
la commissione di inchiesta 
sui crimini americani esse so¬ 


no disposte in fila, a terra. 
Sono stale recuperate tra 
quelle inesplose o esplose in 
modo difettoso, a varie date 
e in varie zone della fìDV: nei 
pressi del 17 parallelo come 
verso la frontiera con la Cina 
e con il Laos Bomba da H3 
chilogrammi: CO kg. di espio 
sivo, può scavare una fossa 
profonda da 2 a 3 metri con 
un diametro da 6 a IO metri. 
Bomba da 225 kg.: 120 kg. di 
esplosivo, fossa da 4 a 5 me¬ 
tri. Bomba da 291 kg.: 102 kg. 
di esplosivo, fo.s.sa da 6 a 8 
metri di profondità con un 
diametro dai 15 ai 18 metri. 
Bomba da 310 kg : 174 kg. di 
e.splosivo, scava una fossa dai 
7 ai 9 metri di profondità, con 
un diametro dai IO ai 20 me¬ 


tri. E' fra le più usate. Bom¬ 
ba da 453 kg.: 151 kg. di 
esplosivo, sroro una fossa dai 
9 ai IO metri con un diametro 
dai 20 ai 24 metri. Bomba da 
906 kg.: è lunga 2 metri e 20, 
ha un diametro di 50 cm., ha 
421 kg. di e.splosivo, scava 
una fossa profonda dai 9 ai 
12 metri con un diametro dai 
22 ai 26 metri. Non esisteva 
ancora ai tempi della guerra 
di Corea. E’ anche e.ssa fra 
le più u.sate Bomba da 1950 
kg.: è lunga 2 metri e 21. ha 
una coda di metri 2.27. il dia¬ 
metro di 60 cm., .scava una 
fo.s.sa profonda dagli 11 ai 14 
metri con un diametro dai 24 
ai 28 metri, contiene 830 kg. 
di tilt. E’ il tipo di bomba che 
à .stato ad esempio impiegato 
questa estate nell'attacco al 
ponte Long Bìen. 


T MISSnj — Il tBuIlpupp»: 
453 kg. teleguidato aria-terra. 
E' più potente della bomba 
esplosiva di pari peso. Lo 
tShergike»: è lungo 3 me¬ 
tri. con un diametro di 23 
cm.. il suo interno è di ac^ 
ciaio segmentato che e.splo~ 
dendo scaglia attorno un nu¬ 
mero enorme di piccoli cubi 
taglienti e penetranti. Il 21 
agosto di questo anno uno di 
essi è stato lanciato a titolo 
di a.ssaggio sul tetto di un 
o.spedale contiguo alla catte¬ 
drale di Hanoi. Quel giorno 
non vi furono altri attacchi. 
Non si può invocare l’errore. 
Ha interamente distrutto un 
padiglione e uccLso due me¬ 
dici. Due tipi di « rockets >; 
uno di 90 em di lunghezza e 
70 mm di diametro, il dispen¬ 
ser che li ospita ne contiene 
19; l’altro di 2 metri di lun¬ 
ghezza e 127 mm di diametro, 
con alettoni, è racchiuso in 
un contenitore che ne ospita 4. 

LE BOMBE PICCOLE - 
Bomba a farfalla: è della mi¬ 
sura di un guantone da boxe, 
è munita di una sorta di elica 
che la accompagna nella ca¬ 
duta. è contenuta in un di¬ 
spenser che ne ospita da 30 
a 60, può esplodere a 3 metri 
da ferra; a contatto col suolo, 
o se la si sfiora .soltanto dopo 
Za caduta. Bomba con para¬ 
cadute: è della forma e della 
larghezza di una bottiglia di 
Coca-Cola, ha un effetto per¬ 
forante del cemento armato, 
è destinata a sfondare t ri¬ 
fugi individuali. Tralascio di 
ripetere quanto è già noto 
sulle « bombe a biglia ». i 
proiettili * dum-dum » a fram¬ 
mentazione, le bombe incen¬ 
diarie al napalm, al fosforo, 
al magnesio. 

E' così che gli americani 
infieriscono contro l’esistenza 
stessa della popolazione civile 
del Nord Viet Nam Cosi ali 
mentano ogni giorno la loro 
illusione di piegare la resi 
Btenza dei vietnamiti Hanno 
ragione i vietnamiti quando 
affermano che l’aggressione 
USA eguaglia e supera, anche 
a prescindere dai suoi non 
meno indegni fini di oppres¬ 
sione. la spietatezza e la bar¬ 
barie raggiunte dai nazisti 
nella seconda guerra mondia¬ 
le? Non credo si possa da^ 
loro torto. Quando si consì 
deri poi che non una delle 
armi che gli americani usa¬ 
no nel Vietnam è usato dai 
vietnamiti contro il territorio 
e la popolazione degli Stati 
Uniti dì America e che la 
loro guerra è una guerra di 
difesa nazionale, l’accusa ri¬ 
sulta più netta e attende for 
se di essere più duramente 
elaborata. 

E tuttavia è ancora dai 
vietnamiti che viene un mo 
nito di umanità, di speranza. 
di fiducia nell'uomo Non sol- 
1 tanto per la loro capacità di 

mobilitazione morale e mate¬ 
riale, non soltanto per la scon 
fitta che essi hanno finora 
inflitto alla strategia ameri 
cana della « guerra locale ». 
ma per il fatto forse più es¬ 
senziale che i vietnamiti so¬ 
no i primi a distinguere t 
gruppi imperialisti e neocolo 
nialisti USA dal popolo ame 
I ricano. 

! In questi giorni di impetuo¬ 

so aumento della scalata, il 
terna del contributo che il 
ì.- popolo americano sta dando 
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e ancor più potrà dare per 
fermare l’aggressione e con¬ 
quistare la pace è all’ordine 
del giorno dello attenzione 
politica in tutta la RDV. 

Sono già due gli editoriali 
che nel giro di una settimana 
il Nhan Dhan ha dedicato a 
questo argomento. L’altro 
giorno ad Hanoi ha avuto luo 
go un grande comizio di so 
lidarietà col popolo america¬ 
no in lotta contro la guerra 
Il Primo ministro Pham Van 
Dong. ricevendo una delega 
zione del Movimento omerica 
no della pace ha detto te 
stualmente: < Voi siete i rap¬ 
presentanti di un grande po¬ 
polo che ha espresso due se 
coli fa la proclamazione di 
indipendenza degli Stati Uni 
li di America, di un popolo 
che ama la sua libertà e 
quella di tutti gli altri popoli 
del mondo. Noi lottiamo con 
voi per una nobile causa: la 
amicizia fra i nostri popoli 
sulla base dell’eguaglianza, 
della comprensione, del reci¬ 
proco rispetto ». 

Propaganda? Utilizzazione 
tattica dei movimenti di op¬ 
posizione che si sviluppano 
in America? Attenzione a non 
minimizzare. Vi è in tutto 
questo prima di lutto la con¬ 
ferma della superiorità di 
una linea politica e ideale, 
di una cultura e di una mo 
rate, sulle cui basi quotidia¬ 
namente i vietnamiti costrui¬ 
scono una resistenza potente 
che non può non ricevere la 
approvazione e il sostegno di 
tutti gli uomini di buona vo¬ 
lontà. 


Camera 

tuttavia crea le condizioni nuo¬ 
ve per un largo schieramento 
necessario e possibile di for¬ 
ze che SI battono per l’ade¬ 
guamento degli istituti demo¬ 
cratici. Fare le Regioni si¬ 
gnifica non creare inutili e co¬ 
stose sovrapposizioni, prolun¬ 
gamenti burocratici, ma orga¬ 
ni di potere reale che eserci¬ 
tano una parte sostanziale del 
potere statale togliendolo ai 
prefetti, alla burocrazia mini¬ 
steriale. ai grandi enti pubbli¬ 
ci che sfuggono a ogni con¬ 
trollo. assegnando alle Regio¬ 
ni un ruolo che permette di 
snellire i lavori del parlamen¬ 
to. Certo non è pacifico nè 
scontato che le Regioni saran¬ 
no realmente questo, ma il 
miglior modo per vedere cosa 
dovranno essere in concreto è 
decidere di farle e battersi 
perchè abbiano un contenuto 
riformatore. 

c Per questo la lotta per le 
Regioni non è un obiettivo Iso¬ 
lato, non è una pausa, ma la 
leva da manovrare attualmen¬ 
te per spingere avanti una p» 
litica generale di riforme, di 
rinnovamento delle strutture 
statali e di estensione della 
partecipazione delie masse al¬ 
le scelte della vita economica 
e sociale del paese. 

< C dunque urgente fissare una 
data a scadenza ravvicinata. 
Lo hanno ricordato le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali operaie, 
che hanno dichiarato come lo 
impegno per la programmazione 
economica renda più viva e più 
urgente la necessità dell'Ente 
Regione. Senza Regioni non ha 
infatti senso una politica di pia¬ 
no proprio nel momento in cui. 
se davvero si vuole interveni¬ 
re nello sviluppo economico e 
soaale. occorre avere strumen¬ 
ti capaci di limitare il potere 
delle grandi concentrazioni e 
capace di far passare l'inter. 
vento dei lavoratori dai piani 
aziendali alle grandi scelte pro¬ 
duttive. alla priorità di pro¬ 
duzioni e consumL 
«Non solo quindi — ha prose¬ 
guito Caprara — le Regioni, ma 
le Regioni subito. L'articolo 22 
fissa come data elettorale l'an¬ 
no '69. Siamo di nuovo alia 
ricerca di compromessi? Di nuo¬ 
vi espedienti? La realtà è che 
questo dibattito parlame.ntare 
non iascerà le cose come stan¬ 
no. Nonostante tutto, questo te¬ 
ma è ormai spalancato d.nan 
zj al paese e tanto vale chiude¬ 
re la prossima campagna elet¬ 
torale politica eleggendo anche 
i consigli regionali. 

« E' assurdo pensare di isti¬ 
tuire le Keg.oni e farle funzio¬ 
nare nel 69-i0. quando starà 
per scadere il primo quinquen¬ 
nio della programmazione. E’ 
assurdo perchè la programma¬ 
zione per gli armi 70 si decide 
c SI condiziona oggi: la deci¬ 
dono e la condizionano le forze 
che possono determ.nare e de- 
c.deie Per questo noi siamo 
favorevoli alia data de. 

Ogni rinvio aggrava le diffico.- 
là e le conseguenze di una po¬ 
litica che anz.ctie sviluppare or¬ 
gani democratici fa proi.ferare 
surrogati trarocratici. inefficien¬ 
ti organisnu. Certo, il governo 
Si è comportato in modo tale 
da rendere più difficili le e:e- 
zjoni nei 68 Consideriamo per¬ 
ciò anche la data del '69. inclu 
sa neiia .egge. come u.na subor¬ 
dinata rispetto alla proposta 
principale Una subordinata che 
non potrà servire da disimpegno 
perchè su questo terreno lnca^ 
zeremo la maggioranza 

« Per quanto riguarda l'ordi- 
namento f.narziar.o. ta nostra 
posizione è limpida. .Anche ti 
questo campo la riforma è ur¬ 
gente; no; lo sappiamo: chi non 
.o sa è per esemp-o il ministro 
Prel: che presentò jl disegno di 
r.forma tnbutar.a il qua.e igno^ 
ra totalmente le Regioni. Ma 
aggmngianx» anche che le re¬ 
gioni possono funzionare utiliz¬ 
zando i fondi, almeno per il 
primo avvio, già iscr.tt: al t>; 
lanc.o dello Stato. Perciò non 
voteremo gii emendament: te.n- 
denti a sopprimere U secondo 
comma della legge, in primo 
luogo perchè non vogliamo for¬ 
nire un alibi a chi vuole condi¬ 
zionare le regioni all'attuazio¬ 
ne della riforma finanziaria: m 
secondo luogo perchè gb emen¬ 
damenti. se approvati, potrei 
bere divenire un pretesto per 
chi non vuol fare le Regioni 
quanto la legge elettorale non 
avrebbe una copertura finan¬ 
ziaria Noi starno — ha conclu¬ 
so il compagno Caprara — p-er 
una posizione critica e positiva, 
vogliamo la legge elettorale co¬ 
me primo colpo alle varie cot^ 
testazioni e come varco attra¬ 
verso il quale far passare una 
po'itica nuova ». 

Il compagno Minasi, per il 


PSIUP. ha tra l'altro dato ra- i 
gione dei due emetidamttili pre¬ 
sentati dal suo gruppo e fir¬ 
mati dal compagnu Luzzattu. 
Col primo si chiede (come ave¬ 
vano fatto I comunisti in com¬ 
missione) rantici(x> ai ‘68 delia 
data delle elezioni; col secondo 

— per motivi opposti a quelli 
delle destre — si rivendica la 
soppressione del sectmdo com¬ 
ma dell'articOiO 22. Quest ultimo 
emendamento tenderebbe a pn- 
vare il governo di un alibi per 
ioter condizionare le regioni ai- 
a legge finanziaria e rinviare 
quindi le eiezioni. Il punto di 
vista dei comunisti su (luesl’ul- 
lima mollifica risulta chiaro dal¬ 
la dichiarazione del compagno 
Capra ra. 

Il cosegietario del PSU. ai. 
DE .M.AKTINO ha iniziato alTer- 
mando che il terniK) minimo « eti 
tro il quale le Regioni potranno 
ailrare nel pieno dei loro i>ote- 
ri. non sarà inferiore, nella mi¬ 
gliore delle iixjtesi. ad un anno 
dalla loro i-stituzione ». A distan¬ 
za (li 20 anni — egli ha prose¬ 
guito — l'aiKonomia regiaiale 
non ha solo una legittimità sto 
rica. iixi SI inquadra nelle esi 
gonze dello .Stato moilemo e di 
una .società in via di rapida tra 
sformaziaic. Essa non può che 
essere organicametite collegata 
alle ne-eessità poste dalla prò. 
grammazione economica. In quo- 
.sio periodo di 20 anni i vizi del 
centralismo e del burocratisnio 
.SI sono aggravati. Per ammis¬ 
sione generale lo .Stato e la 
pubblica amministrazione, quan¬ 
to più centralizzati tanto più 
s<xio dt-boli e inellicKtiti. inea 
Iiaci di garantire l'esereizio de 
mocratico del fiotere. Il dibat¬ 
tilo in cor.so rivela un caitra.sto 
di faido tra due conceziaii del 
iwtere, una ottusa e conserva¬ 
trice. l'altra denKXiratica e mo¬ 
derna. La le-si conservatrice 
propria del connubio liberal- 
mi.ssino non esita a invocare 
fanta.smi. Da un lato si agita 
lo spauracchio della rottura del 
la unità naziaiale. come se que¬ 
sta fos-se garantita dall'oixlina- 
mento cetitralizzato e nai già 
dallo svihippij unifonive e ordì, 
nato del livello civile del pat-se 
superando gli squilibri tradi¬ 
zionali: daU'allro si adduce lo 
eterno e abusato pericolo comu¬ 
nista nello regiaii dell'Italia 
centrale. «Non discuto nemme¬ 
no — ha dichiarato De Martino 

— questo argomento, perché una 
coerente democrazìa non subor¬ 
dina le proprie scelte all'inte¬ 
resse di questo o quel partito. 
L'art. 22 — ha concluso il co- 
segretario socialista — contie¬ 
ne un duplice impegno, quello 
della data delle prime elezioni 
c quello di emanare la legge 
finnnziaria entro quella data. 
Consideriamo i due impegni co¬ 
me condizioni vincolanti e non 
abbiamo bisogno di alcuna cri¬ 
tica dell'opposizione di destra 
per sapere, come maggioranza 
rcspon-sabile del governo e del 
Paese, che le Regioni esigono 
una adeguata legge finanziarla 
e siamo certi che il nuovo Par- 
larrxmto sarà in grado di ema¬ 
narla nell'anno die seguirà al¬ 
le elezioni politiche ». In quanto 
al metodo usato dall'oppoeizio- 
ne di destra, un metodo delibe¬ 
ratamente ostruzionistico, l'on. 
De Martino ha posto in rilievo 
l’appoggio del centro-sinistra al¬ 
la legge: un appoggio al quale 
sì è aggiunta l'adesione di altri 
gruppi, comunisti e socialisti di 
unità proletaria. « Si tratta della 
grande maggioranza del Paese. 
Naturalmente non si tratta di 
ima nuova maggioranza politica, 
che non esiste, ^rché le posi¬ 
zioni dei partiti rimangono quel¬ 
le che sono, centro-sinistra al 
governo e comunisti all’opposi¬ 
zione. Ma sul punto della ri¬ 
forma regionale, che è attua¬ 
rtene della Costituzione, è la 
maggioranza regionalìstica che 
va molto oltre quella del go¬ 
verno ». 

Per l'on. RUFFINI (de) firn 
serimento nella legge deirarti- 
colo 22 (data delle elezioni e 
impegr.o a emanare entro il 
19^ la legge finanziaria) sta a 
significare la volontà politica 
della DC di fare le regioni e 
viiKoIa, politicamente e moral¬ 
mente. la maggioranza ad at¬ 
tuarle. 

LA MALFA (PRI) ha ripro¬ 
posto la tesi repubblicana che, 
nella prossima legislatura, do¬ 
vranno essere aboliti i CÀjnsigli 
provinciali (con una legge di 
revisione costituzionale). Solo 
questa revisione «nel suo insie¬ 
me darà significato moderno alla 
creazione delle Regioni, contri¬ 
buendo a 5u{wrare ogni residuo 
dubbio e ogni ostilità ». ha con- 
clu.so La Malfa rivolto alle 
destre. 

n dibattito era inìzmto ieri 
mattina alle 10 con la votazione 
dell’alt. 21 (la seduta era stata 
sospesa a mezzanotte di venerdì 
per mancanza di numero lega¬ 
le!. Il missino ROBERTI aveva 
immediatamente tentato di ri¬ 
proporre alcune eccezioni di in- 
costituzionalità all'art. 22 e alla 
leggo, le quali erano state già 
avanzate aH'inizio della discus¬ 
sione nel luglio scorso ed erano 
state respinte dalla Camera. Per 
questo la presidenza non ha te¬ 
nuto conto ieri delle osscrvazio 
ni deH’on. Roberti. Nel corso 
della discussione ha anche par¬ 
lato l'on. .ALMIR.ANTE che ha 
voluto battere il record di du 
rata degli mterventi — prece¬ 
dentemente detenuto dal suo col¬ 
lega Nioosia con un discorso di 

3 ore e mezzo — parlando per 

4 ore e mezzo. 

Il dibattito è proseguto per 
tutta a notte e le operazioni di 
voto su una quarantina di emerv 
da menti — si calcola che un cen 
Inaio saranno dichiarati impro 
pon bili dalla presidenza — ini¬ 
zieranno nel primo pomerigg'o 
di oggi Annrovato l'articolo 22 
'.a seduta-fiume dovrebbe av¬ 
viarsi rapidamente a conciu- 
.sionei p'obabiìmente martedì. 

Merzagora 

Merzagora Ieri lo stesso 
giornale ha osservato una 
maggiore prudenza senza ri¬ 
ferire, fra l’altro, il comuni¬ 
cato dei senatori comunisti. 
.Ma l’on. Sullo, della Dire¬ 
zione d.c., sul settimanale 
La Discussione è stato mol¬ 
to chiaro: s (Hie I malanni 
lamentati dal Presidente del 
Senato in buona mrte su» 
sistano sarebbe diffìcile ne¬ 
gare; che sussistano nella 
forma e nei termini da lui 
indicati è opinabile; che ba¬ 
sti la denuncia dì questi ma¬ 
lanni, in solenni circostanze, 
alla presenza di altissime 
autorità dello Stato, per eli¬ 
minarli, 0 attenuarli, è poco 
credibile. Queste denunce 
clamorose non di rado peg¬ 


giorano paradossalmente la 
situazione. Il qualunquismo 
è malattia antica del paese. 
Una delle componenti del 
qualunquismo è un deteriore 
moralismo che condanna 
quanto di spiacevole avviene 
senza darsi seriamente la 
pena dì indagare perchè av¬ 
viene. E quando condanna 
frettolosamente, senza inda¬ 
gare sulle cause, prepara un 
futuro peggiore ». Più oltre 
Sullo pro.spctta al governo 
quelli che chiama « proble¬ 
mi di politica costituziona¬ 
le ». E cosi scrive: « Una po¬ 
litica costituzionale non può 
e.ssere attuata dalle solo for¬ 
ze di governo ». Per questo 
« è necessario il concorso di 
una buona aliquota dell’op¬ 
posizione. Chi rifiuta questo 
incontro con l’opposizione 
non ha il diritto di lamen¬ 
tarsi .se non se ne farà 
nulla ». 

La stampa dì destra fa 
fuoco e liamrnc sulle dimis¬ 
sioni (li Merzagora e preme 
perché egli resti nelle sue 
funzioni. Ma il rammarico 
(lei quotidiani conservatori è 
scopertamente teso a volgere 
gli argomenti del presidente 
del Senato — • congeniali » 
al Tempo — a beneficio della 
campagna contro In Costi¬ 
tuzione. Il direttore della 
Nazione, furibondo, impre¬ 
ca contro il documento dei 
senatori comunisti. Per il 
Corriere della Sera è tutta 
una tenebrosa manovra del¬ 
le Botteghe Oscure e via di 
questo passo. Un articolo 
(iella Stampa ha fatto sup¬ 
porre che Merzagora possa 
chiedere all’assemblea dei 
senatori una larga testimo¬ 
nianza di < fiducia > come 
condizione per mantenere 
la carica. Il giornale della 
FIAT spera che le dimissio¬ 
ni non ci siano e prevede 
che comunque il Senato le 
respingerebbe. Ma cosi non 
la pensa affatto ì’Avanti! e 
neanche la sinistra de di 
« Forze Nuove ». 

Per il quotidiano sociali¬ 
sta < è poco probabile che si 
respingano le dimissioni di 
Merzagora. Egli potrebbe 
accettare una riconferma a 
patto che fos.se unanime. 
Ma è dìfilcile che questa 
eventualità possa verificar¬ 
si ». D’altra parte l’opinione 
dcIl'Auatrft/ è netta: con i 
suoi giudizi il senatore Mer¬ 
zagora si è posto « ai mar¬ 
gini del sistema in cui si 
organizza la nostra vita po¬ 
litica > e questo è incompa¬ 
tibile con la sua carica. Quel¬ 
l'alto ufficio — osserva 
« Forze Nuove * — non ha 
e non può avere carattere 
di < magistratura censoria ». 
«Una volta tanto quest'atto 
di Merzagora trova il nostro 
pieno consenso ». 

Da parte repubblicana la 
« Voce • precisa che la po¬ 
lemica su Merzagora deriva 
dal < limite ben preciso che 
gli è fissato dalla carica isti¬ 
tuzionale ricoperta: Si di¬ 
ce oggi che il Residente del 
Senato avrebbe preso la de¬ 
cisione dopo i rilievi mos¬ 
sigli dal gruppo senatoriale 
comunista. Può darsi che sìa 
così. Ma, in verità, eguale 
ragione di dimissioni il se¬ 
natore Merzagora avrebbe 
dovuto trarre dall’adesione 
esplicita che i gruppi libe¬ 
rale e missino hanno dato 
alle sue tesi ». (Ancora ieri 
sera i senatori del MSI gli 
hanno assicurato un < fer¬ 
mo > appoggio). 

La Camera intanto ha af¬ 
frontato l'articolo 22 della 
legge regionale e Io sta tut¬ 
tora discutendo, costretta ad 
attardarvisi molto oltre il 
necessario dai torrenziali 
sproloqui dei liberali e dei 
neofascisti. Ma alcuni dei 
« big * della DC già appron¬ 
tano e affinano le piattafor¬ 
me della battaglia congres¬ 
suale. Dalle colonne della 
Discussione Piccoli racco¬ 
manda l’unità democristiana 
contro i rischi di una « deso¬ 
lante e disarticolante dia¬ 
spora ». Piccoli difende la 
maggioranza di Rumor, 
« guida essenziale del parti¬ 
to», e assume l'attuale con¬ 
figurazione dei rapporti di 
forza nei partito come una 
< regola > senza la quale si 
« aprirebbe una crisi ». 

Ma il vice-segretario de si 
preoccupa anche di elargire 
cenni di tolleranza alla sua 
sinistra alla quale promette 
che il congresso non sarà 
una < operazione di potere > 
( « dovremo porre la massi¬ 
ma attenzione a non creare 
vincitori e vìnti > ). Egli 
prende atto delle < posizioni 
diverse * che si presentano 
nel partilo assicurando che 
la leadership eserciterà una 
funzione di sintesi. In cam¬ 
bio pretende dalle minoran¬ 
ze l’accettazione del giuoco 
attuale, il rinvio di un au¬ 
tentico € rimescolamento del¬ 
le carte ». 

Al primo posto dei nodi 
insolubili della democrazia 
italiana Piccoli mette « il 
problema del comuniSmo, 
una scottatura che non per¬ 
dona, che impone uno sfor¬ 
zo di immaginazione ». Qui 
— dice Piccoli — la discus¬ 
sione « è fra le più delica¬ 
te » e « non dovrebbe varca¬ 
re un giusto limite ». A suo 
parere le minoranze hanno 
troppa « fretta » e « superfi¬ 
cialità > nel cimentarsi col 
problema. Per ora la que¬ 
stione è di approfondire e 
migliorare l’alleanza col 
PSU che Piccoli considera 
assai rozzamente « l’alleato 
da poco acquistato ». « Chi 
dimenticasse che il vero pro¬ 
blema politico è questo e 
impegnasse tutte le sue 
energie per un immediato 
itinerario di collegamento 
più a sinistra bruccrebbe 
tutti i vascelli alle spalle del¬ 
la democrazia italiana ». 
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/ mvmmmi del governo vera truffa pir milioni di lavoratori 


112 miliardi a Bonomi 
e assistenza nel caos 


Sangue (blu) e Arena 



— Come procede la causa monarchica, on. Covelli? 

— Beh, momentaneamente a'è... Arenata. 


Oggi ad Andria e Pistoia 


Cortei per T aumento 
di tutte le pensioni 

Torino: 29 mila lire mensili in media nella città 
dell'auto - Proposte del PCI: minimi a 20 mila lire 
per gli «autonomi» e 30 mila per I dipendenti; 
aumento del 25% delle pensioni contributive che 
devono raggiungere r80% della retribuzione reale 


I pensionati non possono 
aspettare fino a marzo, non 
possono fare U comodo del¬ 
la EIC e del centro-sinistra 
che non vogliono pagare gli 
aumenti prima delle elezioni 
polìtiche del giugno 1968. La 
ribellione alle ciniche dichia¬ 
razioni del ministro Bosco, api- 
provate da una maggioranza 
che non si è fatta nemmeno lo 
scrupolo dì fissare qualche 
obbligo al governo in materia 
di aumento delle pensioni, si 
sta estendendo in tutto il 
paese, e non solo fra i pen¬ 
sionati. Ci si ren(ìe conto, 
nelle sedi sindacali e negli 
ambienti politici, che lasciare 
via libera alle menzogne del 
governo sullo stato finanziario 
deiriNPS significa seppellire 
subito, oggi, ogni possibilità 
di riforma: perchè riforma 
della previdenza significa an¬ 
zitutto conti chiari, obbligo 
per tutto il padronato di pa¬ 
gare contributi effettivi sul¬ 
l'intero salario, sìa agrìcolo 
che industriale, nonché liqui¬ 
dazione del carrozzone alTari- 
stico edificato sulla peUe del¬ 
la povera gente con i 1500 mi¬ 
liardi del patrimonio INPS. 

Questo pomeriggio ad An¬ 
dria. in provincia di Bari, 
avrà luogo una manifestazio¬ 
ne di zona con corteo per le 
vie del centro e comizio del 
compagno C^nte Un’altra ma¬ 
nifestazione. indetta dalla Ca¬ 
mera del Lavoro, avrà luogo 
stamane a Pistoia dove con¬ 
vergeranno i pensionati di tut¬ 
ta la provincia. Un corteo si 
svolgerà per le vie del centro 
fino al cinema Manzoni, dove 
parlerà Renzo Rosso, del Con¬ 
siglio generale della CGIL. 

Al centro della protesta è. 
in molte città. Io scandalo del¬ 
le pensioni contributive. In 
una grande città come To¬ 
rino uscire di fabbrica sìgni 
fica vedere crollare il gua 
dagno mensile da 100 mila 
lire a una media di 29 mila 
lire. Un operaio della RIV 
con 38 anni di contributi si 
vede pagare una pensione di 
29.500 lire e tutti sanno che 
ciò avviene perchè i suoi con 
tributi vengono rubati, utiliz 
rati dal governo per i suoi 
scopi politici, spesso per com¬ 
battere le stesse rivendica¬ 
zioni operaie. A un progetto 
di legge che riorganizzi la 
previdenza a gestione auto¬ 
noma. dei lavoratori stessi e 
con la garanzia legale di un 
contributo adeguato e di pen 
sioni pari all'flÒ per cento del¬ 
la paga, stanno lavorando i 
deputati del gruppo parla¬ 
mentare comunista. 

Per gli aumenti il progetto 
comunista proporrà: la pen¬ 
sione s(xnale. di lire 12 mila, 
sia posta a totale carico dello 
Stato: i minimi dei dipendenti 
siano portati a 25 mila lire 


dal 1° gennaio prossimo e a 
30 mila lire dal 1” gennaio '69. 
Le pensioni contributive, le 
più mortificate dall'attuale si¬ 
stema. siano aumentate del 
20 per cento dal 1° gennaio 
prossimo e di un altro 5 per 
cento dal 1“ gennaio 1969: lo 
obbiettivo è l’BO per cento 
del salario e un adeguatamen¬ 
te periodico ai salari contrat¬ 
tuali. 

Per gli autonomi (commer¬ 
cianti, artigiani) il PCI chie- 
(ie minimi di 16 mila lire 
dal 1“ gennaio prossimo e di 
20 mila lire dal 1® gennaio '69. 
Per i mezzadri e coltivatori 
diretti, colpiti da gravi crisi 
di reddito, si chiede che le 
20 mila lire di minimo siano 
pagate tutte dal 1® gennaio 
prossimo. Il ripianamento (iel¬ 
la gestione pensioni contadi¬ 
ne, che ha un disavanzo di 
oltre 125 miliardi, deve es¬ 
sere assunto a carico dello 
Stato. 

Si chiede inoltre che i con¬ 
tadini e mezzadri ricevano su¬ 
bito assegni familiari uguali 
al settore dell'industria e che 
tale parificazione sia accor¬ 
data subito anche ai brac¬ 
cianti. Le fonti di finanzia¬ 
mento vengono indicate pun¬ 
tualmente nel progetto comu¬ 
nista. 


Conclusa 
la visita di 
Athenagoras 

D Patriarca .Athenagoras ha 
lasciato len Roma, diretto a 
Zurigo, dopo i»! ultimo colk» 
qujo con Paok) VI. .A conclu^ 
sione della visita è stata dif¬ 
fusa una « dichiarazione comu 
ne ». nella quaie si afferma tra 
l'altro che «nella marcia verso 
l'unità di tutti i cristiani resta 
anem-a da percorrere un liaigo 
cammno > e che < tra le due 
chiese « esistrmo ancora punti 
da chiarire e ostaoob da supe 
rare prima di giungere all’urr.tà 
nella professione di fede neces 
satoa al ristabilimento della 
piena oonankJne ». 

Tuttavia, ci si rallegra del 
fatto che rincontro di Roma 
« abbia potuto contribuire a fa¬ 
re »! modo che le due Chiese 
sì scoprano ancora di più come 
Qiiese sorelle ». si auspicano 
contatti * regolari e piofond: 
tra pastori oattolici e pastori 
orttxìossi per O bene del loro 
fedeU > e < una miglione colla 
borazìone nelle opere di can 
tà ». Infine, Paolo VI e .Albe 
nagoras «ricordano alle auto 
rità delle nazioni e a tutti < 
popoli del mondo la sete di pace 
e di giustizia che si trova nel 
cuore degli uomini ». 


Elargendo 476 miliardi alle mutue anziché agli ospedali non si offre 
alcuna garanzia nè agli assistiti nè ai medici • I carrozzoni bonomiani 
punto di forza per la campagna elettorale della DC - Il «no» dei 
monopoli farmaceutici - Iniziativa dei parlamentari dei PCI 


Il provvedimento di risana¬ 
mento del deficit delle mutue 
approvato dal Consiglio dei 
ministri non solo è un’-t oc¬ 
casione mancata >. come ha 
scritto f A vanti! il 18 ottobre 
scorso commentando l’nniiuit- 
do generico dato da Moro a 
Milano, nio un inganno e una 
truffa ai danni dei lavoratori 
e dei cittadini che si atten¬ 
devano essenzialmente tre co¬ 
se: che iassistenza venisse 
migliorata subito, che fosse¬ 
ro eliminati almeno gli spre¬ 
chi più scandalosi, che ci fos¬ 
se un avvio di riforma verso 
l’attuazione del servizio sani¬ 
tario nazionale in modo da 
incidere nelVattnaìc meccani¬ 
smo ed evitare che il deficit 
si riproduca automaticamente 
a partire dal 1968. 

Nulla di tutto questo. L’as¬ 
sistenza non potrà essere mi¬ 
gliorata perché ì 476 miliardi 
stanziati non andranno diret¬ 
tamente ai creditori (ospeda¬ 
li. farmacie, medici) ma ai 
carrozzoni muluolistici: 240 
miliardi all’INAM, 112 mi¬ 
liardi alle mutue bonomiane, 
57 all’ENP.àS, il re.sto ad isti¬ 
tuti minori. Ciò, per l’espe- 
rienza del passato, non offre 
alcuna garanzia, neppure ai 
medici ospedalieri — che og¬ 
gi decideranno sulla prosecu¬ 
zione dello .sciopero — ai qua¬ 
li è stato offerto il contentino 
di quel « fondo integrativo » 
promes.so quasi due anni fa 
per consentire un migliora¬ 
mento della loro retribuzione 
ma che si vedono respinta 
ogni richie.sta riformatrice 
(legge ospedaliera) con la 
quale avere uno sicura pro¬ 
spettiva. 

Ma il fatto più scandaloso, 
bassamente elettoralistico è il 
finanziamento massiccio del 
carrozzone di Bonomi, vera 
vergogna nazionale. Si dànno 
240 miliardi all'lNAM che as¬ 
siste circa 30 milioni di la¬ 
voratori e ben 112 miliardi 
alle mutue bonomiane che 
erogano l’assistenza .solo ad al¬ 
cuni milioni di coltivatori di¬ 
retti (e sema quella farma¬ 
ceutica). 

In sostanza si dà di più a 
chi spreca di più: basti pen¬ 
sare che il bilancio del car¬ 
rozzone bonomiano è compo¬ 
sto essenzialmente di due vo¬ 
ci: su 95 miliardi 60 riguar¬ 
dano « spese di amministra¬ 
zione e per V assistenza » 
(quanto per l’assistenza?) e 
35 miliardi le « spese va¬ 
rie >. Quali spese? A favore 
di chi? Ormai non è più un 
mistero che Bonomi è un 
punto di forza per le ca.sse 
della DC, oltre per il fatto 
che c colloca > circa 10.000 
funzionari, sempre disponibili 
per il partito scudo crociato. 

In questo quadro vanno re¬ 
gistrate due iniziative: una 
interrogazione dei senatori co¬ 
munisti Angiola Minella Mo- 
liruiri, Orlandi, Cassese ed al¬ 
tri al ministro della Sanità 
in cui si chiede che il gover¬ 
no, accogliendo la richiesta 
dei sindacati ospedalieri, ero¬ 
ghi i fondi stanziati diretta- 
mente agli ospedali ed agli 
altri creditori e non alle mu¬ 
tue; una interrogazione dei 
deputati comunisti Tedeschi, 
Tognoni. Magno ed altri al 
ministro del Lavoro e della 
Previdema sociale in cui si 
chiede che sia assicurato ai 
coltivatori diretti il rimborso 
della spesa per le visite me¬ 
diche che essi, ormai da anni, 
sono costretti cui anticipare e 
che le casse mutue non rim¬ 
borsano se non in parte insi¬ 
gnificante (nuova prova che 
i soldi dati agli enti diretti 
da Bonomi vanno in ben al¬ 
tre direzioni che l'assistenza)- 

Ma c’è di più. Non solo il 
sistema mutualistico che Ma- 
riotti ha recentemente definito 
< contrario ai bisogni e alle 
attese della collettività > vie¬ 
ne confermato, ma il governo 
ha deciso di avviare la « uni¬ 
ficazione di enti omogenei », 
col pericolo che il carrozzone 
di Bonomi potrebbe ingran¬ 
dirsi assorbendo le mutue de¬ 
gli altri lavoratori autonomi 
(artigiani e commercianti). 

Ultimo fatto, non meno 
scandaloso, é che i denari dei 
cittadini andranno ad impin¬ 
guare i già eso.si profitti dei 
monopoli farmaceutici. Bosco, 
per salvare la faccia, aveva 
segretamente C timidamente 
proposto agli indwtlriali del 
settore che prorcedes-sero di 
loro iniziativa ad una riduzio¬ 
ne dei prezzi dei medicinali 
(come se non fosse un pre¬ 
ciso dovere dello Stato) e si 
è avuto un netto rifiuto. 

E’ evidente che il PCI si 
opporrà encrpicomenle a que¬ 
sto tipo di provvedimento 
dando battaglia in Parlamen¬ 
to per un radicale migliora¬ 
mento sia del decreto legge 
tulle mutue, sia della legge 
ospedaliera. 


Interpellanza al governo 


Urgono 1 contributi 
per la piccola pesca 

L’impegno preso nel luglio scorso 
non è stato rispettato 


Rientrata 
da Praga 
la delegazione 
del PCI 

E' rientrata a Roma la dele¬ 
gazione del CC del PCI. presie¬ 
duta dal compagno Luciano Bar¬ 
ca e composta dai compagni 
Paolo Gioii, Valentino Parlato e 
Vincenzo Raucci, recatasi in Ce 
coslovacchia per studiare e di¬ 
scutere i problemi della riforma 
economica in atto in Ceco.slo- 
vaccliia e i loro r flessi politico- 
sociali. 

Nel corso del viaggio 1 com 
pagni italnani hanno avuto, tra 
Taltro. coll(x|ui in sede di Par 
tifo con il compagno Sabolcik, 
membro deirUflìcio politico del 
PC cecoslovacco, con i compagni 
Koulski e Strugal. membri della 
Segreteria del Partito. Simon, 
Kaderka e Avelka responsabili 
di commissioni del Comitato 
Outrale, e incontri con il diret¬ 
tore generale della Banca di 
Stato, il vice presidente della 
Commissione di pianificazione, il 
presidente della Commissione 
per l’organizzazione e le strut¬ 
ture statali, direttori di trust 
statali e di grandi aziende, co¬ 
mitati di azienda, operai. ec(v 
nomisti. 

Tutti gli incontri e colloqui si 
sono svolti in un’atmosfera di 
grande amicizia, di franchezza, 
cordialità e hanno permesso di 
approfondire problemi di grande 
interesse tecnico e politico e di 
pr(x:ederc ad 'm positivo scam 
b’o di esperienze. 


Un gruppo (Il deputati coniuru- 
-sti ha pre.senlato una interpel¬ 
lanza ai ministri del Tesoro, 
Marina mercantile e Lavoro jx-r 
chiedere che il governo adempia 
l'imiiegiio preso al Senato nel 
luglio scorso per una legge die 
aumenti il contributo statale al¬ 
le iiiccole impre.se di pesca e 
alle C()o|>erative di pesca a sgra¬ 
vio dei contributi sociali previsti 
dalla legge sulla preiiden/a ma¬ 
nnara. I deputati comunisti ri¬ 
cordano che la piccola pesca 
riKjditerranea. eserxjitatn iier lo 
più da aziende di infime pro- 
iwrzioni. si dibatte in gravi rlilll- 
colti) per la povertà dello at¬ 
trezzature e quindi anche dai 
risultati. Una massa notevole di 
lavoratori vive tuttavia di que¬ 
ste attività che. in mancanza di 
una iiolitica organica che con¬ 
senta loro di rinnovarsi, si tro¬ 
vano in stato di permanente pre¬ 
carietà. Gli oneri previsti per le 
liensioni dei niariitimi. decessa 
ri al consccnimonto di una pen¬ 
sione decente, debbono ricadere 
su quella parte eli armamento 
che li può pagare ma non .su 
quei pe.scherccci che rappre¬ 
sentano praticamente solo una 
fonte di lavoro per il titolare 
La categoria è in vivissima 
agitazione e rischia di bloccare 
ancora una volta i pescherecci. 
La responsabilità è del governo 
che. non volendo far distinzione 
fra rarmatorc che pesca in al¬ 
to mare e la piccola pesca, fa 
pagare a tutti *in onere che pesa 
in misura assai più grave sulle 
aziende cooiicrative e individua 
li. Nel dibattito sulla legge della 
previdenza marinara questa in 
giustizia non .solo venne fatta 
notare ma il governo, sotto il 
fuoco (ielle contestazioni, accet 
tò un ordine del giorno che lo 
impegna ad assumere a proprio 
carico una quota di contributi 
maggiore dell'attuale. (3osa che 
non è stata poi fatta. 




IGIENICO E RADICALE 
meno fatica meno 
tempo con liquido 

CLINEX 

m u raiQu onu oamoA 


■m 


per chi ama la montagna 
e gli sport del ghiaccio e della nev® 

enciclopedia dello 

sciatore 

tutto su uno sport moderno e spettacolare 

dalle lezioni dei grandi campioni per impa> 
rare a sciare e migliorare lo stile alla guida 
delle piste, degli impianti, delle stazioni 
invernali 

daH’evoluzione della tecnica in Italia e 
all’estero alla storia dei campioni, delle 
olimpiadi, dei campionati del mondo e dei 
records 


gli altri sport del ghiaccio e della neve: 
bob, slitta, skeleton, pattinaggio artistico a 
di velocità, hockey, curling, ippica su ne¬ 
ve, auto su neve 


enciclopedia dello sciatore 

un’opera viva, completa, documentata, ric¬ 
ca di splendide fotografìe 

nelle edicole il primo fascicolo - L. 280 
FRATELLI FABBRI EDITORI 
















l'Unità / domenica 29 ottobre 1967 


PAG. 3 / commenti e attualitcì 


D« storni di dilHrttft. Gramsci | P*” l'«ccuparione ismelluHn iHOStro senzo timofe il volto arrogonte del padrone 

A che punto è La parabola dei 10 fratelli arabi 

l’esperienza jugoslava . j* ^ r— 

Riforma dell'economia e del partito - I diversi livelli di C 01 ttOyKO OltUOIItO O 0010 

autogestione - Perplessità di fronte ad alcuni dati 

_ _ Due arabi furono arrestati e dopo venf'anni dissero loro: « Oggi potrete rivedere i vostri otto fratelli », « Siamo liberi? », ■> No, 

'incontro di studio, che miche. I collcttivi di lavoro sviluppo, su basi più solide. abbiamo arrestalo anche loro » - la città presidiata da migliaia di militari armati Continuano gli arresti e si favorisce t'ab- 

tenuto per due giornate autogestiti dispongono oggi Ci si può chiedere tutta- , , i n ,v. • t i i> i • i iir . . i .• ».. . . 

stituto Gramsci fra due direttamente del 75 per con- via se rautogestione stessa bandono della città - Distruggono a cannonate le case di due piani - Gli errori dell estremismo arabo e il fallimento dei sionismo 

krnvAli /lold»(^^7irini /Ini m noi nmnnttn cnoinlo mon- finn «i nnci cii iiri*i vicmnn • • 


L’incontro di studio, che 
si è tenuto per due giornate 
airistituto Gramsci fra due 
autorevoli delegazioni dei 
partiti comunisti italiano e 
jugoslavo, aveva come tema: 
« Socialismo e democrazia in 
Jugoslavia ». Si trattava di 
una di.scussione aperta, a 
scopi di informazione e di 
indagine. L’esperienza iugo¬ 
slava da tempo suscita in 
Italia, soprattutto fra i co¬ 
munisti. ma non solo in mez¬ 
zo a loro, interesse e simpa¬ 
tia: di qui la necessità di un 
costante aggiornamento. Nel¬ 
lo ste.sso tempo il conve¬ 
gno del Gramsci è un po’ 
un esempio di quella varie¬ 
tà di modi, con cui possono 
svilupparsi in questo mo¬ 
mento contatti fraterni fra 
1 diversi settori del movi¬ 
mento comuni.sta 

Gli aspetti più recenti del¬ 
l’esperienza jugoslava — 
quelli che, per intenderci, 
partono dalla riforma eco¬ 
nomica avviata nel '55 
vanno visti come uno svi¬ 
luppo di tutto il precedente 
.sistema di autogestione, in 
vigore da diversi anni: su 
questa continuità i compa¬ 
gni jugoslavi insistono mol¬ 
to e di essa hanno fatto 
anche il punto di partenza 
delle relazioni presentate a 
Roma. Tuttavia sono essen¬ 
zialmente gli ultimi svilup¬ 
pi quelli che oggi suscitano 
più interesse e più discu.s- 
sioni. Ad essi quindi erano 
dedicati i rapporti introdut¬ 
tivi deH’incontro: quello del 
compagno Albrecht Roman 
.sulla riforma economica ve¬ 
ra e propria, quelli dei com¬ 
pagni Pccujlic e Ratkovic 
sui suoi prolungamenti e 
sulle sue ripercussioni poli¬ 
tiche til primo soprattutto 
per quanto riguarda la Lega 
dei comunisti, il secondo per 
le altre istituzioni sociali). 

Attuata in diverse fasi e 
con succe.ssivi provvedi¬ 
menti. la riforma economica 
jugoslava ha portato a una 
drastica < destatalizzazione » 
— è questo il termine im¬ 
piegato dai compagni jugo¬ 
slavi — delle risorse econo- 


Una lettera di 
Giuliano Pajetta 

La condizione 
operaia e 
l'azione dei 
comunisti 


Caro direttore, 

ho letto con commozione, e con 
indignazione anche, le cose che 
scrire Baduel nel suo reportage 
fui laroro dei bambini in pro¬ 
vincia di Mantova. Siamo tornati 
ai tempi di cui Engels parlava 
nella € Condizione della classe 
operaia in Inghilterra » c quando 
le canzoni di lotta dicevano: 
€ L'esecrato capitole alle mac¬ 
chine ci schiaccia >. 

Purtroppo i fatti di cui parla 
Baduel non rappresentano una 
eccezione e for.se nemmeno un 
caso Umile: quanto è risultato 
alla conferenza di Genova dome 
mea scorsa sulle condizioni di 
salute dei lavoratori nelle fab 
Uriche e quanto risulta dalle 
vane inchie.ste promo.s.se sulla 
condizione operaia in vista della 
Conferenza nazionale di Tonno 
del prossimo dicembre confer¬ 
mano quanto questa sia intol¬ 
lerabile. 

L L'n fà in queste ultime setti¬ 
mane ha aumentalo e mialiora- 
lo la sua opera di informazione 
r di denuncia, dagli omicidi 
bianchi ai rerpoannst casi di 
supersfruttamento. Credo che in 
questa direzione il nostro gior¬ 
nale deve fare anche di più. 

Leggendo l'articolo di Baduel 
mi sono però posto la domanda: 
< ma noi facciamo tutto il pos- 
M’bile perchè queste infamie ces¬ 
tino? > Il mio * noi » è un noi 
retorico: quando dico noi inten¬ 
do in primo luogo chi si occupa 
direttamente nel partito del la¬ 
voro operaio, a! centro e nelle 
federazioni, i corawni.«li che oc 
cupano posti sindacali, elevati 
o meno, e poi oli altri, gli eletti. 
parlamentari, sindaci. constg’ie 
ri. i dirigenti delle sezioni, i 
compagni medici, profe.ssori. i 
giovani e le raoazze comunisti. 

Selle province, nelle cittadi¬ 
ne e nei paesi dove succedono t 
fatti che denuncia Baduel e in 
tante altre parti analoghe, i co¬ 
munisti ci sono e anche orga¬ 
nizzati. Questa nostra forza. 

nostra influenza le fac¬ 
ciamo valere abbastanza e sem¬ 
pre? Son Si tratta di aspettare 
un convegno, una conferenza, 
un'interpellanza. Tutte cose 
importanti e utili ma sempre 
lente e troppe volte fredde Si 
tratta di mettere in movimento 
tutta l'opinione pubblica, di ani 
mare e unire la resistenza ope 
raia di essere presenti subito 
e con energia, come comunisti, 
contro i padroni e contro quel 
governo, quella stampa che li 
coprano e li proteggono. Con 
l'Unità, il comizio, il volantino, 
la manifestazione di protesta la 
petizione, con tutte le forme pos 
{ tihili di azione e di pressione 
mitaria di massa. 

GIULIANO PAJETTA 


miche. I collettivi di lavoro 
autogestiti dispongono oggi 
direttamente del 75 per con¬ 
to del prodotto sociale, men¬ 
tre ancora nel ’C3 e nel ’64 
disponevano solo, rispettiva¬ 
mente, del 48,6 e del 50,7 
per conto. Ciò significa che 
una gran parto dogli inve¬ 
stimenti vengono ormai ef¬ 
fettuati direttamente dalle 
singole aziende. Questo fon¬ 
damentale indirizzo è stato 
accompagnato da una serie 
di altri orientamenti. Il mi¬ 
nore intervento dello .Stato 
si manifesta con la forte ri¬ 
duzione di ogni tipo di sov¬ 
venzioni. Nello stesso tempo 
si attenuano certe misure 
di protezione deH’economia 
nazionale, che viene messa 
maggiormente in contatto 
con i mercati esteri, l’obiet¬ 
tivo essendo quello della li¬ 
bera convertibilità della mo¬ 
neta. 

Sili risultati i compagni 
jugoslavi chiedono conclu¬ 
sioni non affrettate, con la 
avvertenza che le misure po¬ 
ste in atto orano state con¬ 
cepite per produrre non un 
effetto immediato, ma con¬ 
seguenze a più lunga sca¬ 
denza. L’esito positivo viene 
indicato in una maggiore 
stabilizzazione dcH’cconomia 
jugoslava, che aveva avuto 
negli anni precedenti un im¬ 
petuosissimo sviluppo, di cui 
però si tonde a criticare og¬ 
gi il carattere inflazionisti 
co. Ma tale stabilizzazione 
non ha carattere di stagna¬ 
zione? Per certe manifesta¬ 
zioni si ammette francamen¬ 
te di .sì. La più preoccupan¬ 
te è quella nel settore della 
occupazione, dove le cifro, 
rimasto invariate per due an¬ 
ni, hanno subito un calo nel- 
rullimo periodo. Ncll’insie- 
me si giudica tuttavia il fe¬ 
nomeno come un’inevitabile 
tendenza selettiva, per cui 
alcune branche e alcune 
aziende tenderebbero a svi¬ 
lupparsi. mentre altre eco¬ 
nomicamente meno solide, 
.sarebbero in difficoltà 

Le conseguenze politiche 
hanno investito la stessa Le¬ 
ga dei comunisti. L’intera 
società viene vista dai com¬ 
pagni jugoslavi come un ca¬ 
stello di sistemi di autoge¬ 
stione, su base aziendale o 
territoriale, integrali fra lo¬ 
ro sino al parlamento fede¬ 
rale, che è con.siderato come 
il culmine di tutta la costru¬ 
zione. La Lega — essi ne de¬ 
ducono — non può più es¬ 
sere un organismo di dire¬ 
zione « al di sopra » e « al 
di fuori > dì tale sistema, 
poiché in tal caso usurpe¬ 
rebbe prerogative che la Co¬ 
stituzione jugoslava non le 
attribuisce, ma soltanto 
« nel » sistema, dove opera 
con la forza della persuasio¬ 
ne, capace di conquistarsi 
dì continuo un molo egemo¬ 
nico. 

I compagni jugoslavi pon¬ 
gono a questo proposito di¬ 
lemmi dra.stici: o si procede 
su questa via n si toma a 
uno « statalismo » che non è 
democratico. Tale posizione 
discende da una loro pre- 
mc.ssa teorica. II partito — 
c.ssi dicono — può anche per 
un certo periodo gestire il 
potere « in nome della clas¬ 
se operaia », ma non può 
farlo a lungo senza staccar¬ 
si da quella stessa classe e 
governare al di .sopra di es¬ 
sa: rautogestione essendo 
invece ai loro occhi l’auto¬ 
governo della classe — an¬ 
zi. dei lavoratori tutti — il 
partito deve solo saper tro¬ 
vare il suo posto entro que¬ 
sto sistema. 

Resta a quc.sto punto da 
c.saminare quali sono le per¬ 
plessità che, nel quadro di 
interc-sse c di simpatia che 
circonda resperienza. posso¬ 
no destarsi di fronte ai più 
recenti sviluppi di essa. Co- 
.sì come sono emerse anche 
dal dibattito al » Gramsci *, 
e.sse riguardano soprattutto 
certi aspetti della riforma 
economica. Innanzitutto. la 
sua efficacia. Certi criteri 
che sono efficienti sul piano 
aziendale, non lo sono più 
quando si ha una visione 
globale deireconomia. spe¬ 
cie di un’economia sociali¬ 
sta Questa non può. ad 
e.sempìo. rinunciare al pie 
no impiego, perchè ciò si¬ 
gnificherebbe trascurare la 
valorizzazione di risorse 
umane importanti, cosi pure 
sono una perdita netta di ta¬ 
li ri.sorse ì fenomeni di emi¬ 
grazione. Più in generale si 
è osscr\'ato che il lasso di 
incremento del reddito na¬ 
zionale non può essere un 
criterio a.s.soIuto di validità 
di un sistema, ma non è nep¬ 
pure possibile tra.scurare le 
ripercussioni di una sua 
prolungala riduzione o sta¬ 
gnazione Al che i compagni 
iugo.slavi ribattono. non 
ignorando la portata di que¬ 
ste obiezioni, ma cercando 
di darvi una risposta in pro¬ 
spettiva: ciò che di negativo 
oggi si manifesta è per loro 
fenomeno transitorio desti- 
I nato a preparare un nuovo 


sviluppo, su basi più solide. 

Ci si può chiedere tutta¬ 
via se l’autogestione stessa 
non sì basi su una visione 
(leU’economia racchiusa nel¬ 
la fabbrica, nella singola 
azienda, proprio quando lo 
sviluppo tecnologico, anche 
nei sistemi capitalistici, con 

10 sviluppo del capitalismo 
monopolistico e del capitali¬ 
smo monopolistico di Stato, 
socializza invece il lavoro e 
la produzione su scala più 
complessa di quella azien¬ 
dale. La rispo.sta jugoslava 
vuole che proprio il tenta¬ 
tivo, oggi in atto, di esten¬ 
dere rautogestione a tutti i 
livelli, sin sul piano federa¬ 
lo, sia un modo di sfuggire 
a questa visione aziendali¬ 
stica chiusa, che avrebbe 
rischiato — c.ssi riconoscono 
— di porre in crisi l’autoge¬ 
stione. 

Ma non è l’autogestione un 
sistema troppo avanzato per 

11 livello di sviluppo rag¬ 
giunto dalle forze produtti¬ 
ve, che in Jugoslavia è an¬ 
cora oggi un livello medio? 
L’obiezione è possibile. Ma 
proprio in questo divario i 
comunisti jugoslavi vedono 
la loro funzione di avan¬ 
guardia: è questo, in altre 
parole, il » volontarismo » 
che essi accettano, mentre 
re.spingono quello che ten¬ 
de a ignorare le leggi della 
economia. Il problema del 
rapporto fra socialismo e de¬ 
mocrazia è comunque un 
problema che non sono cer¬ 
to gli jugoslavi ad avere in¬ 
ventato. Esso esiste. Si pre¬ 
senta anche in altri paesi .so¬ 
cialisti. Gli jugoslavi non 
ritengono di avere fornito 
la sola soluzione possibile. 
Essi osservano anzi con in¬ 
teresse ciò che si fa in altri 
paesi: in Ceco.sIovacchia. ad 
esempio. Ciò che è certo — 
e.ssi dicono — è che l’esi¬ 
genza non può essere igno¬ 
rata. 

Nel dibattito sono inter¬ 
venuti da parte italiana, 
Amendola, Sereni, Peggio, 
Leonardi e Ferri, da parte 
jugoslava, Albrecht Roman, 
Pccujlic e Ratkovic. 

Fra gli interventi del 
pubblico da segnalare quel¬ 
lo di un sacerdote, che ha 
chiesto se l’esperienza jugo¬ 
slava non presupponga an¬ 
che un sistema dove possa¬ 
no competere più partiti. La 
rispo.sta è stata che lo svi¬ 
luppo della democrazìa so¬ 
cialista. proprio sulla base 
dcirautogcstionc, può aver- 
.si in Jugoslavia con gli stru¬ 
menti che già esistono: a.s- 
semblee elette, rappresen¬ 
tanze dei produttori, liberi 
dibattiti parlamentari, orga¬ 
nismi di autogestione a più 
livelli. 

Giuseppe Beffa 


COLLISIONE NEL MARE DEL NORD 


Quando i colossi cedono 
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ROTTERDAM — Quando I colossi sono nel 
guai, ecco entrare in azione i piccoli, efficien¬ 
tissimi rimorchiatori, vere sentinelle del porto: 
la scena nella foto, filmata dall'alto, è tipica. 
La nave tedesca c Hornland », 4234 tonnellate di 
stazza, ha speronato a morte il bastimento fran¬ 
cese « President Pierre », da 2.746 tonnellate 
all'imbocco del porto, nei pressi del Nuovo Wa- 


tervag. Dopo lo scontro, un nugolo di rimor¬ 
chiatori cerca di evitare il peggio: sedici si 
schierano vicino alla Hornland e tentano di 
rimettere In linea la nave tedesca fortemente 
inclinata su un fianco. Per l'altra c'è poco da 
fare: dall'acqua emergono ormai solo le strut¬ 
ture superiori. Un solo rimorchiatore ('assiste 
nell'agonia. 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA 

ISR.-\KLE. ottobre. 

A Gaza V occupazione ha 
perduto la mai^chcra riserva 
la e discreta che trae in in 
(ialino i viaggiatori di passag¬ 
gio dalla c Cisgiordania » c mo¬ 
stra senza pudore il volto ar¬ 
rogante del padrone che ha 
deciso di metter radici. Gli 
alberghi principali sono re- 
quisiti dalla truppa. A certi in 
croci stradali tre soldati, il 
volto adombralo da un largo 
cappello coloniale, seguono pi 
i/rameiite il via vai della folla 
col mitra spianato. L'ingresso 
dell'albergo « Nasser » è ostruì 

10 da una grossa poli rana nel 
la quale è sprofondato un « gio 
rune ìenne » col mitra sulle 
ginocchia. La città è piena di 
soldati, di polizia militare e 
di agenti in borghese. Molte 
case portano ancora i segni 
delle recenti sparatorie. L’o 
spedale ha un va.sto squarcio, 
rabberciato alla meglio. 

A Tel Aviv mi era stalo 
dello, con iuconlenibiìe orgo¬ 
glio. che appena quindici 
oioriii dopo la pre.sn di Gaza 

11 generale Dagan aveva ani 
to due folgoranti trovate, 
frutto della sua intelligenza e 
del suo spirilo liberale: are 
va restUnilo le armi ai poli 
ziotti egiziani e aveva aper¬ 
to le frontiere tra Gaza e la 
Giordania per permettere il 
ricongiungimento di centinaia 
di famiglie separale dalla 
guerra del '-18. 

Quanto ho appuralo nello 
mia visita a Gaza ridimeli 
siona notevolmente, se non 
Vintelìigenza (ma in questo 
caso sarebbe piu esatto par¬ 
lare di astuzia), almeno la 
liberalità dell'attuale mini¬ 
stro della dife.sa israeliano. 
Per ciò che riguarda la poli 
zia egiziana i fatti sono an 
doti co.'it: prima deiroccupn- 
zione oneravano nella fascia 
di Gaza circa 1.800 poliziotti 
dei vari servizi, compre.si 
quelli municipali. Quindici 
piorni dopo l’occupazione 800 
di qne.sti. disposti a colla¬ 
borare e in ogni caso sotto 
posti ai comandi militari 
israeliani, sono sfati riarma¬ 
li: gli altri 1500 sono stali li ■ 
cenziati. Vagali, con questo 
gesto, voleva dimostrare che 
a Gaza « liberata » l'ordine 
non era maiiteiiutn dai milita¬ 
ri israeliani ma dai poliziotti 
egiziani. In realtà a Gaza ho 
visto, per ogni poliziotto eqi 
ziano, almeno dieci militari 
delle truppe di occupazione. 

Per ciò che riguarda il ri- 
conginngimeiito delle fami¬ 
glie il discor.sn è ancora più 
grave. Un amico mi ha roc- 


L'URSS PRIMA « POTENZA FERROVIARIA >> DEL MONDO 

SI FERMANO DA SOLI I TRENI 
QUANDO IL SEMAFORO È ROSSO 

Dal ’56 ad oggi sono stati elettrificati 21 mila chilometri di linee (venti volte il percorso Milano Napoii) — Su altri 
55 mila chilometri trazione diesel-elettrica e diesel-idraulica — Un programma di investimenti che si ripaga in 3 anni 


Dalla nostra redazione ® potente 

del mondo, che trasporta in 
MILANO 28. un anno un volume di merci 
Il Museo della Scienza e del- ® di passeggeri superiore a 

la Tecmca ha ospitato giorni tutte le linee elettrificate del 

fa, un gruppo di specialisti nel resto del mondo, prese insie- 
campo dei trasporti, riuniti Sempre dal 1936 ad oggi, 

per ascoltare l'ing. Vladimir lungo m.OOO chilometri di li- 
Shliapin, dirigente delTIstituto oee, la tradizionale trazione a 
di Ricerche dei trasporti fer- vapore è stata sostituita dalla 
roviari dellURSS. e per discu- trazione Diesel elettrica e Die¬ 
tere e chiarire in una breve sel-idraulica. 
tavola rotonda, gli aspietti sa- ^ produzione di locomotori 
lienti della sua esposizione. sovietici è oggi pan alla som- 
L’ing. Shliapin, in una con- della produzione degli Sta- 
(erenza lineare e ricca di dati U Uniti d'America, della Gran 

e di cifre, ha tracciato un qua- Bretagna e del Giappone. I 

dro quantitativo e qualitativo Upi fondamentali di locomoto- 

dello sviluppo in atto nel si- f* hanno potenze di 5.700 e 

sterna ferroviario sovietico, ed 4 000 ca\alli. con velocità mas- 

ha messo in luce alcuni eie- sima di 100 chilometri all'ora, 

menti tecnici, alcune soluzioni Pff trazione merci, e potenze 

ed alcxme tendenze, di parti- “ 5380 e di 3 000 cavalli con 

colare interesse. velocità massima di 160 chilo- 

Lo sviluppo del sistema fer- rnetri all'ora servizio viaggia- 
roviario sovietico è entrato in tori. 

una fase nuova, di gran lunga Un programma cosi impo- 
più intensa e tecnicamente più nente, è stato varato sulla base 
interessante nel 1956 quando di precise scelte tecniche ed 
venne varato un colossale pia- econorniche. Per quanto con¬ 
no di sviluppo, su uno scorcio cerne il sistema di alimenta- 

di 15 anni, oggi In piena fase zione, sono state scelte due 

di svolgimento. soluzioni; il 30 000 volt in cor- 

Un primo cardine di tale pia- rente continua (come nelle no 
no è relettnficazione; dal '56 stre Ferrovie dello Stato) ed 

ad oggi, sono stati elettnficati *1 25 000 volt in corrente al- 

21.000 chilometri di linee (lo ternata monofase a 50 periodi 

equivalente, per farsi un'idea (frequenza industriale), con 

di questa cifra, di venti volte locomotori muniti di motori a 

il percorso Milano-Napoli), corrente (xinttnua e sistema 

con un ritmo di oltre 2.000 raddrizzatore a bordo, ad eie- 

chilometri all’anno (due volte menti al silicio. Il primo dei 

la Milano-Napoli). Tale opera due sistemi viene esteso piu 

equivale ai lavori di elei- del secondo in quanto in un 

triflcazione ferroviaria elfet- maggior numero di linee rtsul- 

tuatl, nello stesso pericxlo. in ta il più economico ed il più 

tutto il resto del mondo, efficiente. Ciò è assai interes- 

LURSS offl taa la reta eiet- sante, in quanto spasso a eoo 


una certa faciloneria (anche qualora il convoglio superi a 
nel nostro Paese) non .ri esita forte velocita un segnale che 
a dichiarare che il sistema a impone un rallentamento; con 
corrente alternata monofase e temporaneamente il segnale 
il più efficiente, ed il 3O.P0O semafonco esterno viene au 
volt in continua è oramai su- tomaticamente « ripetuto » nel- 
perato. la cabina di guida, da una 

Queste scelte fondamentali, specie di piccolo semaforo po- 
sono accompagnate, e rese tee- sto sul cruscotto. 


meamente ancor più efficacn, 
da tutta una serie di altre so- 


I segnali e gli scambi ven¬ 
gono comandati da grandi im 


luzioni tecniche, estese prati- pianti centralizzati, uno dei 
camente a tutta la rete. I nuo- quali può controllare fino a 
VI carri merci, che rientrano 200 chilometri di linea, oltre 


nel piano in corso con una ri- 
le\'anza tecnico-economica pan 
a quella delle motrici, hanno 
tutti una grandissima capacita 


che il parco di una stazione. 
Il sistema è integrato da di¬ 
spositivi automatici che non 
consentono ^aw^o di un con 


di trasporto: 63 oppure 93 voglio su un tratto di linea 


tonnellate; sono in corso espe- 
nenze su tipi ancora più gran¬ 
di, da 125 tonnellate con 6 od 
8 assi. 

I nuovi binari sono tutti 


metri all'ora servizio viaggia- assai più pesanti dei vecchi 


tori. 

Un programma cosi impo- 


( tra 1 50 ed i 75 chilogrammi 
per metro), uniti da traversi- 


nente, è stato varato sulla base ne in cemento armato precom 
di precise scelte tecniche ed presso, e sono costituiti in par¬ 


economiche. Per quanto con¬ 
cerne il sistema di alimenta¬ 
zione, sono state scelte due 
soluzioni; il 30 000 volt in cor¬ 
rente continua (come nelle no 
stre Ferrovie dello Stato) ed 
il 25 000 volt in corrente al¬ 
ternata monofase a 50 periodi 
(frequenza industriale), con 
locomotori muniti di motori a 


te notevole (novità tecnica as¬ 
soluta) da acciaio legato con 
l'uno per cento di cromo, e 
temperati in olio. Questa so¬ 
luzione. finora mai spenmen- 
tata in altri paesi, consente 
di ndurre l’usura del binano 
praticamente alla metà 

Lungo le linee elettnficate di 
recente (ed anche lungo quel 


corrente continua e sistema le elettrificale già da tempo) 


raddrizzatore a bordo, ad ele-- 
menti al silicio. Il primo dei 


funziona un sistema comples¬ 
so di segnali e di blocchi au- 


due sistemi viene esteso più tornatici. Per prima (xisa, un 
del secondo in quanto in un sistema automatico arresta il 
nuiggior numero di linee risul- treno, anche se il macchinista 
ta il più economico ed il più non interviene, qualora il con¬ 
efficiente. Ciò è assai interes- voglio oltrepassi un segnale 
sante, in quanto spesso • eoo che si trova sui rosso, oppure 


già occupato da un altro con 
voglio, sia lungo la linea che 
m una stazione o in un parco 
smistamento: entra m gioco, 
automaticamente, non solo il 
sistema di segnali luminosi e 
di bandiere, ma il sistema di 
arresto automatico dei convo¬ 
gli cui abbiamo accennato piu 
k)pra. Tale sistema è ormai 
esteso ad oltre l'SO ré della 
rete. 

L'intrtxluzione del comples¬ 
so di tali innovazioni tecniche 
ha conseguenze tecnico-econo¬ 
miche di grande portata- la 
capacità di trasporto di una 
linea cresce, nelle linee a bi 
nano singolo, dal 2.3 al Wl 
e raddoppia o addinttura tri 
plica in una linea a doppio 
binario. 

Sono allo studio soluzioni 
tecnicamente avanzate: appa¬ 
recchiature per la guida au¬ 
tomatica dei convogli, in base 
ad un programma precalco¬ 
lato, con regolazione automa¬ 
tica dell’ accelerazione, della 


velocita e della decelerazione, 
per ottenere la massima ve¬ 
locita commerciale con il mi¬ 
nimo consumo di energia; so 
no in fase sperimentale siste 
mi di telecomando vna radio 
delle locomotive di manovra; 
sono infine allo studio motrici 
e treni super-veloci (oltre 200 
chilometn all'ora) 

Il risultato economico di un 
piano di realizzazione così 
imponente, è — in primo luo¬ 
go — un crollo dei costi dei 
trasporti tale da equivalere, 
in due o tre anni, al totale 
del costo dei nuovi impianti 
e del nuovo materiale rota 
bile. Si tratta quindi di in 
vestimenti altamente produt¬ 
tivi. in quanto i capitali im 
pegnati vengono ■ restituiti » 
in un tempo brevi-ssimo. 

In secondo luogo, l’aumen¬ 
to della capacita e della ve¬ 
locità di trasporto delle linee 
nsulta essenziale per Io svi¬ 
luppo agricolo ed industnale 
delle zone già .servite, o delle 
zone di recente valorizzazio¬ 
ne. LUR.SS, in conclusione, 
e divenuta in pochi anni, e 
senza che alla cosa si nser 
\-as.se una particolare attenzio¬ 
ne la maggiore « potenza fer 
roviana » del mondo, oltre 
che la maggiore « potenza elei 
Irò - ferroviaria » per quanto 
concerne potenziale («strutti 
vo di veicoli, estensione, svi 
luppi in corso, efficienza tec¬ 
nica e modernità della rete, 
che entro il 70 circa, potrà 
dirsi Integralmente rinnovata 
rispetto all’anno di partenza 
del piano, il 1956. 

Paolo Sassi 


contalo una sinistra parabo 
la: dicci fratelli arabi vive¬ 
vano sulla stessa terra con le 
rispettive famiglie. Coltila- 
vano il grano e l'nlivo e intrat¬ 
tenevano buoni rapporti con 
i ricini. Vn giorno due dei 
fratelli vengono arrestati, 
•gcllali in prigione senza prò 
cesso con la prospettiva di 
coiisnmarri il resto dei loro 
giorni. Passano così venti 
anni Un mattino una guar¬ 
dia del carcere li sveglia e 
grida loro: 

<r Allegri, ragazzi, oggi rive¬ 
drete i ro.stri otto fratelli ». 

« Vniiqne — domandano i 
fine — saremo rimessi ni li 
bertà'^ » 

<r t\o — risponde il secoli 
dillo — nl)l)ifitno (irro.stolo i 
vostri fratelli e oggi li por 
terainio qui 

La parabola è dura ma sin 
tetizza abbastanza bene la 
storia di quelle centinaia dì 
famiglie arabe .pale:sl illesi 
spezzale dalla guerra del 'IS 
e rimaste separale per quasi 
veiìt’aiiid, un troncone in 
Israele, un altro in Egitto, 
un altro ancoro in Giordania 
f) ili .Siria. Oggi si ritrovano, 
ma tutte nella stessa « pri 
gioite », tutte .sotto lo .stesso 
regime di occiqHiziniie israe 
Unno. 

Vallali, dunque, apre le 
frontiere tra Gaza e la f Cis 
giordania » occupata (e qiiiii 
di tra Gaza e tutta lo Gior¬ 
dania. visto la facilità con la 
quale si può « fuggire » al 
di là del Giordano) per favo 
Tire il rirongiungiinenlo del 
le fomiqìie. Umonilari.smo? 
Liberalismo? Virei piuttosto 
che la formula aurea che 
regge queste nuove migrazio 
ni trae la sua i.spiraziniie dal 
lo vecchia sentenza « o ne¬ 
mico che funge ponti d'oro ». 
anche quando si tratta dello 
sconnesso panie di Allenbg. 

Inizialmente lo genie se ne 
va da Gaza per rivedere i 
pareiili dopo vent'anni di se¬ 
parazione e con l'iiitenzionc 
di ritornare. Ma c'è un al¬ 
tro fattore più sottile sul 
quale Vagan ha puntalo per 
alleggerire in modo definiti¬ 
vo la popolazione di Gaza. 
Tm fascia di Gaza si trova 
nel sud della Palestina e tilt 
to il sud palestinese è estro 
inamente jmiero e sottnsvi- 
hippalo rispetto al nord. Tra 
l'aaricoltura fiorente della 
Golilea e quella stentata di 
Ber.sheva c’è la stessa dtffe 
ronza che corre tra l'aqricol 
tura della Valle Padana e 
quella del più arretrato ril- 
lagqio siciliaiio. Alla povertà 
naturale e endemica di Gaza 
bisogna poi aggiungere l’or- 
rivo, nel I!)I8. di Irecentnmiln 
profughi: il lirello di rito, 
già bosso, precipita 

Anche ramministrazione e 
giziana. e va detto .senza esi 
fazione, ha avuto la sua par 
te di responsabilità in que¬ 
sto .stato di cose. Va un lato 
c'è stato l’errore politico di 
credere o di lasciar credere 
nella * liberazione della Pa¬ 
lestina » che avrebbe automa¬ 
ticamente riportato a ca.sa lo¬ 
ro i profughi: dall'altro lato 
c'è stata la scelta, necessaria 
questa, di concentrare gli 
sforzi economici nello sviltip 
po della vallala del Silo. Per 
tutte queste ragioni Gaza è 
rimasta un nodo di sottosvi¬ 
luppo nel Medio oriente. 

Im valle del Giordano, sen 
za essere fiorente come la 
Galilea, ha un tenore di vita 
molto più elevato di quello di 
Gaza. Cosi la migrazione 

temporanea » per d ricon 
giunqimento delle famiglie di¬ 
venta .spes.«o permanente. Tra 
i fuggiaschi dei cinque gior¬ 
ni di guerra e i visitatori del 
dopoguerra la fascia di Ga 
za ha già perduto più di .ses 
santamila abitanti. E l'esodo 
continua, favorendo i piani 
degli anne.s.sionisli. Que.ste 
.sessantamila persone oggi non 
posseggono più nullo perchè. 
secondo un’altra formula au 
rea dell'occupante. * gli as 
senti hanno torto ». Terre, ca 
se, beni degli assenti sono 
stati confiscati Anche chi ha 
avuto la ventura di trovarsi 
all'estero, per ragioni profes 
sionali. nei ainrni del blitz, 
.si è risto negare al ritorno 
perfino l'esistenza anagrafi 
ca: € Voi non possedete più 
nulla a Gaza, quindi per noi 
non esistete Dovete andar¬ 
vene ». L'occupante è stato 
irremovibile. 

Se. in un certo senso, la 
miseria ha favorito il colla¬ 
borazionismo qui più che al 
troie, in senso opposto ha 
anche acuito il risentimento 
la disperazione e l’odio ver 
so l’occupante. Gli otti ter¬ 
roristici, gli attentati, si sono 
moltiplicali e cosi le rappre¬ 
saglie. In alcuni casi le for¬ 
ze di occupazione, dopo una 
sparatoria, hanno letteral¬ 
mente piallato tutte le case 
a due piani a colpi di can¬ 


nane perchè era soprattutto 
dall’alto che si tirava sulle 
camionette mililari. La stona 
delle repressioni di questo li 
pn in alcuni villaggi della fa¬ 
scia di Gaza è ancora tutta 
da .scrivere 

l'ii’alira forma di brutale 
iiiterveiifn deU'occiipaiite «i 
è manifestata iieìVtii.segua- 
melilo scnìasticn: dei 801) le¬ 
sti in uso nelle scuole, ap 
pena S sono sta'i riaiiimes.st 
dagli israeliani Soltanto il IO 
per cento degli impiegali ha 
liti ovato un lavoro l.’arli- 
gianalo è ninrciife 

Tutti questi fatti mi sono 
stati illustrati nel corso di 
un incontro avuto con alcune 
personalità del Fronte pa¬ 
triottico unitario, organizzalo 
clandestinamente in cntidizia- 
tii di estrema difficoltà E' 
venuto da queste pcsonalità 
il giudizio critico sut;li erro¬ 
ri dcll'ammìiiisirazionc egizia 
Ila e la cniidatnia dei meta 
di repressivi adotto:i dnll'au- 
tnrità militare israeliana 

I dirigenti romuiiistt di Ga¬ 
za. che ho potuto incontrare 
in un secondo tempo c non 
senza grosse precauzioni, mi 
hanno detto- * .Voi non siamo 
d'accordo con le pnsizioin e 
stremisic di certi settori del 
iiiorimeiito arabo di liberazia 
ne che vorrebbero caiircìln 
re Israele dal Medio Onen 
te Vichiarazinni come quelle 
di Schiikeiri hannn recato un 
danno incalcolabile agli inte¬ 
ressi del popolo arabo faro 
rendo i circoli reazionari di 
Israele e In sciovinismo israe 
Unno. Allo stesso modo prn 
siamo che gli allentali faro 
riscaiio la repressione e ci ri 
portino al più fosco passalo. 
Per ciò che concerne gli 
israeliani, essi devono aiiimcf 
tere di aver .scatriiain anche 
questa guerra rinuiiciandn al 
tentativo di rovesciarne la re 
sponsabiìità .suqli arabi per 
far dimenticare i gravissimi 
torti di Tel Aviv verso gli 
arabi di Palestina e degli at 
tri paesi. Gli israeliani deio 
no evacuare i territori occu 
pati e riconoscere agli arabi 
di Palesliiia il diritto alPautn 
delermiiiaziniie. cioè il diri* 
to ad una scelta Ira il ritor¬ 
no sulle loro terre n il risar¬ 
cimento per le spoliazioni su 
bile La pare tra arabi cd 
ebrei palestinesi jjofrebbe e.s 
sere il primo passo verso una 
pace più vasta Ira Israele e 
gli Stali arabi che sottrar¬ 
rebbe nlì'iinperiali.smo qual 
siasi base di manovra nel 
Medio Oriente » 

Uscendo da Gaza incrocio 
una camionetta militare Inn 
data a tutta velocità verso 
il centro: porla, chi.ssà dove. 
cinque arabi, le mani legate 
dietro la schiena, gli occhi 
bendati. I.a liberazione » di 
Gaza continua 

\pi cinque giorni del b'itz 
le triipfe di Dagan e di Ro¬ 
bin hanno occupato una su 
perfide ire volte più vasta 
dello Stalo di Israele L’ho 
visitata in parte. In essa ahi 
tana, o abitavano, circa un 
milione e mezzo di arabi 
Israele non può pensare ad 
una annessione permnnrnte 
di que.sti territori perchè, n 
parte le ripercussioni interno 
zinnali che una tale dedsin 
ne .solleverebbe, la nuora pn 
polazione araba — alla quale 
hi.sngna aggiunqere i 800 mi 
la arabi di Israele — fini 
rebbe per diventare mangio 
ranzn asmliita entro un de 
rennio o poco P’ù e ner so 
verrhinre due milioni e 
mezzo di ebrei il cui ritmo 
di rre-cita è infinitamente p'ù 
basso dì quello ambo 1 diri 
genti di Israele Io sonno K 
sanno anche che non potreh 
hrro mai controhdnnnnre la 
futura maggioranza araba con 
una nuora immigrazione e- 
hraica di massa perchè — 
come ammettono i più illtimi 
nati sadologhi — il .sionismo. 
da questo punto di vista. # 
fallito 

Di qui due soluzioni: l'av 
nessione ijella Cisgiardania e 
la sua trasformazione in uno 
stato arabo federato e i a«- 
salto, come pen.snno i * fai 
chi » e non poche ' colom¬ 
be » del centro sodaldemo 
erotico: oppure la restHuz^ 
ne dei territori occupati con 
alcune « inevitabili e gravi » 
rettifiche di frontiera. 

Ses.suna forza politica israe- 
liana, alTinfuori del Partito 
comunista di Vilner e di ai 
Clini raggruppamenti di intel¬ 
lettuali progressisti contem¬ 
pla il ritiro puro e semnb'-e 
dai terroristi occupati Biso¬ 
gna aver chiare queste posi 
ziani (di cui mi occuperà nei 
prossimi articoli dedicati alla 
vita politica ed economica di 
Israele) per capire a quali 
ri.schi permanenti di conflit¬ 
to ha portato la guerra (M 
5 giorni di Moshe Dayam, 

Augusto Pancaldi 










PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità / domenica 29 ottobre 1967 


In difesa dell'occupazione e per miglioramenti retributivi 


Per io svijuppo .dell'industria chimico-mineraria pubblica 


Metallurgici: Detisa in Sicilia roccupaiione 

vaste lotte /p miniere di zolfo 


vaste lotte 
aziendali e di settore 

Martedì incontro sindacati-Intersind per la cantieristica — Scio¬ 
peri a Milano, Bologna, Venezia, Napoli, Torino, Ferrara e An¬ 
cona — Aperte numerose vertenze — Raggiunti importanti accordi 


FIOM, FIM c UILM si incon¬ 
trano rnartodi con l'Inlersind 
per dare un carattere conclu 
sivo alla trattativa in ordine 
a un accordo generale per la 
salvaguardia dei livelli di oc¬ 
cupazione nelle zone investite 
dal processo di ristrutlurazio 
ne delfinduslria cantieristica. 
In altri settori e aziende in 
tanto sono in corso numerose 
azioni sindacali per la difesa 
del posto di lavoro e varie al¬ 
tre rivendicazioni. 

Per il settore del materiale 
ferroviario è in atto una con 
sultazione dei lavoratori sul 
Pulteriore sviluppo dell inizia 
liva sindacale, dojxj la deci 
sionc unitaria della FIOM 
FIM UILM di proclatnare uno 
scio[)ero nazionale di quattro 
ore per il 7 novembre. 

A Milano, mentre continua 
l'occupazione della V'an/etti. 
cosi c«)me la lotta alla COK. 
alla CMF (Finsider) alla Pe 
rego (Gruppo Kdison), alla 
SIEMENS por la difesa del 
posto di lavoro, i tre sinda¬ 
cati dei metallurgici hanno de¬ 
ciso di proclamare uno scio 
pero provinciale della cate 
goria per domani: que.sta azio 
ne ha tra i suoi obiettivi ceri 
trali la difesa dei livelli di 
occupazione e il rilancio del¬ 
l'iniziativa rivendicativa arti 
colata, per una integrale ap 
plicazione del contratto dì la 
voro. A Bologna è in alto la 
lotta dei lavoratori della Du 
cali contro la riduzione urlila 
tcrale dell'orario di lavoro 
e per acquisire garanzie sui 
futuri livelli di occupazione 
Lo stabilimento Leghe Legge 
re occupato dai lavoratori a 
causa della richiesta di 100 li¬ 
cenziamenti è stato sgombra¬ 
to nella nottata di ieri. Gli 
operai hanno dato vita ad una 
grossa manifestazione a Me 
sire. Si profila uno sciopero 
provinciale di tutta la cate¬ 
goria. 

A Napoli continua la lotta 


per la difesa dell'occupazione 
alla Mecfond e alla CGE. 
mentre sta maturando una 
azione di carattere provincia 
le [MT la difesa dell occupa 
/ione e la ripresa d.d movi 
mento rivendicativo. Altre lot¬ 
te .sono in corso alla SNOS di 
Savigliano. in due stabilimenti 
Piaggio di Sestri e di Finale. 
aU'Italsider di I^tncre, all'IMA 
di Pescara 

Nel frattempo va eslenden 
dosi, dopo l’apertura di ceti 
tinaia di vertenze aziendali, 
un movimento di lotta artico 
lata ed un’intensa attività di 
contrattazione AU’Italsider di 
Piombino è stato effettuato 
uno scioiK?ro di 24 ore per col 
timi e orario; nello stabili 
mento di Bagnoli vi è stalo 
uno sciopero neiracciaieria per 
cottimi, organico e orario; nel 
lo stabilimento di S Giovanni 
Valdarno è in atto razione sin 
dacale contro la ixilitica di 
disimpegno deH’Ilalsider e per 
la difesa dell’occupazione: a 
Savona è in preparazione uno 
sciopero per le prospettive eco¬ 
nomiche e produttive dello sta¬ 
bilimento. Questi scioperi — 
nota la FIOM — anche se so- 
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no connessi a particolari pro¬ 
blemi di stabilimento, concor 
rono a sottolineare il carat¬ 
tere risolutivo che dovrà ave¬ 
re l’incontro a livello di tutto 
il comple.s.so Italsider che av¬ 
verrà a metà del mese di no 
vembre per l’esame delle più 
gravi questioni sindacali esi¬ 
stenti (sistema di cottimo, pa 
ghe di classe, premio di prò 
(luziotM?). 

Sono inoltre in corso impor 
tanti lotte rivendicative in al¬ 
tri settori tra cui segnaliamo 
lo sciopero nelle sezioni Broda 
Elettromeccanica. Ferroviaria 
e Nucleare dì Milano per il 
rinnovo del premio di produzio 
ne. Oltre alle lotte in atto 
alla Olivetti di Ivrea condotta 
dagli attrezzisti per le quali 
fiche, a Torino si sciopera alla 
Sole.x. Ipra. Aspera Fonderie, 
Emanuel Pre.sse. Fareat: le 
rivendicazioni riguardano le 
qualifiche, il cottimo la pe 
reouazione dei minimi azien 
dali 

A Bre.scia circa 10 mila la 
voratori sono interessati alle 
vertenze aperte sui problemi 
dell’orario, dei collimi e del¬ 
le qualifiche: sono stati rag¬ 
giunti numerosi accordi che in 
teressann circa ‘t.'inO lavorato 
ri La Steiger di Ferrara è in 
lotta per i cottimi, le mae 
stran/e hanno respinto con 
una forte pressione il tentati 
vo della direzione di operare 
la serrata Al Tubificio Ma 
caldi di Ancona prosegue la 
lotta che è stala aperta un 
mese fa per il premio di prò 
duzione La O M C di Caser¬ 
ta sciopera da oltre un mese 
sempre a Caserta alla Face 
Standnr è in atto razione sin¬ 
dacale sui cottimi e le qua 
lifielle Fra i numerosi accor 
di raggiunti i più significativi 
sono quelli della Broda Fucine 
e della Candy di Milano, del 
l’ASGEN di Monfalcone. della 
SAVA e del Cantiere Breda 
di Venezia. 


A Ivrea, Valdagno e Maglio 

Ferme l’Olivetti 

• • • ì ' ^ • 

e la Marzotto 

Aumentati i premi di produzione alla 
Breda-Fucine e all’Alemagna 

Z Fra le azioni nvendicative a livello aziendale sono da 
2 segnalare il forte .sciopero e il corteo di tremila oix;rai altrez 
•» . /l'ti della Olivetti svoltisi len a Firenze [ler un nuovo inqua- 
2 drarnenio professionale e il conseguente riconoscimento eca 

- nomico e normativo Domani tutti t 16 mila dipendenti at- 
Z tueranno un’ora di sciopero. 

- A Valdagno e a .Maglio gli staUilimenti .Mar/otto sono stati 
Z bloccati da un'altra intensa giornata di lotta « iier la dife.sa 
2 degli organici contro l aggravainento dei carichi di lavoro ». 

- Scioperi riusciti al Ufi per cento 

2 Alla Breda Fucine di Sesto S Giovanni, dopo una 'unga 

- agitazione e alcuni scioperi è stato raggiunto un accordo sul 
Z premio di produzione, l.a base minima è stata elevata da 15 
“ a 25 mila lire, c per il periodo primo gennaio '67 31 marzo 
Z dell’anno prossimo saranno corrispo-te 45 mila lire 

2 Un altro significativo accordo sul premio di produzione è 
•• stato siglato all’Alemagna di Milano. Il premio annuale fisso 
“ è stato elevato da 65 a 91 mila lire mentre dal primo gcn- 

- naio sarà modificato il congegno di calcolo legandolo ai cosid 
Z detti € elementi obiettivi della produzione » 

“ Si sono aperte le trattative fra l’.Alitalia e t’As.sociazione 
Z dei piloti, f'crlanto sono stati revocati gli scioperi program- 
*• mali dall’l al 5 novembre. 


Nuovi scioperi 
nel legno 
e calzature 

Le segreterie nazionali della 
FILLEA CGIL. FILCA CISL e 
FENF.AL-UIL. riunitesi per esa¬ 
minare lo stalo della vertenza 
dei lavoratori delle industrie 
del legno, hanno deciso di in¬ 
tensificare l’azione sindacale e 
hanno proclamato uno sciopero 
contrattuale articolato di 24 ore. 
ctie dovrà effettuarsi nel perio 
do compreso dal 6 all'11 novem 
bre I 2.50 mila del legno hanno 
già attuato forti astensioni, di 
mostrando di condividere pie¬ 
namente gli obiettivi indicati 
Altre 48 ore di sciopero sa¬ 
ranno attuate dai 140 mila cal¬ 
zaturieri, anch’essi in lotta per 
il rinnovo del contratto Questa 
astensione sarà articolata nei 
giorni dal 5 all’11 novembre se¬ 
condo le decisioni dei sindacati 
I ceramisti si incontreranno 
martedì con I rappresentanti 
padronali per verificare la pos¬ 
sibilità di una .ripresa delle 
trattative. 


Impegno unitario dei sindacati * Sciopero generale proclamato nelle 
province di Agrigento, Caltanissetta ed Enna — Gravi responsabilità 
del governo regionale — Martedì scade il termine della gestione 
provvisoria dell’Ente minerario siciliano 


Ferrovieri: 
incontro 
col ministro 

Il recente incontro tra i sin¬ 
dacati ferrovieri e II ministro 
dei Trasporti ha consentito di 
pervenire ai seguenti risultati: 

corrispondere alla categoria 
per La metà di novembre un 
acconto sul premio di produt¬ 
tività pari a 6 miliardi circa 
in atte.sa del conguaglio della 
somma spettante ai ferrovieri 
per il 1967 previsto per la fine 
del febbraio pro.ssimo: 

ricono.scimcnto della urgenza 
per le F. S. di adottare prov¬ 
vedimenti straordinari per su¬ 
perare le pesanti carenze che 
si verificano soprattutto fra il 
personale della circolazione tre¬ 
ni (stazioni, macchina e viag¬ 
giante): 

impegno a dare risposta nei 
prossimi giorni alia richiesta di 
iniziare le trattative per la re¬ 
visione delie competenze ac¬ 
cessorie inerenti a rischi, a di¬ 
sagi e a produttività e per la 
riduzione dell'orario di lav'oro 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2K. 

- Da mercoledì prossimo le 
zolfare sicihatie saranno pre 
sidiate dai minatori in lotta 
per la riorpnnizzazìoue del set 
fore e per dare un avvenire 
all’industria chimico minerà 
ria pubblica della repinne. A 
fianco dei cinquemila znlfatari 

— impeynati ormai nella fase 
decisiva della loro ultradecen 
naie lotta — scenderanno il 
6 novembre in .sciopero qene 
rate le popolazioni del vasto 
e tanto depresso territorio del 
le province di Apriqentn. Cai 
tanis.setta ed Enna 

Il presidio delle miniere e 
lo sciopero generale che inve¬ 
stirà tra otto giorni un buon 
terzo della regione è stato de 
ciso congiuntamente da CGIL, 
CISL e UIL (che stamane bau 
no annunziato il piano di lot¬ 
te nel corso di una conferen¬ 
za stampa convocata al muni¬ 
cipio di Caltanissetta) in un 
clima di profonda wnifà sin 
dacale. quale mai s’era regi¬ 
strata dal '47. 

z\ far scoccare la scintilla 
di una lotta cosi vasta ed im¬ 
pegnata sono stale iesirema 
gravità cui è giunta la crisi 
zolfifera e gli inevitabili ri¬ 
flessi che tale crisi ha, ed 
cor più avrà nei prossimi me¬ 
si, su tutta rinrfn.sfria chimi 
co mineraria pubblica. Alle 
ore 24 di martedì prossimo 
scade infatti improrogabilmen 
le il termine della gestione 
provvisoria delle miniere di 
zolfo da parte dell'Ente mine 
rario regionale, e questo sen 
za che nel frattempo il gover 
no siciliano di centro sinistra 
abbia approntato — come pu¬ 
re era obbligato a fare - i 
mezzi legislativi e finanziari 
per mettere l'EMS nelle con¬ 
dizioni di attuare quel piano 
di riorganizzazione definitiva 
del settore per il quale i lavo¬ 
ratori si battono da anni e 
che il consiglio d’amministra¬ 
zione dell’Ente aveva tempe¬ 
stivamente trasmesso . alla 
giunta tripartita, ' ' 


Il risultato à che fra tre 
giorni i lavoratori dello zolfo 
non solo si ritroveranno .senza 
più salari, ma non avranno 
in pratica neppure un datore 
di lavoro dal momento che 
l’EMS con il 3t ottobre decade 
da ogni diritto dovere sui già 
cimenti sin qui affidatigli in 
gestione (precaria) dopo es¬ 
sere stati sottratti ai parassiti 
privati 

.■\ parte le conseguenze di¬ 
rette dell’irresponsabile as 
senteismo del governo sicilia¬ 
no. la impossibilità, che al 
momento si prospetta, di dare 
tempe.stiva attuazione al piano 
di riorganizzazione minaccia 
di provocare gravissimi con 
Iraccnipi sul processo di sjrut 
lamento verticalizzato ed iute 
grato di tulle le ricche risor 
se del sottosuolo siciliano (sa 
li potassici, .sabbie silicee, 
idrocarburi, salgemma oltre 


allo zolfo naturalmente) che 
le insistenti manovre per su¬ 
bordinare l’attività dell’Ente 
pubblico ai disegni della Mon- 
tedison ed il disimpegno del- 
l’ESI rendono olireinodo fati 
coso. 

Da qui il senso politico ge 
nerale che acquista l’estcn 
dersi a macchia d'olio della 
lotta tra le popolazioni della 
fascia reniroineridionale, la 
più disgregata (fel/’i.sola. In 
questa battaglia — che parte 
dalle zolfare per Ini’P.stire ed 
impegnare tutte le popolazioni 
sui grandi •ani dello sviluppo 
economico, della indu.strializ 
zazione e di una democratica 
politica di piano — troverà 
appunto nella prima settima 
na di novembre il momento 
genernlizzntnre fin qui più in 
candeseenle e drarnmatirn 


g. f. p. 


Marittimi in lotta 


Navi bloccate 
a Genova e Spezia 


GENOVA. 2«. 

Uno scioi)ero di otto «>:c. dalle 
5 antimerid’ane alle 13 degli 
e(|Uipaggi deH’inteia flottiglia 
dei nmurchiatori del putto di 
Genova ha paraliz/aiu 'laiiiaiie 
decine di navi al.? b.inchiiu'. 
in rada e al porlo pt'lroli di 
Mullcdo .Non meno compatta 
Pasten.^ione nel porto di l.a 
Spezia. Lo sciopero odici no ha 
.seguilo il fermo di n.ivi attuato 
nei giorni .scorsi dagli cqirpag- 
gi in seguito allo stato di agi 
fazione proclamato dalle fede 
razioni marinare per indurre 
l’armnmento libero ad intava 
lare trattative per il rinnovo 
contrattuale 

‘ -’ Alle preci.se richieste delle 
federazioni marinare l’arma¬ 
mento privato aveva opposto 


lina tattica dilatoi'.i che non 
poteva non suscitare le reaznuie 
degli eriuiiiaggi. Fermi di n,ivi 
avvenivano, qu.ndi. m p.irccchi 
porti italiani. 

Inlantu d.i Napoli giungeva 
la notizia che Grim.nidt aveva 
abbandonalo il proposito delia 
ritorsione, sicché l’t-ouipaggio 
decideva di riprendere il la 
voro. La massiccia azione dei 
marittimi deirarmamento pii 
voto — SI è np:>re.so airnlfirno 
momento - avrt'bbe otiemilo un 
primo successo (Ih armalon 
avreblKTo accettalo di ripren 
dere le trattative, sulla base 
dello richie.'te dei marittimi. 
Se questa indiscre;'ione sarà 
confermata nelle prossime ore 
le federazioni marinare so.spen- 
dcranno lo stato di agitazione. 


Il 24, 25 e 26 
novembre 

A Firenze la 
conferenza 
nazionale 
agraria 
del PCI 

Domani a Napoli il con¬ 
vegno suil’ortofrutta 


ila avuto luogo voiiertli ‘27 
ottobre una 11111110110 della 
C’omiiii.ssiono agraria del ITI. 
K’ stato pre.so in osaiiio lo 
andauu'iitn delln preparazione 
della Conferenza agraria na¬ 
zionale. che pioci'de in modo 
MKldisfiiicnle attiiuer.so cen¬ 
tinaia di assemlilee di se¬ 
zione, coiuegni di zonii. ini¬ 
ziative a raggio più vasto t 
su problemi più generali In 
tutte le regioni italiane, i en 
munisti sono imiiegnati m un 
intenso lavoro politico 0 orga 
m/zativo sui problemi delle 
masse lavoratrici della cani 
paglia e m particolare di 
(luelle contadine, m relazione 
alle questioni che oggi ai 
pongono rnii maggiore dram- 
maticilà 

Nella riunione, è stala con 
fermata la data della Confo 
rt n/a agi aria tui/ionale del 
ITI. che avià luogo a Fi 
lon/c nei giorni '24. 2.5 e 26 
nnvembre 1967. I lavori della 
Conferenza .si apriranno nel 
pomeriggio di veneidi 24 e 
.saranno chiusi, nella matti 
nata dì domenica 21). con un 
discorso del compagno Luigi 
Longo 

Domani alle 9.30. a Napoli 
nel salone del l’ala/zo dei 
congrtNM Mostra d rillremiire. 
si terrà un convegno ino 
mosso dal Comitato icgionale 
campano del FT)1 sul tema' 
I Per una nuova politica di 
trasporlo e di.stribuzione dei 
prodotti ortofrutticoli, per un 
diverso rapporto con il mcr 
calo delle masse contadine 
del Mezzogiorno » Relazione 
introduttiva del senatore Ma 
rio Gomez D’Ajala Conclu 
dcrà i lavori Ferdinando Di 
Giulio della direzione de) 
Partito. 

Una conferenza sulla orto 
frutticoltura, promn.ssa rial 
PCI, si è tenuta ieri a Fer 


Venite a trovarci 
sulla Luna, su Venere 
o.a Palazzo Reale 


Noi siamo di casa sui satel- 
Uti artìfìdali e sulle sonde spa¬ 
ziali sovietiche. 

Abbiamo fatto compagnia a 
Titov. Leonov. Gagarin. Valen¬ 
tina. 

Siamo dt casa anche sulla 
Luna: siamo stati i primi a foto¬ 
grafare la Luna, sulla Luna 
stessa. 

E siamo arrivati, pochi giorni 
fa, addirittura su Venere. 

Ma siamo di casa anche in 
Itaba. 

Una completa gamma dì ap¬ 
parecchi è oggi disponibile in 
Italia a prezà di fabbrica e eoo 
la garanzìa dì un'assistenza spe¬ 
cializzata. 

Strumenti ottici, macchine fo- 
tografidie, cineprese • obiettivi 
della 


FOTO OTTICA SOVIETICA 

Imbattìbili nello spazia 

Imbattibili nei prezzi. 

• Venite a trovarci; esponiamo 
e vendiamo a condizioni spedali 
alia Settimana Sovietica di Mi¬ 
lano . Palazzo Reale. 25 otL- 
I nov. 

Gratis vi offriamo un servizio 
di consulenza specializzata, det¬ 
tagli tecnici, informazioni e ca¬ 
taloghi. Rivolgetevi alla -ANT.A- 
RE5. via Serbelloni H - Milano. 
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Soltanto ii caos dell’ospedale romono ho fav orito il rapimento della bimba? 

«Ho portato via Alessandra 
per regalarla a una amica» 


Un personaggio sconcertante 

E ricca e figlia 
di agrari 
la dama bionda 

Sposata con un alto ufficiale e separata - L’amicì¬ 
zia con il notaio Panico • Interrogativi a Cerignola 


Dal nostro corrispondente | ‘‘i perché toc¬ 

care i Potenza (e indiretta¬ 
mente i Panico), nella zona, è 


FOGGIA, 28. 

« Perché lo ha fatto? >. 
Que.sto si chiedono tutti, a 
Cerignola. da «luando hanno 
saputo die la rapitrìce di 
Alessandra Pintore è Lina Po¬ 
tenza. una delle signore più 
in vista del paese. Se voleva 
adottare un lìglio, i soldi por 
compiere ropcrazione regolar¬ 
mente non le mancavano di 
sicuro. 

Proprietaria di immobili, la 
signora Potenza (.15 anni, bion¬ 
da. sempre sicura di sé. auto¬ 
ritaria. anche) possiede molte 
terre ed è in compartecipa¬ 
zione in alcune grosse aziende 
agrarie. 

Coniugata con un alto ufTÌ- 
ciale (Icire.sercito. Vincenzo 
Di Venere, da quattordici anni 
(ma separata ormai da diver¬ 
so tempo). Lina Potenza ha 
vissuto a Roma. Bari e a Fog¬ 
gia. Tutti sapevano della sua 
familiaritii con il notaio Giu¬ 
seppe Panico, anch’egli di Ce¬ 
rignola: sapevano che il no¬ 
taio era, da qualche anno, am¬ 
ministratore dei suoi beni. 

Proprio per questo, tuttavia, 
la versione secondo cui la don¬ 
na avrebbe rapito Alessandra 
Pintore per affidarla a un fra¬ 
tello dei Panico, afflitto per 
la mancanza di figli, non viene 
creduta. 11 notaio in prima 
persona — dicono in paese — 
avrebbe scoraggiato una simi¬ 
le pericolosa e illogica im¬ 
presa. 

Perché, dunque? L’interro¬ 
gativo sembra dover rimane¬ 
re. almeno per ora, .senza ri¬ 
sposta Sempre che Lina Po¬ 
tenza non si decida a dire la 
verità La verità vera. Questa 
donna, balzata tanto .strana¬ 
mente alla ribalta delle cro¬ 
nache. è di una famiglia ben 
nota in Puglia. Suo padre 
— ora deceduto — era il com¬ 
mendatore Giuseppe Poten¬ 
za. già commissario governa¬ 
tivo delle Venezie, vice-pode¬ 
stà di Foggia c. nel dopoguer¬ 
ra. commissario prefettizio, 
nello stesso capoluogo, dal ’49 
al ’52. 

Sembra che l’agente di PS. 
Giuseppe Calò, che ha scoper¬ 
to l’auto dei rapitori e ha 
messo in moto il commissaria¬ 
to per la fa.se culminante del 
ritrovamento, avcs.se molti 
dubbi e. dicono, c non credes- 


A Genova 

Assassinato 
in cosa 
un vecchio 
professore 

GE.\OVA. 28 

Mistcno.so delitto in un ap- 

f irtamente di via Rrignulc de 
erraru 11 professore Vittorio 
Borghini, di 70 anm. è stato 
trovato ucaso. con la testa fra 
cassata, in una camera della sua 
SM abitaz;one. Aveva ii vo.io 
piegato verso la porta d mgrcs- 
so ed era morto da almeno 
7 giomi. Accanto a lui è stato 
trovato un manico di scopa 
spezzato e intriso di sangue. Il 
prof. Borghini abitava con un 
figlio adottivo. Luigi, di 18 an¬ 
ni. che atrebbe confessato ad 
un coetaneo di essere Tautore 
deirassassinio. 

IT stato un amico dello stesso 
professore. Coso Di Costa, abi 
tante tn via Emilia, a fare la 
macabra scoperta. Il Di Còsta, 
da circa tre giorni, tentava di 
mettersi in contatto con il suo 
vecchio amico telefonando insi¬ 
stentemente. ma non aveva mai 
ncetTito nsposta. 

len. finalmente ha deciso di 
agire. Si è recato in na Bn 
gnole de Ferran ed ha aperto 
la porta di ca.«a del prof Bor 
ghini con una chiave aie aveva 
conservato fin da quando abita¬ 
va nello stesso appartamento. 

La scena che gli si é presen¬ 
tata agb occhi era terribile. Il 
professore giaceva, ormai ca¬ 
davere. in una camera con la le¬ 
sta orrendamente fracassata 
C’era sangue ovunque e 1 segni 
di una terribile lotta. 

II prof. Borghint era noto co¬ 
me autore di saggi, di un ro¬ 
manzo e come insegnante in 
on istituto della città. 


considerato un alto di co¬ 
raggio. 

Anche la prima vcr.sifine di 
Lina Potenza non convince: 
« Sette mesi fa ho avuto una 
bimba c l'ho dovuta abbando^ 
Ilare. Credevo che fosse lei, 
me la sono ripresa >. Ma co¬ 
me? Alessandra Pintore già 
parla e cammina... Non può 
reggere questa storia, si dice 
a Cerignola: sotto dev’esserci 
qualche cosa d'altro, certa¬ 
mente. 

Roberto Consiglio 


La donna dì Foggia, il notaio che l’aiutò e la coppia di Pescara che aveva con sè la bambina sono stati tutti mandati in car¬ 
cere — Avevano architettato tutto durante una riunione di famiglia — Pensavano che la madre non reclamasse la piccina 


itii' . 




I quattro arrestati per il clamoroso ratto della piccina Maria Alessandra Pintore. Da .sinistra: Giuseppe Panico, Maria Giustiniani, Mario Panico, Lina Potenza 

Risolto il kidnapping, restano ancora senza risposta molti degli interrogativi. 
Maria Alessandra Pintore, la piccina di 17 mesi rapita dall'ospedale « Bambin 
Gesù», a Roma, è tornata l’altra notte fra le braccia della madre. Filippina, 
che ha dimenticato in un attimo l’ansia, l’angoscia, la disperazione che l’ave¬ 
vano attanagliata per otto giorni. Ma, anche se la rapitrice, la misteriosa signora 
bionda, è stata identificata, fermata, trascinala a Roma e arrestata, insieme alle 
altre ^ persone che se- 


Dopo l'assalto a una banca di Chicago 

Due poliziotti faldati 
dai mitra dei gaagster 



CHICAGO — Uno del due poliziotti uccisi dai gangster durante il disperalo tentativo di fuga 


dopo la rapina alla banca 
CHICAGO. 28. 

Una furiosa sparatoria fra 
rapinatori e poliziotti si è svol¬ 
ta in pieno giorno davanti alla 
banca di North Lake. presa 
d'assalto da quattro gangster: 
due agenti sono morti, fulmina¬ 
ti da raffiche di mitra. Solo 
uno dei banditi, colpito anche 
lui e in fin di vita, è stato cat¬ 
turato sul posto Una gigan¬ 
tesca caccia airuomo in tutta 
la nazione è stata organizzata 
dalle forze del FBI di Chicago, 
nel tentatis’o di rintracciare i 
tre che sono riusciti a fuggire 
aiutati da una donna: essi han¬ 
no con loro quasi tutto il bot¬ 
tino. circa 60 mila dollari (2.16 
milioni di iire). 

I quattro erano entrati nella 
N’orth Lake Bank armati di mi¬ 
tra. carabina e pistole. Costret¬ 
ti I clienti a stendersi in terra, 
avevano già vuotato le casse di 
tutto il contante quando una 
impiegata, non vista, è riuscita 
a schiacaare il campanello 
d'allarme collegato con la lo¬ 
cale stazione di polizia. Alla 
usala, i rapinaton si sono tro¬ 
vati davanti ad uno schiera¬ 
mento di forze che avevano cir¬ 
condato Tedificio E" comincia¬ 
ta la battaglia: gli agenti John 
N’agle e Anthony Perii sono 
caduti e con loro uno dei ban 
diti. Ronald Del Ranìe. ora 
agonizzante aH'ospedale. 

Abbandonalo il loro complice 
e una parte del denaro (5 mila 
dollari) gli altri — uno dei quali 
deve essere rimasto ferito — 
fuggivano a bordo di un'auto 
Proprio mentre le vetture della 
polizia stavano per raggiunger 
la. gli uomini hanno abbando 
nato il veicolo e sono saltati su 
un'altra macchina pilotata da 
una donna che li attendeva dal¬ 
le parti del Franklin Park. 

Poche ore prima un'altra san¬ 
guinosa rapina era avvenuta in 
California, in una banca di Los 
Angeles: qui. nello scontro fra 
polizia e banditi, uno dei gang- 
.ster è stato ucciso, un altro 
ferito e catturato. Il terzo è 
fuggito con lutto il bottino: 
tre 30 mila dollari. 


(Telefoto ANSA < l'Unità ») 


In provincia di Pisa 

Paracadutista ucciso 
in una esercitazione 

~ LIVOR.N’O. 28. 

. Un caporale paracadutista è morto oggi nelle prime ore dei 
“ pomenggio e 4 suoi commilitoni sono rimasti feriti durante 

- una esercitazione militare a Monteverdi Marittima pre.sso Ce- 
; cma. La vittima è Claudio Gasbarro di 20 anni, abitante a 

— Roma nella zona di Tra.«tevere. I feriti sono i paracadutisti 
Z Salvatore Manzelli di Pisa. Rinaldo Dell'.Acqua di Treviso. 
~ Gianfranco Socchi di Cagliari e Marco Zerbini di Livorno: 
Z sono stati ricoverati all'ospedale miLlare della nostra città 
“ con una prognosi di 7 giorni per lievi ferite. 

» Il Gasbarro è stato dilaniato da una improvs'isa esplosione 
2 ed è deceduto sul colpo. I 5 militari appartengono al pnmo 
* reggimento paracadutisti di stanza a Livorno e si erano recati 
Z al pcHigono di Monteverdi in provincia di Pisa per un'eserci- 
“ fazione. La mortale disgrazia è avvenuta poco prima delle lì 
Z quando è esplosa, a quanto pare, una mina tedesca, residuato 
; deU'ullima guerra. 

p-in poche righe—. 

Catarifrangente a spaila 


P.ARIGI - Oltre 300 mila cala 
rifrangenti di quattro centime¬ 
tri per sette verranno distn 
buili agli scolan francesi. Espe¬ 
rimenti effettuati nella Francia 
meridionale hanno dimostrato 
l'utilità del catarifrangente che 
può essere scorto, da un auto¬ 
mobilista. a 130 metn di di 
stanza se appuntato sulla schie¬ 
na degli scolari. 

€ Et baia » amputato 

.MADRID — Questa volta è an¬ 
data proprio male ai torero Ma¬ 
nuel Alvarez detto € El baia > (U 
proiettile. Durante una corrida 
nei pressi di Madrid era stato 
incornato da un toro che gli 
aveva reciso l'arteria femorale. 
EI baia aveva bloccato l'emor- 
ragia conficcando un pugno nel- 
I la ferita. Ieri, i medici, hanno 


dovuto amputargli la gamba de¬ 
stra per sopravvenuta cancrena 

latterì investe e uccide 

P.ALER.MO — Il corridore auto- 
mobili.sta Ferdinando Laiteri, nei 
pressi di un passaggio a livello 
in via Dante, ha investito e uc- 
ciso il pedone Giuseppe Manga¬ 
no. di 41 anni ET stato lo stesso 
investitore a trasportare il Te¬ 
nto all'ospedale dove è avve¬ 
nuto il decesso 

Fannacì per la memoria 

CHICAGO — Alcuni gerontologi 
deirUniversità di Chicago a- 
vrebbero scoperto farmaci per 
combattere gli effetti dell'an¬ 
zianità sulla memoria. Sono stati 
condotti esperimenti, con esito 
positivo, su 99 pazienti con età 
media di 82 anni. I farmad Im¬ 
piegati sono difcnildantion e pro- 
cainamidc. 


condola polizia hanno 
organizzato il rapimento, 
il «giallo» non è ancora del 
tutto chiarito. 

Perche è stata rapita Maria 
Alessandra? Nelle mani di chi 
doveva finire? Qualcuno ha 
aiutato i rapitori? Ancora non 
si può rispondere con cer¬ 
tezza a queste domande, an¬ 
che se uno spiraglio di luce 
comincia ad intravedersi. E' 
stata proprio Lina Potenza. 35 
anni, sposata ma separata da 
anni, ricercata per giorni e 
giorni come la misteriosa si 
gnura bionda e fermata dai 
poliziulti a Ccrignula. nei pres¬ 
si di Foggia, a ntrattare la sua 
prima deposizione e a fornire 
nuovi elementi agli investiga¬ 
tori della Mobile romana. 

« Mi sono sbagliala, non vo¬ 
levo rapire nessuno — aveva 
dichiarato Lina Potenza subito 
dopo essere stata oioccaia da 
gli agenti —. anch'io ho una fi¬ 
glia. nata da una relazione, ri¬ 
coverala al "Bambin Gesù”... 
volevo prendere la mia pic¬ 
cina. invece ho sbagliato re¬ 
parto e bimba...». La confu.sa. 
assurda storia, non ha retto 
però agli accertamenti più 
semplici, e cosi la donna è 
crollata, ha ammesso di aver 
inventato tutto e ha raccon¬ 
tato una nuova versione del¬ 
l'episodio. tirando questa volta 
direttamente in causa, gli altri 
tre personaggi fermati dalia 
polizia perchè ntenuti compii 
ci nel ratto. I tre sono il na 
laio Giuseppe Panico. 43 anni, 
amico della Potenza, abitante 
a Orignola e proprietario del¬ 
l'auto. una 2-)()0 coupé, con la 
quale era fuggito insieme alla 
donna, dopo aver rapito la 
piccola Maria Alessandra; il 
fratello del notaio, l'avvocato 
Mario Panico e la moglie Ma¬ 
ria Giustiniano, ncirabitazionc 
dei quali, a Pescara, è stata 
ritrovata la piccola Maria 
.Alessandra. 

Nella sua nuova \ersione la 
Potenza ha detto di aver com 
piuto il kidnapping d'accordo 
con gli altri tre: « Mario Pa¬ 
nico e la moglie volevano tan¬ 
to una bimba, ma non poteva¬ 
no averla — ha sostenuto — 
così abbiamo deciso di rapire 
una piccina. Ci siamo incon¬ 
trati due mesi fa e tutti in¬ 
sieme abbiamo stabilito di 
prendere la piccina al Bambin 
Gesù di Roma, un ospedale di 
cui avevamo sentito parlare... 
So dì aver compiuto una cosa 
grave, ma volevo fare questo 
regalo a Maria... Così quella 
mattina sono andata in ospe¬ 
dale con Giuseppe Panico, ho 
preso la bambina e sono usci¬ 
ta. senza che nessuno mi di¬ 
cesse niente... ». Dal canto suo 
il notaio di Cerignola ha am¬ 
messo di aver portato la don 
na a Roma in auto: « Mi ave¬ 
va raccontato che andava a 
prendere sua figlia — ha det¬ 
to l'uomo — io le ho creduto, 
e quando l'ho vista uscire con 
una bimba in braccio non ho 
pensato che avesse fatto qual¬ 
cosa di male. La piccina, poi. 
l’abbiamo lasciala a mio fra¬ 
tello. cosi come voleva Lina...». 

Anche Mano Panico e Ma 
ria Giustiniano si sono giusti 
ficati dicendo di rmn sapere 
nulla del ratto: « Ct hanno 
affidato la bimba, siamo staU 
contenti è vero, ma neanche 
per un attimo abbiamo pensa¬ 


to che fosse stata rapita tan¬ 
tomeno poi ci siamo accordali 
con la Potenza per farla por¬ 
tar via... quella donna si è in¬ 
ventata tutto ». Stranamente, 
però, nè Giuseppe Panico, nè 
il fratello Mario, nè Maria 
Giustiniano hanno ritenuto, 
una volta appreso dai giornali 
del clamoroso rapimento, di 
dover andare dalla polizia: 
nessuno di loro, a quanto di 
cono, ha avuto il minimo so 
spetto Hanno atteso die gli 
agenti giungessero fino a loro, 
dopo otto giorni di indagini 
quando hanno rintraccialo il 
notaio c la Potenza: la donna 
ha avuto una violenta crisi di 
nervi, ha urlato, pianto, poi 
ha confessalo, ha raccontato 
l’inverosimile storia dello sba¬ 
glio, ha detto che la piccina 
l’avevano lasciata a Pescara 
in casa del fratello di Giuscp 
pe Panico. Da Roma sono par¬ 
tite altre « Alfa » cariche di 
agenti e dopo poche ore Maria 
Alessandra Pintore è sfata ri¬ 
trovata, vispa, senza un graf¬ 
fio. in un appartamento di via¬ 
le Regina Slargherila 235. e ri¬ 
portata a Roma, dalla madre 
che da ore l’aspettava in una 
stanzetta della questura. 

A San Vitale, in stato di 
fermo, sono stati portati anche 
gli altri prolagoni.sti della vi¬ 
cenda, che sono stati subito 
interrogati. Ieri sera poi i poli¬ 
ziotti hanno deciso di arrestar¬ 
li tutti e quattro per sottra¬ 
zione di minore in concorso 
fra loro. « Hanno architettato 
tutto durante una riunione di 
famiglia — hanno detto a San 
Vitale — pensavano che poi la 
madre non l’avrebbe richie¬ 
sta... anzi hanno perfino sb.a- 
gliato bimba, volevano pren 
dere la vicina di letto di .Ales¬ 
sandra... ». Così i quattro, in 
serata, sono .stali portati al 
carcere. 

.Ma nelle mani dì chi doveva 
finire Maria Alessandra? E 
perche è stala rapita? Gli in 
vestigatori dicono che proba¬ 
bilmente è stata portata \ia 
per affetto, che la coppia di 
Pescara non l'avrebbe certo 
ceduta: ma non è escluso che 
i motivi potrebbero essere al 
tri. E poi. è ancora da accer¬ 
tare se la donna e il notaio 
abbiano avuto delle amicizie 
aH’inlcmo o aH’cstemo dello 
ospedale che abbiano favorito 
il rapimento. 

« In quell’ospedale chiunque 
può entrare e portarsi via una 
creatura.. » dissero gli agenti 
nei primi giorni di indagini 
E certo apparve iiKTedibilr 
che. a una donna che nessiini< 
conosceva, venisse concessa 
tanta libertà di movimenti nei 
vari reparti, che le fos-se per 
messo addirittura di pori .ir 
fuori la bimba, a spasso men 
tre la stessa cosa era stata ne 
gala alla madre della piccina 
Osi come era apparso incom 
pren.sihile il ritardo con cui 
la direzione deirospcdale ave¬ 
va avvertito la polizia della 
scomparsa della piccola Ma 
ria Alessandra. 

Secondo la polizìa il ratto al 
< Bambin Ge^ * fu reso pos¬ 
sibile dalla negligenza del per 
sonale, dal caos, dalla di¬ 
sorganizzazione che regna nel¬ 
l’ospedale. Spetta adesso al 
magistrato occuparsi della fac¬ 
cenda e stabilire se airorìgi- 


ne della sconcertante vicenda 
neU’ospedalc vi è stato qual¬ 
cosa di più grave che il di¬ 
sordine. 

Marcello Del Bosco 


Florida 


Assicurati 24 ore 
prima di morire 
i 7 bimbi uccisi 

ARCADIA (Florida). 28. 

I sette bambini Richardson 
sono stati uccisi? L’orribile so¬ 
spetto si è affacciato alla men¬ 
te degli investigatori, ed è for¬ 
se realtà. Si attendono le ri¬ 
sultanze di alcuni esami chi¬ 
mici Le dichiarazioni del vi¬ 
ce-procuratore Trcadvvcll han¬ 
no alimentato ipotesi allucinan¬ 
ti: il padre, la sera prima del 
la morte dei suoi sette figli, 
avrebbe stipulato polizze sul¬ 
la loro vita. Interrogato in 
proposito, sarebbe caduto in 
gravi contraddizioni. Di che 
tipo, non è dato di sapere. 


Tragico scoppio in 
un vicolo di Napoli 


Bomba tra la 
spazzatura: 

6 bimbi feriti 


Investiti dall’esplosione 
mentre giocavano - Un 
bambino in fin dì vita 
Colpite anche due donne 


NAPOLI, 28. 

l’ii ordigno — residuato del 
l ultima guerra — è finito tra 
le mani di un griipiiotto di 
bambini del vico U'pri ai Ven 
taglieri, che l'hanno trovato 
in un cumulo di immondizia; 
è csplo.so paurosamente sfra¬ 
cellando le gambe ad uno di 
essi e ferendo altri cinque pic¬ 
cini. un giovane e due anzia 
ne donne. 

La sciagura è Mata pr-i 
vocata da una bomba a ma¬ 
no (del tipo FialSRCM): ma 
non SI riesce a comprendere 
come essa sia finita in questo 
vicolo del centro della città. 

A raccogliere l'ordigno è 
stato il piccolo Giuseppe Me¬ 
sci. di 6 anni, abitante al vico 
I^pri; l'ba rinvenuto in un 
mucchio di spazzatura all'an¬ 
golo di via Ventaglieri, al di 
là di una porticina nel « bar¬ 
bacane » che puntella i palazzi 
pericolanti dello squallido vi¬ 
colo. sempre pieno di ragaz¬ 
zini vocianti, che sbucano dai 
miseri bassi, costretti a gio 
care in strada. 

Il piccolo — appena tro¬ 
vato l'ordigno — ba chia¬ 
mato « trionfante » i .suoi ami¬ 
chetti del vicolo: Pasquale 
Carillo di 4 anni e Gennaro 
Riccio di 6 anni, I bambini 
sono corsi nel cortile dello 
stabile n. 33. per giocare, in¬ 
consci del tremendo rischio, 
con lo strano oggetto. Nel cor¬ 
tile sì trovavano Maria Spe¬ 
ranza, di 12 anni, che si 
tratteneva con Assunta Petruz- 
ziello, di 83 anni. Maria E- 
sposito, di 2 anni ed il fra¬ 
tello Francesco, di 14 mesi 
erano seduti accanto • alla 
nonna Maria Sciarrctla, di 61 
anni. Poco più lontano altri 
bambini. 

Giuseppe Mesci, dopo aver 
tirato la prima spoletta della 
bomba — che aveva in mano 
da qualche minuto — vi ha 
dato probabilmente un calcio 
sopra, facendola esplodere 
Le .schegge hanno raggiunto 
tutti quelli che si trovavano 
nel cortile Subito dopo la de 
flagrazione. scene di indicibi¬ 
le panico: è accorsa gente da 
ogni casa; i piccoli feriti sono 
stali raccolti, caricati su au¬ 
to di pas.saggio e trasportati 
al vicino ospedale dei Pelie- 
grini. 

Il più grave dj tutti è ap 
parso subito Giuseppe Mesci. 
I medici gli hanno riscontrato 
ferite multiple al viso, al to¬ 
race. aH’addome. Io sfacelo 
dei piedi c fratture agli arti, 
per cui ne hanno ordinato l'im- 
mediato ricovero, dichiarando 
lo in imminente pericolo di 
vita. 


Respinto 
aU’esame 
perchè ha 
il pizzetto 


PALER.MO. 28 

Perché si é fatto crescere la 
barba (non una barba, capei. 
Iona, solo un piz/etto alla ino 
schcltiera) il pro[-Dssn''e. con 
una inc'cdibiìc dec’.sione. ah 
ha proibito di so-tenerc gli 
esami o lo ha rimandato a 
febbraio 

E' accaduta a Palermo Pro 
tagonisli uno studente ninver- 
sitario — Silvestro Sammari- 
tano. 25 anni - e il titolare 
della cattedra di scienza dille 
finanze alla facoltà di scienze 
politiche prof F.mannele Mor¬ 
selli 

Il giovanotto — timido, edu¬ 
cato compitissimo — ha pie- 
sentalo lo statino al docente, 
ma non ha avuto nemmeno il 
tempo di sedersi, f Torna a 
febbraio — gli ha dello infatti 
Morselli seccamente, lasciando 
di stucco allievi e assistenti — 
IO non faccio e.sami a tipi con 
la barba Siamo tra nomini e 
non tra ammali! ». 

Morselli é uno dei tanti pen¬ 
dolar; del sistema universitario 
italiano' abita a Roma e viene 
a F’alermo soltanto in Icmno rii 
esami e per qualche ciclo rii 
lezioni 


Oristano: 
cadavere 
messo in 
«esposizione» 


OHLSTANO. 28 

I re.sti di un corpo umano m 
avanzato stato di tlt^omtiosizio 
ne sono stati rinvenuti oggi da 
una pattuglia rii carabnieri lun¬ 
go il lotto del torrente « Spen 
dilla » a circa due ore rii maix-ri 
dal pac.se di X’tllaurbaiia alle 
pendici del « Grigline». La mor¬ 
te risalirebbe alla line di ago¬ 
sto o alla prima rpiindicina di 
.settembre. 

Gli iiKiinrenti .si sono .subito resi 
conto di trovarsi <li fronte ad 
un autentico g allo e ari un im- 
Iiressioiante fatto di cronaca 
nera. I resti dello sconosciuto 
tlallaiiparente età di 50 anni 
erano stati sistemati lungo il let¬ 
to del torrente in modo che ve¬ 
nissero ritrovati. Il teschio, il 
tronco e gli arti inferiori erano 
stati sistetnati in [«.dizione su¬ 
pina. 

La .scoperta più sconcertante 
è stata però fatta a circa 50 me¬ 
tri dal luogo del rinvenmic«ito 
dello scheletro. Gii inquirenti si 
sono trovati d'nnanzi ad una pic¬ 
cola fossa nella roccia dove tra 
materia orgaii'ca .sono «tati rin¬ 
venuti i capelli dello scono.sciu- 
to. Sembra accertalo che il ca¬ 
davere fosse stato siste.iiato nel¬ 
la fossa por la putrefazione e 
successivamente è .stato tolto e 
adagliato lungo il torrente per¬ 
chè vcni.sie ritrovato. 


In tutte le edicole da venerdì 27 ottobn* 

N pianeta 


geografia 

popoli 

costumi 


la prima serie è dedicata a 

L’UNIONE SOVICTICA 

una nazione antica una società nuova 

un paese dai mille volti sterminato e affascinante 

10 VIAGGI GRATUITI IN URSS 
saranno sorteggiati fra tutti gli acquirenti 
dei fascicoli “L’Unione Sovietica”. 

I viaggi saranno effettuati coi voli del nuovo 
^istante deH’aria IL-62 dell’Aeroflot. 

C D 

32 fascicoli settimanali a lire 300 il numero 
C.E.1. j Compagnia Edizioni Intemazionali 

Unir'—rii»i M Mb FImm Dinrim |<wnb Un» • Unni» H. I/TOTS M Si;iX/1HT 
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Pubblicato il calendario delle solenni celebrazioni delPOttobre 

Cento delegazioni straniere a 
Mosca e Leningrado per il 50° 

li 3 e il 4 novembre si riuniranno nella capitale i plenum del CC del Soviet 
supremo dell'URSS e del Soviet supremo della Repubblica russa - Il 5 novem¬ 
bre seduta solenne a Leningrado - Il 7 novembre la grande parata militare 


Settimana nel mondo- 

L’aggressione 
si paga 


Ihiniii iilliirr:il;i cnii missili 
mimiti ili l«‘ll■visi(m(■; Sue/ 
i-.'iiimmcggialii dagli israeliani, 
ai i|uali gli americani ripren¬ 
dono u inviarti armi. AirO»NU 
gli americani Idoccano una 
iiiii/.ionn di i:ondaniia dell'ag- 
gressiono israeliana. .Negli US.A 
mi nuovo n coniilalo Mrdar- 
tliy 1 ) riapre la caccia alle slre- 
glm contro roppo.si/.iono pro- 
gre.ssista, elio li.i dimostralo 
la sua forza alla line della 
nellimana .scor.-a con la nnnii- 
fc.sla/ione dei diiecenloniila di- 
iian/.i al Pentagono. 

Sono ipie.slo lo iiolizio più 
importanti degli ultimi giorni, 
n sono tutto connesse. Gli 
Stali Uniti — hanno Ecrilto i 
giornali egiziani — eoslilui- 
scono il principale ostacolo a 
lina soluzione della crisi del 
Medio Oriente, l.sraele non 
nvrehiio osato colpire aper¬ 
tamente, o gravenienle dan¬ 
neggiare. le rairinerìe di Suez, 
né oserelilie lirelendere di im- 
)iorre agli arahi un ililcint da 
posizioni di forza, se non 
aves-'e le .spallo coperte da 
Wasliiiigttin, come Washing¬ 
ton si è premurala di renderò 
inanifeslo togliendo ri-nihargo 
alle fomilure di armi a Tel 
z\viv. 

Vaio n dire che la |iolilÌca 
nnierirana nel Medio Oriento 
è la stessa elio neU’Asia sud- 
orientale, reca la medesima 
impronta colonialista, elio si 
esprimo nella presiinzinnc di 
imporro condizioni a Paesi i 
cui territori sono in parte oc- 
enpati, o ehe vengono fatti 
sistematicamente oggetto di 
sempre nuovi atti aggressivi. 
I.a sola dilTerenza è che nel 
Vietnam gli US.A fanno que- 
Blo direttamente, in prima 
persona, mentre nel Nlcdio 
Oriente si servono di Israele 
come intermediario. 

Israele ha anche istanze, 
richieste, forse persino ragioni 
che gli sono proprie, che non 
sono mutuale dagli Stali Uni¬ 
ti: ma le compromette pro¬ 
prio perche accclla o perse¬ 
gue il ruolo di mandatario 
degli americani, di agente del- 
rimpcriali.sino e del colonia¬ 
lismo nella sua parte del mon¬ 
do. Nell’atto con cui si piega 
al servizio degli Stali Uniti, 
offusca e pregiudica la pro¬ 
pria causa, agli orchi non solo 


degli arahi, ma del mondo 
intero. 

z\Ila e.sasperazioiie, alla mi¬ 
naccia ili allargamento del 
conflitto nel Medio Oriente, 
fa riscontro resasperazione, 
la minaccia ili allargamento 
del conflitto nel ^’ietnum, do¬ 
ve oramai non vi sono più 
ohiellivi n proihili n ma si 
mira alla distruzione di Ha¬ 
noi e ilaipliong: alla strage 
indi.scriminata, al genoeidio. 
Dove si sfiora la frontiera 
cinese, si va vicino alle navi 
sovieticlio che portano aiuti 
al popolo aggredito, si s fida 
ogni giorno il pericolo di ir¬ 
reparabili coinplieazinni. 

Il crimine, e il ri.sehio cre¬ 
scente che esso comporta, ven¬ 
gono denunciati da sezioni 
sempre più larghe deH’opinio- 
no puhhiica americana. U al¬ 
lora Johnson c Rusk reagi¬ 
scono con la più grave presa 
di po.sizione che si sia udita 
dal principio del conflitto viet¬ 
namita. Non possono più dire 
che l'oppo.sizioiie è solo una 
esigua minoranza, ma dichia¬ 
rano egualmente che ossa non 
conta niente: non Topiniono 
liuhblica, ma i soldati obbli¬ 
gali a combattere — essi af¬ 
fermano — « rappresentano il 
Paese n. La con.sullazione de¬ 
mocratica ff non è il modo co¬ 
me si prendono lo decisioni 
qui da noi n (Rusk a Los 
Angeles). E puntualmente, si 
scopro che un soltocomilato 
del Senato, presieduto da un 
razzista del Mississippi, si è 
incaricato di aprire una in¬ 
chiesta di tipo maccarihista a 
carico «It'ir opposizione pro¬ 
gressista. Si propone cioè dì 
incriminare gli oppositori per¬ 
ché tali. E tanto peggio so 
oltre a essere progressisti so¬ 
no anche negri: il senatore 
del Mississippi, bianco natu¬ 
ralmente, sarà doppiamente 
soddisfallo. 

Non si aggredisce impune¬ 
mente. L'aggrcs.sione si paga 
con la perdila della propria 
libertà. I.a libertà degli israe¬ 
liani, e la libertà degli ame¬ 
ricani sono egualmente minac¬ 
ciale dalla involuzione degli 
istituti, che tendono a trasfor¬ 
marsi in oligarchie dominale 
dalla grande industria c dai 
capi militari. 

Vice 


Straordinario iilm sugii schermi sovietici 

Documentario sulle 
armi dell'URSS 


MOSCA. 28. 

Sta per apparire sugli scher¬ 
mi sovietici un documentario 
assohitamente eccezionale. Si 
chiama «I fedeli figli del p(v 
polo» od è dedicato agli uomi¬ 
ni od alle armi delle Forzo ar¬ 
mate sovietiche. Dice la Prar- 
da: < Mai finora un documcn- 
tarin .sovietico ha dato un 
quadro talmente impressio¬ 
nante della potenza delle For¬ 
ze armate dcH'URSS >. Ciiudi- 
xio esattissimo. Ma bisogna 
appiuncere che il film è an¬ 
che un’opera d'alto livello ci- 
nomatoprafico con momenti 
di .<tu.«pcjise e squarci di rara 
bellezza ed efficacia. 

Il documentario comincia 
mostrando un elicottero che 
atterra in i»i bosco. Ne scen¬ 
dono due ufficiali che si di¬ 
rigono verso il cancello di 
un doptisito di lepnami. In 
realt<à d deposito maschera 
l'inpresso d'una ba.se di mis- 
.sili intercontinentali. I duo 
ufficiali entrano nel deposito, 
aprono una botola, scendono 
in una palleria. rappiungono 
un ascensore che li porta ve¬ 
locissimo sul fondo, entrano 
nella sala dei comandi elet¬ 
tronici. Si vedono cataste di 
legname girare, su una piat¬ 
taforma. ed ecco apparire en¬ 
tro un pozzo enorme e dalle 
pareti scintillanti, il muso del 
missile. 

E la voce del commentato¬ 
re dice: « Questi mi,s.sili si 
trovano là dove è necessario 
c in quantità sufficiente per 
la difesa della patria ». Oltre 
a questi, ci informa il docu¬ 
mentario. resercito dispone di 
quantità sufficienti di missili 


strategici autonomi e mobili 
(« i nomadi eterni, non rin¬ 
tracciabili »). < nel cuore del¬ 
le foreste vergini ». E’ impas¬ 
sibile localizzarli: essi cam¬ 
biano continuamente posizio¬ 
ne e sono pronti in qualsiasi 
momento a colpire fulminea¬ 
mente il nemico, in qualun¬ 
que località del globo ter¬ 
restre. 

II documentario non si limi¬ 
ta ai missili: esso presenta 
tutte le armi più moderne e 
mai mastrate delle forze ar¬ 
mate .sovietiche- Ix) spettato¬ 
re vede la gigantesca catena 
dei radar, che si estende dal- 
r.Artico ai deserti dcH’-Asia 
centrale, assiste alle impres¬ 
sionanti esercitazioni di aerei 
kitercettatori (che col primo 
mi.ssile di.struppono il bersa¬ 
glio € entrato nello spazio ae¬ 
reo .sovietico »L vedo l'cqui- 
paggio di un sommergibile 
atomico giocare al calcio al 
Polo Nord ed aerei portamis¬ 
sili rifornirsi di carburante in 
volo (« a migliaia di chilome¬ 
tri dalle loro basi, senza de¬ 
viare minimamente dalla rot¬ 
ta verso il bersaglio che es¬ 
si raggiungono mantenendosi 
al di fuori del raggio d’azione 
della contraerea nemica »). 
Nel documentario appaiono 
inoltre carri armati che attra¬ 
versano fiumi sott’acqua, pa¬ 
norami grandiosi di sbarchi 
aerei. 

Un film affascinante, una 
dimostrazione della efficienza 
deU'apparato di difesa mili¬ 
tare deU'Unione Sovietica. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28 

Almeno 100 delegazioni stra¬ 
niere giungeranno nell'URSS 
dal 1. novembre in poi. su in¬ 
vilo del PCUS e del governo 
sovietico, per pre.senziare alle 
manifestazioni del cinquante¬ 
nario. Lo ha annunciato sta¬ 
mane ai giornalisti il capo 
dell’ufficio stampa del mini¬ 
stero degli Esteri deirURSS, 
Zamiatin. Gli inviti sono stati 
inoltrati ai partiti comunisti c 
operai di tutto il mondo, ai 
governi di tutti i paesi socia¬ 
listi nonché a una serie di 
altri paesi tra cui l’Algeria, 
la Guinea, la RAU, il Congo 
(Brazzaville) il Mali, la Tan¬ 
zania, la Siria, il Vietnam del 
Sud (Fronte di liberazione), 
ecc. Saranno infine a Mosca 
anche uomini di Stato di altri 
paesi amici, come il presiden¬ 
te della Finlandia e quello del¬ 
la Repubblica dello Yemen. 

Per quel che riguarda i pae¬ 
si socialisti, hanno già rispo¬ 
sto accettando l’invito l’Un¬ 
gheria. la Bulgaria, la Repub¬ 
blica democratica tedesca, la 
Repubblica democratica viet¬ 
namita, la Repubblica demo¬ 
cratica coreana. Cuba, la Ju¬ 
goslavia. la Mongolia, la Po¬ 
lonia, la Romania, la Cecoslo¬ 
vacchia. Alla testa delle dele¬ 
gazioni saranno i massimi di¬ 
rigenti del partito e dello Sta¬ 
to: Jivkov per la Bulgaria. 
Radar per rUngheria. Ulhricht 
por la Repubblica democrati¬ 
ca tedc.sca. Le Suen Han per 
la Repubblica democratica 
vietnamita. Tzia len Ghen del¬ 
la Repubblica coreana, Dor- 
ticos por Cuba. Tito per la 
Jugoslavia, Tzedembal per la 
Mongolia, Gomtilka per la Po¬ 
lonia. Ceausescu per la Ro¬ 
mania, Novotny per la Ceco¬ 
slovacchia. Le delegazioni dei 
partiti comunisti e operai de¬ 
gli altri paesi saranno guidate 
nella grandissima maggioran¬ 
za dei casi dai segretari ge¬ 
nerali dei vari partiti. Come è 
già stato annunciato, il com¬ 
pagno Longo sarà alla testa 
della delegazione italiana. Fi¬ 
no a questo momento soltanto 
i dirigenti del Partito alba¬ 
nese e del Partito comunista 
olandese hanno rifiutalo l’in¬ 
vito rivolto loro dal PCUS. Il 
Partito comunista cinese, che 
è stato invitato, sino a que¬ 
sto momento non ha risposto. 

I rappresentanti di presso¬ 
ché tutti i partiti comunisti, 
dei movimenti di liberazione e 
delle forze politiche che si ri¬ 
chiamano all’Ottobre e agli 
ideali del socialismo e della 
liberazione, s'incontreranno 
cosi nei prossimi giorni a Mo¬ 
sca. Ma oltre alle 100 delega¬ 
zioni invitate dal PCUS e 
dal governo, giungeranno poi 
centinaia di altre delegazioni 
invitate dai sindacati, dal Co¬ 
mitato sovietico per la difesa 
della pace. dall’Accademia 
delle scienze, dai giornalisti, 
ecc. Personalità politiche di 
ogni tendenza, di ogni fede 
religiosa e di ogni continente 
stanno dunque per giungere 
a Mosca. Un treno speciale 
porterà qui, ad esempio, da 
Praga, i dirigenti sindacali che 
hanno appena concluso i la¬ 
vori dell’Esecutivo della Fe¬ 
derazione sindacale mondiale. 

Nel corso della conferenza 
stampa di stamattina, è stato 
reso noto anche il programma 
delle manifestazioni celebrati¬ 
ve. E’ cosi confermato che il 
3 c fl 4 novembre si riuni¬ 
ranno a Mosca i plenum del 
Comitato Centrale del PCUS. 
del Soviet supremo dell’URSS 
e del Soviet supremo della Re¬ 
pubblica federativa russa. AI 
le 10 del 3 novembre. Breznev 
terrà il di.^corso ufficiale. Se¬ 
guiranno gli interventi dei rap^ 
presentanti stranieri. Il giorno 
dopo — 5 novembre — il cen¬ 
tro delle manifestazioni si 
trasferirà a Leningrado, ove 
avTà luogo la seduta solenne 
del Comitato di partito e del 
Soviet della città. Assemblee 
analoghe avranno luogo con¬ 
temporaneamente in tutte le 
città sovietiche. R 6 novem¬ 
bre alle 14 si aprirà a Mosca 
la seduta del (Tnmitafo citta 
dìno di partito e del Comitato 
reciorwile. prp'cnfi le rappre 
sentanze dei partiti fratelli R 
7 novembre, infine, alle 10 
subito dopo il .ii^rorso del mi 
nistro della difesa Grecko 
prenderà inizio la sfilata mi 
litare sulla Piazza Rossa che 
sarà conclusa con il tradizia 
naie corteo popolare. Alle 16 
j al Cremlino si svolgerà il ri¬ 
cevimento ufficiale. Misure 
straordinarie sono state prese 
per facilitare il lavoro dei gior¬ 
nalisti Con l’impiego di mez¬ 
zi che probabilmente non han 
no l’eguale, il discorso di 
Breznev sarà messo in onda 
per le stazioni radio e telcvi 
sive deirURfìS e di una serie 
di altri paesi in 77 lingue 
parlate ncirUnione sorietica e 
in 60 altre lingue. 

Adriano Guerra 


Wilson assalito 
da centinaia 
di studenti 

CAMBRIDGE, 28 
Quando il primo ministro Wil¬ 
son è giunto oggi a Cambridge 
.si è t.'ovato ad un certo momen¬ 
to circondato da centinaia di 
studenti universitari che hanno 
assalito con violenti colpi l’auto 
.sulla quale si trovava, ammac¬ 
candola. 

Lanciando grida di c assassino 
del Vietnam > e « bastardo di 
destra ». gli studenti hanno spez¬ 
zato l’antenna della radio della 
macchina e hanno gettato un 
uovo contro il parabrezza. Al¬ 
cuni giovani che si erano ar- 
ratnpicati sul tetto dell’auto so¬ 
no stati fatti scendere da pa 
liziotli giunti nel frattempo per 
dar man forte alla scorta. Men¬ 
tre si sentivano altre grida come 
«Toma a casa, piccolo Hitler!». 


Grave sentenza delia Corte di appello di Roma contro il diritto di cronaca 

Condannata «Rinascita» 
per la lettera di don Milani 


IL VIETNAM Al VIETNAMITI 


IL VIETNAM 
Al VIETNAMITI 


r 





Al Presidente del Consiglio 
Palazzo Chigi 


Roma 


L. iOO 


Cinque mesi e 10 giorni al compagno Luca Favo- 
lini - E' reato difendere gii obiettori di coscienza 
Il Tribunale aveva assolto il direttore del setti¬ 
manale comunista e il sacerdote ora scomparso 


c II Vietnam ai vietnamiti » sotto questa parola d'ordine migliala di giovani si accingono a 
partecipare alla grande marcia dal Nord al Sud attraverso tutta l'Italia per chiedere la fine 
della barbara aggressione americana al Vietnam. Durante la marcia della pace, che prenderà 
il via da Milano il 4 novembre i partecipanti invieranno al Presidente del Consiglio la carto¬ 
lina che riproduciamo, per chiedere che il governo italiano s! dissoci dalla vergognosa politica 
americana 


Don Lorenzo Milani, se non 
fosse scomparso pochi mesi 
fa, sarebbe stato condannato 
ieri a qualche mese di reclu¬ 
sione dalla Corte di appello di 
Roma per apolopia dì reato, 
ì giudici della seconda sezio 
ne, hanno infatti ritenuto, con 
una gravissima sentenza, che 
la lettera con cui don Milani 
difese i valori morali della 
obiezione di coscienza contie 
ne gli estremi del reato. E 
hanno condannato il compagno 
Luca Pavoliiii, direttore re¬ 
sponsabile di € Rinascita ». a 
5 me.si e 10 giorni di reclusio¬ 
ne, con la condizionale, per 
avere pubblicato il documento. 

Pavoìini e don Milani erano 
già stati processati dal Tribu¬ 
nale. Erano stati assolti; don 
Milani perché — riconobbero 
i giudici — era intervenuto in 
un dibattito aperto presso In 
opinione pubblica e in Parla¬ 
mento: Pavoìini per lo stesso 
motivo e inoltre perché aveva 
esercitato il diritto di cronaca. 

La Corte di appello ha an¬ 
nullato questa sentenza di as- 


La mobilitazione popolare per il Vietnam 


osa RADIMI A Rieeio C BUVORHO 

Alla manifestazione delle popolazioni della Toscana parlerà l’on. Giorgio La Pira 
Marcia della pace nel Veneto - Assemblee e comizi ieri a Milano e Reggio Emilia 


Washington 


Consiglio delle Chiese: 
sciopero generale se 
l'escalation prosegue 

Un religioso e altre tre persone versano 
sangue su documenti militari a Baltimora 


WASHINGTON. 28 
La « Conferenza sulla chie¬ 
sa e la società », convocata 
dal Consìglio nazionale delle 
Chiese (che raggruppa le 
principali confessioni prote¬ 
stanti e ortodosse degli Stati 
Uniti) ha approvato un do¬ 
cumento che costituisce un 
impegno di lotta per la pace 
nel Vietnam. Nella sua prima 
parte il documento ribadisce 
la ferma opposizione del Con¬ 
siglio nazion£ile delle Chiese 
alla politica di aggressione 
condotta nel Vietnam dalla 
amministrazione Johnson. Poi 
esso denuncia quattro possi¬ 
bili, e temute, linee di ulte¬ 
riore escalation: 1) rimpiego 
di armi nucleari: 2) Tinvasio- 
ne del territorio della RDV; 
3) una « diretta offensiva » 
contro la Cina; 4) il bombar¬ 
damento delle principali dighe 
a nord del Fiume Rosso. 

R documento afferma che. 
se uno di tali passi della esca¬ 


lation dovesse essere fatto 
dagli Stati Uniti, c le chie¬ 
se devono essere preparale 
a dichiarare immediatamente 
che. alla luce dei nuovi svi¬ 
luppi. l’attività civile e so¬ 
ciale della nazione non può 
proseguire come di consueto ». 
Le Chiese sì rivolgerebbero 
ai fedeli per invitarli a uno 
sciopero generale, della du¬ 
rata di ventiquattr’ore. Du¬ 
rante lo sciopero, i capi reli¬ 
giosi se ne starebbero riu¬ 
niti in seduta plenaria nella 
cattedrale nazionale di Wa¬ 
shington. 

R sacerdote Philip Berrigan 
e altre tre persone hanno ieri 
versato un litro di sangue su 
alcuni documenti degli ar¬ 
chivi militari di Baltimora, 
per protestare contro l’aggres¬ 
sione nel Vietnam. 1 quattro 
sono stati arrestati. Padre 
Berrigan e un altro hanno ri¬ 
fiutato di pagare la cauzione 
c rimarranno in carcere fino 
al processo. 


Mosca 

Ho Ci Miah sulla Pravda: 
« Lotteremo fino alla vittoria 


» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28. 

« SegiJCTdo la via indicata da 
Lenin cinquanta anni or «ono. 
ci>n l'aiuto deU'Unione Sovietica, 
delia Cina popo'are. di tutti i 
p.iesi comunisti e deirumaniià 
progr^siva. siamo certi di bat 
tere l’aggressore americano cr.e 
sta impiegando contro il nostro 
popolo le armi p.ù barbare ». 
.'Crive sulla Prarda di o«gi il 
compagno Ho Ci Minh. presiden¬ 
te de! Partito vietnamita dei la¬ 
voratori e della Repubblica de- 
mocraUca dei Vietnam. L’arti¬ 
colo è dedicato al cinquantena¬ 
rio della Rivoluzione di Ottobre 
che, scrive Ho Ci Minh. « ha m- 
dicato a tutta l’umanità la '•fm 
della liberazione giacché ha a- 
porto una nuova epoca storica, 
quella del passaggio dal capi¬ 
talismo al socialismo su scala 
mondiale », 

Parlando poi della situazione 
ne! V;etnam e della ero'ca lotta 
del popolo vietnamita contro gh 
aggres.sori americani e ricor¬ 
dando i grandi successi ottenuti 
nell’edificacone del socialismo. 
Ho Ci Minh afferma che «no¬ 
nostante le numerosissime vitti¬ 
me e le difficoltà di ogni sorta 
il popolo vietnamita diventa 


sempre più forte c certamente 
la vittoria non può mancare. 
.Mentre nel Nord continua la 
lotta contro i barbari massacri 
degli americani, nel Sud i nostri 
compatrioti non piegano la Itsta 
e portano avanti una eroica bit¬ 
ta politica e militare. Nel *cn 
t.ilivo di uscire dalia stretta gli 
invasori ricorrono ai mezzi più 
barbari di lotta (bombe a bi- 
alie, napalm, armi chimiche, 
eccetera) e intensificano la guer¬ 
ra aerea e marittima contro il 
Nord. Ma il pc^lo è risoluto a 
lottare fino alia vittoria per sai 
vare la patria ». 

Non dimenticheremo mai — 
conclude Ho Ci Minh — che la 
nostra rittoria é inseparabile 
daU'enorme aiuto che ci presta 
no rUnione sovietica, la Repub¬ 
blica popolare a’nese e gli altn 
paesi soaalisti. A nome del 
popolo vietnamita esprimo per¬ 
ciò. in occasione del cinquantesi¬ 
mo anniversario deU’OUobre, la 
nostra profonda gratitudine al 
partito di Lenin, al popolo so¬ 
vietico che ci prestano un aiuto 
cosi cordiale nella lotta contro 
l’aggressione americana ». 

a. g. 


Giornata di lotta in tutta Ita¬ 
lia. quella di oggi, che vede 
mobilitati migliaia e migliaia dì 
lavoratori, di giovani, di citta¬ 
dini contro l’aggressione ameri- 
cana nel Vietnam, per la pace 
e la libertà di questo marto¬ 
riato paese, per spingere il go¬ 
verno italiano a chiedere a 
Washington t’arresto immedia¬ 
to ed incondizionato dei bom¬ 
bardamenti sulle città vietna¬ 
mite. 

Dal Veneto alla Sicilia, in 
decine di città, si svolgono oggi 
manifestazioni, raduni, assem¬ 
blee, marce della pace, la cui 
portata viene sottolineata dal 
carattere unitario che è venuto 
assumendo questo movimento 
popolare dinanzi ai pericoli e 
alla profonda preoccupazione 
che desta nell’opinione pubblica, 
l’inasprirsi della < escalation > 
americana. 

A Reggio Calabria, migliaia 
di cittadini confluiranno dalle 
due parti dello Stretto, per riu¬ 
nirsi. oggi pomeriggio, alla pi¬ 
neta Zerbi. in un grande comi¬ 
zio indetto dalla Consulta cala¬ 
brese per la pace, dai PCI. dal 
PSU, dal PSIlff*. dal PRl e da 
tutte le organizzazioni democra¬ 
tiche di massa. Ieri io città era¬ 
no stati diffusi migliaia di vo¬ 
lantini riproducenti Tappello 
lanciato da un gruppo di pro¬ 
fessori dell’Università di Mes¬ 
sina perché la manifestazione 
di Reggio Calabria diventi « un 
grande momento di incontro e 
dì pressione democratica » al 
fine di spingere il nostro gover¬ 
no ad assumere un chiaro atteg¬ 
giamento di condanna per la 
condotta degù Stati Uniti, come 
l’intero Paese chiede da tempo. 

A Livorno si radunano oggi 
le genti della Toscana io un 
imponente comizio ebe avrà 
luogo al termine di una maraa 
della pace attraverso le vie de) 
centro e i quartieri popolari 
della città. Alla manifestazione 
hanno aderito I partili e le or¬ 
ganizzazioni democratiche di 
tutta la regione, nonché perso¬ 
nalità della cultura e della po 
litica tra le piu eminenti della 
Toscana. 4Sel corso del comi 
ZIO prenderanno la parola En¬ 
riquez AgnoIetU, i’on. Carlo 
Galluzzi e l'oo. Giorgio La Pira 
A Mestre, nel ptunenggio di 
oggi Si svolgerà l'annunciato 
raduno interregiooale del Ve¬ 
neto e del Friuli-Venezia G.uiia 
per ia pace, contro U Patto 
Atlantico e la isialiazione delle 
basi americane. In piazza Fer 
retto dove confluirà un granue 
corteo, parlerà il compagno 
Gian Cario Pajetta. 

A Ravenna si prepara pei 
domani alle ZO.JO una mamlesia 
zione indetta da) Comitato pei 
u Vietnam. Ulire a Renato Gui 
tuso parleranno personalità cai 
toUche e rappresentanti di or 
ganizzazioni politiche e cultu 
rati, 

len intanto migliaia di atta 
dini hanno parteapato ad una 
pubblica tnamlcsiaziooe m ptaz 
za Prampolim a Reggio Emitia 
per chiedere la fine dell'aggre.* 
sione ai popoli del sud est asia¬ 
tica Comizi per la pace hanno 
avuto luogo m var. centri della 
provinaa di Milano a Corsico 
e a Sesto San Uiovaoiu. Da 
questa località é partito un 
massicao corteo di giovani e 
di lavoratori che ha percorso 
viale MareUi e viale Monza fino 
al centro di Milano, per rac¬ 
cogliersi in piazzale Loreto do¬ 
ve si è irdto un grande co- 
mizia 


Rivolto al mondo 


Messaggio di pace 
del Sinodo episcopale 


Dii messaggio di pace è sta¬ 
io rivolto a tutti gli uomini 
dai membri del Sinodo episco¬ 
pale della Chiesa cattolica al 
termine dei loro lavori. « Noi 
costatiamo che — dice tra 
Taltro il messaggio — men¬ 
tre il mondo diviene sempre 
più consapevole della sua uni¬ 
tà nella dipendenza reciproca 
dei popoli continua purtrop¬ 
po ad essere lacerato da con¬ 
traddizioni, da conflitti e per¬ 
sino, qua c là, da guerre. 


Quanto sta accadendo sotto 
i nostri occhi prepara forse, 
come un esperimento di labo¬ 
ratorio, un’altra conflagrazio¬ 
ne generale? La Chiesa cat¬ 
tolica considera l’opera della 
pace nel mondo come inse¬ 
parabile dalla sua missione 
.sociale. Per questo noi chie¬ 
diamo insistentemente a tutti 
i cristiani di essere propaga¬ 
tori della pace. Poiché se è 
l’uomo che fa la guerra, è 
ancora l’uomo che fa la pace». 


soluzione, con una decisione 
che susciterà commenti critici 
di vario genere. Questo perché 
In .seiiteuzn dei giudici dell’ap- 
pello sembra privare il citta¬ 
dino del diritto di intervenire 
in un dibattito, per far sì che 
le leggi siano modificate. E 
anche perché gravissimo è 
l'attentato che la sentenza 
contiene ai princìpi della li¬ 
bertà di stampa 

La sostanza della decisione 
delta Corte di appello è prò 
pria qui: ogni possibilità di 
discussione viene negata. Che 
cosa fece, infatti, don Milani, 
altro che partecipare n uno 
discu.ssione? l cappellani mili¬ 
tari in congedo della To.scnnn 
avevano pubblicato un mani¬ 
festo. nel quale tacciavano di 
viltà gli obiettori dì coscienza. 
Don Milani prese posizione in 
modo deci.sn: sbagliate — dis¬ 
se nella lettera aperta ni cap 
peìlnni — perché Vobiezione 
di coscienza non è villa: a 
meun che non sia la prima 
volta che la viltà è dei pochi 
e il coraggio dei molli: chi 
rifiuta la divisa non c ini vile, 
perché volontariamente accet¬ 
ta il proces.so. la cnudonna. il 
carcere. 

Parole di questo genere sono 
dunque proibite. La legge sul¬ 
l’obiezione di coscienza entre¬ 
rà presto in vigore, ma fino a 
quel momento I Htfndirii non 
potranno di.sculerne. E posso¬ 
no farlo ì varhimenlari? E' un 
quesito da esaminare, perché 
tutti i cittadini sono uguali 
davanti alla legge 

Lasciamo da parte l'obiezin 
ne di coscienza, per parlare 
della libertà di cronaca. Tal 
tra faccia di questa vicenda. 
Luca Pavoìini c stalo condnn 
nato per aver pubblicato In 
lettera di don Milani, nono 
stante che accanto ad essa 
avesse piibhlicofo anche il 
manifesto dei cappellani miti 
tari, credendo, in tal modo, di 
rendere pubblici due doni, 
mentì utili per il dibattito in 
corso. 

Questo é proibito, dire oro 
la Corte di appello: Pavoìini 
ha violato la legge Evidente 
mente Luca Parolini avrebbe 
dovuto essere un giuri.sin. 
avrebbe dovuto pensare che. 
dopo essere stala approvato 
dot Tribunale. In leltern di 
don Milnni sarebbe stola mi 
dannata in Corte di appello E 
avrebbe dovuto, per conir 
guenza. non pubblicarla C,iu- 
slnmenlp ì difen.iori del com¬ 
pagno Pavoìini. avvocali Giu¬ 
seppe BerTmgieri e Paolo Ro 
srioni, hanno osservato che, 
se così è. si pretende troppo 

Il processo sarà preso in 
esame anche dalla Ca.ssnzio 
ne. alla quale Luca Parolini 
ha presentato ricorso subito 
dopo la sentenza di condanna 

a. b. 
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Il provvedimento su cui si è scatenata 


la battaglia parlamentare 



EINAUDI 

NOVITÀ 


QUESTA ì LA LEGGE di operai armati attendono 
ELETTORALE REGIONALE Verdine dei romitato mìiitare 


Che cosa è la legge elet¬ 
torale regionale sulla qua¬ 
le si è scatenata la batta¬ 
glia a Montecitorio? Attuai 
mente, sono costituite e fun 
zinnano soltanto lo cinque 
Kegioni a statuto speciale; 
per le altro quindici, la 
legge elettorale è un pri 
mo passo, una tappa obbli¬ 
gata verso il vero e prò 
prio atto di nascita. Que¬ 
sta legge non ba.sta da so 
la a fare le llegioni: seii 
za di essa, tuttavia, sareb¬ 
be impo.ssibile crearle. Qui 
sta tutto il suo .significato, 
sottolineato del resto dalla 
controprova offerta dall'o- 
struzionismn della destra li 
borale e missina. 

Nei 20 articoli della log 
ge che la Camera si appre¬ 
sta ad approvare per tra¬ 
smettere poi al Scoiato, non 
sta scritto — com’c ove io 
— che cosa dovranuo esse 
re lo Rotiioni neH’ordina- 
mento dello Stato italiano, 
ma come ed entro quali ter¬ 
mini dovranno essere elet¬ 
ti i Consigli delle 1.5 Regio 
ni a statuto ordinario. Che 
cosa deve essere I Cnte Re 
gione lo fissa in modo cir¬ 
costanziato la Costituzione 
stessa, nel suo titolo quìn 
to. quando stabili.sce soien 
nemente che i la Hepnbbli 
ca si riparte in Ih'fiioni. 
Province c Comuni * (arti 
colo 11-1) e delimita » poteri 
e funzioni » (articolo 11.5) 
del nuovo onte con relati¬ 
ve attribuzioni di compr'- 
ten/e. A questa materia la 
carta en.stituzionale dedica 
1!) articoli. 

VOTO DIRETTIVO - Il 

\oto per la elezione dei con¬ 
siglieri regionali sarà « di 
retto, libero e sepreto » 
(articolo 1). E' stata quin¬ 
di scartata la soluzione del 
voto indiretto, che avreb¬ 
be limitato il corpo eletto¬ 


rale regionale ai soli mem¬ 
bri dei Consigli piovincia- 
li delle rispettive regioni, 
marcando in tal modo in 
partenza un distacco tra i 
nuovi enti e le popolazio 
ni interessate. 

MEMBRI DEI CONSI¬ 
GLI — 1 Consigli regionali 
dureranno in carica citi 
(tue anni (articolo 3). Essi 
saranno composti da W) 
membri nel caso di regio 
ni con più di G milioni di 
abitanti. GO membri (|H-r 
regioni con abitanti da ^ a 
G milioni). .50 membri (da 
.3 a 4 milioni). IO membri 
(da 1 a 3 milioni) e 30 
membri in tutte le altre 
regioni (articolo 2). Cdi ar 
ticoli 5 e G fissano i casi 
di ineleggibilità e incompa¬ 
tibilità. Tra gli altri, non 
sono eleggibili a eonsiglic- 
li regionali i ministri, i 
.sotto.segretari. i giudici del¬ 
la Corte costituzionale e i 
membri del Consiglio su 
periorc della magistratura, 
i magistrati nella regione 
nella quale esercitano le 
loro funzioni, i dirigenti (k'I 
la Indizia, gli impiegati ili 
un certo grado addetti agli 
organi di controllo della 
Regione o dipendenti della 
Regione stessa: ricadono 
tra i casi di incompatibili 
tà i parlamentari, i meni 
bri del CNEL. i membri di 
altri Consigli regionali, i 
presidenti delle Rrovince 
e i sindaci dei Comuni del 
la regione superiori a 10 
mila abitanti. 

PROPORZIONALE - Il 
sistema elettorale è quello 
proporzionale, con il reco 
pero dei resti su *-cala re 
ginnale. L'assegnazione dei 
seggi, tuttavia dà ai mag¬ 
giori partiti un piccolo vati 
taggio. stabilendo che il tiv 
tale delle cifre elettorali 
dei singoli partiti dovrà es- 
.sere suddiviso per il nu¬ 


mero dei seggi della cir¬ 
coscrizione <r più uno ». In 
quel « più uno » sta il pre 
mio ai grossi partiti, a sca 
pito dei piccoli. Nel corso 
del dibattito a Montecitorio, 
il PCI ha \otato a favore 
di un emendamento — pre¬ 
sentato dal P.SIUP c respin¬ 
to dalla maggioranza — che 
chiedeva rabolizione di ogni 
premio alle maggiori for¬ 
mazioni politiehe e l'appli¬ 
cazione di più rigorosi cri¬ 
teri proporzinnali.stici. 

DATA DELLE ELEZIO¬ 
NI — Ix) scontro più viji- 
lento, come era previsto, 
si è acceso suH'articolo 22. 
che fissa i termini entro i 
quali le elezioni debbono 
avvenire. « Le prime elezio 
ni repionali — stabilisce il 
primo comma — avranno 
luoqo contemporaneamente 
alle elezioni provinciali e 
comunali da effettuarsi en 
tro ranno tOnO *. In com 
missione, i deputati cornu 
nisti avevano chiesto una 
data più vicina, proponen¬ 
do lo spostamento dei ter¬ 
mini al ’GH. La fonnulazio 
ne del seconrio c(ìmma del 
l'articolo 22 ('i Entro quella 
scadenza, cioè entro il 'G9 
— saranno emanate le nor¬ 
me relative all'ordinamen¬ 
to finanziario delle Repio- 
iii i) ha dato adito a molte 
discussioni. Nasconde es- 
.so — si è detto — uno spi 
raglio jier rendere possi 
bili nuovi rinvìi? La po¬ 
sizione del grupiKi comuni 
sta è .stata molto chiara 
in proposito: l'articolo 22 
deve rappresentare, per il 
governo, un duplice imf>e- 
guo. per la data delle eh'- 
zioni. come per hi pronta 
approvazione dcH'ordina- 
mento finanziario regionale 

Le spese delle prime eie 
zioni regionali (articolo 2G) 
sono a carico dello Stato. 


«TUTTO P PRONTO. NON CE' CHE DA PREMERE UN BOTTONE! 


4 novembre: è domenica. 
Il II comitato militare rivolu¬ 
zionario » manda oratori in 
tutte le fabbriche a celebra 
re la « giornata del soviet di 
Pietrogrado ». Oratori bolsce 
vichi partecipano a centinaia 
di comizi nei quartieri operai 
chiedendo apertamente l'ab¬ 
battimento del governo. Si 
tiene una « conferenza » di 
delegati delle guardie rosse 
della città: sono rappresenta¬ 
ti '20 mila operai armati. 

Narra John Reed: «Per 11 
4 novembre era stata organiz¬ 
zata una giornata del Soviet 
di Pietrogrado... Improvvisa¬ 
mente si seppe che nel me¬ 
desimo giorno si sarebbe avu¬ 
ta una processione di cosac¬ 
chi in onore deU’immagine del 
1812 11 cui intervento miraco¬ 
loso cacciò Napoleone da Mo¬ 
sca. L’atmosfera era satura di 
elettricità: una scintilla po¬ 
teva accendere la guerra civi¬ 
le. Il Soviet di Pietrogrado ri¬ 
volse allora ai "fratelli co.sac- 
chi” il manifesto seguente: 
"vi si vuole scagliare contro 
di noi. che siamo degli operai 
e dei soldati. Questo piano 
cainesco è stato ordito dai no¬ 
stri nemici comuni: i tiranni 
aristocratici, i banchieri, i 
grandi proprietari, i vecchi 
funzionari dello zar... ». La 
processione fu subito rin 
viata... 

Nelle caserme e nei quar¬ 
tieri operai i bolscevichi dif¬ 
fondevano la parola d'ordine. 
« Tutto il potere ai .Soviet », 
mentre gli agenti della reazio 
ne invitavano il popolo a sol¬ 
levarsi e a massacrare gli 
ebrei, i commercianti e i capi 
sociali.sti. Da una parte la 
stampa monarchica spingeva 
alla repressione sanguinosa, 
dall'altra la voce potente di 
Lenin proclamava: "E‘ Torà 
deirinsurrezione! Non si deve 
più aspettare!”... incontrai il 
professor Sciatskij, personag¬ 
gio dal viso di topo, molto 


Gli sforzi per una soluzione della crisi dei Medio Oriente 



iducia 

l’ONU 


etti indiano e danese 


PORTO SAIO — Numerosi euizìani salutano dalla banchina una delle navi sovietiche all'arrivo nel porto (Telcfoto A.P.-< l'Unità >) 


IL CAIRO. 28. 

« La fase delicata » degli 
•forzi neirambito ddl'OXU per 
una soluzione della crisi del 
Medio Oriente è oggi il tema 
che riscuote la massima atten¬ 
zione dei circoli giornalistici 
del Cairo. In una ampia corri¬ 
spondenza da New York, il quo¬ 
tidiano AI .Viram illustra oggi 
il progetto indiano che collega 
la condanna aU'impiego della 
forza nei conflitti Lntemaz;ona 
li al ritiro delle truppe d'occii- 
pazicne israclMne, n progetto 
condanna anche l’occupazione 
dei ternton altrui conquistati 
con le armi, gh attacchi alla 
sovranità di altri p-iesi e affer¬ 
ma Il diritto di tutti i popoli 
di vive.'o in pace, il dovere di 
rispettare gii impegni interna- 
' sionali. 

Gli altri punti della questione 
mediorientaTe — come il pro^ 
blcma deiracce.s^o alle vie ma- 
rittinw e il regolamento della 
grave questio.ne dei prof ugni 
— sono nel progetto xidiano 
semplicemente enunciati, ma è 
ugualmente intere-ss.an!e nota 
re. tuttavia, che tale questione 
viene pre.sentata forse per la 
prima vòlta dopo la crùsi con 
un nchianio alle precedenti ri¬ 
soluzioni deirONU che Israe¬ 
le ha ignorato. 

Il corrispondente di .41 .4ftram 
da New York scrive che il prò- 
gotto di risoluzione danese « ò 
- molto vicino a quello indiano 
' ma differisce in un punto essen- 
riale, cioè sulla linea sulla qua- 
b fU israeliani debbono riti¬ 


rarsi >. Co.Tie è noto entrambi 
i progetti sono stati oggetto nei 
giorni scorsi, al (^iro. di scam¬ 
bi di vedute fra i dirigenti 
deila R.\U e i ranpre-sentanti 
dei paesi presentatori 

L'itsierario seguito dal pro¬ 
getto dane-se sembra tuitana of¬ 
frire un ulteriore esempio di 
come la pressione israclo-amc- 
ricana irflui.sca negativamente 
sulle praspettivc di una 5ol^^ 
zione. Inizialmente il progetto 
parlava di ritiro degli israelia¬ 
ni € su Imec intemazion.almen 
te garantite >. Gli israeliani ^o- 
no prontamente mterwnuti per 
far soititiiire la dizione con 
un'a.tra che parìa di * contini 
intemazionalmente garantiti e 
risultanti da un accordo de le 
parti ». e che reintroducc tanto 
la rich’osta di negoziati diretti, 
quanto le ambizumi esp.ins’oni- 
stiche di Israele. 

L'attua e .stato di flunlità dei 
progetti esclude, da parte egi¬ 
ziana. commenti o editoriali, 
ma è tuttavia evndente che la 
nuova fase «1 cui .sono entrate 
le disciLss'om allONlJ mostra 
il rafforza.mento dell.a tendenza 
a fare concessioni alle rag.oni 
degli arabi c a ricercare una 
coerenza con le precedenti deli 
berazioni delle Nazioni Unite su! 
problema palestinese. Vi è an¬ 
che da segnalare un obiettivo 
riavvicio.amcnfo alle posizioni 
a.ssunte dalla R.4U nella crisi 
del maggio-giugno, quando 
Nasser si mostrò pronto a coo¬ 
perare con U Thant per solu¬ 
zioni diplomatiche fondate suL 
rimbrigliamento deH'aggresshi. 
tà israeliana, sul ripristino de¬ 


gli org.ini armistiziali e sulla 
riapertura del « dossier del 
conf.itto » su un piano mon¬ 
diale. 

La prospettiva è oggi o\“na. 
mente legata alla cancellazione 
delie tracce dell'aggressione 
e alla capacità dell'ONU di n- 
vitalizzare i p.incipi della Car¬ 
ta contro la linea di sopraffa¬ 
zione degli israe.o-americani. 

Gli egiziani sono rimasti fe¬ 
deli alla loro linea che pone lo 
accento sulle soluzioni politi¬ 
che e SI sono contemporanca 
mente sforzati di ciimin.ire tutti 
q.iegl; elementi che potevano 
offuscarla, non soltanto sul 
p:.ino pro.xigandi-stico I colleri¬ 
ci an.itemi che .si ispiravano a 
una vuota retorica e a.la pro¬ 
spettiva illusona della < cancel- 
laz.one » di Israele sono stati 
critic.iti e la loro attuale inci¬ 
denza è trascurabile. Gli egi 
zi.ini scanno facendo la loro 
parte nella ricerca della pace. 
Fa altrettanto Israele? Ne.ssuno 
può onestamente .sostmer.o. I-a 
ragionevolezjta e il reaIi.smo de¬ 
gli ag.gred.ti sembra aver ad¬ 
dirittura generato una esaspe¬ 
razione dell'oltranzLsmo e. se- 
ovido testimonianze anglo ame¬ 
ricane. un « revival » della psi¬ 
cosi bellica. 

La sostanza di un onentamen- 
to incompatibile con la pace 
e con il diritto intemaziona- 
zionale appare nella sua nudi¬ 
tà ora che il pretesto della mi¬ 
naccia all'esistenza è stato to¬ 
talmente eliminato dalla scena. 

Ennio Polito 


La campagna di 
tesseramento del PCI 

Nelle fabbriche 
e nelle sezioni 
si raggiunge e 
si supera il 100% 

La campagna di tesseramento 
e reclutamento al PCI in corso 
in tutta Italia ha registrato in 
questi ultimi giorni successi che 
costituiscono incitamento a tutte 
le organizzazioni di partito. 

A La Spezia, la sezione dei 
cantieri ILMA ha raggiunto il 
101%, la Cellula ferrovieri ha 
raggiunto il 10S%. La sezione dì 
fabbrica Della di Serravalle ha 
completato il tesseramento al 
100 per cento. 

A Terni hanno raggiunto il 
100% deir obiettivo 'a sezione 
c Rocca Sanzenone » e il circolo 
giovanile di Marmore. Il 100% 
è stato raggiunto anche dalla 
cellula aziendale ATAC di Co 
senza e dalla sezione Fornace 
Zaraltini, mentre la sezione di 
Pontesanlo Imola ha toccato il 
103% con 9 nuovi reclutati. Ven- 
tldue reclutati nella sezione di 
Orwie (Nuoro) Uovo ittoltre pro- 
sefluo la soHoscriziono ■ por le 
stampa sebbene sia stale (là 
raggiunto l'obiettivo dot 1SI%. 




1 


è 


F.M. Dybenko (a dc.stra) capo bolscevico della flotta del Baltico insieme ad un gruppo di 
marinai 


influente nel partito cadetto, 
che indossava una elegante 
redingote. Gli domandai ctie 
cosa pensava del famoso col 
pò di forza bolscevico di cui 
si parlava tanto. Alzò le spal¬ 
le e sogghignò: "Una banda di 
imbecilli, delle canaglie — mi 
rispose — non oseranno, e. 
se o-seranno, si farà presto a 
liquidarli... Dai nostro punto 
di vista sarebbe d’altra parte 
eccellente perchè si discredi¬ 
terebbero e non avrebbero più 
alcuna influenza alla Assem¬ 
blea Costituente..." ». 

Anche Kerensky era assai 
Il ottimista »: tl 3 novembre 
al II cadetto » Nabokoo che gli 
parlava del preparativi bolsce¬ 
vichi rispose: Il Quasi quasi la 
desidero lo stesso questa h.-) 
surrezione. Ho a disposizione 
più forze del necessario. Così 
I bolscevichi saranno schiac¬ 
ciati, una volta per tutte! ». 

Tutta questa sicurezza non 
aveva alcuna base. Centinaia 
di episodi testimoniavano del¬ 
la rapidissima evoluzione del¬ 
le masse in favore delle paro¬ 
le d'ordine leniniste; le quali 
oramai stavano diventando 
fatti. 

a Venivo tutti i giorni allo 
Smolny — racconta l’operaio 
Kozmìn — vedevo che prima 
e dopo la seduta del Soviet 
operai e marinai si avvicina¬ 
vano a Trotzky offrendo o do¬ 
mandando armi per gli operai, 
rendendo conto della distri¬ 
buzione di queste armi e po¬ 
nendo delle domande: "ma 
quando si comincia?”. L’im¬ 
pazienza era grande... ». 

« L'istruzione sull'uso del fu¬ 
cile, che prima aveva luogo 
nelle abitazioni e nei tuguri 
racconta l'operaio Skorinko 
— si svolgeva ora aH’aria aper¬ 
ta, nei giardini, nei viali... ». 

« Lo stabilimento si trasformò 
in una piazza d'armi — ricor¬ 
da l'operaio Rakitov — Di¬ 
nanzi ai banchi di lavoro i 
fresatori avevano il tascapane 
a tracolla e il fucile vicino 

alla macchina ». 

• • • 

Il Soviet di Pietrogrado era 
al centro della preparazione 
militare. Come è noto a pre¬ 
siedere il Soviet era stato 
eletto — su indicazione del 
comitato centrale bolscevico — 
Lev Davidovic Trotzky sul cui 
capo pendeva una accusa per 
alto tradimento e che solo da 
qualche settimana era stato 
scarcerato dietro pagamento 
di una forte cauzione. Ed ecco 
un episodio caratteristico: 
Nella sua qualità di presidente 
del Soviet Trotzky ordinò alia 
fabbrica statale di armi di 
Seslroretsk di consegnare cin¬ 
quemila fucili; la consegna 
venne effettuata e cinquemila 
altri operai ricevettero così 
un'arma. Il C.E.C. (Comitato 
esecutivo centrale del Soviet 
al quale partecipavano ancora 
gli esponenti « difensisti ■ e 
collaborazionisti eletti dal I’ 
congresso, in una situazione 
ben diversa dalla attuale) pro¬ 
testò invano sostenendo che ci 
voleva un suo nulla osta per 
consegnare le armi. E tl po- 
verno? Il governo — cui for¬ 
malmente spettavano tutti t 
poteri — tacque del tutto, im¬ 
potente. 

In eflettt il governo punta 
va tutte le sue carte sul « pre¬ 
parlamento ». un organismo 
scaturito dalla deiunta «con¬ 
ferenza democratica » c che i 
bolscevichi avevano abbander 
nato nel corso della prima se 
àula In quanto alla capitale il 
governo puntava.. sin tede 
schi per nmetler ordine. 

Kerensky preparava ormai 
le valigie per trasferire i mi 
nisleri a .Mosca e si prospet¬ 
tava la « penosa necessità » di 
far ritirare il fronte oltre Pie- 
trogrado Rodzianko. ex capo 
delia Duma, che aveva meno 
peli sulla lingua, dichiara aper 
tornente sul giornale mo.scon- 
ta Utro Rossi): « Che il dia 
volo se la porti via Pielrogra 
do. ecco quello che pen.so.. 
Si teme che a Piter vengano 
distrutte le istituzioni centra 
li (vale a dire i soviet) Ri 
spondo che sarei ben conten 
to che tutte queste istituzioni 
perissero perchè hanno cau¬ 
sato solo mali alla Russia ». 

Un altro aspetto della sub¬ 
dola « guerra » del governo 
Kerensky contro la capitale è 
nel tentativo di allontanare la 
guarnigione — che i permeata 
di spirito rivoluzionarlo — 
per sostituirla con truppe H* 


tenute più fedeli 
Già (la tempo i rappresen¬ 
tanti della guarnigione hanno 
(liehiarato che nim abhando 
neranno la capitale « prima 
che sia risolta la quc-stione del 
potere ». Il 2(> ottobre il boi 
scenico Dt/benko. presidente 
della Tscnirobalt {il capo cioè 
dei marinai nvoìnzionan di 
Kronsladt) interviene a una 
riunione di delegati militari 
del Soviet: u Si parla della ne 
cessila di far marciare la 
guarnigione di Pietrogrado — 
egli dice — per difendere gli 
accessi della capitale e. in 
parte. Revai. Non credeteci. 
Difenderemo Revai da noi. 
Restate qui a difendere gli 
Interessi della rivoluzione... 
Quando avremo bisogno del 



N. Podvoiski, uno dei capi del 
« comitato militare rivoluzio- 




Antonov-Owsejenko. !'• intellet¬ 
tuale » che Organizzò l'assalto 
al Palazzo d'inverno 


vostro appoggio ve lo dire¬ 
mo noi e sono corto die ci 
appoggoreio ». E queste non 
.sono solo parole Net primi 
giorni del mese i marinai dei 
Baltico SI sono dissanguati in 
una battaglia navale che ha 
sbarrato ni tedeschi la via 
rcr.so Pietrogrado. 

a a • 

Come abbiamo detto un nuo 
IO centro di potere armato 
controlla ormai — dai primi 
giorni di novembre — la capi¬ 
tale: il Comitato militare ri¬ 
voluzionario. 

Ma co.sa è e come è sorto 
questo a comitato »? 

Il 4 ottobre il Soviet di 
Pietrogrado aveva dichiarato: 

« I soviet devono subito mo 
bilitarc tutte le loro forze per 
non farsi sorprendere e tra¬ 
volgere dalla nuova ondata 
della controrivoluzione. In 
nessun luogo e per nessuna 
ragione essi devono cedere il 
potere che hanno conquista 
to. I comitati rivoluzionari da 
e.ssi creati nelle giornate del 
la congiura di Kornilov devo 
no mantenere in efficienza tut¬ 
to il loro apparato. Là dove 
non hanno conquistato in pie 
no il potere i soviet devono 
rafforzare con ogni mezzo le 
loro posizioni, mantenere le 
loro organizzazioni perfetta 
mente pronte, creare per 
quanto possibile organi spe 
ciali per la lotta contro la 
reazione e tenere d'occhio la 
organizzazione delle forze ne 
miche ». 

/ CI comitati rivoluzionan » 
dunque erano stati creati per 
la lotta contro Kornilov Ma 
era forse finito il pencolo 
della controrivoluzione con la 
sconfitta di Kornilov? Non 
stava tentando il piccolo Na 
poleonc-Kerensky di inslau 
rare un « Komilovismo senza 
Kornilov »? Contro di questo 
tentativo i « comitati rivoluzio 
nari » avevano avuto nuovo 
impulso dai soviet, in partico¬ 
lare appena questi avevano 
assunto una direzione boi 
scevica. 

Il 29 ottobre il comitato 
centrale bolscevico decide la 
costituzione di un proprio 
centro (formalo da Sverdlnv. 
Stalin. Bubnov. Urilzky e Dzcr 
zinsky) che entra a far parte 
del n Comit.ato militare rivolu 
zionario » del Soviet Una de 
I legazione del comitato si reca 
j il giorno dopo dal generale 
Ccremis.sov — capo del tran 
j te settentrionale — per disru- 
1 tere la questione della guarnì 
I gione di Pietrogrado. Il 31 ot- 


Drammatica lettera di democratici greci imprigionati 

I detenuti torturati e costretti 
in minuscole celle di isolamento 


Nelle carceri di .Atene, i de 
tenuti poLt'.CT .sono torturati per 
ché rinneghino i loro ideali de 
rnocralici ìjo dcirinciano loro 
stcs.si in un me.S'.,igiio dram 
malico, pervenuto .il.a redazio 
ne del gio-n.ile lo.ndme.'e The 
Guardian e piibblirato nel s io 
numero del 21 ouohrc 

* Giorno e notte - scniono 
1 detenuti ntli.i ioro lettera — 
rabom;ne\o!e nvicrh:na degli 
arre-sti. .loi e pre-s .m rro'-ali. 
delle tor.iire e mesi^a m opera 
per estorcere ” confessioni " e 
dichiarazioni di '■ lea.tà ”, dal 
ri-spettore oi pubblica sxurcva 
B. Iximbrou r.elli s,.ip rfi pub 
blica s.curezza .id Atene, in 
vi.'i B^viho'dinas s 

I deten.iti tra i quali Mikis 
Theoriorakis. -ono costretti t. 
20 celle di isolamento d" 1 90 
per 1.20 metri oscure e un 
cortre di 1.5 metri q-iadri Gli 
isolati non rieri ono ne'- corri 
«ponden/a. né us te e non s] 
perrnette loro nemmeno di u.sci 
re nel cortile. 

I detenuti vengono legati ad 
una banc.hina. nel.a terrazza 
del palazzo e ba.stonati alla 
pianta dei piedi per più di una 
ora. poi percossi alla testa e 
sul corpo. 

La lettera denuncia alcuni ca¬ 
si coTKreti di detenuti politici 
che sono stati torturati da Lam- 
brou e dai suoi .sgherri. Gopa- 
lif. N. fu picchiato due volte 


.sulla terrazza di via Bouboti 
linas e tenuto all isolamento per 
30 giorni; Garare’os. G. fu sot- 
topo.s'o alla tortura della ban 
china il 1.3 agosto: Ropiadaio.- 
Pe'iTos fu p'cchi.T’o due volte e 
:ncarcera'o in una ee-ila di i.so 
.amento (icr 20 giorni. 

.Anche le donne sono torturate 
a via Bo-ibo'ilinas. Era‘irn:a 
Kal.souridou. segr-ctana del sin 
dacato delle operjTic: :e.ofun.::t- 
rimase in cella 40 giorni c fu 
poi mandata a Y-irccs picrchc si 
rifiutala vii firmare la i dichia 
razione» Un'i.ira donna. K’enn 
.Anagr.o^loii'iuiou ch-e non io 
leva fa-'e dellt- » confe-ssioni » 
siilI'ED.X. nma-c- :n cella per 
.52 g:omi e poi fu manda'.a 
ugualmente a Yaros 

Pohicraki Citò fu ten.ita 22 
giorni in isolamento e più io. 
te Picchiata, una lolla h.inno 
fatto sentire ic grida deila don 
na mentre lenii.i torturata c 
1 volgari m'ii.ti dt-g;-. aguzzini 
a Suo manto anche egli arre 
-Stato e torturato Si chi.ima 
Kxiniavelonis B. Fu sottoposto 
alle torture sin dal primo mo 
mento del suo arrivo a via fiori 
boulinas. il 22 luglio. Il primo 
giorno fu portato a'ia terrazza 
tre volte e alla fine della gior¬ 
nata lo buttarono, privo di sen 
si in una cella di isolamento. 
Soltanto verso mezzanotte ripre¬ 
se cosaenza. 

n giorno dopo k) picchiarono 



tolire viene convocata per la 
prima volta la conferenza del 
la guarnigione- un fonogram¬ 
ma del comitato alle unità 
militari invita ad applicare le 
decisioni dello stato maggiore 
solo se controfirmate dalia se¬ 
zione militare del Soviet: la 
ennieienza fa anche un bi¬ 
lancio delle forze: tutti i reg¬ 
gimenti .Sdito per l'insurrezio- 
ne meno la scuola dei sotto 
tenenti di Peterhof e il 9' reg 
gimento eavalleria; neutrali 
sono gli squadroni della guar 
dia. La guarnigione delta far 
tezza di Pietro e Paolo passa 
alla rivoluiionc dopo un in 
fiammato discorso di Trotzky. 
con ciò il comitato militare 
entra in possesso dell'arsenale 
con llig nula fucili 

E siamo cos't al 4 novembre 
c alla (( giornata del soviet », 
a notte scoppia uno scontro 
con le autorità militari govcr 
native. Il comandante della 
guarnigione. Polkovnikov, prò 
pone a Kerensky di organizza 
re una spedizione armata per 
j arrestare il Comitato nuli 
1 tare rivoluzionario reagendo 
1 cosi alla sua » jiretesii » di 
coutrollarc attraverso conimis 
san le disposizioni prese dal 
lo stato maggiore. 

Kerensky accetta. .Ma fra il 
dire c il fare... 

• A • 

Il governo proibisce i gior¬ 
nali bolscevichi c manda del 
le autohlindo davanti atte ti 
pogratie. Di conilo il comitato 
ordina iii reggimenti di l.itiia 
tua c al li battaglione zuppa 
lori di intervenire E' l'inizio 
lìcito scontro Racconta John 
llccd. Il princijMilc cronista 
I (li (/lU'tle ore. 

i « ...ritornai in fie*ua a Smol¬ 
ny. Nella stanza IO. airiiltinio 
piano, il Comitato militare ri 
voluzionario sedeva in penna 
nenza sotto ta presidenza di 
un giovanotto di diciolto anni, 
dai capelli albini, certo Lazi- 
mir. Egli si fermò timida¬ 
mente per stringermi la mano, 
passandomi accanto. 

La fortezza di Pietro e Pao 
lo e passata dalla nostra par¬ 
te — mi disse con un sorriso 
di soddisfazione —. Un minuto 
fa abbiamo ricevuto una de 
legazione di un reggimento 
chiamato a Pietrogrado dal 
governo. Gli uomini, avendo 
avuto qualche sospetto, ave 
vano fermato il treno a Cal¬ 
cina. "Che co.sa c’è?” ci han 
no domandato. "Che cosa ave 
te da dirci? Il nostro reggi 
mento si è pronunciato per la 
parola d’ordine; Tutto il potè 
re ai Soviet'". Il Comitato mi 
litare rivoluzionano ha rispo 
sto: "Fnitelh. noi vi salutiamo 
in nome della rivoluzione. Re 
stale dove siete ed attendete 
le nostre istruzioni” 

Tutte le linee teleloniche. 
mi disse ancora, erano taglia 
le, ma le comunicazioni con 
le caserme e le officine erano 
assicurale con i telefoni da 
campagna. Alla porta si affol 
lavano continuamente corrieri 
e commissari. Una dozzina di 
volontari attendevano, pronti 
a portare i messaggi nei quar 
rieri più lontani della città 
Uno di essi, che aveva l'aspel 
to di un "bohémien" e por 
lava l’uniforme di ufficiale, mi 
disse in francese; "E’ tutto 
pronto, non c'è che da pre 
mere il bottone". 

Vidi passare Podvoiski, bor 
ghese sottile e barbuto che 
fu lo stratega della insurrezio 
ne; .Antonov con la barba di 
più giorni, il colletto sporco, 
ubriaco d’insonnia; il soldato 
Krilenko. tozzo, con un viso 
largo e sempre sorridente, 1 
gesti violenti e ta parola fa 
citi.ssima; ed ancora il ma 
rinaio Krilenko. gigante bar 
buio, dal viso sereno Erano 
gli uomini deH'ora e delle ore 
prossime ». 

Historicus 
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due volte, il terzo giorno due 
lolte e il quarto, dopo aierlo 
torturalo, gli portarono via Io 
unico lenzuolo sul quale dor¬ 
miva. alimenti portati dai fa 
miliari e !e sigarette. Rima'C 
in cella senza uscire tre gior 
ni; poi ripresero a torturarlo 
ogni due giorni per un’intera 
settimana 

l,’n altro caso è (j.ici.'o de; 
giaiane Ma'.hftdiarn^^is. di il 
anni, .suo p.idre fu mandato a 
Yaros. mentre egli fu trattenuto 
da l.amhro-.> ix'rtbc : confessas 
se » i; 20 agosto doixi 24 g.or 
n. di isolamento fu fiorlato sul 
la 'errazza c picchi.i’o .n modo 
soli aggio Q,tanno l.i riporla ro 
no in cella obbligarono tutti i 
dc'enuti. che a queìl ora si tro 
lavano nel cortile a girarsi con 
il VISO a! muro, per non vedere 
come era stato nrlotto il gu» 
vane. 

Io» buttarono come un sacco 
l'Kito. prno di sensi nella col 
la. furto deila sua te.sta «ul 
pavimento fu sentito m tutte 
le altre celle di isolamento II 
giovane ripre.se i sensi soltanto 
il giorno Àipo. 

Questi .sono soltanto alcuni 
dei fatti, terribili e terrificanti, 
riportati nella lettera pubblica 
ta dal Guardian. l,a lettera è 
firmata, ma per ovvi motivi il 
nome dell'aiitore è taciuto. 

Antonio Solaro 
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* Fermenti e tensioni nella DC 
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Gli ospedali psichiatrici e le leggi ignorano che il pano è un uomo 


Ui<^Base»e j H Mediocvo 111 manicomio 


altri gruppi 
si ribellano 
a Petrucci 


Rifiuto aperto ad avallare e difendere «una J 
Giunta inerte ed imbelle », il malcostume nel J 
cumulo delle cariche, e la candidatura Santini • 
Il gruppo più combattivo della sinistra de non l 
vuol servire di copertura alla destra de e psu J 


Una visita a S. Maria della Pietà ■— Come vengono trattati in Italia i malati di mente — Un marchio per tutta la vita, 
anche quando si è guariti — Oltre 5 mila malati in provincia di Roma — Mancano dispensari e ambulatori psichiatrici 






— iVoM credi che Gigtìctto prenderà Velletri? — dice un omaccione dai 
capelli a spazzola, vestito con una ca.'iacca di tela, più grande del suo grosso 
corpo. Chi l’ascolta ha anch’egli un aspetto strano: mingherlino, con gli occhi 
in fuori e le palpebre dilatate. Più in là un altro, re.dito con In .sk’.ssa ca.'iaeca. o.'tserra con 
e.^a.'iperante in.'iistenza la punta di una .'aarpa. Davanti a tue uno mi .squadra /isso, alla 
altezza del torace, con uno .sqiiardo che va oltre, come se fossi tra.sparente. Si. .sono loro_ i 
matti. E la scena si svolge . —-- 




« Non può i‘.-,scie uii liinpa 
sto a risolvere la ciisi eapil(r 
lina, nò tantomeno la presenza 
di Petrucci come assessore »: 
(piesta affermazione è contenu 
ta in un documento ufficiale 
del i^rupiio della ^ Hase » ro 
Piana initihlicato sotto forma di 
lettera aperta dal s«*ltimanale 
« He>;ione democratica j-. l.a 
lettera, che è firmata dall ar 
chitetto Mario D’Krme, dall'av¬ 
vocato .Adriano Pafiliitti e da 
■Alberto Sabadini, è certamente 
la presa di posizione di parti- 
cattolica più chiara e avanzala 
che sia stata registrata finora 
.sulla crisi capitolina. 

l.a lettera, che e diretta ad 
altri due esponenti della sini- 
.stra (f.c., l’assr-ssore Paolo ('a- 
bras e il doti. .Salvatore l.a 
Itocca, di cui nei niorni scorsi 
la stampa retfistrò una dichia¬ 
razione. rileva, in polemica non 
solo con i (Ine esponenti d e. 
sopra citati, ma con tutti ttli 
altri Krojipi del partilo di inan- 
Kioran/a relativa e della destra 
del P.SU, cfie « la tesi di risol¬ 
vere la prossima crisi comuna¬ 
le in un .semplice rimpasto co¬ 
perto da buoni projiositi e con¬ 
sistente in un semplice scam 
bio di cariche lia Ih-trucci ed 
un suo attuale assessore » ap¬ 
pare come i un ulteriore passo 
ni'irattuazione di una linea po 
litica che. invece di iiroporre 
la sinistra d.c. romana, tenta 
di collocarla (piale mera forza 
di copertura a .sinistra ». 

l.a lettera argomenta (piiii 
di in (pialtro punti le iiroprie 
riserve aH'ofierazione che vor¬ 
rebbe Petnicci sindaco dimis¬ 
sionario eletto assessore. Da un 
punto di vi.sta (luliticu — affer¬ 
mano i « basisti » — accettare 
tale impostazione siftiiiflea nei 
fatti accettare anche la candi¬ 
datura di Santini a .sindaco e 
quindi < oiierare uno .scavalca¬ 
mento a de.stra non solo dei fan- 
faniani. ma anche di altri );ru|)- 
pi della DC »; da un punto di 
vista pro^rammulicu siiitiifU-a 
avallare una -t (liunta ineite. ini- 
tirile. alTo.s.satrice anche di (pici 
che la ftiunta Petrucci (irece 
dente aveva me.s.s(j in cantiere 
da un punto di vista di moralità 
politica continuano i c basi 
sti » — sinnitica t divenire coni 
plici in generale del costume 
del cumulo delle cariche ed in 
particolare di un uomo, l'at- 
tiiale sindaco Petrucci. che per 


Sciopera il personale 

Da oggi 
chiuso 
il giardino 
zoologico 

Il Riordino zoologico or Ri sa¬ 
rà chiii.so: riprendono a .scioiie- 
rare i guardiani e il rimanente 
per.sonale. I.a protc,sta prose¬ 
guirà. afferma un comunicato 
(iella categoria, fìntanto che la 
.Ammini.strazione comunale non 
avrà avviato a definitiva solu¬ 
zione i protilcmi .sui (piali ha 
assunto formali imiK*gni. Spet¬ 
terà alle orRaniz/.az:oni sinda¬ 
cali fi.ssare le modalità e le 
.Successive date di sciopero. 

I dipendenti comunali dello 
Zoo hanno d(H.'i.so di riprendere 
la prote.sta in quanto ancora 
non sono stati approvati gli or¬ 
ganici con l'as.sunzione di nuo¬ 
vo per.sonale 


soli molivi personali tenta di 
entrare in Parlamento. ci(ì coni 
portando politicamente una fuga 
non approvaliile da responsa¬ 
bilità [lubbliche che ateva ri- 
cercato un anno fa per un as- 
.scrito servizio alla cittadinanza 
romana i; da un [lunto di vista 
della c()ncret(-zza politica signi¬ 
fica <i accettare un baratto assai 
poco soddisfacente, contraccam- 
liiando un as.se.ssorato con lo 
avallo a tutta la politica di spar¬ 
tizione del potere, a soli fini di 
potere, perseguita dalla destra 
d.c. unitamente alla de.stra del 
PSU, a Hoinu ». 

l.a lettera continua indicando 
le linee di una nuova piattafor¬ 
ma sulla (piale operare per ri¬ 
solvere la crisi capitolina ba¬ 
sata e sulla s veritica delle in¬ 
tenzioni sul piano del concreto 
imiiegno aH'attiiazione di una 
radicale trasformazione della 
struttura ammini.strativa e civi¬ 
le della ca|iilale e della regio¬ 
ne i e sul piano « delle scelto 
delle forze politiche e delle per- 
.sone che le rappresentano, ognu¬ 
na delle (piali assume signitì 
fati precisi proprio per il suo 
passato e per le battaglie so 
steiiute per impedire o per at¬ 
tuari' determinati' politiche ». 

l.a lettera conclude cosi: 
■r Roma i- ad una svolta nella 
sua storia: da tin lido vi è la 
Homa dei ” governatori ” che 
riducono la loto azione aliti 
ammini.slrtizione del deficit pa¬ 
lese ed (x.'culto: daH’altro vi è 
la Homa dell' " autogoverno " 
che nega resistenza di proble¬ 
mi insolubili e crede alla pos¬ 
sibilità di dare un nuovo volto 
civile alla città in una sua 
diversa articolazione politica, 
urbanistica ed amministrativa, 
purché si abbandoni il sistema 
dello scaricabarile ed ognuno 
prenda le sue responsabilità ». 

I.a giornata [wlitica di ieri 
registra un secondo attacco, 
sempre di parte d.c.. a Petruc¬ 
ci ed al suo gruppo. I.o ha lan¬ 
ciato un'agenzia che interpreta 
l'opiniono di un gruppo interno 
della DC preiKciipato dell'even¬ 
tuale asce.sa a Montecitorio del- 
l'attuale sindaco. « I.a candida¬ 
tura del sindaco di Roma al Par¬ 
lamento — scrive l'agenzia — 
a|)pare (icr lo meno fuori luogo 
nel momento in cui lo sforzo 
dell' intero centrosinistra do¬ 
vrebbe essere impegnato nel 
rias.setto della amministrazione 
comunale ». Non è vero — con- 
tc.sta l'agenzia — che « per fare 
la battaglia in difesa di Roma 
sia necessario arrivare a Mon- 
l(H:ilorio »: bisognerebbe guar¬ 
darsi bene « dairapparire alla 
stregua di uno che fug.ge per 
evitare le proprie responsabi 
lilà e nello stesso tempo si 
preoccupa di mantenere a(I ogni 
costo le posizioni personali di 
potere ». I.e battaglie non si 
combattono conclude l'agen¬ 
zia —- trasferendosi al Parla¬ 
mento T (-00 la pretesa di man¬ 
tenere il pì(h1c in due staffe 
come Petrucci. o chi per lui 
pensa di fare ». 

1 due attacchi, di fonte poli¬ 
tica molto diversa, indicano 
chiaramente una cosa almeno: 
che in larghi strati della DC la 
coscienza che almeno in Campi¬ 
doglio è giunto il momento di 
cambiare sj va facendo strada. 
K proprio in que.sfo quadro la 
po.sizionc di subordinazione che 
la de.stra del PSU e una parte 
del PHI continuano ad avere 
nei confronti del gruppo moro 
dorotvo mostra ancora di più 
la corda. 










Una scena pietosa a Santa Maria della Pietà: un pazzo abbandonato a se stesso dorme sotto una panca 


Dopo le due «fumate nere» in sei giorni 

Martedì (forse) nuova votazione 
per il Rettore dell'Università 


Se non avverranno fatti nuovi i candidati in 
« lizza» rimarranno tre — il programma rinno¬ 
vatore del professor Montalenti — Un comu¬ 
nicato degli assistenti e degli incaricati 


g. be. 


Dopo la « fumata nera » di ve¬ 
nerdì scorso il Corpo accade¬ 
mico verrà convocato, molto 
probabilmente, martedì 31 otto¬ 
bre per l'elezione del Rettore. 
Nell'ultima votazione, come .si 
sa. nessuno dei candidati riuscì 
ad ottenere la maggioranza as¬ 
soluta dei voti: il prof. D'.A- 
vack ebbe IM voti. Montalenti 75 
e Turano 55. 

La decisione di convocare il 
corpo accademico entro la fine 
del n)e-se sarebbe stata presa 
dal prof. Ferrabino. Decano 
dell'Università, Il prof. Ferra¬ 
bino gradirebbe che l'elezione 
del Rettore avvenisse sotto la 
.sua « reg.genza »: egli, infatti, il 
1" novembre lascia r.Ateneo ro 
mano per raggiunti limiti di età 
e la carica di Decano viene as¬ 
sunta dal prof. Guido Di Ricco. 

Se non avveiranno fatti nuovi 
anche nelle prossime consulta 
zioni tre dovrebbero essere i 
candic’ati in « lizza »: D'.Avack, 
Montalenti e Turano. I loro pro¬ 
grammi sono noti perchè illu¬ 
strati nel cor.so dell'as.^emblea 
del corpo accademico, tenuta 
alla vigilia dell'ultima votazio 
ne. Fra i discorsi pronunciati 
neU'importanfe riunione quello 
del prof. Montalenti risco.sse .sen¬ 
z'altro maggior interesse e nu¬ 
merosi comsensi. Il programma 
del prof. Montalenti prevede in¬ 
fatti un effettivo rinnovamento 


dell'Università romana attraver¬ 
so una serie di provv(Klimenti 
che vanno dalla democratizza¬ 
zione della vita dell'.Ateneo al¬ 
l'impegno dei docenti di svol¬ 
gere nell'Università la loro, 
principale attività, dai provve¬ 
dimenti a favore degli studenti 
alla pubblicità di tutti gli in¬ 
troiti. 

Il prof. .Montalenti ha risco.s- 
so numerosi consensi non solo 
per la sua spiccata personalità i 
(li .studioso e di scienziato ma 
anche per il suo costante at¬ 
taccamento alla vita dell Uni- 
versità. 

Sulle elezioni per il Rettore 
ieri sera è stato infine emana¬ 
to un comunicato da parte del- 
r.Ass(x:iazione dei professori in¬ 
caricati e degli assi-stenti roma¬ 
ni. < Le difficoltà di queste 
elezioni — è detto fra l'altro 
nel comunicato — dimostrano la 
necessità di integrare il corpo 
accademico con i rappresentan¬ 
ti di altre componenti universi¬ 
tarie da forze cioè che al di fuo¬ 
ri di interessi extra-scientifici, 
po.s.sano contribuire alla scelta i 
del rettore che. dedito esclusi¬ 
vamente all'attività didattico- 
scientifica. sia in grado di ri¬ 
solvere drammatici problemi 
dell'Università di Roma senza 
remore di natura professionale 
c politica ». 


Protestano gli studenti 
davanti alVambasciata 

Grecia libera 


Domani spettacolo con 
Buazzelli ali'Eiiseo a 
favore delle famiglie 
dei deportati e dete¬ 
nuti politici 


Ieri gli studenti democratici 
greci hanno rinnovato la loro 
protesta sotto Tambasciata del 
loro paese lanciando volantini 
e gridando » Viva la Grecia li 
l>era ». Giunti alla spicciolata 
in Piazza Unglieria. i giovani 
hanno formato un piccolo cor¬ 
teo che ha attraversato le stra¬ 
de dei Parioli andando fin sotto 
le fine.stre. ermeticamente 
chiuse, dell'ambasciata. 

lintomo ai giovani denKKra- 
tici intanto si stringono perso¬ 
nalità della cultura e dell'ar¬ 
te: per domani sera è .stata 
organizzata una serata teatrale 
con Tino Buazzelli. con l'ade 
sione del comitato per il soc¬ 
corsi civili e umanitari. Il ri¬ 
cavato dello sjxHtacolo .sarà 
devoluto interamente a favore 
delle famiglie dei deportati e 
detenuti politici. La rappresen¬ 
tazione avrà luogo alle ore 21 
al teatro Quirino. 


Manifestazioni 
in onore di 
Mario Mafai 

La figura e l'opera del pittore 
Mario Mafai saranno ricordate 
nell'aprile prossimo con una .se¬ 
rie di manifestazioni indette dal 
comitato compo.sto da numero.si 
esponenti della culturai taliana. 
Sono in programma una mostra 
di quadri deH'artista. una ceri¬ 
monia in Campidoglio, la dedica 
al pittore di una .strada in Tra¬ 
stevere. ed infine la pubblica¬ 
zione di un volume critico ed 
antologico su Mafai. 

Dibattito - 
sull'agricoltura 

< strutture arcaiche dcH agri- 
coltwra c a-S(X?tli storico-giuridici 
de'.rcnfiteusi » .sa.’'à il tema di 
un dibattito die si terrà martedì 
prossimo, alle ore 18. alla Casa 
della cultura, via della Colonna 
.Antonina 52. Interverranno il 
prof. Kmilio Romagnoli, il se¬ 
natore Nicola Cipolla e l'avvo¬ 
cato .Alessandro E>e Feo. Presie¬ 
derà il sen. Simone Gatto. 


matti. E la scena si svolge 
all'interno di un cortile di S, 
.Maria della Pietà, l'ospedale 
psichiatrico di Roma, l mat¬ 
ti .stomio a godersi l'iillimo 
sole di ottobre. 

Questi esseri che mi vaga 
no intorno, s-ono uomini come 
me e come voi, che viviamo 
al di qua di que.stj grossi 
cancelli. E' vero, sono nomini 
un po' .strani, però .sempre uo¬ 
mini; come noi vivono, hanno le 
loro gioie, i loro dolori, i loro 
prohh’ini. Eppure per la legge 
italiana questi nomini non .sono 
più nomini. Basta varcare quel 
cancello, stare qui un po' ili 
tempo, perche la hnrocrazia. for¬ 
te di una legge vecchia di scs 
sont'anni. faccia di questi malati 
dei .'icmi-uomini. una ria di mez¬ 
zo fra l'orango di Sumatra e 
Tarzan. 

.Molto si à seritto. specie negli 
ultimi tempi, sul Irallamenlo che 
in Italia riene riservato ai ma¬ 
lati di mente. .-Mihiamo una le 
gi.slazione. si è detto, che ri¬ 
corda lì Medioevo. Ma il pro- 
hlenia non è solo di leggi. Se 
avete la ventura e il coraggio 
di mettere piede in un ospedale 
psichiatrico — lo chiamano cosi, 
oggi, ma rarchhc più giusto dire 
manicomio, come una volta - - 
VI renderete conto snhito che il 
tempo si è fermato oH'cpoco de 
gli p.sorrismi e delle streghe. R 
conceiio che il matto è un mo¬ 
lato che può essere recuperato 
alla famiglia c alla .società, solo 
raramente ha fatto breccia nelle 
.spes.se mura dei manicomi ita¬ 
liani. E quando, come qui a 
S. .Maria della Pietà, i medici 
rnrrchhero introdurre le nuore 
terapie della .scienza p.sjchintri- 
ca. .si trovano le mani legate 
dalla .situazione cantica dei no¬ 
stri ospedali. Sedativi e camicia 
di forza restano gli unici rimedi 
fier portare un po' di tranquil¬ 
lità in queste s fosse dei ser- 
perni ». 

Senza addentrarci nelle varie 
teorie della psichiatrica, che ci 
porterebbero a fare un discorso 
troppo lungo, e fis.sato il /irinci 
pio ormai nniversahnenle rico¬ 
nosciuto che la jHizzia non è un 
fatto .spirituale, si può. senza ri¬ 
correre ad lialler e a Husserl, 
comprendere come il matto può 
e.s.sere curato e guarito. Solo in 
rari casi i sedativi sono l'unico 
sistema per rendere meno peno- 
.sa e pcricolo.sa l'esistenza di ma¬ 
lati per ora irrecuperabili. Ci 
.sono poi coloro, e sono la gran¬ 
de maggioranza, che possono es¬ 
sere curati e guariti. 

Il problema re.sta a questo 
punto di .sapere se siamo in gra¬ 
do, con i nostri ospedali e con 
le no.stre leggi, di riportare la 
normalità in quelle menti scon¬ 
volte dalla malattia, l-a rispn.sla 
è .senz'altro negativa. Noi siamo 
rima.sti al principio che il matto, 
qualunque .sia la .sua forma di 
pazzia. (• un e.s.sere irrecupera¬ 
bile e per que.sto deve essere 
staccalo dalla .società. 

Prendiamo ad esempio la no¬ 
stra legge del 1904. tuttora in¬ 
vigore. Es.sa stabilisce che chi 
resta internato per un certo pe¬ 
riodo in un ospedale psichiatri- 
co deve essere .segnalato al ca- 
.sellario giudiziario. Per tutta la 
vita, chi ha avuto la disgrazia 
di ricorrere alle cure di un ospe¬ 
dale specializzato imr malattie 
mentali, deve portare un mar¬ 
chio sulla fedina penale. Son ha 
importanza .se la malattia è sta¬ 
ta curata e debellata. E’ facile 
comprendere come questa mo¬ 
struosa t marcatura » possa da 
sola determinare sconvolgenti 
drammi psichici. 

Da tempo .si parìa di modifi¬ 
care la no.stra legislazione. -AI 
Parlamento ci sono a questo 
proposito alcune proposte di leq 
pe. fra le quali una del mini¬ 
stro della Sanità Mariotti e una 
del PCI. ma non si trova mai 
il modo di farle giungere in 
porto. Se la legge è lontana da 
venire si potrebbe intanto muo¬ 
verci. adeguare le nostre attrez¬ 
zature o.spedaliere alle moder¬ 
ne necessità della scienza psi¬ 
chiatrica: non considerare tutti 


i malati irrecuperabili. .Ma in 
que.sto campo ci si muove p'ù 
lentamente che al Parlamento. 
Palla eccezione di alcuni ospe¬ 
dali psichiatrici italiani, come 
quelli di (ìorizia e di .Maggiano. 
nei pressi di Lucca, quasi ovitn 
que Ir cose sono rimaste anco¬ 
rate alla legge del Illll-I. 

(iiiardiano. ad esempio, qiuin 
tu avviene a S. .Maria della Pie 
là. il * manicomio v di Homa. 
Qui ci sono intorno a 2,,100 tic 
genti, mentre i maiali da cura 
re O'pii anno nello provincia ih 
Homa sono circa il doppio, l.a 
amministrazione provinciale, al 
la quali' è dovuto il compito ih 
provvedere ai malati di mente, 
è costretta ad avviare presso 
ea.se di cura convenzionate (Rie 
ti. Ceceano. {'otterrà. (ìniilo 
nia. ere.) quanti non trovano 
posto nell'ospedale di Monte 
.Mario. Da qui si comprende co 
me a .S'. .Morto dello Pielò ci sui 
un -c insaccamentn » indesenn 
bile di malati: prima si shrn » 
ben bene questo ospedale poi si 
ricorre a qni’lli conrenzionah. 
Invece di iirovredere alia co 
struzionr di num i osih’dali .si 
continua a escomiare nuovi po 
sli-lelio a S. .Maria della Pn'lo 
rendendo così iiiipos.sihiir la vi¬ 
ta a coloro che avrebbero tini 
lo bisogno di pace e Iranaiiillità. 

In un complesso mastodontico 
come quello di Roma non è pus 


sibile abbozzare neppure Umi¬ 
lia mente le nuore terapie che 
esigono in primo luogo di segui 
re li malato in ogni momento, 
controllarne Ir sue f anomalie » 
e le sue -<■ stranezze ». in un am¬ 
biente. come dicevamo, tran¬ 
quillo e sereno. E dietro a que¬ 
sto ospedale non ci sono quelle 
attrezzature intermedie t centri 
di igiene mentale, dispensari e 
ambulatori psichiatrici ) dare sa¬ 
rebbe possibile prevenire e cu¬ 
rare ni tempo le malattie men 
tuli. S. .Maria della Pietà è 11 
primo e l'unico approilo quando 
CI si (iininala di mente. Chi no 
ne huiliito fini, a fianco di inaìat ì 
gravi e irrecupcraliili, anche st 
la sua forma di ma'altia è leg¬ 
gera. finisce ineritabilmenle con 
l'aagrararsi. 

Sun iMirliaiiio poi dell,' co'idi 
zioni di vita ih S. Marta della 
Pietà. Qui la situazione c vera 
iiii'iìte tragica. Si porlo di elee 
dere l'apertura di una incler 
sfa del Consialio provinciale sul 
' mariiefliri'o di Rotila Sareb 
he bene che guanti siedono n 
Palazzo ì alciilini facessero un 
salto fin iniassù a cedere come 
(b'iili uone'ii sono costretti a l’i 
fere in gnesfn ainenri annoio di 
Monte .Mario. Roma non ò solo 
ria VeneH). Piazza lìarheriiu e 
na dei l'ondalti. 


Taddeo Conca 


Gli studenti del « Toniolo » 


Senza cibo 
per protesta 





Da venerdì scorso gli studenti che vivono nel pen.sionato cat 
tfilico Toniolo. in via della Scrofa 70. sono .senza mangiare; hanr.n 
infatti dcci.so di iniziare uno .sciopero della fame per protestare 
contro lo .stato di totale abbandono m cui .«orio costretti a viveri 
nel pensionato. I giovani infatti ritcng'Mio clic la retta che pagano 
<5 mila lire (K-r l'i.scrizjone, 5 mila lire i>er il ri.'caldamcntn. 
.30 mila per dormire e jier consumare un pasto) è sproporzionat.i 
al servizio. .Molti sono jroi costretti a lavorari' come camerieri o 
nell'azienda agricola della Pisana .sull'.Aurcha ix-r pagarsi l,i 
retta. Ma la direzione non cede sulle richieste di migliornmento 
c ieri un ragazzo si è .sentito male cd è .stato ricoverato all'ospedale. 


NUOVA 

GESTIONE! / 

NUOVI ^ 
PREZZI 

Grandioso assortimento: 

# MOBILI d'arte ed antichi (in noce, 
laccati, dorati, intarsiati) ; soprani* 
mobili, regali 

# SEDIE, poltrone, salotti classici in 
diversi stili 

# TESTIERE di letto in legno, imbot* 
tite, in ottone e ferro battuto 

# LAMPADARI in fusione e con cri¬ 
stalli, appliques, abat-jours 

# ARGENTERIE, cristallerie di Boe¬ 
mia, nazionali e tedesche 


'a 


cloMie 


yt£. 


Grandioso assortimento: f LuadrI lì ® h-T' • 

• QUADRI d autore e di maniera, mo- 

# MOBILI d'arte ed antichi (in noce, f derni e dei secoli scorsi; arazzi 

laccati, dorati, intarsiati); sopram- belgi e francesi, miniature 

mobili, regali # CERAMICHE artistiche, porcellane 

# SEDIE, poltrone, salotti classici in di Sèvres, Sassonia, Capodimonte 

diversi stili # SERVIZI completi da tavola, tè, 

# TESTIERE di letto in legno, imbot- e caffè (Rosenthal, Hutschenreu- 

tite, in ottone e ferro battuto ther ecc.) 

# LAMPADARI in fusione e con cri- # CINESERIE, avori, giade, curiosità 

stalli, appliques, abat-jours esotiche 

# ARGENTERIE, ' cristallerie di Boe- # BRONZI d'autore ed altri; marmi 

mia, nazionali e tedesche # PEZZI d'antiquariato 

ARREDAMENTI COMPLETI PER APPARTAMENTI VILLE ecc. Consulenza gratuita 


ROMA - VIALE ADRIATICO, 54 (Montesacro) - Tel. 899.496 

_ APERTO .ANCHE OGGI DOMENIC.A E TUTTI I FESTIVI PER ESPOSIZIONE 

Mentre continua la grandiosa vendita — m AniEMT All 

del superbo stock di. TArrtlI UKIcNIALI 

LIQUIDIAMO 100.000.000 

(cento milioni) — 


di merci assortite con ulteriori sconti sui 


Tannati ♦ P*'®22i ffià ulteriormente ridotti 
I d p p U i I ; APPROFITTATE 


TURCHI 

PERSIANI 

AFGANI 

PAKISTANI 

CINESI 


SALOni 


QUADRI 


REGALI 


ARGENTERIE 


PORCELLANE 


LAMPADARI 


IMPORTANTE 

L’offerta a prezzi scontatis¬ 
simi durerà per il solo mese 
di novembre. 

Con i primi arrivi natalizi 
si ritornerà a praticare prez¬ 
zi fissi. 


RILASCIAMO TESSERE SCONTO PERMANENTE PER ACQUISTI DI IMPORTO RILEVANTE -- VENDITE ANCHE RATEALI 
GALLERIA D'ARTE «RAFFAELLO» s. r. i_ • VIALE ADRIATICO (montesacro) TEL. S99. 
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Con le delegazioni davanti alla Camera 

PERCHÈ LE REGIONI 


Mentre prosegue la lotta dello schie¬ 
ramento democratico parlamentare con¬ 
tro l'ostruzionismo delle destre e per 
l'approvazione delle Regioni, a Monte 
citorlo si alternano decine e decine di 


delegazioni: lavoratori, cittadini, gio¬ 
vani, uomini e donne di diverse ten¬ 
denze politiche portano la loro solida¬ 
rietà a questa importante! battaglia 
politica. Abbiamo parlato con alcuni 


di questi cittadini. A un sindaco, a uno 
studente, a una casalinga e a un edile 
abbiamo chiesto: « Perchè le regioni? s. 
Ecco le loro risposte. 


Casalinga 


Un motore 
per le zone 
più povere 



IVfAIUA ZICCAUDl. o-isalin^.i 
^ » Sono venuta al Parla 

mento con una (teleijazione di 
donne del fomentano. Io sono 
nata in una ret/ione molto pò 
Vera, ami nella ref/ione più pih 
vera d'Italia, la Lurania Sei 
pac'.i, nella cainpapna della mni 
terra tutto da anni è fermo Le 
autorità s-i .lono ■sempre f/iiisti 
ficate con la lentezza huroera 
tira’ le let/pi non po'i.'iono 
.sere ntlufitt’. qiic.sli miolioro 
menti che chiedete non pos’.sono 
es.icrc fatti, perché da Roma, 
da quel certo ministero, non è 
ancora arrivato l'ordine, o jl 
denaro. Penio che con le re- 
pioni questa scusa non si po¬ 
trà più utilizzare: se le coie 
vorranno essere fatte si potran¬ 
no fare. E molli deputati sa¬ 
ranno cosfrrfl» ofl 'interessarsi 
veramente dei problemi della 
rcfiione nella quale sono stati 
eletti ». 


Edile 


Più rispetto 
per il 

nostro voto 



lyjAIUANO DI STEFANO, ope¬ 
raio edile. — -t Sono vtfìu- 
lo al Pdrlaimtito. iivsieme ad al¬ 
tri co.'iipajini di lavoro, per 
esprimere la mi.i .solidarietà a 
tutti I deputati che !o*tdno ih.*'- 
r.ittiidZ.ctic delle Heiiiom. .Noi 
la\oriamo a Spinaceto e .tbbia 
ino dewi><j. do;)o iKui riiitiiooe 
nel c.inticre. di \enire iiui. lo 
crcHlo neiriinixirtanza ixilitica 
tiello Refiioni. anche .se- non ho 
le mie idee molto thiaie por 
(pianto riguarda l'asjx'tto "le¬ 
gislativo". o come dire "giuri 
dico" del probletna. Ma una 
co.sa mi pare iiniwrtante: che 
se la legge ixis.sa. il jwpolo. gli 
elettori saranno più rispettati. 
Perclu* i)er esempio, nelle re¬ 
gioni dove i comunisti hanno 
la maggioranza li i comunisti 
ixjtranno governare. Poi mi pa 
re evidente cdie (tuando ogni 
Regione .si amministierà da sé 
tutto .sarà più semplice ». 


Un invito ai compagni 

m -!- 

1 Un «quaderno» 
i di rivendicazioni 
i per i quartieri 

• Creare la piattaforma per il decentramento • 
Z Da oggi le « due settimane del tesseramento » 

J II 12 novembre con Longo la celebrazione 

• deirOttobre rosso — Verso una grande ma- 
Z nifestazione in favore della pace nel Vietnam 


f^ià siamo venuti precisando. 
^ neoli articoli delle scorse 
settimane, alcuni tra i problemi 
clic .'•tanno al centro della no¬ 
stra atticità politica: ma è for¬ 
se qiusto. adesso, chiusa con 
pieno successo la campapna del¬ 
la .stampa comunista, e mentre 
H Partito è al lai'oro con prande 
slancio iwr la campapna di tes¬ 
seramento I96S. precisare in ma¬ 
niera complessiva e con uno 
sforzo di coordinamento. le sed¬ 
ie politiche e di laroro per i 
prossimi mesi. 

Son intendiamo con dò fare 
una casistica di tute le cose che 
stiamo facendo e che faremo, 
ma moliamo solo indicare i 
prandi temi, le prandi scelte 
politiche, le direttrici essenziali 
della nostra attività, e lo fac¬ 
ciamo perchè tutte te nostre 
orpanizznzioni lavorino in ma¬ 
niera unitaria ed in modo ar¬ 
monico. e perchè — nell'ambito 
rii quelle scelte — noni zona o 
sezione della Federazione sri- 
lupjii la propria iniziatira e la 
propria fantasia creativa. 

impenno centrale nostro 
la hattaplia per la pace, la 
sorramtà. l'indipendenza del 
Vietnam, contro l'appressione 
dcll'impcrialtsmo americano. La 
poìilica americana si fa ancor 
più aaprc.s.sira non solo nel 
Vietnam, ma anche nel Medio 
Oriente dove la decisione di 
Johnson di fornire nuori aerei 
a Israele rischia di aaprarare 
all'estremo la già prore tensione 
sul canale. .-1 questo criminale 
irripidimcnto della poliVca ame¬ 
ricana 'corri.sponde però una e- 
stensione ed un approfondimen¬ 
to del fronte di lotta che si 
oppone alla politica dcpli Stati 
l’niti. La richiesta che ces.sino 
i bombardamenti americani al 
\ord non è mai stata ro«ì pc- 
ncralc. mentre aU'interno del 
V.America stcs.sa si Icra con 
forza crescente l'opposizione al 
la sporca aurrra contro il po 
polo del Vietnam. \cl mese di 
norembre noi dobbiamo — in 
unità con tutti coloro che ro- 
pliono parteciiiare a questa bat 
taglux — preparare le giornate 
conclu.sire della marcia per la 
pace nel Vietnam che percor¬ 
rerà le città e i comuni d'Italia 
e che deve trorare nella capi¬ 
tale d'Italia una conclusione di 
grande respiro e di grandissi¬ 
mo rilìero politrco. 

1^0 proprio per dare alla lotta 
per la pace nel Vietnam (e 
quindi per una nuora politica 
estera dell'Italia) tutta la formi 
necessaria: perchè ad essa par- 
tecipino centinaia di migliaia di 


romani, è necessario che tutti i 
gravi problemi della vita quo¬ 
tidiana. la condizione umana dei 
lavoratori c delle loro famiglie 
stano oggetto di una nostra ini¬ 
ziativa attenta, tempestiva, com¬ 
petente. Sappiamo tulli che la 
.stragrande maggioranza dei ro¬ 
mani. sia pure in un di ver.so 
grado, è a.ssillata dai problemi 
della vita quotidiana, siano essi 
quelli del lavoro, de'à'assisten- 
za. della scuola, delle condizioni 
comple.ssivc di lutti i quartieri, 
del traffico e così via. E' su 
quc.sto insieme di problemi, che 
sono la materia prima di ogni 
politica comunale, che si deve 
esercitare, su scala di borgata, 
di gruppi di borgate, di quartiere 
su su fino al livello della cir¬ 
coscrizione. la nostra iniziativa. 
E questa iniziativa, partendo in 
maniera unitaria dalle esigenze 
più semplici e reali degli abi¬ 
tanti di un quartiere o dagli 
appartenenti ad una categoria, 
deve mettere capo alla rirendi- 
cazione di una nuova politica 
comunale e di una nuora dire¬ 
zione per il Campidoglio, richie¬ 
sta tanto più urgente ora che 
la Giunta di centrosinistra ver¬ 
sa in una crisi grarussima che 
rende assot oscuro c tempesto¬ 
so l'orizzonte nel quale si col¬ 
loca la maggioranza capitolina. 
/-n elaborazione di quaderni di 
rivendicazioni. di piattaforme 
programmatiche (una prima è 
già stata elaborata dalla zona 
Tiburtina) è la prima cosa da 
fare, facendovi partecipare la 
mas.sa dei cittadini. Sgorgherà 
da que.st'azione con più forza la 
richie.sta di una immediata at¬ 
tuazione dei decentramento. 

1 a campagna del tesseramento 
^ e proselitismo iniziata sotto 
buoni auspici dece stare al cen¬ 
tro di tutte le nastre cure, ed 
es.sere il momento nel quale rac- 
coaìiamo anche j frutti di un 
largo laroro politico ed ideale. 

Torneremo quanto prima in 
maniera più distesa e diffusa su 
questo argomento, ma già sin 
da ora togliamo richiamare Tat- 
tenzione dei compagni sulla pri¬ 
ma iniziatira: le due settimane 
di tesseramento (da oggi al 12 
novembre) nel corso delle quali 
dobbiamo fare un vero balzo 
avanti. Il primo oppuntamentq 
— con i primi, grandi risultati 
di tesseramento e proselitismo — 
è per il 12 novembre, al- 
r.\DRL'\XO. per celebrare insie¬ 
me al compagno Lon^ ed ai 
compagni sorirtici il 50. anni- 
versario della Rocoiuzione dTOt- 
tohre. 

Renzo Trivelli 


Sindaco 


Un nuovo 
strumento 
democratico 



QIAN.Vl.NA CflANNINI. sinda¬ 
co di Poh. — « Come sindaco 
di un piccolo Comune l'altua- 
zio’ie delle regioni mi fa in¬ 
travedere la speranza che le co 
•se poi.-iono realmente andare 
meglio. Per noi amministratori 
l'esioenza di un .siimit' istilli 
lo è pressante: qualsia.-<i ini¬ 
ziatica. nei Comuni è blocca¬ 
ta da un Iter burocratico che 
dura mesi e mesi, se non anni 
interi. Viviamo e ci muoviamo 
in un sistema amministrativo 
vecchio di 150 anni, un siste¬ 
ma che se un tempo poteva 
essere efficiente, nelle nostre 
attuali condizioni è un vero as¬ 
surdo. Vede, è come volersi ser¬ 
vire della lampada a petrolio 
quando ormai c'è la luce elet¬ 
trica o il neon. E l'istituto delle 
regioni è appunto quel nuovo 
democratico strumento ammini¬ 
strativo che la stessa Costitu¬ 
zione ci indica ». 


Studente 


Una battaglia 
contro il 
sottogoverno 



gRU.NO Sr.MONCELI,!. studen¬ 
te. —- lo mi interesso del 
problema delle regioni in mo¬ 
do particolare per i miei stiuìi. 
frequento infatti il II anno di 
Economia e Commercio. all'Vni- 
rersità: sono venuto al Parla 
mento da solo, per unirmi alle 
numerose delegazioni di diver¬ 
sa tendenza politica. Credo che 
la prima spontanea risposta al 
1 perchè le regioni » stia nel ri¬ 
spetto della nostra Costituzio¬ 
ne. Uno Stalo e civile e moderno 
non può non attuare quello che 
è sfahilito nella sua Carta fon¬ 
damentale. Inoltre credo since¬ 
ramente nei vantaggi di un simi¬ 
le istituto: vantaggi che som¬ 
mariamente si possono individua¬ 
re nel decentramento ammini¬ 
strativo del potere, nello snelli¬ 
mento della burocrazia. .Ma sm 
prattnito la Regione costituirà 
lo strumento primo per combat¬ 
tere il sottogoverno ». 


Casale Rocclil 


120 bambini sui bus speciali dell’Atac per frequentare lontano da casa le lezioni delle elementari 

fre anni dopo ancora «inabitabile» 
la scuola devastata dall'incendio 

Bruciò una delle tre aule * Invece di sistemarla, il Comune fece portar via tutti i banchi - Non c'è nemmeno l’asilo: le madri 
non possono andare a lavorare * Petizione degli abitanti: « Siamo disposti anche a non mandare più a scuola i ragazzini » 




Carambola a tre: 
sottovia nel caos 


Dalla CGIL e dal sindacato di categoria 

Per ì trasporti chiesto 
un incontro col ministro 



Sottovia bloccalo po." duo 
ore (e proprio quelle di pun 
ta) per una spettacolare ca- 
rambola fra tre auto. Condu¬ 
centi e passeggeri delle vettu¬ 
re .'x>no usciti fortunaatmon- 
te illesi dall’incidente che 
però, come si può facilmen¬ 
te inxnaginare. ha del tutto 
paralizzato il traffico. Si so¬ 
no fonnate interminabili co¬ 
de d'auto, ma nel complesso 
gli automobilLsti hanno ac¬ 
colto con rassegnazione il 
nuovo ìnKzppo. forse perchè 
abituati alle nefaste esperien¬ 
ze del diabolico c tombino > 
del sottovia, i cui c lavori di 
rip.arazione » hanno più vol¬ 
to bloccato per ore e ore la 
intera strada di scommento. 

L’'ncidente è av"vcnuto. 
qualche minuto pnma delle 
8. al Muro Torto, all altezza 
del primo .sottopassaggio: 
una < 500 ». condotta da Ma¬ 
ria .Mieto. 18 anni, via Suor 
Celestina Donati, diretta al 
piazzale Flaminio, ha urtato 
di striscio una * 600 > dell’ae- 
reonautica militare, condotta 
da .Adriano Neroni. l-a .500 
ha quindi sbandato, è nita 
nell'altra corsia contro una 
€ 500 * familiare, guidata da 
Luciano Tartaglia. M anni, 
via Confida 27. Lo scontro 
tra le utilitarie è stato vio¬ 
lento e le auto, si sono ar¬ 
restate in mezzo alla strada. 


Più tardi gli agenti delia 
stradale le hanno fatto spcv 
.stare, per cercare di riatti¬ 
vare il traffico, sia pwe su 
una unica corsia. 

.Ma per effettuare i nlievi 
teenh.:. per nmuovere le au¬ 
to. insomma per riattivare in 
pieno il traffico sono .state 
necessarie ben due ore: inu¬ 
tile dire che nel frattempo 
si sono formate code chilo¬ 
metriche che molti automo¬ 
bilisti. imbottigliati improvvi¬ 
samente. fra una marea di 
vetture, sono giunti con no¬ 
tevole ritardo al lavoro. 

Naturalmente il traffico è 
impazzito anche nelle vie \i- 
c.ne, in quanto molli hanno 
cercato di sottrarsi aH'inevi- 
tabile coda, scantonando al 
primo angolo. Nella morsa 
del traffico è nma.«to blocca¬ 
to anche il patnarca di Co¬ 
stantinopoli. .Atenagora: l'ao 
to sulla quale viaggiava il 
patnarca xifatti si è iwata 
proprio nel mezzo della pri¬ 
ma ondata di vetture che so¬ 
praggiungeva nel sottovia do¬ 
po l'incidente, ed è stata co¬ 
stretta ad attendere l'arrivo 
degli a.gcnti della stradale 
prima eli poter superare lo 
scoglio. 

Sella foto: d.ie delle tre 
auto protagoniste dell'.-nci- 
dente. 


il partito 


CONSIGLIERI COMUNALI AL 
TRULLO — Qiic.sta mattina, 
alle ore 10, i consiglieri comu¬ 
nali Vetere. Gioggi. Fredda in¬ 
contreranno i cittadini del Trul¬ 
lo per i problemi del quartiere 
legati alla crisi capitolina. 

CONGRESSO CENTOCELLE 
— Prosegue quc.Ma mattina alle 
ore IO il congres.eo della sezione 
Centocelle. Concluderà i lavon 
li compagno C, Verdini della 
Segreteria dell.i Federazione. 
.Alla M'zione 0;t.i\ia .alle ore 10 
si terrà iin'as,«emblea prc c<xi- 
grcs.suale con Fraca««i 

MONTE SACRO — Que.sta 
mattina, alle ore 10. presso la 
sezione Monte Sacro si terrà 
un dibattito sulle Regioni. Re¬ 
latore il compagno G. Ricci; in¬ 
terverrà l’on. E. D'Onofrio. 

COMIZI — Grottaferrata, ore 
10. Cesaroni; Rofviano, ore 16.30, 
Ricci: Labaro, ove 16. Tozzetti. 

ASSEMBLEE TESSERAMEN¬ 
TO — Garbatella. ore 10. Na¬ 
toli; Finocchio, ore 16. Cenci; 
IN.A-Casa. ore 10. 

STATALI — Domani alle 17 
nei locali della sez. Macao Sta¬ 
tali. riunione con il compagno 
on. .Accrema .sulla battaglia (ler 
le Regioni, per rattuazione del¬ 


la Costituzione pt-r la trasfor¬ 
mazione democratica dello Stato. 

FOCI “ Stamane, alle IL cir¬ 
colo Villini Portucn.'e. proiezio¬ 
ne film ♦ Parole e immagini 
della Rivoluziixie ru.s.sa >. Se¬ 
guirà dibattito. 


Convegno dei 
consiglieri comunali 
del PCI 

Sabato pro.ssimo. 4 novembre, 
alle o.-e 15.30 presso l'Istituto 
di studi comunisti aL’e Frattoc- 
chic SI terrà il Convegno de: 
consiglieri comunali comuni.sti 
e dei ccmurr_sti membri di com- 
misstoni comunali. Terrà la re¬ 
lazione introduttiva il compagno 
Gmo Cesaroni e concluderà il 
compagno Paolo Bufalini. della 
Direziorie del PCI. Il corrvegno 
assume particolare rilievo per 
la battaglia in cor.so per Tattua- 
ztone delle Regioni e tratterà 
anche i problemi politici aperti 
in seguito al fallimento del cen 
tro-sinistra in diversi comuni dei 
Castelli. 


Prime polemiche sul 
sosta nel centro in 


progetto di limitare la 
occasione delle feste 


I problemi del traffico e 
della crisi delle aziende mu¬ 
nicipalizzate di trasporto sono 
tornati prepotentemente alla 
ribalta in questi giorni per lo 
sciopero dei dipendenti del- 
l’ATAC e per Pannuncio dato 
dal Campidoglio di un nuovo 
progetto di limitazione della 
sosta nel centro cittadino. Il 
risanamento delle aziende è 
strettamente legato a provve¬ 
dimenti radicali per il traffi¬ 
co che possano elevare la ve¬ 
locità commerciale degli auto¬ 
bus e dei filobus e aumentare 
il numero dei passeggeri, oni 
in costante diminuzione. Su 
questa strada, per ora, il Co¬ 
mune si limita ad annunciare 
progetti, .studi, che poi rego¬ 
larmente rimangono senza at¬ 
tuazione. 

Per esaminare la grave situa¬ 
zione dei pubblici servizi di 
trasporto che ha determinato 
lo sciopero di martedì e mi¬ 
naccia un'ulteriore acutizzazio¬ 
ne nella categoria non solo nel 
la capitale ma nei maggiori 
centri del Paese, si sono riuni¬ 
te alla CGIL le segreterie del¬ 
la Federazione nazionale degli 
autoferrotranvieri, della Came¬ 
ra del Lavoro e del sindacato 
provinciale di categoria. 

I partecipanti alla riunione, 
dopo un ampio dibattito, han¬ 
no rav"visato l'urgenza di un 
incontro fra le organizzazioni 
sindacali e il ministro dei Tra¬ 
sporti, per esaminare congiun¬ 
tamente la grave situazione in 
atto e le nece5>sarie mi.sure da 
prendere per fronteggiarla. 

I punti sui quali si e mag¬ 
giormente concentrato il dibat 
tito sono la gravissima situa¬ 
zione finanziana in cui versano 
le aziende municipalizzate, la 
crescente congestione del traf¬ 
fico, la progressiva riduzione 
dei servizi e il loro peggiora¬ 
mento con grave ripercussione 
sulle condizioni di vita dei la¬ 
voratori e sugli utenti, i rap¬ 
porti fra le aziende e il per¬ 
sonale. Pintervento dei prefetti 
nei confronti della contratta¬ 
zione sindacale. 

Su tutte queste questioni la 
segreteria della CGIL e le al¬ 
tre organizzazioni intervenute 
alla riunione — afferma un 
comunicato — ritengono ne 
ce.ssano un immediato incon¬ 
tro cxin il ministro dei Tra¬ 
sporti e con gli altri mmisteri 
interessati, per evitare che 
questo grave stato di cose, che 
pesa non soltanto sui lavora¬ 
tori ma sulla intera popola¬ 
zione, si aggravi ulteriormente. 

Intanto, sul progetto di li¬ 
mitare la sosta alle vetture 
private nel centro nel periodo 
delle feste natalizie, sono già 
nate le prime polemiche. Il di¬ 
vieto di sosta, secondo il pro¬ 
getto deH’assessorato alla XIV 
ripartizione, non dovrebbe ri¬ 
guardare soltanto gli automez¬ 
zi dei vigili del fuoco, della 
polizia, delle forze armate, le 
ambulanze. le autopubbliche 
di piazza e noleggio, le auto 


del corpo diplomatico, dei mi¬ 
norati fisici, dei servizi del 
gas, del telefono, della elettri¬ 
cità, di trasporto per il rifor¬ 
nimento degli esercizi com¬ 
merciali e le autovetture degli 
abitanti della zona intere.ssata 
che saranno munite di un par¬ 
ticolare contra.s.segno. 

insomma neanche le auto 
dei medici potranno più so¬ 
stare in centro nelle prime ore 
del mattino e del pomeriggio. 
E proprio dal sindacato pro¬ 
vinciale dei medici è venuta la 
prima protesta. Il segretano. 
aottor Benedetto Pellegrino, in 
una dichiarazione rileva che la 
ricerca di un mezzo pubblico 
non e sempre cosa agevole so¬ 
prattutto nel periodo che pre¬ 
cede le feste natalizie. Il Co¬ 
mune — ha ag^unto — ha 
dato già prova di assoluto di- 
sintere.sse nei confronti delle 
esigenze professionali dei me¬ 
dici che sono direttamente col¬ 
legate a quelle della cittadi¬ 
nanza. La responsabilità di 
quanto potrà accadere — ha 
conclu.so — dovrà essere attri¬ 
buita integralmente alle auto¬ 
rità capitoline. 


Tre anni fa. eia una dome¬ 
nica. la scuola olonx'ntare di 
Ca.salc Rocchi fu devastata da 
un breve ma violento incendio: 
era stata inaugurata da pochi 
mesi, doix) le lotte, le proteste, 
le petizioni degli abitanti del 
la Iwrgala. a ndos.so della via 
di Pictrnlata. Tre anni sono ora 
passati e nessun operaio del Co 
Illune ha ancora messo piede 
nel prefabbricato annerito e 
rovinato dal rogo ma ben più 
d.inneggiato dal'c intomocrie « 
dairincuna. 'f Pro\ vodoromo ». 
avevano dc’to m Campidoglio ai 
genitori degli ixolari Hanno fat 
to -sinora un'unica co-.a hanno 
continuato a pagare l'affitto del 
terreno, ventimila liie al nxse 

Intanto i hamìiini. centoventi e 
più. di Cabalo Rocchi continua¬ 
no ad andare a scuola lontano: 
ogni mattina, vengono ammas 
.sali conx» sardine sui solifi 

* bii.s > ,six.'ciali (icll'.\T.\C e 
vengono trasportati alle « el? 
nuMitari > di Pieti alala e dei 
.Monti del Pecoraro « Per noi 
la sitiia/ioiie inni e (eito allegra 
- • sottoline.mi) i,i loio le m.i 
dn - nioite rii noi deblxino ri 
nunci.irc a delle ore di lavoro, 
a dei quattrini prezio-i. [K'r po 
ter proiiarare ed accompagna¬ 
re 1 figli la mattina, i)or .in- 
darli a riiirendere quando tor 
nano. Con un po' di buona vi> 
lont.'i il Comune jioteva aver 
risolto il problema da tempo.. ». 

11 rogo distru.sM' completa 
mente .solo una cicilc tre aule de! 
piefahbricato. Il Comune, inve¬ 
ce di intervenire saluto, di 
I>rovvo(ierc alle ripar.izioni. fu 
capace solo di mandare un ca¬ 
mion a ritiiare i banclii. e quin¬ 
di 1 Mills» de!r.\T\C imm- il 
Ira.sjHirto dei ragazzi. Per tutti 
questi mesi. Tassc-ssore e ì 
SUOI fiinziauari non hanno poi 
fatto altro che riixdore le soli 
te promosse agli abitanu della 
zona; .secondo rultima. l'edifi¬ 
cio .sarebbe stato .sistemato c 
riaperto iier Tiiuzio di que-sto 
anno .scola.stico, .Ma il due ot¬ 
tobre è arrivalo, è anche pas- 
.sato e la scuola è inservibile 
< 11 pi-ogctlo c'c — lianiio .spie 
gato quelli del Comune — man 
cano 1 quattrini, nove milioni 
e mezzo.. ». 

Ora la popol.i/iono della bor 
gala è stanca di parole. Vuole i 
fatti: un grupi>o sta facendo 

* girare » per le case una peti¬ 
zione da presentare alCas^es 
.sore; la .'irnuino lutti. « \'oglia 
ino la .scuola e l’asilo », dico il 
testo. Si, anche l'asilo; jier i 
b;imbini più piccoli, non c’è 
iiemiix-no il « bus » siiccialc. Ix* 
madri, che avreWxTO tutte bi¬ 
sogno di lavorare per arroton¬ 
dare i salari dei manti, .sono 
costrette a rimanere a casa per 
guardare i fi.gliolotti; < liO suore 
vogliono ottomila lire al mese 
por ’oambino — spiegano — m • 
ca possiamo lavorare per 
loro . ». 

La lotta punta, diiniiiie. a 
que.sto: alla si.stemazione • «1- 
rallargamento del prefalibrica- 
tro t€ .spazio ce n'è.. ») |K'r ave 
re almeno un'aula da dedicale 
a .scuola materna. E’ una lotta 
sacrosanta e gli abitanti della 
zona lo sanno. « Andremo sino 
m fondo — dicono — anche a 
costo di non mandare i nostri 
figli a scuola. Vogliamo fatti; 
siamo stanchi di chiacchiere ». 

Nella foto; 1 bambini di Ca¬ 
sale Rocchi manifestano da¬ 
vanti alla scuola devastata tre 
anni orsono dall'incendio e 
mai riparata. 


Condannato dal Tribunale militare 

Arrestato anche 
Vittorio Torreggiani 


V o Torreegi.ini. il frate! 
lo di Franco imnbeato nella ra 
p na e nel duplice om-cid o di 
Via Gatteschi, è stato arresta- 
to a segu.to di ordine di carce¬ 
razione della procura della Re 
pubblica: l’uomo, che pochi gior¬ 
ni dopo li delitto aveva abban¬ 
donato il corpo presso il quale 
prestava il .servizio militare a 
Montoro Veronese, era stato 
condannato dal tribunale mili¬ 
tare a nove mesi di reclusonc. 

Ma Vittorio Torreggiani ha at¬ 
tirato su di .sè non solo l'attcn- 
ricne deH'airtor.’à m I.Mre per 


i! reato di dcserzirnve. ma an 
che quella de! giudice Dei Ras 
30 ne! q'iadro nella v.cenda del 
delitto in CUI persero la vita i 
frateru .Me.negazzo. Vittorio éh- 
be infatti a dichiarare che are 
va disertato a Mo.nioro Verone 
se dopo aver ietto sui giornali 
che_ il fratello Franco era nei 
guai: ma la circostanza che non 
nsulta chiara agli investigatori 
è che al mooicnto in cui il mi¬ 
litare si allontanò dal corpo, 
nessun giornale avev'a ancora 
pvihV.icato il nome del cmio 
pe ». Como va .sp;ez.ita q-ie<ta 
contradd:/ o-ie? 


Nessun pericolo per il caso di lebbra 

Un giovane di 28 anni. M M . colpito da lebbra, è stato ieri 
ricoverato allo Spallanzani. Il modico provinciale di Latina ha 
dichiarato che il grove coso non pre.senta per ora alcun pericolo 
di diffusione, m quanto il g.ovane è .stato colpito dalla torribile 
malattia durante una sua permanenza in Venezuela. Intanto i 
familiari di M. M. sono stati sottoposti a rigorosi esami e allon¬ 
tanati dal loro appartamento. 

Ruba un'auto e rapina un beniìnaio 

Due sconosciuti, con il viso mascherato, hanno rapinato 'a notte 
scorsa il benzinaio di località Crocetta, sulia Tibiirtina. 1 due, che 
.Si sono serviti di una « 600> rubata e successivamente n.nvenuta 
nei pre.s.si di Tivoli, pistola in pugno hanno aggredito l’.iddetto 
al box. Camillo Di Nino, .strappandogli dalle mani rintcro ineavso 
della giornata. 


IMPERMEABILI SAN GIORGIO 


TUTTI I TIPI VIMPeRMeABILI E, NEL SETTORE DELLE 
MODERNE FIBRE SINTETICHE, QUELLE RITENUTE MIGLIORI 

• UOMO • DONNA • BAMBINO 


r solo da L. BORELLI * Via Cola di Rienio, 161 
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Le fantastiche pafiine che 
Giuseppe Unparetti aveva 
scritto, or è un anno, a in¬ 
troduzione della mostra an- 
tolopica di Palermo sono 
state ristampale nel calalo 
go dei « Labirinti », venti 
t pezzi » datati I%(i C7 che 
Corrado Cagli espone alla 
libreria Rizzoli (via Vene 
to, 76). Difficile è amiiunpe- 
re qualche considerazione 
non del tutto Imnale alle pa 
role di Ungaretti, anche se 
il colorire di Cagli, nel pie¬ 
no di nuovi impecili per i( 
teatro ( sta disegnando scene 
e costumi per un balletto 
sulla musica di « Jeux » di 
Debussg), ha accumulato 
tante altre preziose varia¬ 
zioni sul motivo dei t Labi¬ 
rinti » profondendovi tutto lo 
estro armonioso e la .sapien¬ 
za tecnica della sua inven¬ 
zione. 

Scriveva, fra l'allro. Un¬ 
garetti per la prima sene 
dei € Labirinti »; « ...Cia¬ 

scuno dei dipinti che a Ca 
gli ha ispirato lo Sicilia, è 
un alveare che in ogni suo 
favo contiene, e ne fornisce, 
un diverso miele. Le api 
scelgono i fiori da cui sitg- 
gere il nettare e non si cu¬ 
rano di lontananze, non le 
temono, e. per analogia, fio 
re non esiste della terra e. 
delle ere che non si possa 
invocare giustamente l’es. 
senza, per lodare questo 
paese del fuoco, questo pae¬ 
se dell'aurora più rossa, dei 


I « Labirinti » 
di Corrado Cagli 

tramonti più rossi. E come 
potremmo dimenticare che 
viviamo in un secolo du¬ 
rante il quale, in moltitudini 
mai prima adunale in tanto 
numero, l'essere umano è 
stato condotto al macello 
più. infinitamente più che 
in quaUiasi altro momento 
della stona? Secolo di tra¬ 
monto e di aurora, secolo 
mattutino e serale, e seco¬ 
lo di sangue, di .sangue a 
torrenti, di un mare di san¬ 
gue. Il giallo dello zolfo e 
il rosso del .sangue, il ros¬ 
so dell'aurora e quello del 
tramonto, il giallo risplen¬ 
dente e il rosso incendiario 
non escludono che esista an¬ 
che il rosso d'arnora ». 

K' ben vero che il colore 
di Cagli SI accenda, e non 
solo in rjue.sfi « lAibirinti ». e 
della luce della natura e del¬ 
la luce del tempo storico. 
Credo, però, che la Sicilia 
di Cagli sia un po' come la 
parte emersa europea di un 
continente sterminato che. 
.subito, con l’Africa osten¬ 
ta l'immensità, il mistero, la 
vitalità superiore fra passa¬ 
to e futuro. Direi che Ca¬ 
gli sonda natura e storia con 
il colore un po' come Klee 
.sondava la mente e l'infan¬ 
zia dell'uomo. Laddove Ca¬ 
gli « sente » l'infanzia del 


mondo e della stona, e la 
potenza della natura tale da 
incutere amorosa umiltà nel¬ 
l'uomo, ecco che la sua fan¬ 
tasia si accende e genera 
* segni » rivelatori del pri¬ 
mitivo. del barbarico, di ciò 
che è suscettibile di scilup- 
po e di futuro. 

Le niaschere negre, le de¬ 
corazioni polinesiane. le pit¬ 
ture su pelli degli indios 
maga e aztechi come norda¬ 
mericani. le pitture rupestri 
primordiali, quelle stesse 
pitture sul corpo umano di 
tipo rituale e magico che 
durano il tempo della ceri¬ 
monia o della danza, hanno 
fornito il t filo » per la tes¬ 
situra dei « Labirinti > di 
Cagli: tessitura che è poi il 
fuoco, la fiamma che piace 
a Ungaretti. 

.4 guardarli bene questi 
t Labirinti » si .scorge come 
un ponte gettato fra la 
« vecchia » Europa, che ha 
.superbi mezzi per conosce¬ 
re. e lo giovinezza storica di 
altri popoli e di altre terre, 
che per conoscere spesso 
hanno solo t mezzi delle ar¬ 
ti: un ricambio, in.somrna. 
o un innesto — chiamatelo 
come volete: una intuizione 
di arti.sta che è .singolar¬ 
mente nel senso storico del 
nostro tempo. 

Dario Micacchi 

Nella foto: La Falcona¬ 
ra 1964. 
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Lungo la Prenesfina 
negli antichi feudi 

La \ia Prenc.stina esce da Roma per Porta 
Maggiore, sotto le mura erette nel 52 d.C a so¬ 
stegno dei condotti dell’.Acqua Claudia e piega 
subito a sinistra. Villa Gordiani, sontuosa dimo¬ 
ra di antichi imperatori è il primo nucleo di 
antiche \estigia che s'incontra sulla sua destra, 
f^iù oltre ammireremo le torri medioevali di 
Tor tre Teste e do;x) (|ualchc chilometro il pos 
.sente Ponte di Nona, oliera mirabile che risale 
al tempo di Siila. Poi la strada gira puntando 
verso Tivoli in un ameno paesaggio. Davanti a 
noi appariranno i .Monti Tiburtini e Prenestini 
e sulla no.stra destra ecco le sagome inconfon¬ 
dibili dei colli Laziali. Poi lasciata la visione 
delle bianche case di Tivoli, in nv?zzo al verde 
delle ville, la strada piega di nuovo quasi vo¬ 
lesse tornare indietro. Cominciano a questo punto 
i boschi verdi ed ombrosi: la valle è stretta, 
ma rigogliosa di vegetazione. Continuerà cosi 
fino a Zagarolo. 11 paese appare da lontano tra 
due corsi d’acqua e in mezzo al \erde delle 
loro rispettive valli. E' il luogo dove sorse, pro¬ 
babilmente. la latina Boia e nei pressi anche 
una sontuosa villa romana della quale ireiò 
si hanno poche notizie. E' certo tuttavia che nel 
970 il papa Giovanni XIII concesse quel terri¬ 
torio a sua sorella Stefania ed a suoi discenden¬ 
ti. l'ultimo dei quali fu Emilia, andata sposa a 
Stefano Colonna. Le storiche contese tra i Co¬ 
lonna e il papato influirono, nei secoli succes¬ 
sivi. sulla storia del paese. Nel 1600 Zagarolo 
di\enne ducalo dei Rospigliosi. L’imponente pa¬ 
lazzo ducale è oggi di proprietà della famiglia 


Pallavicini. .Altre cose interessanti da vedere 
sono la chiesa dell’.Annunziata e la chiesa di 
S. Pietro, dall’aspetto borroniiniano e dall’in- 
terno ricco di decorazioni. 

Suggestiva è la parte antica del paese chia 
mata « Zagarolo vecchia » con gli edifici dal¬ 
l’aspetto merlioevale. Pittoresca, nella piazza 
di S. Maria, una fontana formata da un’ampia 
vasca di peperino. 

Riprendiamo la Prenestina e arrivati al chi¬ 
lometro 29 piegheremo a sinistra. .A nveno di 
un chilometro sorge Gallicano nel Lazio 

I resti di una antica strada romana ancora 
visibili in questo pae=e. ci dicono che esso, in 
posizione assai pittoresca tra le gole di due tor¬ 
renti. traversate dag i archi deH’acquedotto 
Claudio, ha certamente origini molto remote. 
Probabilmente sor.-.e nel luogo in cui i Latini 
edificarono la città di Pedum espugnata da 
Furio Camillo nel 3,18 a. C. Comunque come è 
dimostrato dallo stile di alcuni edifici, il borgo 
risale al mille. In ordine di tempo, fu feudo dei 
Colonna, dei Borgia, dei Lodovici, dei Rospi¬ 
gliosi. dei Pallavicini. Continuando sulla stessa 
rotabile si incontra dopo dieci chilometri ' Poli. 

E’ un grazioso borgo d’antica origine, dalle 
case disseminate sopra un poggio tufaceo. .Nel 
medio Evo fu sempre feudo di nobili notabili 
che per la posizione ridente, lo scelsero qua 
le residenza. Il castello dapprima fu tenuto, 
seppure con alterne fortune, dai Colonna poi 
dai Conti, quindi dagli Sforza Ccsarini e infine 
dai Torlonia. Il palazzo dei Conti affrescato 
da Giulio Romano e la \il!a Catena, costruita 
ad iniziativa di Annibai Caro intorno alla metà 
del Cinquecento, sono le maggiori attrattive sto 
riche del luogo che presenta allettanti bellezze 
naturali. 

NELLA FOTO: un aspetto di Poli. 


Il giorno 

Oggi domenica 29 ottobre (302- 
63). Il sole sorge alle 6,59 e tra¬ 
monta alle 17.14. Luna nuova il 
2 no\ cmbre. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 48 maschi e 50 
femmine: sono morti 26 maschi 
e 18 femmine, di cui 7 minori 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 69 matrimoni. 

Italia-Cuba 

Presso la sede dell’.Associa- 
zione di .Amicizia Italia-Cuba 
possono essere ritirati i bigliet 
ti per ottenere la riduzione del 
.50 |)er cento al Teatro dei Sa 
tiri nei gioì ni 31 ottobre. 1 e 3 
novembre jier le rappresenta¬ 
zioni della t .Noche de los a.sesi- 
nos » di ,losè Triana. 

Teatro Stabile 

.Sono apeiti gli abbonamenti 
alla terza stagione del Teatro 
Stabile di Roma, pres.so il bot 
leghino del Teatro Valle. Fra le 
varie formule di abbonamenti. 
ricoi-diaiiM) quella (ler lavorato 
ri e studenti, per cinque siiet- 
tacoli. che co.steranno 5.000 li¬ 
re per le iiollrone. 3.000 lire i>er 
la galleria. 

K La Patarina » 

Si sono aperte le iscrizioni al 
concorso internazionale di pro¬ 
sa e poesia « La Patarina » ginn 
to alla seconda edizione. Per 
informazioni rivolgersi alla se 
greteria in via Nizza 162 (EN.AL) 
telefono 850 641. 

Nozze 

Il compagno Sergio Terebinti, 
figlio della nostra cara compa¬ 
gna Tina Costa, si unisce oggi 
in matrimonio con la gentile si 
gnorina .Anna Giagnotti. .Alla 
simpatica coppia vadano i mi¬ 
gliori auguri dei compagni del 
la Feder.izione e deH’Unità. 

Nozze d'argento 

Festeggiano oggi le loro nozze 
fl argento i compagni .Angelo wi 
Elvira Salem, della sezione di 
.San Lorenzo. In questo giorno 
di gioia, giungano alla felice 
cop|)ia I più fraterni ed affet¬ 
tuosi angui I dei compagni tutti 
della sezione di San Lorenzo e 
de i rUnità v. 

I compagni Donato Plinto e 
.Angela Alicino fe.steggiano oggi 
le loro nozze d’argento In qiie 
sto momento di grande felicità 
giungano alla coppia gli auguri 
più affettuosi da parte deH’L’nifd 
di cui Donato Filato è un vec¬ 
chio diffusore. 


ATAC 


Il rinnovo |>er il 1968 delie 
concessioni di viaggio per mino- 
lati avrà inizio il 6 novembre 
per le tessere limitate ed il 4 
dicembre |)cr le tessere deU’in- 
lem rete. 

Lutto 

E’ deceduto il comiiagno Ot¬ 
tavio Baldini, iscritto al Partito 
dalla sua fondazione e vecchio 
dirigente della sezione di Cen- 
tocelle. .Ai familiari le condo¬ 
glianze di tutti i compagni di 
Clentocelle e dell Unilà. 



Farmacie 


FeroU (elettrauto), v.le Regina 
Margherita 247 A. lei 868.146 
Anionelli (riparazioni auto, elet¬ 
trauto), V. Livorno 59, tei. 425 376 
Salberg (riparazioni auto, caibu 
latori, eletti auto), via Olevnno 
Romano 7 (angolo via Piene- 
slina 362). tei '252 552. Proietll- 
Cicelltnl (iiparazioni auto, elet¬ 
trauto. carburatori), via (Cavour 
n. 302 (angolo via Fori Impe¬ 
riali). tei. 688.714. Supergarage 
Aurelio (riparazioni auto. moto, 
carrozzeria), via Baldo degli 
Ubaldi 113. tei. 62.21.374. Volks¬ 
wagen Service (riparazioni auto), 
viale Asia 5 (Eiir). viale del- 
r.Arte 36. tei. 595 450 Manzo (ri¬ 
parazioni auto, elettrauto), v. Be 
nerletto Bordoni 18 (Marranclla). 
tei. 295.930. Garage Jonlo (ripa¬ 
razioni auto), viale Jonio 347. 
telefono 881.294 Massimi (ripara¬ 
zioni auto, elettrauto), via Tri¬ 
poli 84. tei. 8 392 700. Foriere (ri¬ 
parazioni auto, carrozzeria), via 
.Appia Nuova 278. tei. 727.318 
Imperiali (riparazioni auto, elet¬ 
trauto. carburatori), via Alcssan 
dro Severo ‘242. via C. Colombo, 
tei 51 27.829 Soc. Elvezia (rqva 
razioni auto), via Scalo S. Lo 
renzo 33. tei. 49 57.830. Dasco (ri¬ 
parazioni auto e carrozzeria), 
'•la Enrico Novelli 26. tele 
fono 431.790. SOCCORSO STR.V 
D.ALE (segreteria telefonica) 116 
Centro soccorso ACR: via Cristo- 
foro Colombo 261. tei. 5I0.5I0 
5 I’26 55L Ostia Lido: Olllcina SSS 
11 . 393, servizio Lancia, via \’a 
SCO de Gama 64. tei 6 022 744 
Ollìcma Lainbeitini .A., stazione 
servizio AG IP. p le della Posta, 
tei. 6 020 909 Pomezla: Officina 
SSS. n 395 Morbinati, via Pon 
Ima. tei 910 025 Olllcina De Lei 
lis. via Roma 48. tei 910 645. Acl- 
lia: SuiH'rgarage S Leonardo 
(riparazioni auto) via .A .Alabanti 
18-20. tei. 60 51 990, Ardea: Au 
toriparazioni Pontina. SS 148 chi¬ 
lometro 34.200. tei. 910 008 



I musei capitolini 
illustrati in francese 

I Musei Capitolini, nei quali 
è conservata la più antica rac¬ 
colta pubblica del mondo, sa¬ 
ranno illustrati nelle loro ope¬ 
re più rilevanti, in una sola 
conferenza per consentire ai 
francesi, ospiti o di passaggio 
a Roma, di prenderne intera¬ 
mente visione. 

Nel corso della « visita » .sarà 
dato particolare rilievo a quel¬ 
le opere celebri che si trovano 
nel Museo stesso, come il Mo¬ 
saico con le Colombe, la Ve¬ 
nere Capitolina, l’Amazzone 
Ferita e il Calata Morente. 

Si visiteranno inoltre le Sa¬ 
le dei Conservatori con accen¬ 
ni particolari alle opere più 
conosciute ed in seguito ver¬ 
ranno illustrate alcune statue 
della Galleria degli Orti La- 
miani e della Sala dei Bronzi. 

Infine saranno commentati 1 
quadri più rappresentativo del¬ 
la Pinacoteca, costituita dalle 
collezioni Sacchetti e Pio, qua¬ 
li il « Battesimo » del Tiziano, 
il « Ritratto di Giovane » di 
Giovanni Bellini, alcuni quadri 
di Domenico Tintoretto, i ri¬ 
tratti del Van Dyck, nRomolo e 
Remo » del Rubens, il « Ritrat¬ 
to di Gentiluomo » del Vela- 
squez, il a S. Giovanni Batti¬ 
sta 9 del Caravaggio e il « Sep¬ 
pellimento di S. Petronilla » 
del Guercino. 

La « visita » sarà condotta 
dalla sig.na Valeria De Grego¬ 
rio (appuntamento piazza del 
Campidoglio, ore 10,30). 

Oltre alla ricordata illusi ra- 
slone dei Musei Capitolini, nel¬ 
la mattinata di oggi saranno 
effettuate « visite guidate » al 
Plastico di Roma Antica con¬ 
servato nel Museo della Civil¬ 
tà Romana fdott. Romolo A. 
Staccioli, piazza Agnelli al- 
ITTIR, ore 10.30) e air« Excu- 
bltorium » della VII Coorte dei 
Vigili del -.-JìB.-Ufshrdlushrd 
Via Monte Fiore, presso viale 
di Trastevere, ore 1030). Su 
quesfultima « visita ». durante 
là quale si farà particolare ri¬ 
ferimento all’organizzazione 
dei Vigili del Fuoco nell’anti¬ 
chità. forniamo alcime note 
•splicative. 

In uno dei più stretti vicoli 
di Trastevere sono conservati 
1 resti di una caserma dei Vi¬ 
gili del Fuoco del tempo degli 
antichi romani. !’« EÌxcubito- 
rium» della VII Coorte dei 
Vigili. 

Quando Augt^to riformò il 
corpo dei Vigili, organizzando¬ 
lo militarmente in sette coorti 
alle dipendenze di im prefet¬ 
to, dispose che ogni coorte 
avesse la sua caserma a ca¬ 
vallo fra due r^oni (noi di¬ 
ciamo oggi rioni), in modo da 
poter accorrere rapidamente 
dall’una o dall’altra parte. 
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Gli abbonamenti 
all'Opera 

Continuano al Teatro del¬ 
l’Opera le sotto-scrizioni agli 
abbonamenti «Iella stagione 
1967-68. che verr.A Inaugurata 
il 20 novembre con « Il Trova¬ 
tore ». Sono prcvi.sti cinque 
turni: prime serali dì gala, se¬ 
i-onde. terze, quarte serali e 
diurne. L'Ufficio abbonamenti 
(via Firenze 72, tei -161755) è 
aperto d.ille 10 alle 13 c dalle 
16 .-die 13 nei giorni feriali e 
dalle 10 alle 13 in quelli festivi 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto degli Swln- 
gle Singers il celebre com¬ 
plesso che interpreta i classici 
a suono di Jazz Replica mar¬ 
tedì. BlElielll alla Filarmo¬ 
nica (312.560) 

AUDITORIO (Via della Conci¬ 
liazione) 

Oggi alle ore 17,30. concerto 
d’inaugurazione della stagione 
sinfonic.3 1967 - 63 diretto ila 
Fernando l’revitali. In pro¬ 
gramma la « Grande Messa 
da Requiem » per coro c or¬ 
chestra dì H, Bcrlioz 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 
Alle 17„30 « Terz.-i'stagione » 
orchesir.a Michel.mgelo di Fi¬ 
renze. Partecipano i pianisti 
B Caino. A Ballista, G. Bcl- 
geri. G. Zaccagnini. 


TEATRI 


ANRURCI ECOHOMICI 

ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI • TERRENI 

17) l- 50 

OCCASIONE eccezionale! Loca¬ 
lità Fidcne (Salaria fronte aero 
porto) in villini nuotissimi su- 
perpanoramici vendiamo appar¬ 
tamenti due stanze bagno cu¬ 
cina 5.000.0(X) et una stanza 
bagno cucina 3.800.000 condizione 
pagamento: 50% mutuo - antici¬ 
po • residuo dilazionata 

vìsite cantiere via Radicofani 
Muoio via Monte San Sabino, 
hwnuzìcni 86.79.78. 


ALLA RINGHIERA 

Alle 2!.I5 d gruppo M Ricci 
presenta « llliiniinazionr • di 
N Balcstrini e • f.dgar Allan 
Por • di M. Ricci. Regia di 
M Ricci. 

BELLI 

Alle 1730 Otello Sarzi c i suoi 
burattini in un grande spet¬ 
tacolo per bambini; alle 21.1.3 
Otello Sarzi e i suoi bur.-ittini 
in uno spett.ncolo per grandi 

BOR(K> S. SPIRITO 

Alte 1630 la C la D’Origlia- 
Palmi presenta • Addio Festl- 
\al' » di Ignazio Meo. Prezzi 
familiari 

CENTRALE 

Alle 17. • I.a gabbia \unia • 
di N Manzari con A Batti- 
stella. A Chiocchio. M. Feli- 
ciani. A Miserocchl. T Pier- 
fedcrici. L. Gizzi. F. Degara. 
E Fallini, A- Bartolucci. re¬ 
gia di O Spadaro 
DELLA COMETA 
.Alle 17.15 Rafael Cordova c il 
suo balletto spagnolo 
DELLE ARTI 

Alle 1730 C ia Poppino De 
Filippo m « Come si rapina 
una banca > tre atti comici di 
Sam\ F-ivad Novità 

DEL LEOPARDO 

.Alle 10-30 Spettacolo per ra¬ 
gazzi ingresso libero e premi 

DELLE MUSE 

.Alle 1.3 Luciano Salce pre¬ 
senta • IJ segretaria • di Na- 
tali.a Ginzburg novità asso¬ 
luta con C1.3udia Giannotti 
Ludovici Modugno. Donatella 
Ccccarelli. Nico Cundan. Ele- 
na Tonelli. Amos Davoli; re¬ 
gia L Salce 
DI VIA BELSIANA 

.Mie 1730 C la del Porcospino 
con gli atti unici di Rodolfo 
J VVilccck. Alberto Mor.avia, 
GotTicdo Parise 

ELISEO 

.-Mie 1730 C ia It-atiana di Pro¬ 
sa dir da Franco Zefllrclli 
presenia • l’n equilibrio de¬ 
liralo • di Edw.-ird .Albee 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d’.Abborti. IC) 

.Atte 19 e 21.30 «Ossessione» 
<li Luchino Visconti 

FOLK STUDIO 

Alle 21.15 Alb-aUicia il Duo di 
Piadena. G.ahriele Soncini. 
MICHELANGELO 
Alle 17 C.ia Teatro d’Arte di 
Roma presenta la novità di 
Michelangelo Barricelli « Di¬ 
ritto ni* con G. Mongiovi- 
no. G. Vaira. M Ward, £ 
Granone, G. Maestà. 


PANTHEON 

Alle 10 ,:ì 0 le marionette di 
Miarla Accettclla con « Cap¬ 
puccetto rosso » fiaba musi¬ 
cale, nuova edizione di Icaro 
Accettclla. 

PARiOLI 

Alle 17.30 e 21..30 « l Gufi » 
presentano; « Non so non ho 
visto se c’ero dormivo > due 
tempi di Gigi Lunari. 

QUIRINO 

Alle 1730 Tino Buazzclli in; 
« Machclh » di W. Sliakcspea- 
re. Regia T. Buazzclli con 
Paola Mannoni. M. De Fran- 
covìch. E. Marcucci, R. Glan- 
grande, R. Paoletti. 

ROSSINI 

Alle 17,30 C.ia Comica di 
Cliecco Durante. Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei e Enzo Li¬ 
berti in « Alla fermata del 
66 » grande successo comico 
di Emilio Caglieri. Regia En¬ 
zo Liberti. 

SATIRI 

Martedì alle 21.15 l’Associa- 
zione Nuovo Teatro presenta 
per sole tre recite straordi¬ 
narie il Gruppo Teatro Stu¬ 
dio dell’Avana (Cuba): • La 
notte degli assassini » di Tria- 
n.T Regia di Vieente Rc- 
vuolta 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Alle 2230; • Odissea pretesto 
por un cabaret » di Maurizio 
Costanzo novità assoluta con 
Carla M-sccIloni. Paolo Vil¬ 
laggio. Silvano Spadaccino. 

SISTINA 

Oggi riposo. Domani alle 21.15 
unico spettacolo straordinario 
in prima mondiale D.mny 
Kayc con l'orchestra naziona¬ 
le gios-.-iniIe • Carina « di 
Israele dir. Shalom Ronly 
Riklis 

VAPIFTA' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7313306) 

Thompson ISSO, con G. Mit- 
rhell A ^ c grande rivista 
.-Mberio Sorrentino 

ESPERO 

FI Unradn. con J Wayne 
.\ ♦ c rivista La Torre 

VOLTURNO 

E disenne il più spietato ban¬ 
dito del Sud, con P Lee Law¬ 
rence .\ ♦ e riv. Donato 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 

Agente 007 si vi\e solo due 
volle, con S Connery A ^ 
AMERICA (Tei. 386.163) 

L'n uomo per tutte le stagioni, 
con P Scofleld DR 
ANTARES (Tel. 890.&47) 

Pronto c'e una certa Giuliana 
per te. con M Medici S ^ 
APPIO (Tei. 779 638) 

Il tigre con V G-tssman 

(VM MI S ^ 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (Tei 353 230) 

1,0 sraienato. von V Gassman 

C ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Ti ho sposato pel allegria, 

con M Vitti S.^ ^ 

ASTOR (Tel. 62.20.409) 

Grand prix. con Y Montand 
iVM M) DR ^ 

ASTRA 

Chiu<o 

AVANA 

OltS 117 a Tokio si muore, 
con M Vladv G ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Faniomas contro Srotland 
Yard con J Marai< ^ 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

Da unmn a uomo, con L Van 
Cleef A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

L'n italiano In America, con 
A. Sordi SA ^ 

BOLOGNA (Tei 426.700) 

La notte e fatta per rubare, 
con P Leroy S 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Fantoroas contro Scotland 
Yard, con J. Maral» A ^ 


La Mglo tÈtm appaloM aa> 
•anta al tiuài «al filai 



n n aa q -a gtadiala «al fitta ^ 
vteaa coprcaao wl aralo * 
cegnoato: • 


s «ecealoBalo V 

♦♦♦♦ • ««tlpia • 

a baoaa • 

AA s «tteroto • 

A s Mdiocra # 

V M la a vietato al al- • 

mori di IS anni ^ 


CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La Bibbia, con J Iluston 

SM ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Il tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S O 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Faniomas contro Scotland 
Yard, con J. Maral» A ^ 
CORSO (Tel. 671.691) 

Riflessi di un ucchio d'oro, 
con M Brando DR 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La nulle e lana per rubare, 
con P Leroy 8 #4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Pronto c'C una certa Giuliana 
per le. con M Medici S ^ 
EMBASSY 

Lo straniero, con M Ma- 
stroianni (V'M 13) DR 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Milllr. con J Andrews SI ^ 
EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR. Tei. .59.10.986) 

Il tigre, con V Gassman 

(VM M) S 4 

EUROPA (Tel. 855.736) 

Le dolci signore, con C Auger 
(VM MI S.L ^ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Bella di giorno, con C Dc- 
neuvo <VM 13) IIR 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Rerieciions in a Golden ese 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Ma.sqnerade. con R. Hatrison 

G ♦-» 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Faniomas contro Sroiland 
Yard con J Marais A ^ 
GIARDINO (Tel. 894 946) 

OSS 117 a Tokio di muore, 
con M Vladv G 4 

IMPERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 686 745) 

L'Ineidenie. con D Bogardc 
DR 

IMPERIALCINE n. 2 (Telefa 
no 636.745) 

Due stelle nella pois ere. con 
D Martin \ 

ITALIA (Tei 856 030) 

Colpo SII colpo, con F Sinatra 
DR ^ 

MADISON 

Da nomo a uomo, con L Van 
Cleef A ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786 036) 

I.a none e fatta per rubare, 
con P l.eros S 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Ln maggiordomo nel Far 
West, con R Me Dovali C ^ 

MAZZINI (Tei. 331 942) 

La nulle e fatta per rubare, 
con P Lem» S 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60 30.126) 

FI Dorado. con J Wayne A « 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
c'era una volta, con S Loren 

» ♦♦ 

MIGNON (Td. 869.493) 

Il aapore della pelle, con L. 
Vouma» (VM 18) DB ^ 
MODERNO aeL 460.285) 

La Cina è vicina, con G. 
Mauri (VM 18) IA ^ 4 ^ 


MODERNO SALETTA (Telefa 
no 460.285) 

Assassinio al terzo piano, con 
S. Signoret (VM 14) S 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM M) S 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 753.002) 
Un maggiordomo nel Far West 
con R. Me Dowall C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Un uomo una donna, con J. 
L Trintignant IVM 18) 8 4 

PARIS (Tel, 754.368) 

Lo scatenato, con V Gassman 

c 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La calda preda, con J Fonda 
(VM 18) DR 4 
QUA'TTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Sette volte donna, con S Mac 
Laine S 4 

QUIRINALE (Tel. 4^.653) 

Due per la strada, con A. 
Hepburn S 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Agente 007 si vive solo 2 volte 
con S. Connery A 4 

REALE (TeL 580.234) 

Due stelle nella polvere, con 
D. Martin A 44 

REX (Tel. 864.165) 

Assassinio al terzo plano, con 

S. Signoret (VM 14) G 4 
RITZ (TeL 837.481) 

Lo scatenato, con V Gassman 

C 4 

RIVOLI (Tei. 460-883) 

Vivere per vl\crc. con Y. 
Montand (VM 14) DR 4A 
ROYAL (Tel. 770 519) 
li dottor Zivago, con O. Sharif 
DR 4 

ROXY (TeL 870.5(H) 

Quattro ba.ssolii per un dane¬ 
se. con D Jones C 44 
SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d'Essal: Marat-Sade 
di P. Brook 

(VM 14) DR 4444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

La nntie e lana per rubare, 
con P Lerov S 44 

SMERALDO (Tel 451.581) 

Carovana di fuoco, con John 
Wavne A 44 

STADI UM (Tel. 393 280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tei. 45^5 493) 
Ad ogni Costo con J Leigb 

A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Le dolci signore, con C .Auger 
tVM Ut SA 4 
TRIOMPHE (TeL 83 80.0a3) 

L'n uomo per tulle le stagioni 
con P. Scofleld DR 444 
VIGNA CLARA (TeL 320 359) 
Quattro bassotti per un dane¬ 
se, con D Jone® C 44 

Seconde visioni 

.AFRICA: l.a resa di conti, con 

T. Milian A 44 

AIRONE; l'na donna sposata. 

con M Meni (V.M l3l DR 44 
AUASKA: fi Dorado. con J 
Wasne A 4 

ALBA; Due xssi nella manica. 

con T. Curtis ♦ 

.ALCYOSF- Tre uomini In fuga 
con Bours’il C 44 

.ALCE; Il bunno II brutto il 
rreiino. con Franchl-Ir.grasjn-a 

C 4 

AI.FIFRI; Colpo SU colpo, con 
F Sinatra DR 4 

.\MBASCI.\TORI: Odio per odio 
con A Sabato ' A 4 

AMBRA 40V1NF1.L1: Thomp¬ 
son IMI*, con G Mitchell .A 4 
c rivista 

AN'IENE: Due Rirlngos nel Te¬ 
xas. con Franchi-Ingra.s.sla 

C 4 

.APOLI.O: Odio per odio, con 
A, Sabato 4 

xYQUII.A: DJango non perdona 
AR.ALOO; I faniasilcl tre su¬ 
perman. con A. Sabàto A 4 
ARGO: Odio per odio, con A. 

Sabàto A 4 

ARIEL: Wanted. con G. Gemma 
(VM 18 ) A 4 
ATLANTIC: Grand pria, con 
Y. Montand (VM 14) DR 4 
AUGUSTUS: L« bisbetica do¬ 
mata, con C. Taylor fA 44 
AUREO; CaroTaaa di faeco. con 
J. Wayaa A ^ 


OGGI al FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'AUbert 1-C 

(Via della Lungara) 

OSSESSIONE 

di LUCHINO VISCONTI 

ORE 19 e 21,30 


AUSONIA: Pronto c't una cer¬ 
ta Giuliana per te. con M. 
Kledici S 4 

AVORIO: Odio per odio, con 
A. Sabàto A 4 

BELSITO; OSS 117 a Tokio si 
muore, con M Vlady G 4 
BOITO: li coraggioso Io spie¬ 
tato Il traditore, con R. An¬ 
thony A 4 

BRASI!.: Odio per odio, con A. 

Sabàto A 4 

BRISTOL: Odio per odio, con 
A. Sabàto A 4 

BROAUWAV: Da uomo a uomo. 

con L Van Cleef A 4 

CALIFORNIA: Tre uomini in 
fuga, con Bourvil C 44 

C.ASTELLO: Odio per odio, con 
A. Sabato A 4 

CINESTAK: Carovana di fuoco 
con J. Wayne A 44 

CLODIO: Él Dorado. con J. 

Wayne A 4 

COLORADO: DJango non per¬ 
dona, con J. Clark A 4 
COR.AI.LO: Il buono il brutto 
Il cattivo, con C Ea,stwood 
(VM H) A 4 
CRISTALLO: Killer calibro 32. 

con P Lee Lawrence A 4 
DEL VASCELLO: La notte è 
fatta per rubare, con P Le¬ 
rov S 44 

DIAMANTE: La bisbetica do¬ 
mala. con E. Taylor SA 44 
DIANA; OSS UT a Tokio si 
muore, con M. Vladv G 4 
EDF.I.WEISS; Wantrd. con G 
Gemma (VM 13) A 4 

ESPERIA: Carovana di fuoco. 

con J. Wayne A 44 

ESPERO: FI Dorado, con John 
Wayne A 4 e rivista 
FARNESE; Marinai in coperta. 

con L Tony S 4 

FOGI,I.\NO: l.'iiomo del lianco 
del pegni, con R. Stcìger 

(V.M IR) DR 444 
GIULIO CES.YRE: Tre uomini 
In fuga, con Bourvil C 44 
IIXRI.f.M; I fantxstiei ire su¬ 
perman. con T Rendali A 4 
IIOI.LVUOOD: Tre gendarmi a 
New York, con U. De Funcs 

C 4 

IMPERO; I.a resa dei comi. 

con T Milian A 44 

INDL'NO: Pronto c'e una cena 
Giuliana per te. con M. .Me¬ 
dici S 4 

JOLLY; Tre uomini In foga. 

con Bourvil C 44 

JONIO: I fantxsticl tre super¬ 
man. con T Rendali A 4 
L.A FENICE: DJango non per¬ 
dona. con J Clark X 4 

LERLON; I.'iiomo rial pugno 
d'oro, con G Cobo» .\ 4 

LI'XOR: Martedì apertura 
MASSIMO: OSS 117 a Tokio Si 
muore, con M Vl.idy G 4 
NEA'XDX: I*.(>0a dollari per un 
massacro, con G Hudeon .A 4 
NIAG.AR.A; Doppio bersaglio. 

con Y Brynner A 4 

NL'OVO: Tre nomini In fuga. 

con Boursul C 44 

NL'OVO OLIMPI.A- Cinema se¬ 
lezione ■ Tempeste snU'.Asia. 
di V Pudnvkìn DR 44444 
PAI.I.ADIL'M: Il hello il brutto 
il rreilno, con Franchi-In- 
gr.assia C 4 

PAL.AZZO: Colpo su colpo con 
F Sinatra DR 4 

PLANETARIO: L'na rosa per 
tutti, con C. Cardinale 

(VM HI 8 4 

PRENESTE: Tre nomini in fuga 
con Bourvil C 44 

PRINCIPE. Assassination. con 
M Stiva G 4 

RENO: Odio per odio, con A 
Sabàto A 4 

RIAf.TO: L'arcidiavolo. con V. 

Gassman C 4 

RUBINO: 1 lunghi giorni del¬ 
la vendetta, con G. Gemma 

A 4 

SPLEND1D: O.K. Connery, con 
N. Connery A 4 

TIRRENO: E1 Dorado, con John 

W*vne A 4 


TRIANON: TUfany memoran¬ 
dum. con R. Clark A 4 
TU 8 COLO: L’.Angcllca awen- 
turlera, con M. Mercicr 

(VMi H) A 4 
UI.ISSE: Il coraggioso lo spie¬ 
tato il traditore, con R An¬ 
thony A 4 

VKRBANO: Grand PrIx. con 
Y. Montand (VM U) DR 4 

Terze visioni 

AURIACINE: Missione morte 
molo 83. con G Blain G 4 
ARS CINE: Vento infuocato dd 
Texas 

AURORA: La truffa che piace¬ 
va a Scotland Yard, con W 
Bcatty A 44 

CASSIO: I fantasiici tre siiper- 
tnan. con T, Rcnd.ill A 4 
COLOSSEO: Ballata per un pi¬ 
stolero. con A. Gliidra A 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animali 
DELLE MIMOSE: Quelli della 
San PaMo, con S Me Queen 
UR 4 

DELLE RONDINI: 11 bello II 
bruito il cretino, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

DORIA: La contessa di Hong 
Kong, con M. Brando 

SA 444 

ELDOR.XDO; Doppio bersaglio, 
con Y. Brynner A 4 

FARO: I fantastici tre super¬ 
man. con T. Rendali A 4 
FOLGORE; Khartoum. con L. 

Olivier UR 44 

N.ASCE': Se non avessi più le. 

con G. Morandi S 4 

NOVOCINK; I lunghi giorni 
della vendetta, con G. Gemma 

A 4 

ODEON: Agente 007 missione 
Goldflnger, con S. Connery 

A 4 

ORIENTE: Oprrazione San Gen¬ 
naro. con N. Manfredi 

SA 44 

PRIMA PORT.A; Una donna 
per Ringo 

PRIMAVER.X: Cleopatra, con 
E Taylor SM 4 

REGILL.\: La battaglia di Al¬ 
geri, con S Yaacef 

(VM 14) DR 444 
ROMA; Sandokan contro il Leo¬ 
pardo di Saravak. con R 
Danton A 4 

S.XLA UMBERTO: Sugar Colt, 
con H. Power» A 4 

Sale parrocchiali 

ALESS.XNDRINO: Sette mona¬ 
ci d'oro, con R Vianello C 4 
BELL.XRMINO; Gambil. con S 
Me Lame S.X 44 

BELLE ARTI; U-II2 assalto al 
Queen Mar), con F Sinaira 

A 4 

CINE S.XX'IO: I due sanculotti. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
COLUMBUS: Parigi brucia? con 
A. Delon DR 4 

CRIbOGONO: Tutti insieme ap¬ 
passionatamente. con J. An¬ 
drews M 4 

DELLE. PROX'INCE: Sette mo¬ 
naci d'oro, con R Vianello 

C 4 

DEGLI SCIPIONI: Starhiaek. 

con R Woods (V.M 14) A 4 
DON BOSCO; L'-II2 assalto al 
Queen Mary, con F Sinatra 

A 4 

DUE MXCEI.M: Ij grande fu¬ 
ga con S Me Queen DR 444 
ERITREA; Riderà, con L Tonv 

S 4 

EUCLIDE: Dasid e Golia, con 
O. Welles SM 4 

FARNESINA: Non stuzzicate la 
zanzara, con R Pavone M 4 
GIOV. TR.ASTEA'ERE: Khar¬ 
toum. con L Olivier DR 44 
GUADALL'PE: I 9 di Dr.sfork 
CU), con B Crosby A 4 
LIBIA: I 9 di Dr)fark CIt). 

con B. Crosby A 4 

MONTE OPPIO: I gringos non 
perdonano .A 4 

MONTE ZEBIO: A'era Cruz, con 
G Cooper A 44 

NATIVITÀ': La spada di D'Ar- 
tagnan. con G. Baker A 4 
NOMENT.ANO: Non stuzzicate 
la zanzara, con R Pavone 

M 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Iji gran¬ 
de guerra, con A Sordi 

DR 444 

ORIONE: Il colonnello Von 

Ryaa. con F Sinatra A 4 
PIO X: ’lhe Eddle Chapman 
Story, con C. Plummer A 4 
PIO Xf; Faniomas minaccia il 
mondo, con J. Maraii A 4 


(JUIRITI; Te.xas oltre II fliinir. 

con D Mai t in .A 44 

REDENTORE: Rita la zanzara 
con R Pavone M 4 

RIPOSO: A sud-ovest di Sono¬ 
ra. con M. Brando A 4 
SACRO CUORE: Parigi bru¬ 
cia'.' con A. Delon DU 4 

SALA S. SATURNINO: Texas 
oltre II fiiinie. con D. Martin 
A 44 

SAI..\ TRASPONTINA: Fanto- 
nias minaccia il mondo, con 
J M:irais A 4 

SAI..\ URBE ; Il gioco delle 
spie, c(>n J Collioiin A 4 

S.AI.A VIGNOLI: Dollari male¬ 
detti A 4 

S FELICE; Gli Inesorabili, con 
B. Laneaster A 44 

SKSSOItlANA: Il lungo II corto 
Il gallo, con Franchi-Ingra.s- 
sia C 4 

SORGENTE: I due sanciiintli. 

con Franclii-Ingra.ssia C 4 

TIZIANO : Superargli contro 
Diabuliciis. con K Wood A 4 
TRASTEVERE: Riderà, con L. 

Tony S 4 

TRIONFALE: Aera Cruz, con 
G. Cooper A 44 

A'IRTUS: Cinque dollari per 
Ringo, con A Taber A 4 


Acilla: largo G. da Montcsar 
chio 11. Ardealino; via Fonte 
Buono -IS- via .A. Mantegna 42: 
via G. 'frevis 60. Boccea: via 
.Monti di Creta 2; via Car¬ 
dinal Garampi 172. Borgo-Au- 
rello: via Borgo Pio 45. Casal- 
bertone: via .A. di S. Alarza 
no 47-49. Cello; \ ia Ccliinonta 
na 9. Cenlocelle-Prenestino Alto: 
via dei Platani 142; largo Irpi 
nia 40; via Tor dei Schiavi 366; 
via de! Glicini 44. £squifino: via 
Gioberti 79: piazza Vittorio 
Emanuele 83; via Giovanni 
Lanzu 69- via di Porta Mag¬ 
giore 19; via Napoleone 111 40. 
EUR e Cecchignola: via del 
r.Xeronaiitica 113 Fiumicino: via 
T. CleiiH'ntina 122. Flaminio: via¬ 
le Pinturicehio 19 a; via Flami¬ 
nia 196 Gianicolense : piazza 

S. Giovanni di Dio 14; via Donna 
Olinipia 191 196; via Colli Por- 
tiiensi 167 Magliana-Trullo: piaz¬ 
za Madonna di Pompei II; 
via Casetia Maiiei 2tHI Marco¬ 
ni (Stallone Trastevere); via Et¬ 
tore ilnlli 19; vi.i .\vieenna 
n 10. Mazzini: via Oslavia 68. 
Medaglie d'Oro: via F N'ieo 
lai 105 ang piazza .\ Frigzeri 
Monte Mario: via Trionfa’^e 
Il 8764. Monte Sacro: via Gar- 
cane 4K viale Ionio 235 Ma 
\’al l'adaiia 67. Monte Verde 
Vecchio: via \ l’oerio 19 Mon¬ 
ti: Via .Nazionale 72; via Tori¬ 
no 132 Nomenlano: v’ia Loien 
zu II Maitniliii hti via IJ Vliiri 
chini 26. via Alps-amlri liirlrv 
nia I b Ostia Lido; via l’ie- 
tro Rn®a 4‘2. via Vasco de 
(ìaina 42. Ostiense; via Carfa¬ 
ri 9; via G Biga IO. via 
C. ('hiat)icr.i 46 Parioli: piar 
za Santiago del Cile 5: via 

T. S.ilvini 47. Ponte Milvio: p le 
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via 'mini Hon Jt. viale (•lidio 
Cpsart 211. vib (ola d' Kien 
ZI) 213. piazza (‘avom ih mazza 
l.iberlé 5. via ('qirr 12 Prene- 
ilino Labicano Torpignaltara; via 
i.ponaidi/ Bill almi 41 via L A 
qiiila (7. via ('B«ilina 5IH PrI- 
mavalle: piu/za (‘aiKH-elalro 1 
Quadrare Cineciità' via I ii®eiila 
na ‘((MI via fiisrolana 't'27 via 
S G Bosco 91 93. via Tiiscola 
na 1044 Quariicciolo: via Ueen 
to 44 Reqola Campitetli-Cnionna: 
piazza Cniroli 5- corso Vittorio 
Einaiiiiele 243 Salario: via Sa 
lana 84; viale Begina Mar 
gherita 201. via Pacnii 15 
Sallusliano-Castro Pretorio-Ludo- 
visi: viale delle Terme 92. 
via KX ■jelli-Miiii 4.-) vib U'i 
Mille 21. via vpiieii 129 5 Ba 
siilo- OM/zait HecHiiali la-t'i 
S Euslacchio 'iii«i « ii'iiru- 
Emanuele 36 Testaccio - S.Saba; 
via (iiiivanni Kruma (0 vi« l’i 
iBinirie (‘estui 4i riburlmo- 
piazza linmai'olHla 24. via l'ihiir 
ima I fo« Oiiinio V/ion? C(a 
ra: via Vigna Stelliiti 36 Torre 
Spaccala t torre Gaia via v 11 
silina n r2'20. via Cnsilma nu 
mero 977; via l'ippo lamtiuri 2 
Trastevere: via Roma l.ihera 55. 
piazza Sennino 18 Trevi Campo 
Marito-Colonna; via del Cor 
so 496; via ('.ape le Case 47. 
via de) Gambero 13; piazza in 
Liictna 27. Trieste; piazza Ver 
pano 14; piazza l.stna 9: viaip 
Eritrea 32; viale Somalia 84 
ang. via di Villa (3iigi Tu- 
scolano-Applo Latino: via Cer 
veten b. via larimio 162 , via 
(iallia 88. via ruscolan» 162 via 
N'ocera Umbra ang via Gubbio: 
via Tommaso da ('elann ‘27; via 
Mano Menghim 13 
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OA DOMANI 30 OTTOBRE 

CET A!!! 

20 ANNIVERSARIO!!! 

VIA ALESSANDRIA 182 - 182-a - ROMA 

Per IMPROROGABILI LAVORI di 
RINNOVO e AMPLIAMENTO LOCALI 

VENDE PER REALIZZO 
TUTTE LE MERCI ESISTENTI 

COMPRESE LE NOVITÀ’ 1968 


ALCUNI ESEMPI 

PANTALONE UOMO 


valore comm. prezzo ridotto 


Poliester Lana pesante 

PANTALONE UOMO 




L. 

5 500 

L, 

2.950 

Tenia) - Lana pesante . 

GIACCA SPORT 




> 

8 900 

> 

4.200 

Uomo lana 

GIACCA SPORT 




> 

16 500 

y 

(.900 

Uomo Grandi .Marche . 

VESTITO UOMO 




> 

29 500 

y 

18.500 

Confezione fine 

VESTITO UOMO 




> 

26 500 

y 

11.900 

Pettinato finissimo 

VESTITO UOMO 




y 

29 000 

y 

15.900 

Extra Grandi Marche 

PALETOT UOMO 




y 

39 500 

y 

24.900 

.Assortiti Pura Lana 

PALETOT UOMO 




y 

25 500 

y 

11.900 

Extra Grandi .Marche 

IMPERMEABILE UOMO 




y 

39 500 

y 

24.900 

Cotone makò 

IMPERMEABILE UOMO 




y 

19 500 

y 

6.900 

Makn Extra Modello . 

IMPERMEABILE UOMO 




j 

24 900 

y 

1^500 

Lana . Terital finissimo 

GONNE 




y 

36 000 

y 

18.900 

Asson.te pura lana 

TAILLEUR 




y 

5 5CO 

y 

2.390 

Mille colon Pura Lana 

PALETOT DONNA 




y 

24 900 

» 

10.990 

Moda Pura Lana 

PALETOT DONNA 




y 

24 000 

V 

10.900 

c .Modelli * Grandi .Marche 

IMPERMEABILE DONNA 




y 

42 500 

t 

21.500 

Puro cotone Maio) 

IMPERMEABILE DONNA 




y 

19 500 

• 

(.900 

Lana - Tentai Finissimo 




> 

36 000 

t 

11.900 


RERHA IRGLESE A PREZZI ECCEZIORALI 

N.B. - EllMIMIAMO II REPABTO BAMBINI E RAGAUI 
PflI (Ut IKMIIOIAHO A PREZZI RIDOTTISSIHI 

VIA ALESSANDRIA 182-182/a 
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Due Inquadrature da tele¬ 
film della serie Wednesday 
Peays: i Up thè iunction i 
(a sinistra) e eSllent Songa 
(a destra). Il secondo tele¬ 
film è stalo presentato que¬ 
st'anno al Premio Italia e 
racconta di alcuni frali che 
conservano In convento 
tutte le t tentazioni a della 
vita che hanno lascialo 
Pur essendo percorso da 
una vena di umorismo an¬ 
ticonformista ed essendo 
splendidamente recitato, 
t Silenti Song ■ rappresenta 
Il filone c moderato a delle 
Wednesday Plays. i Up thè 
iunction ■ è. Invece, sulla 
droga. 



Sette milioni all'ascolto fra le 13 e le 13,30 


Gli italiani 


riscoprono 


la radio 


Impressionante aumento dei radioascoltatori negli ultimi 
due anni - La Rai-TV risponde a questo « ritorno » offrendo 
soprattutto canzonette e romanzi a puntate - Pollice verso 
per i films hollywoodiani e le rubriche dì falsa attualità 


Il video 
senza 
cautele 

TJll KUIAMO in qiiesld 
liiigiiia larganieiile di 
Uim iii(eri‘8.sanle esperienza 
delia leicvisiune ingle.oc: le 
If'ednesdny 1 ‘Iiiys. ì n ilrain- 
nii del mercoledì o. Si trai* 
In, se si vuole, ili una espe¬ 
rienza di punta: la HHC 
iniiiidd in onda ogni anno 
730 opere draminaliclie e 
le ff'' viliH’sdiiy l‘t(ìYS, tra¬ 
smesse una v'dtu la setti- 
malia, sono sollaiilo una 
ein(|UimtiiM Ma <|iie:|o da¬ 
to non diniinuisie affatto 
il valore di-ll'iiiiziativa : sia 
perclié le tf'vdiivsduY l'inyì 
rappresentano un uppunta- 
meiito regolare per la gran¬ 
de platea televisiva, sia per- 
elle il programma va in 
onda sul primo canale, in 
ore di granilo ascolto, e, 
infatti, Ila un pubblico me¬ 
dio di dieci milioni di per¬ 
sone. D'altra parte, l’inte¬ 
resse e le diseussioni su¬ 
scitate dalle opero di que¬ 
sta serio sono tali die non 
si può parlare soltanto di 
spettacoli riusciti. In rcal- 
l.'i, le Wednesday Plays te- 
stimoninno di una precisa 
concezione deU'uso del 
mezzo televisivo e del rap- 
(lortu tra TV e pubblico: 
una conrezioiie die la RRC 
dimostra di possedere an¬ 
che quando manda in en¬ 
fia, ad esempio, il program¬ 
ma fe're Witness (Teslimn- 
nio oculare), die trasmet¬ 
te in diretta dibattiti mol¬ 
to accesi su temi scottanti 
quali raborto. l'eutanasia, 
il sistema scolastico, o su 
temi piu generali quali la 
religione. 

Programmi « provocato¬ 
ri » li chiamano i dirigen¬ 
ti della RR(I e. non multo 
tempo fa, il massimo dirì¬ 
gente ilcll’Kiite radiotele¬ 
visivo britannico dichiaro 
che era proprio grazie a 
simili programmi che la 
RRC aveva vinto la spie¬ 
tata concorrenza della TV’ 
commerciale, riconquistan¬ 
do il suo pubblico. Natu¬ 
ralmente. non saremo cer¬ 
to noi a nasconderci che 
anche questa a provocazio¬ 
ne • ha i suoi limiti, im¬ 
posti dal n sistema n: re¬ 
centemente. un coraggioso 
autore televisivo inglese ci 
ilicrva ironicamente che «la 
RR(' è pcrfett.imente li¬ 
bera di fare citi che le 
ò permesso o. 

Tuttavia, non ci paro 
proprio il caso di intra- 
preiifiere una simile discus¬ 
sione in un Paese come il 
nostro, nel quale la Rai- 
TV’ conduce la politica che 
lutti conoscono. Ci sem¬ 
bra piolloslo che sìa il 
caso dì riflettere su due 
questioni sollevale dalla 
esperienza delle Wednes- 
dar Plars l-a prima si ri¬ 
chiama alla famosa mitolo¬ 
gia del a lelespellalore me¬ 
dio a, verso il quale biso- 
gnercblie sempre muoversi 
con granile cautela: le 
Wednesday Pla'kS dimo- 
ttrano che. aH'opposio. pro¬ 
prio le iniziative di rottu¬ 
ra attirano il pubblico, 
purché, naluralmenlc, esse 
sì mlleghino ai suoi inte¬ 
ressi piò vivi e profondi 
E qui sorge la seconila que¬ 
stione: l'uso della TV' co¬ 
me mezzo s di intervento •. 
che, indagando nella rcal- 
t.v e rappresentandone an¬ 
che crudamente i proble¬ 
mi. stimoli nel pubblico la 
riflessione e una presa di 
coscienza Da noi, quasi 
sempre avviene pinitoslo 
che la TV ignori la real¬ 
tà c tende a ribadire i Ino- 
ghl rnmuni e i pregiudizi 
più profondi Oppure, quan¬ 
do si spinge ai lìmiti del- 
Tanilaria, elargisce ai tele¬ 
spettatori alcuni consigli 
spiccioli di comportamen¬ 
to: come tn Piirre insie¬ 
me. ì cui « originali • sa¬ 
rebbero. appunto, le nostro 
Wednesdaf Plnrs, 

Giovanni Cesareo 


Una iniziativa che raccoglie dieci milioni di telespettatori 

La BBC programma di nuovo 
i drammi <di provotaziono 

Teledrammi e telefilm sui più scottanti problemi dell’Inghilterra contemporanea — La serie delie Wednesday Plays co¬ 
minciò nei gennaio dei ’65 e ha presentato oltre 100 opere — Ricerca di nuovi autori che inventino un nuovo linguaggio 


Da due settimane è tor¬ 
nata sul video inglesi la 
serie delle Wednesday 
Plays (Drammi del merco¬ 
ledì), che negli anni scor¬ 
si ha riscosso un grande 
successo di pubblico e di 
critica, attirando ad ogni 
trasmissione una media di 
dieci milioni di telespetta¬ 
tori e suscitando. In alcu¬ 
ni casi, vivacissimi dibatti¬ 
ti In tutto il Paese (e per¬ 
fino in Parlamento), tanto 
che ormai di essa si parla 
come della serie « di pro¬ 
vocazione» del teatro tele¬ 
visivo. 

A partire dal gennaio '65, 
la serie delle Wednesday 
Plays ha portato sul tele¬ 
schermo circa cento opere, 
tra teledrammi e telefilm, 
tutte concepite per la tele¬ 
visione, « lanciando » nu¬ 
merosi giovani autori. No¬ 
ve di queste opere hanno 
ricevuto premi nazionali e 
Intemazionali; alla serie 
delle Wednesday Plays ap¬ 
parteneva il telefilm di Da¬ 
vid Mercer In Two Minds 
che ha ricevuto quest’anno 
al Festival di Praga 11 
primo premio e il premio 
cella jritica intemazionale; 
ancora alle Wednesday 
Plays apparteneva The Si¬ 
leni Song di Hugh Léo¬ 
nard, Premio Italia 1967. 

L'ispirazione delle opere 
che la serie presenta rego¬ 
larmente ogni settimana è 
molteplice: ma 11 filone 
principale è costituito dal 
teledrammi e dai telefilm 
« di provocazione », come 
li definisce lo stesso capo 
sei settore drammatico del¬ 
la BBC, Sidney Newman. 
« Il successo d! questa se¬ 
rie — scrive Newman — 
è per gran parte dovuto 
alla dedizione di quei po¬ 
chi che si sono proposti 
di esplorare la Gran Bre¬ 
tagna e gli inglesi e, insie¬ 
me, di interessare il più 
grande num~ro possibile 
di telespettatori. Questi 
produttori, consci essi stes¬ 
si dei mutamenti e dello 
sviluppo della società, so¬ 
no andati alla scoperta di 
nuovi autori, per buona 
parte giovani e alle prime 
armi, e li hanno incorag¬ 
giati a gettar via le regole 
libresche delle convenzlo 
ni drammatiche finora in 
auge; li hanno incoraggia 
ti a guardare alla vita con 
nuova consapevolezza » 

I risultati di questa pa 
litica sono stati anche mi 
gliori di quel ‘he si potes 
se prev-edere: Il pubblico, 
anche quando si è trovato 
dinanzi a opere sconcer 
tanti, ha mostrato di capi 
re e di apprezzare lo sfor¬ 
zo compiuto da autori e 
registi per affrontare di¬ 
rettamente alcuni tra i pra 
blemi più spinosi della sa 
cietà britannica. Il caso 
più famoso è rimasto, for¬ 
se, quello di Cathy Come 
Home, un telefilm che In 
dagava nel problema degli 
alloggi e della vita alla pe 
riferia della grande città; 
il giorno seguente la tra¬ 
smissione, apparvero sui 
giornali titoli di scatola; 
piovvero le lettere e le 
lefonate del telespettatori, 
colpiti daU’evldenza del 
dramma proposto; se ne 
discusse anche In Par¬ 
lamento. 

Tra le altre opere di¬ 
scusse sono state Mrs Wil 


lì Will Look After II (sto¬ 
na di un orfanatroflo clan¬ 
destino); Vp The Junction 
(sulla droga); Infidclity 
Took Place (sul divorzio); 
In Two Minds (storia di 
una ragazza che U confor¬ 
mismo e il moralismo pu¬ 
ritano conducono alla schi¬ 
zofrenia); The Frame Up 
(storia di un adolescente 
processato per le sue ra¬ 
gazzate). La prima opera 
di questa nuova stagione, 
trasmessa l’undici ottobre, 
Sleeping Dog di Simon 
Cray, descrive 11 compor¬ 
tamento di una coppia di 
anziani inglesi che, rimpa¬ 
triati dalla Rhodesia, con¬ 
servano Intatta la loro 
mentalità colonialista e 
razzista. I due, stabiUtlsi 
in campagna, assumono 
un cameriere negro e ri¬ 
creano nella loro villa il 
« paradiso dell'uomo bian¬ 
co » cui erano abituati in 
Africa. 

Non di rado, le Wedne¬ 
sday Plays, che vanno In 
onda sul primo canale del 
la BBC, vengono discusse 
tn seconda serata sul secon¬ 
do canale da gruppi di 
esperti o di telespettatori 
convocati appositamente 
negli studi. La « provoca¬ 
zione » continua cosi in al¬ 
tri modi, collegando stret¬ 
tamente lo stimolo televi¬ 
sivo alla vita quotidiana 
della gente. 



Alsn Hopkins i cu interpreti di c In fwo minds » ad un c pub > sul fiume durante le riprese del telefilm 


Ma insomma, questa ra¬ 
dio muc re o non muore, 
uccisa dalla televisione? E' 
una sottospecie, una razza 
inferiore tra le comunica¬ 
zioni di massa o un gene¬ 
re con una sua particolare 
dignitii? Serve soltanto a 
far arricchire 1 discografi¬ 
ci o può continuare a por¬ 
tare messaggi piii comples¬ 
si della canzoncina da ju¬ 
ke-box^ 

Dopo anni di depressio¬ 
ne. In questione sta tor¬ 
nando — e con urgenza — 
di attualità. Si parla e si 
scrive ufficialmente di un 
« nuovo periodo di rilan¬ 
cio della radio »; gli ascol¬ 
tatori che sembravano di¬ 
ventati tutti « tele » torna¬ 
no ad essere considerati 
anche « radio ». I venti mi¬ 
lioni di fedeli delle varie 
« Canzonissime » ( o « Par¬ 
titissime ») del sabato sera 
sembravano aver conqui¬ 
stato il campo senza più 
rivali: e invece, intorno ai 
piccoli trasmettitori senza 
video, i seguaci riprendo¬ 
no a moltiplicarsi. 

La verità è che Vinevtla- 
bile declino della radio per 
colpa della TV è un altro 
di quei miti che la Rai, di 
tanto in tanto, si fabbri¬ 
ca da sé: e poi difende a 
denti stretti finché l’evi¬ 
denza — suo malgrado — 
non le dimostra il contra¬ 
rio. Per anni (e intendia¬ 
mo, naturalmente, dal '54: 
data di nascita della TV 
Italiana) uno dei postulati 
più importanti delle co¬ 
municazioni di massa (che 
un nuovo strumento di co¬ 
municazione non uccide i 
precedenti; anzi, date cer¬ 
te condizioni, può servire 
a rafforzarlo) è stato igno¬ 
rato. Come se la teoria 
(nata oltretutto dall'espe- 
rienza) fosse indegna di 
entrare nel grande appara¬ 
to produttivo della Rai, e 
turbarne 1 n piani ». 

Una forte 
riduzione 

I dati per una più atten¬ 
ta osservazione di questo 
fenomeno non sono nuovi. 
Già nel 1963, nel momento 
del maggior entusiasmo 
televisivo, uno studio pub 
blicato dal Servizio Opi 
nioni (che è una specie di 
oracolo interno dell’Ente), 
constatava che « il nume¬ 
ro degli ascoltatori duran¬ 
te la mattinata e le ore 
pomeridiane fino aUe ore 


20 è press’a poco eguale, 
complessivamente, a quel¬ 
lo rilevato nel dicembre 
del '56 quando fu svolta 
una indagine di tipo ana¬ 
logo a quella del '63 ». Non 
solo. La stessa indagine ri¬ 
levava che « in alcuni in¬ 
tervalli orari si nota un 
aumento ». 

C’era, ovviamente, una 
forte riduzione nelle ore 
serali tra le 21 e le 23. E 
tanto era sufficiente per 
far trarre agli esperti del 
la Rai la conclusione che 
« per effetto della concor¬ 
renza televisiva, il pubbli¬ 
co in ascolto della radio 
nelle ore serali è formato 
quasi esclusivamente dalle 
categorie meno provvedute 
dal punto di vista econo¬ 
mica e culturale: tale ca¬ 
ratteristica è destinata ad 
accentuarsi in futuro ». Sia¬ 
mo. insomma, alla teorizza¬ 
zione del sottoprodotto. 

Da queste premesse non 
è difficile immaginare lo 
stupore con il quale devo¬ 
no essere state accolte le 
statistiche successive An¬ 
ziché illanguidire per 
emorragia di pubblico, le 
trasmissioni radiofoniche 
acquistavano nuovo vigore 
mMgrado che. nella sostan¬ 
za, il taglio fondamentale 
dei programmi fosse rima¬ 
sto inalterato, senza adat¬ 
tarsi — cioè — alle muta¬ 
te esigenze di un ascolto 
concorrenziale a quello te¬ 
levisivo. 

Contribuisce a questo 
sviluppo, certamente, la 
diffusione del transistor; 
ma quel che conta è che 1 
dati, man mano che ci si 
avvicina al nostri giorni, 
siano sempre più sconcer¬ 
tanti. Nel febbraio 1966 
« soltanto » un milione e 
seicentomila italiani ascol¬ 
tavano la radio fra le otto 
e le nove; nel giugno '67 
si passa a tre milioni. Di 
ora in ora, questo rappor¬ 
to in aumento si mantiene 
inalterato, toccando la pun¬ 
ta massima fra le 13 e le 
13,30 (da cinque milioni a 
sette milioni). 

E’ in questa fase, tutta¬ 
via, che deve suonare nuo¬ 
vamente il campanello di 
allarme. Che farsene, in¬ 
fatti, di questo riscoperto 
strumento di comunicazio¬ 
ne? 

La politica della Rai. co- 
m’è noto, è quella di in¬ 
ventarsi i « ^sti » del pub¬ 
blico; e poi corrergli in¬ 
contro, giurando sulle sta¬ 
tistiche di aver assolto il 
suo dovere. E le sta- 


Questa sera senza il nome del regista il «Caravaggio» censurato 

Perchè Giordano Bruno fa ancora paura 


LA DECISIONE 
DEL PRETORE 


La terza e ultima puntata 
dello sceneg^'ato televisivo sulla 
\ Ita di Caravaggio andrà in onda 
regolarmente questa sera. Dai 
titoli di testa .sarà però tolto il 
nome del regista. Siheno Blasi. 
Q.ie^to il r «ultato di in accordo 
ragg unto dai legali della R.4I 
TV e dall avvocato di Blasi e 
dell'interprete pnnc.p.ile. Gian 
M.sri.i Volonté. 

L'accordo è il risultato d; una 
l itiga discissione davanti al pre¬ 
tore c;\i!e. Michele .4 elio, al 
q.j.i’e regista e attore s: erano 
rivolti per ch edere il sequestro 
dello .scereggiato. .sostenendo che 
la Te'ensione. tagliando la sce¬ 
na dell’incontro fra Caravagg'o 
e C ordano Bruno, aH’inizio del¬ 
la seconda puntata, aveva sna¬ 
turato il s gnifìcato deb’opera. 

Il taglio è stato ammesso da¬ 
gli avvocati Sequi. Santoro e 
Saito, i quali rappresentavano 
la Televisione. I tre legali han¬ 
no aggiunto che nella terza pun¬ 
tata non \T sarebbero stati in¬ 
terventi censon. L’aw. Gatto, 
costituito per Blasi e Volonté, 
ha alla fine accettato rolTerta 
della TV: togliere dai tito’J di 
testa della puntata che andrà in 
onda questa sera il nome di Sil- 
vcrio Blasi. 


I tagli apportati dalla censura interna della Rai-Tv snaturano il senso del lavoro - Una fi¬ 
gura di intellettuale che nella scelta del martirio esprime una consapevole coscienza politica 


< Ho per dubbie non solo !e 
cose che sembrano difficilissime 
e assurde, ma anche quelle che 
si pongono per le più certe ed 
evidenti. Perchè è pregiudizie 
vole il definire le cose prima 
che siano state ponderate: ingiù 
-ste il giudicare in ossequ o ad 
altri; mercenario, .servile e con 
tro la dignità dell’umana libertà 
il riportarsi e sottomettersi a 
chiunque: stupidissimo il credere 
per con.suctudine; irragionevole 
l’approvare a causa della gran 
quantità di coloro che pensano 
nello stesso modo.. >. 

Scriverà queste co\e nel 
Giordano Bruno, t .\ccademico 
di nulla accadem.a. detto il fa 
stidito », irriverente e impavido 
campione di quel dubbio metodi 
co. scardinatore di certezze oc 
quisite e di conformismi, che ofi 
menta tutta la parte vitale della 
cultura e del pensiero moderni 
e trova lucida, consapevole con¬ 
ferma nel motto marziano pre- 
ferito: « De omnibus dubitan- 
dtim » (altra volta tradotto da 
Marx stesso in < Dub.ta di tut¬ 
to: anche di questo motto *). 

Filippo Bruno, da Sola, nato 
nel 1543. novizio domenicano col 
nome di Giordano, teologo, so¬ 
spetto <feresia, filosofo coperni¬ 
cano, tipico intellettuale della 
crisi nelVEuropa dei maghi e 
della scienza moderna, di Ke¬ 
plero e Galilei, dei grandi uto¬ 
pisti e della Controriforma, bru¬ 
ciato VIVO il 1? febbraio del 
1600 in Campo dei Fiori a Poma 
§ € diceva che moriva martire c 


volentien ». cancellato daolt 
schermi della T\’ italiana nel 
1967. tn occasione di quella c Vi 
la di Caravaggio » la cui terza 
e ultima puntata dovrebbe an 
dare in onda que.sJa .sera. 

Commentando la notizia della 
atroce fine di Giordano Bruno, 
un corrispondente dell'insigne 
astronomo e matematico Keple 
To che del tcmpc.-^toso pensofore 
nolano era stato grande estima 
tare, si chiedeva perchè mai :ì 
Bruno — completamente affran 
cato come era da scrupoli reti 
a OS] — non are.<se mentito di 
fronte al Sanl'Uffizio. rinnegan¬ 
do. oÌTneno e-lenormente. le prò 
prie convinzioni. 

La domanda sembra spregiudi 
cata, di una spregiudicatezza 
che pare dettata da esigenze di 
realpolitik: v’é adombrato il te¬ 
ma del rapporto conflittuale fra 
scienza e autorità e viene im 
phaUjmente additato un tipo di 
soluzione che sara il nocciolo 
della esperienza di Galilei come 
intellettuale (Brecht saprà coglie 
re molto bene tutta la dramma¬ 
ticità. ma anche lambiguità, 
della scelta galileiana in farore 
di un lento corrosivo operare dal 
l'interno del sistema) 

In effetti la scelta del morti 
no. della solitario testimonian¬ 
za da parte di Giordano Bruno 
è impolitica .Ma propno questo 
impoliticità relativa ci consente 
di cogliere — a un livello poli¬ 
ticamente più profondo — una 
coscienza del rapporto intellet¬ 
tuale. società di grande moder¬ 
nità. Tale rapporto, per Bru¬ 


no, non si garantisce fuori di 
se .stesso, della sua razionalità 
Per Giordano Bruno, materialislo 
europeo coerente con le cause 
guenze della t rivoluzione caper 
nicana ». tale razionalità non f 
quella finalistica dei commenta 
fon scolastici di .Aristotele, me 
è piuttosto, come scrive .Antonio 
Banfi, t I,a legge .mmanente de! 
la realtà ». una ^azionahta c.o, 
ad essa intrinseca 

Sei momento m cui il blocco 
storico della società europea si 
disarticola sotto la pressione del 
le borghesie mercantili e salto 
no le soirasiTulture laeólngichi 
Giordano Bruno contrappone al 
l'edificio controTiforvìistico la h 
bera consapevole attività dell'uo 
mo alla conquista di se stesso 
alla inautentica » bestia frion 
fonte » il libero sviluppo nel qua 
le si struttura lo slancio crealo 
re delì'uomo moderno, !'« ero-co 
furore ». 

All'inteUetluale integralo al 
trasformista, al c tecnico » si 
contrappone lo scomodo esempio 
deU'intcUettuale che sceglie il 
proprio ruolo nella società in 
base ad una globale assunzione 
di re-sponsahilità. Il conflitto fra 
cultura e politica viene lucida 
mente scontato anche tn nome 
di mterìocuton futuri, che lo ri 
vranno come il segno per eccel 
lenza della esasperazione e del 
la reciproca inadeguatezza dello 
società dei produttori e della so 
cieià politica. 



Franco Ottolenghi \ Giordano Bruno 


tisticlip del « nlaneio », 
Infatti, cominciano già a 
chiarire cosa debba inten¬ 
dersi per « nuovo periodo 
della radio ». Uno degli ul¬ 
timi numeri del Racìiocor- 
riere annuncia soddisfatto 
che in testa agli indici di 
gradimento si trovano 
Gran Varietà, il romanzo 
sceneggiato Margot. la tra- 
smi.ssione di Luttaz.zi Hit 
parade, e quella di Corra¬ 
do Corrado fermo posta. 

In questi nomi sono le 
duo scoperte fondamentali 
degli ultimi mesi: il ro¬ 
manzo-fiume, a brevissime 
puntate quotidiane e il 
disc-jockey (Tuomo che, 
tra una chiacchiera e l’al¬ 
tra, trasmette 1 vostri dis¬ 
chi preferiti). In queste 
scoperte (che le radio stra¬ 
niere hanno Inventato già 
da alcuni anni) è Tindica- 
zione di una scelta. 

Irritante 

superficialità 

Alla radio. Infatti, si 
vuol riservare — almeno 
nelle sue reti più popola¬ 
ri -- il compito di solleci¬ 
tatore deirntteggiamento 
più evasivo del pubblico, 
badando a cogliere i mo¬ 
menti del contatto più la 
Cile e dispersivo. La stes¬ 
sa nota del Radiocorriere. 
infatti, spiega che «ovvia 
mente i programmi cultu¬ 
rali attirano meno il gros 
so pubblico »; mentre l’ul¬ 
timo numero dello stesso 
settimanale ufficiale della 
Rai-'Tv annuncia soddisfat¬ 
to che la BBC britannica 
ha creato una quarta rete 
radiofonica («Radio 1 ») 
dedicata esclusivamente a 
quella « masica pop » che 
fu imposta a suo tempo 
dalla « radio pirata ». 

Si torna ad agire, dun¬ 
que, con irritante super¬ 
ficialità; e rischiando for¬ 
se di distruggere quel che 
la radio aveva saputo co 
struirsi in questi anni. Do 
po qualche tentativo di po 
tenziamento dei program 
mi culturali (in modo spe¬ 
ciale grazie alla particola 
re attenzione dedicata al 
« terzo » ed al suo recente 
rinnovamento), l’affacciar¬ 
si di questa nuova retori¬ 
ca del « grosso pubblico » 
— e proprio nel momento 
del bilancio — lascia pre 
vedere guai altrettanto 
« grossi » per l’avvenire. 

Sembra proprio, infatti, 
che anche per la radio bi- 
sogrierà riprendere la bat¬ 
taglia che — ogni gior¬ 
no — la crìtica conduce in 
difesa del pubblico televi 
sivo: il quale, malgrado il 
martellamento di idiozie 
cui è sottoposto, continua 
a rivelarsi meno stupido 
di quel che 1 dirigenti del¬ 
la Rai sperano, e voglio 
no far credere. 

Ancora una volta — e 
pur con tutte le riserve — 
le stesse indagini del Ser¬ 
vizio Opinioni rivelano una 
parte di questa verità. I 
dati relatiri al mese tele 
visivo di a .osto — tanto 
per fare l'esempio ulti 
mo — rivelano che gli 
aborti culturali del Novel 
nere vengono accolti del 
pubblico con un netto giu¬ 
dizio di mediocrità; che 
questo stesso pubblico è 
in grado di apprezzare la 
sensibile differenza che 
passa tra 1 fossili della se 
rie Momenti del film-rivi 
sta di Hollywood e l’impe¬ 
gno dei Film del «disge¬ 
lo» (sotto ì 70 i primi; 
fino ad 82 i secondi). 

Malgrado il condiziona¬ 
mento che nasce dall’im- 
possibilità di una scelta, 
il pubblico ragiona; non è 
un caso che trasmissioni 
come Zoom e Cordialmen 
te, cut la critica ha rivol¬ 
to in questi mesi più di 
un giudizio negativo, siano 
accolte con indici di gra¬ 
dimento in costante ribas¬ 
so (fino alla indicazione 
minima di 62). 

Bene. Quei feZespettato- 
rt che sanno dare giudizi 
cosi pertinenti sono gli 
stessi die. In altre ore del 
giorno, si trasformano in 
radioascoltatori: siamo si¬ 
curi che vogliano ascoltare 
esclusivamente musica leg¬ 
gera e romanzi a puntate? 

Dario Natoli 
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- a colloquio con i lettori 


PER LA PARTECIPAZIONE POPOLARE ALLA DIREZIONE DELLO STATO 


Le Regioni; a che cosa 
servono? E come? 

La programmazione neocapitalista, l'agganciamento dell'Italia a trattati internazionali soffocatori, la ten¬ 
denza a reprimere il movimento operaio sono alla base dell'insofferenza verso le autonomie locali 


Estendo sorto controstsnti dt- 
■eutslonl • divorti porori in mo< 
rito airistlluilono dallo Regioni, 
sarai grato sa a l'Unità a mi ri- 
spondatsa circa alcuni quasiti 
che riterrai utile chiarire al fi¬ 
na di una piti verltiara visione 
dal probtama. 

Quale posiziona ha tenuto il 
PCI dal '45 ad oggi su tela ri¬ 
forma? 

Quali vantaggi, politici, eco¬ 
nomici, ecc., deriverebbero da 
tale Istituzione? 

Quale valore essa avrebbe a 
quali mutamenti avvarrebbero 
per quanto riguarda II potere 
prefettizio, gli Enti locali, la 
lattazioni, ecc.? 

Inoltra altra notizia In me¬ 
rito a detto problema. 

DENNI PATERLINI 
(Reggio Emilia) 

Accade sovente di sentir 
dire dal propagandisti della 
DC che 11 Partito comunista 
sarebbe stato nel 1945 fie¬ 
ramente avverso aU'ordina- 
mento regionale e che solo 
successivamente si sarebbe 


se non si rLsponde a questi 
interrogativi. Torniamo an¬ 
cora ai documenti del tem¬ 
po in cui venne costruita 
la Costituzione. Ecco un in¬ 
tervento di Ruggero Grieco 
a favore delle Regioni al¬ 
la seconda sottocommlssione 
deir Assemblea costituente: 
« Occorre allargare le basi 
popolari della democrazia 
in Italia, arricchire i quadri 
dirigenti di nuove forze, av¬ 
vicinare il potere al popo¬ 
lo, mettere in gara in una 
nobile, fruttuo.sa emulazione 
ricostruttiva le nostre popo 
lezioni e dare un colpo a 
quella mostruosa macchina 
burocratica, contro la quale 
numerosi colleghi si sono le 
vati con indigrmzlone ». 

Anche da queste parole ri¬ 
sulta chiaro che il principa¬ 
le « vantaggio » delle Regio¬ 
ni, .secondo 1 comunisti, è 
quello di assicurare un de¬ 
centramento politico dello 
Stato. Ma la restaurazione 
del capitalismo, l'aggancia 
mento dcUTtalia a trattati 
intemazionali soffocatori del¬ 
la nostra autonomia nazio¬ 
nale, la divisione e la re¬ 
pressione del movimento o- 
peraio, che furono le scel¬ 
te compiute allora dalla clas¬ 
se dirigente italiana e dalla 
DC, non potevano accordar- 


legatl alla elezione del Pre- ni sociali l’attività economt- 
sidente della Repubblica ca, pubblica e privata. 


(art. 83); la richiesta di re¬ 
ferendum, nel vari tipi pre¬ 
visti (artt. 75 e 138); la par¬ 
tecipazione dei Presidenti re¬ 
gionali all'attività del Con¬ 
siglio dei ministri per de 
terminate materie. 

Ne consegue che le Re¬ 
gioni sono state concepite 
nel nostro ordinamento non 
solo come enti autonomi e 
di decentramento statale, 
dotati di forti poteri di au¬ 


lì dibattito che si è aper 
to nel Paese sulla program¬ 
mazione economica negli ul¬ 
timi anni, ha contribuito a 
rendere particolarmente evi 
dente questa funzione delle 
Regioni. La programmazlo 
ne economica, basata, in par¬ 
ticolare, sul crescente inter¬ 
vento degli enti pubblici nel¬ 
l'economia, è una necessità 
obiettiva di questa nostra 
epoca: ma essa può avere 


togoverno per una gestione contenuti e scopi diversi, a 


diretta e democratica degli 
interessi specifici delle ri¬ 
spettive popolazioni, ma an¬ 
che come istituzioni per la 
partecipazione popolare alla 
gestione nazionale. 

Le Regioni, dunque, non 
sono desinate ad essere « ag¬ 
giunte » nell'ambito delle 
vecchie istituzioni, ma sono 
rivolte a trasformare tutte 
le strutture dell’ordinamen¬ 
to pubblico e a dar vita a 
un « nuovo Stato », uno Sta¬ 
to democratico, decentrato, 
fondato sul lavoro e sulla 
sovranità popolare, impegna- 


seconda che sia indirizzata 
a sostenere lo sviluppo 
« .spontaneo » dell'economia 
capitalistica, oppure a tra¬ 
sformare questa economia 
secondo una linea di rifor¬ 
me. Di qui l'evidenza e la 
urgenza nuova che hanno as 
sunto i problemi dell'ordi 
namento dello Stato. Infatti, 
mentre il centralismo buro 
cratico, che porta a sottrar 
re potere alle assemblee 
rappresentative popolari per 
concentrarlo in organismi 
di natura burocratica, si ac¬ 
compagna necessariamente 


to a intervenire attivamente alta programmazione capl- 


per il rinnovamento econo¬ 
mico, sociale e civile della 
nazione, con appositi pro¬ 
grammi e controlli atti a 
indirizzare e coordinare a fi- 


talistica, il decentramento 
politico dello Stato è il ne¬ 
cessario strumento di una 
programmazione che sia di¬ 
retta. invece, secondo una 


« convertito » al regionali- si con tale decentramento. 


smo. Anche in relazione a 
ciò. probabilmente, il nostro 
lettore avanza il suo primo 
quesito. Ebbene, ad affer¬ 
mazioni di questo genere si 
può tranquillamente rispon¬ 
dere che si tratta di pure 
e semplici Invenzioni basa¬ 
te su ima totale deforma¬ 
zione della verità. Rileggia¬ 
mo un documento fonda- 
mentale di queU’epoca, la ri¬ 
soluzione votata dal V Con¬ 
gresso del Partito: «r II PC... 
riconosce la necessità di 
un'ampia autonomia regio¬ 
nale della Sicilia e della 


Accadde cosi che il ciarpa¬ 
me prefettizio e burocrati¬ 
co del vecchio Stato centra¬ 
lizzato e perfino certi stru¬ 
menti ed enti di origine fa¬ 
scista. invece di essere spaz¬ 
zati via vennero ristabiliti e 
utilizzati dalla DC al gover¬ 
no. E la rivendicazione del¬ 
ie Regioni divenne terreno 
di battaglia per tutte quelle 
forze che intendevano porta¬ 
re avanti invece la trasfor¬ 
mazione democratica della 
società e dello Stato, previ¬ 
sta dalla Costituzione. 

C’è inoltre da considerare 
che sulle Regioni viene an- 


; 4 novembre e 5 novembre : 

z due numeri speciali r 

= due grandi giornate di diffusione z 

= SABATO 4 = 


Sardegna... Rivendica per i incentrato tutto il si- — 

^_eterno HaIIa ai if fai». * 


\ Il diluvio un unno dopo l 


Comuni ed altri enti locali 
piena autonomia ammini¬ 
strativa e particolari autono¬ 
mie per determinate zone di 
frontiera; chiede l’abolizione 
del regime prefettizio; è fa¬ 
vorevole a riconoscere alla 
Regione particolari funzioni 
autonome nel campo ammi¬ 
nistrativo, nella organizza¬ 
zione della vita economica, 
della agricoltura, della sa¬ 
nità pubblica ecc.; propone, 
come garanzie dell’ordina¬ 
mento democratico una ri- 


sterna delle autonomie ter¬ 
ritoriali — e siamo cosi ve¬ 
nuti al terzo punto — con 
l’abolizione dei controlli pre¬ 
fettizi sugli Enti locali e 
l'instaurazione di un rappor¬ 
to nuovo con le varie co- 
munitò sulla base dei prin¬ 
cipi di autonomia e del 
massimo decentramento. Ma 
accanto a queste funzioni, 
che fanno delle Regioni il 
centro di tutto il sistema 
delle autonomie locali, si de¬ 
vono mettere in risalto (in 


forma dell’amministrazione ^ntrapposlzlorie agli antlre- - 


pubblica che moltiplichi i 
contatti e le forme di con¬ 
trollo del popolo sull’appa¬ 
rato dello Stato... ». 

Possono servire a illumi¬ 
nare meglio il significato di 
questa posizione le parole 
pronunciate da Togliatti al 
V Concesso: « Noi siamo 
regionalisti nel senso delle 
autonomie locali più ampie, 
nel senso che riconosciamo 
che può e deve essere data 
una personalità alle Regio¬ 
ni, nel senso di poter facil¬ 
mente risolvere determinati 
problemi economici, agrari 
e industriali i quali hanno 
un particolare rilievo e una 
particolare impronta regio¬ 
nale... ». E al tempo stesso, 
Togliatti affermava: « Noi so¬ 
steniamo che lo Stato ita¬ 
liano dev’essere organizzato 
come uno Stato unitario ». 

Ecco la sostanza della po¬ 
sizione assunta allora dai co¬ 
munisti. Venne condotta al¬ 
la Costituente una battaglia 
su due fronti: contro i so¬ 
stenitori della conservazione 
del vecchio Stato centraliz¬ 
zato, decisi oppositori del- 
Tordinamento regionale (e 
non mancarono fra costoro 
personalità di primo piano, 
come Croce e Nitti); ma an¬ 
che contro la tendenza a una 
organizzazione di tipo fede¬ 
rativo dello Stato italiano, 
che avrebbe spezzato la nuo¬ 
va unità politica nazionale 
ristabilita su basi democra¬ 
tiche con la vittoria sul na- 
zi-fascismo. Si pensi, a que¬ 
sto proposito, ai problemi 
posti dal movimento separa¬ 
tista siciliano; si pensi alla 
necessità, decisiva per le 
sorti della nuova democra¬ 
zia italiana, di superare ra¬ 
pidamente lo squilibrio crea¬ 
tosi anche sul piano poli¬ 
tico fra le regioni del sud 
e quelle del nord in seguito 
al differente processo della 
loro liberazione. Tuttavia la 
preoccupazione di respinge¬ 
re il federalismo, se potè in¬ 
durre il Partito comunista 


gionalisti aperti o masche¬ 
rati, che di solito le lascia¬ 
no in ombra), le norme che 
prevedono il potere d’inizia¬ 
tiva legislativa del Consiglio 
regionale (art. 121); la par¬ 
tecipazione con appositi de- 


La rievocazione di quei tragici giorni — L'aiiuvio- Z 
ne continua ancora neile zone disastrate — Quanto - 
abbiamo pagato e quanto è stato speso —- Lo stato ~ 
dei fiumi itaiiani ad un anno daila catastrofe ~ 

DOMENICA 5 r 

50 unni di socialismo i 

Le grandi giornate di ottobre: testimonianze - 
e racconti inediti — L'URSS In cinquant'anni — Z 
Come è cambiato il mondo — Dichiarazioni di ” 
esponenti della cultura italiana ~ 
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larga espressione della so¬ 
vranità popolare. 

Quando, nelle recenti ela¬ 
borazioni dei piani regionali 
di sviluppo, sono stati indi¬ 
cati, in molte regioni d’Ita¬ 
lia, obiettivi avanzati di tra¬ 
sformazione economica e 
sociale, e prima di tutto lo 
obiettivo della piena occu¬ 
pazione delle forze di lavo¬ 
ro, tutte le forze politiche 
democratiche hanno sentito 
la necessità di ribadire la 
funzione decisiva che spet¬ 
ta alla trasformazione de¬ 
mocratica dello Stato, e in 
particolare alle Regioni, af¬ 
finchè il potere pubblico tro¬ 
vi la capacità e la forza dt 
imporre decisioni corrispon¬ 
denti agli obiettivi indicati 

Ecco perchè la destra con 
servai rice si oppone accani¬ 
tamente alle Regioni; ecco 
perchè i gruppi dirigenti mo 
derati della DC si sono la¬ 
sciati trascinare con tanto 
ritardo e con tanta fred¬ 
dezza in questa battaglia e 
cercano di uscirne rassicu¬ 
rando la destra sulla « mo¬ 
derazione » dei loro progetti 
e sulla possibilità di nuovi 
ritardi da frapporre pur do¬ 
po aver approvato la legge 
elettorale. 

Il nostro lettore chiede 
« altre notizie ». C'è tanto 
da dire ancora. Mi limite¬ 
rei solo ad aggiungere che 
l'argomento portato dalle de¬ 
stre secondo il quale non 
si saprebbe cosa le Regioni 
debbano essere e come deb¬ 
bano funzionare, è soltanto 
l'indice della sfrontata pro¬ 
tervia o della crassa igno¬ 
ranza dei reazionari nostra¬ 
ni. Nella Costituzione c’è un 
preciso modello di Regione, 
e c'è anche una risposta al 
famoso interrogativo sui «co¬ 
sti ». là dove si afferma che 
« normalmente » « La Regio¬ 
ne esercita le sue funzioni 
amministrative delegandole 
alle Province, ai Comuni o 
ad altri enti locali, o valen¬ 
dosi del loro uffici»; e là 
dove si aggiunge che « Lo 
Stato può delegare alla Re¬ 
gione l’esercizio di altre fun¬ 
zioni amministrative». E se 
le destre, interne ed ester¬ 
ne alla DC, piangono oggi la¬ 
crime di coccodrillo sui 
« costi » delta Regione sici¬ 
liana, è legittimo risponde¬ 
re che lo scempio da esse 
compiuto per tanti anni alla 
direzione di quella Regione 
è stato reso possibile pro¬ 
prio dal blocco subito nel 
resto d’Italia dalla riforma 
regionale, dall’abbandono di 
queste indicazioni costitu¬ 
zionali, dalla mancata ri¬ 
forma autonomistica dello 
Stato. 

ENZO MODICA 


DOPO LA NUOVA LEGGE CHE 
SBLOCCA AFFITTI E LOCAZIONI 

Ai padroni 
dì casa 
rispondere 
così 

Le vere date di sblocco - Attenzione ai lo¬ 
cali accessori - Le Commissioni conciliative 


N«l rion* dove to ebito tono 
incomtnciele ad arrivare le let¬ 
tere del padroni di cete egli in¬ 
quilini per dire che con la nuo¬ 
ve legge i contratti di affìtto tee- 
dono, per chiedere aumenti degli 
affìtti e coti vìa. 

Più di uno ti rivolge a me 
per avere un contiglio tu come 
comportarti (perchè gliene ho 
già dati in pattato); ma I ceti 
I tono diverti tra loro e non tut¬ 
to à facile. E' vero poi che ci 
ti può rivolgere alle Committlonì 
di conciliatione? E quando? De- 
tìderere! intomma che mi ti rie- 
pilogatta con chiarella che cota 
preteriva l'ultima legge tui fìtti 
UMBERTO MIRTICA 
( Milano) 

La nuova legge 28 luglio 
1967 n. 628 che ha modifica 
to, migliorandolo, il Decreto 
legge 27 giugno '07 n. 460 
sullo sblocco degli affitti e 
locazioni, ha già provocato 
c- continua a prov(x;are un 
grande numero di disdette e 
di richieste di aumento dei 
canoni di affìtto. 

Gli inquilini vengono invi 
tati indiscriminatamente dai 
proprietari di casa e dagli 
amministratori a firmare 
nuovi contratti di affìtto con 
aumenti di canone, indipen 
dentemente dalla situazione 
particolare di ciascun inqui 
lino, che deve essere invece 
volta per volta verificata. 

Ad ogni modo ricordiamo 
qui quanto segue: la nuova 
legge 28 luglio 1967 n. 628 
fa cessare il blocco delle lo¬ 
cazioni per i contratti firma¬ 
ti prima del 1® marzo '47 so¬ 
lo quando si tratti di alloggi 
di tre, quattro e più loca¬ 
li, occupati da un numero 
di persone inferiore al nu¬ 
mero dei locali; oppure se 
l’inquilino, quale che sia il 
numero del locali occupati, 
sia iscritto — ai fini della 
imposta complementare — 
per un reddito superiore a 
due milioni e mezzo di lire. 
Anche in questi casi, il bloc¬ 
co ces.sa comunque solo al 
la scadenza consuetudinaria 
successiva al 31-12-’67. 

Il blocco delle locazioni 
cessa invece solo olla sca¬ 
denza consuetudinaria sue 
cessiva al 30-619f!9 per tutti 
gli altri alloggi l cui contrai- 


INFLUENZA CON LA VOLONTÀ' FUNZIONI FISIOLOGICHE NORMALMENTE NON COSCIENTI 

Lo Yoga pratica fisica 

Questo è l'aspetto del fenomeno che può interessare la nostra cultura, ma per il « modo Yoga di sapere » 
le verità che contano sono altre, di natura soggettiva - Catalessi e ibernazione - Le pupille di Rasputin 


Il m«M «corso al Circo, qui 
a Raggio Emilia, ho visto la 
•sibizìena di uno « Voghi ». E' 
stata una cosa affascinanta par 
ma coma par altri compagni a 
compagna, dia pur conoscando 
a grandi linaa la « filosofia » a 
la « pratica » yoga non avevamo 
mai assistito ad una applicazio- 
no cosi sbalorditiva. 

Ora vi chiediamo sa è possl- 
bila avera tramita il nostre gior- 
nala, ilalla consideraxieni madi- 
co-scìantirieha suirargomante, a 
farci pessibilmanta ancha sapa- 
ra la consaguanza psico-fisicha 
che cha datta pratica produca. 

L. B. 

( Raggio Emilia ) 

La a medicina Yoga » è un 
insieme di esercizi e di tee 
niche fisiologiche, che si tra¬ 
manda da molte migliaia di 
anni su quel territorio che 
oggi chiamiamo India, si tra¬ 


durre il Partito comunista i manda cioè da tempi molto 
» drrondare cR qualche cau- 1 precedenti all’insediamen'o. 

! su quel territorio, delle pop.i. 

non mise mai in qu^ioné • possono essere definiti gio¬ 
ia scelta di un ampio decen- ‘ balmente come estensione del 

tramento politico e ammini- j dominio della volontà a fun- 

straUvo dello Stato fondato 1 fisiologiche che gene 

sulle Regioni e sugli enti ' » ralmente esulano da questo 

locali. done una cultura contadina e dominio. AlTinfuori di qual¬ 
ar «inrhidpr,. ci. Per recuperarla n ,ecnjca o allenamelo. 

Per concludere su qu^to ! seguito e mtcgrarla nella esiste eià una naturale va- 

1 riabilitàindividuale dii do 

^ t *1®”* volontà su que 

«TI 1 Se « conoscere ■ una cultii- sta o quella funzione fisiolo- 

™ dalla nostra si- gita, e di questa vari-oinfa 

gnifica esporla nei termini spontanea, per lo meno nel 

della nostra cultura, si deve campo delle funzioni museo- 

«I avvertire che non è possib* lari, si ha esperienza imine- 

•® questo in maniera as- diata sin da bambini, quao- 
solutamente esauriente. E- do nei giochi infantili si sco- 

spoire alcuni dei risultai et- pre con grande divertimento 

alla Sicilia e alla Sardegna ». tenibili con le tecniche Yo- che una persona sa muove- 

Ma veniamo al secondo ga in termini accessibili e re le orecchie un’altra m-, 

gruppo di quesiti del nostro comprensibili per noi, per che una persona sa inarca- 

iettore. Non si può compren- esempio, significa, secondo i re il sopracciglio destro e 

dere iperchè il PCI sia sem- cultori dello Yoga, fraìnten- un’altra il sinistro, e una li 

pre stato favorevole all'or- dere e snaturare il significa- sa inarcare separatamente 

dinamento regloiuUe e per- to profondo di quel che tssi tutti e due e un'altra nessti- 

chè la DC, dopo aver contri- si propongono e fanno. Essi no. che alcuni saimo flettere 

butto ad inserirlo nella Co- si propongono Infatti di rag- ed estendere il dito antUare 


do cerchiamo di capire e di 
definire quel che fanno, cer¬ 
chiamo di definirlo e di ca¬ 
pirlo nel nostro stato di co¬ 
scienza, e cioè in termini di 
conoscenza di qualcosa di e- 
stemo a noi e di ricerca di 
« leggi ». cioè di rapporti co¬ 
stanti, tra le misure di que¬ 
sti fatti oggettivi. Termini 
che allo Yoga sono estranei 

La nostra esperienza 

D’altronde il solo « modo 
di conoscere » che per noi sie 
possibile è proprio questo, e 
alcuni dei fenomeni che si 
verificano nello Yoga, provo¬ 
cati dall'applicazione delle 
tecniche Yoga, sono accessi¬ 
bili anche al nostro modo di 
conoscere, hanno cioè caratte¬ 
ri di oggettività, confrontabi¬ 
lità. misurabilità. Possono cs- 
sere inessenzìali per il mon 
do Yoga, ma sono i soli fe¬ 
nomeni che possano essere 
considerati in entrambi i 
mondi, che siano conoscibili 
in entrambi i mondi, il mon¬ 
do Yoga e il nostro. 


sanno farlo. Queste differen¬ 
ze individuali di fisiologia 
muscolare dipendono da dif¬ 
ferenze anatomiche dell'in¬ 
nervazione, cioè della distri¬ 
buzione delle fibre motrici 
del sistema nervoso centrale 
Altre funzioni dell'organi¬ 
smo dipendono da altri si¬ 
stemi nervosi, detti « %'ito- 
nomi ». il « vago » e il « sim 
patico ». che formano il si¬ 
stema neurovegetativo. Chi 
soffre di . distonie neuro-ve¬ 
getative » sa bene, per espi»- 
rienza personale. quante 
funzioni dell'organismo rica¬ 
dono sotto questo sistema 
Ma per quanto questo sLste- 
ma sia «autonomo» ({ler 
quanto cioè esso funzioni in¬ 
dipendentemente dalla no¬ 
stra volontà e dalia nostra 
cosclen7.ai certi rapporti ira 
il sistema nervoso centrale 
e le funzioni fisiologiche in¬ 
conscie e involontarie asi- 
stono, e sono a volte di im¬ 
mediata esperienza: sbatte 
una porta e il polso accele¬ 
ra: un bambino sta per es¬ 
sere interrogato a scuola e 
gii tiene il mal di ventre; ci 
fanno andare in collera e la 
pressione si alza... Questi .so¬ 


re risultati eccezionali: a va¬ 
riare la frequenza cardiaai, 
per esempio. Si dice poi che 
Rasputin riuscisse addirittu¬ 
ra a allargare o contrarre a 
volontà le .sue pupille, e che 
questo avesse fatto grande 
impressione alla zarina di 
Russia, contribuendo a ren¬ 
derla succuba del losco per¬ 
sonaggio. 

Fra gii effetti più sensa¬ 
zionali ottenibili con le let- 
niche Yoga ce ne sono ap¬ 
punto che si possono defini¬ 
re come modificazioni volon¬ 
tarie (ottenute generalmente 
attraverso particolari allena¬ 
menti respiratorii ) di funzio¬ 
ni fisiologiche fondamentali. 
Il fenomeno più spettacolare 
è la catalessi, o morte appa¬ 
rente. Sino a non molti anni 
fa essa riusciva assolutamen 
te incomprensibile alla nostra 
cultura. Oggi non è più cosi: 
infatti la catalessi volonta¬ 
ria dei fachiro è una bru.sca 


nostra conoscenza anche at- RC' « tentativo di concilia- 
traverso altri ordini di te- zione ». ci aice chiaramente 
nomeni: si va dalla medici- che non .si tratta ancora del- 
na psicosomatica agli svi- le Commissioni di equo ra- 
luppi della fisiologia pavlo- none rivendicate dagli in- 
viana. ni fenomeni vegeta- nuilinl. ma si tratta solo di 
tivi ottenibili con l'ipnosi: Commis-sinni conciliative rhe 
come quando la raffigurnzio- non impegnano le parti. «=6 
ne mentale di una monera non in quanto qiie.ste siano 
che scotta provoca la '.om- d’accordo nell’accetfame la 
parsa sulla pelle di una ve- derisione, 
scica da ustione. Si dirà che sono poca ro¬ 

sa. che non serviranno a nul¬ 
la perchè i proprietari di 

la parola in comune 

vero, sono poca rosa, sono 
Si può quindi asserire cne ! ben lontano’ da rapore.senta- 
la nostra conoscenza si re l’obbligo dell’equo cano- 
muove in direzione di alcu- I ne. Ma queste CommLscionl 
ni contenuti analoghi o u- ! rnstitiiisrono pur sempre un 
guali ai contenuti della co- tentativo di sottrarre all'ar- 
noscenza Yoga, ma ciò che j biìrio del proprietario la dc- 
caratterizza runa conoscen- ! terminazione incontrollata 
za rLspetto all'altra non è del canone d'affitto, e In o- 
tanto il contenuto quanto il gni modo possono romincia- 
modo dt sapere. II nostro > re a definire un giusto li- 
modo di sapere si fonda sul j %-elIo di mercato. Quindi pur 


ti siano stati firmati prima 
oei 1® marzo 1947. 

Sempre per 1 contratti fir¬ 
mati prima del 1“ marzo 1947 
(1 blocco cessa alla scadenza 
consuetudinaria successiva 
al 30-6-’69 qualunque sia il 
numero dei locali occupati, 
quando l’inquilino si trovi in 
gravi situazione di disagio 
economico, o sia pensiona¬ 
to. o invalido, a patto che i 
suoi proventi complessivi 
non superino le 100.000 lire 
mensili. 

Diversa è la situazione per 
( contratti stipulati dopo il 
1- marzo 1947 e sino al 6 
novembre 1963. Per essi, col 
31 dicembre 1967 cessa il 
blocco dei canoni, cioè il di¬ 
vieto dì aumento dei fitti, 
ma solo relativamente «gli 
alloggi di tre, quattro e più 
locali occupati da un nume¬ 
ro di abitiuiti inferiore al 
numero dei locaU, e per gli 
inquilini l.scritti — ai fini 
della Imposta complementa¬ 
re — con un reddito supe¬ 
riore a tre milioni, qualun¬ 
que sia il numero dei locali 
occupati. 

Il blocco del canoni di 
tutti gli altri alloggi i cui 
contratti siano .stati stipula- 
t’ dopo il 1' nìarzo 1947 e si¬ 
no al 6-ll-19(ì3, cessa invece 
solo col 30 giugno 1969. 

A questo punto si deve no¬ 
tare rhe il calcolo del loca¬ 
li, sia per i contratti stipu¬ 
lati prima del 1” marzo 1947, 
sia per quelli stipulati dopo 
tale data, viene fatto esclu¬ 
sivamente sul locali « abita¬ 
bili ». 

Sono considerati dalia leg¬ 
ge locali « accessori » c per- 
tanto canno esclusi dal cal¬ 
colo dei locali: la cucina, il 
gabinetto, il bagno, l’antica¬ 
mera, il corridoio, il riposti¬ 
glio. 

Ugualmente va escluso dal 
calcolo del locali qualunque 
locale, a qualsiasi uso desti¬ 
nato. quando esso sia infe¬ 
riore a sette metri quadrati, 
e quei locali che l’inquilino 
usa per attività artigiana e 
professionale. 

E’ anche molto Interessan¬ 
te sapere che la nuova legge 
prescrive l’obbligo per il 
proprietario di casa e per 
ramministratore di fornire 
all'inquilino la di.stinta delle 
.spe.se nrce.ssorie (portierato, 
acqua ecc.) per le quali chie¬ 
de il rimborso, di indicare 
il criterio di ripartizione di 
tali spese e di mostrare 1 
documenti giustificativi. 

Detto questo, occorre ri¬ 
chiamare l’attenzione di tut¬ 
ti i cittadini su un altro pun¬ 
to molto importante, anzi 
sul più importante dal pun¬ 
to di vista di una nuova po¬ 
litica sociale: la legge, al 
suo articolo II bis, Lstltul- 
sce le Commi-ssioni alle qua¬ 
li pos.sono ricorrere inquili¬ 
ni e padroni di casa « per 
l’esperimento di un tentati¬ 
vo di conciliazione in ordi¬ 
ne all’ammontare del cano¬ 
ne di affitto ». quando ce.ssa 
il blocco. 

La ste.ssa dizione della leg¬ 
ge' « tentativo di concilia¬ 
zione ». ci aice chiaramente 
che non si tratta ancora del¬ 
le Commissioni di equo ca¬ 
none rivendicate dagli in- 
nuiiini. ma si tratta solo di 
Commissioni conciliative che 
non impegnano le parti. «=6 
non in quanto qiie.ste siano 
d’accordo nell’arcettame I» 
decisione. 

Si dirà che sono poca co¬ 
sa. che non serviranno a nul¬ 
la perchè i proprietari di 
casa rifiuteranno le decisio¬ 
ni di tali Commi.ssioni E’ 
vero, sono poca cosa, sono 
ben lontano’ da rappresenta¬ 
re l’obbligo dell’equo cano¬ 
ne. Ma queste CommLscionl 


dimini^one del fabbisogno dualismo soggetto - oggetto. \ valutandole per quello che 


SI tratta di fenomeni che no esempi di come alcune 


no di un volume edito dal¬ 
le ACU a cura di Filippo | 
Haron che dice: « II Partito 
comunista si preoccupava di 
respingere ogni forma fede¬ 
rativa pur dichiarandosi fa- 


complessità della cultura in¬ 
diana. 

Se « conoscere ■ una cultu¬ 
ra diversa dalla nostra si¬ 
gnifica esporla nei termini 
della nostra cultura, si deve 
avvertire che non è possib*- 


vorevole al riconoscimento “ Vn mLi^ as- 

Amrinni .Mtrmnnv. .11. 1 1® »“* questo IO m^cra ^ 


di funzioni autonome alle 
Regioni, e particolarmente 
alla Sicilia e alla Sardegna ». 

Ma veniamo al secondo 
gruppo di quesiti del nostro 
lettore. Non si può compren¬ 
dere perchè il PCI sia sem¬ 
pre stato favorevole all'or- 
dinamento regloiuUe e per¬ 
chè la DC, dopo aver contri¬ 
buito ad inserirlo nella Co¬ 
stituzione, ne abbia per ven- 
t’anni sabotato l’attuazione. 


solutamente esauriente. E- 
sporre alcimi dei risultaci et- 
tenibili con le tecniche Yo¬ 
ga in termini accessibili e 
comprensibili per noi, per 
esempio, significa, secondo i 
cultori dello Yoga, frainten¬ 
dere e snaturare il significa¬ 
to profondo di quel che tssi 
si propongono e fanno. Essi 
si propongono Infatti di rag¬ 
giungere un diverso stato di 
coscienza e invece noi, quan- 


funzioni della vita fisica, o 
vegetativa, siano in rappor¬ 
to con degli aspetti della vi¬ 
ta di relazione, come il ,a'r- 
cepire la porta che sbatte, 
l’aver paura di prendere 
un brutto voto, la collera 
per essere stati sorpas.sa'i in 
curva. 


Nelle sale operatorie 

Alcune persone riescono a 
estendere questo rapporto, a 
provocarlo volontariamente: 
esse aggiungono, cioè, al rap 
porto tra fuivrioni fisiologi¬ 
che e certi a.spettl delia vi¬ 
ta di relazione (gli aspetti 
inerenti alle sensazioni e a 4 le 
emozioni). aiKhe un rappor¬ 
to tra funzioni fisiologiche e 
altri aspetti della vita di re¬ 
lazione (vale a dire la voìon- 


separatamente dal medio e tà). Con particolari allena- 
dai mignolo, mentre altri non menti riescono a nigglunge- 


di ossigeno, e quindi della 
necessita di respirare; e a 
una brusca diminuzione del 
fabbLsogno di ossigeno si ar 
riva normalmente anche nel 
le nostre sale operatorie, 
quando si ■ iberna » il me¬ 
lato. cioè quando si abbas¬ 
sa la sua temperatura cor¬ 
porea dopo a\-ergli sommi¬ 
nistrato dei farmaci che ne 
bloccano le attività nervose, 
sia centrali che vegetative 
(questa tecnica ha reso o-js 
sibile il grande progresso 
della chirurgia cardiacat. 
(^gi quindi il fenomeno più 
spettacolare dei fachirisme 
indiano non ci appare più 
come contrastante alle ■ leg¬ 
gi » delia fisiologia che la 
nostra scienza ha individua¬ 
to; o per Io meno, non cl 
appare più cosi incredibil¬ 
mente contrastante come 
una volta, anche se per ot¬ 
tenere fenomeni simili noi 

— a differenza degli yogin 

— cl serviamo di medi¬ 
camenti. 

D’altronde le Interconnes¬ 
sioni tra il sistema nervino 
centrale e i sistemi vegeta- 
U'vl (cioè tra la vita di re¬ 
lazione e le funzioni fisiolo¬ 
giche), si manifestano al’a 


cioè sul dualLsmo tra noi e 
le cose che ci circondano. 
Noi possiamo quindi cono^ 
scere solo le modificazioni 
oggettive e misurabili delle 
cose; e perciò controlliamo 
come « veri » quei contenuti 
delio Yoga che sono oggetti- 
\'amente misurabili, come ad 
esempio la diminuzione del 
fabbisogno di ossigeno che 
si verifica da parte di certi 
Yogin, in particolari condi¬ 
zioni. 

Ma per lo Yoga le verità 
che contano sono altre, so¬ 
no soggettive; per il mo 
do Yoga di sapere quel che 


sono, non dobbiamo ritener¬ 
le inutili. .Anzi, se noi in¬ 
quilini riu-sciremo a farle 
funzionare, ricorrendo ad es¬ 
se. avremo dato una dife¬ 
sa a noi stes.si e nello stes¬ 
so tempo avremo costituito 
un precedente decisivo per 
la Istituzione di vere e pro¬ 
prie Commissioni di equo 
canone il cui giudizio sia 
obbligatorio per i padroni di 
casa 

Uno dei motivi, anzi il 
principale motivo, con cui si 
è respinto l’equo canone, è 
infatti quello che sarebbe 
impossibile attuarlo, appli- 


conta è la liberazione di l cario tecnicamente e pratl- 


un « sè » prigioniero, .se si 
tratta di Yoga classico; o la 


camente Ora. .se le Commis¬ 
sioni conciliative riusciran- 


unione dell’anima umana e l no a funzionare e a decidere 
deiranima divina, se si trai- : un giusto affitto, avremo tol¬ 
ta di Yoga mistico; o Fan ! to l'arma principale dalle 
nientamento di sè, nello \o i mani dei nemici delTequo 
ga erotico; più in generale. ‘ canone in ouanto avremo di- 
quel che conta è raggiun ■ mostrato che un equo cano- 
gere uno stalo di coscie.nza , ne può essere praticamente 


in cui si avverta che tutto definito, 
ciò che era disperso viene Pertanto è auspicabile che 
unificato, legato Insieme, un gran numero di inqulll- 
arrinfo al giogo: la parola i ni colpiti da richieste esose 
ereditata d^Ii antenati co- di aumento dei fitti faccia ri¬ 
mimi è rimasta anche a noi corso alle Commissioni 
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Nel potere filtrante del rene 
una ricetta di buona salute 

In occasione (Jel XL congresso di urologia gli • 
scienziati hanno messo in evidenza i molti mezzi 
per difendere la funzionalità renale 


l.’iirolDgia ptid oggi valiri.i- 
mente intervenire in molti di¬ 
sturbi e malattie che un tempo 
erano soltanto affidati a tratta¬ 
menti primordiali. La buona fiin 
ziunaliiù renale ed i provvedi¬ 
menti che la scienza può pren- 
dei e |>cr difenderla, sono .stati, 
in occasione dcH’XL Congre.sso 
di Urologia, trattati da un folto 
stuolo di illustri clinici. six?cia- 
listi nel conoscere i più impe 
guativi se.greti terapeutici e chi¬ 
rurgici di (iiie.slo campo. La 
tn ima relazione sulla * patolo¬ 
gia dei calici » l'hanno .svolt.i i 
Proff. rostanlini Gironcoli. La 
seconda, invece, che ha avuto 
Iier relatore il Pi-of. Ulrico 
Mracci deirUniversità di Roma. 
SI è imperniata su « La |>os.si 
bilitii della ripresa funzionale 
dei reni esclusi », Quando si 
parla dei reni si giunge ìncvita- 
hilmcnte. in camim scientifico, a 
Iiarlaie (iel trapianto e dei suoi 
numerosi ostacoli biologici o 
riell'u.so del rene artificiale. Que- 
.sto organo è il grande filtro 
deH’organi.smo, il sangue, infat¬ 
ti. si libera dei suoi veleni pas- 
sanilo attraverso le molte mi¬ 
gliaia di minuscoli gomitoli ca¬ 
pillari che lo occupano. L’arre- 
sto di codesta attività depurati¬ 
va significa la morte per ure¬ 
mia. Talvolta avinene che le 
sostanze salino di.sciolle nel li¬ 
quido urinario, perdano la loro 
solubilità e precipitino in con¬ 
crezioni .solide dando origine ad 
iin calcolo. Attorno al primo gra¬ 
nulo. di solito, se ne appongono 
via. via altri. Per cui il gra¬ 
nulo originario, può diventare 
una |)ielra del peso di diverse 
decine di grammi. L’ingrandi¬ 
mento del calcolo viene attribui¬ 
to anche ad ima insufficienza del 
bere acqua. 

Le bevute abbondanti di acqua 
trascinano vìa le scorie even 
tiialmcnte formatesi nelle vie 
urinarie. Uno dei più celebri fau¬ 
tori di questa terapia naturale 
fu Michelangelo il quale ado- 


(lerava lacqiia delle fonti di 
Fiuggi, sino da allora noto i>er 
lo scarso contenuto di calcio. 
Calcio che è la materia numero 
uno dei ca coli. Quando. (>oi. ci 
ha lina infiammazione renale 
per lina malattia generale il po¬ 
tere filtrante si riduce, ed in 
que.sti casi, una volta accerta¬ 
ta l’insufficienza renale, i pa¬ 
zienti dcblmno essere al più pre¬ 
sto indirizzati ai centri .specia- 
liz7.ati - ha già sostenuto nel 
lias.sato Convegno di Fiuggi il 
Prof. Bracci - infatti i mezzi 
o.ggi a dis|M>siziO'ie consentono 
risultati sorprendenti, c al Ira 
pianto SI deve ricorrere solo 
quando la terapia medica ed d 
trattamento con il rene aitili 
eialc non sono più in grado di 
consentire ragionevoli situazioni 
di vita. I provvedimenti diete 
lici. naturalmente, con la clas¬ 
sica dieta lattea. i formag.gi 
leggeri, il pesce, gli olii di se 
mi ricchi anche di vitamine E 
ed F. lo at(iuc oligominerali e 
quest’ultime. come si è già rile¬ 
vato ai congressi di Fiuggi. 
Bologna. Cortina d'.Ampe7/o. so 
no .sempre alla base di molte 
cure urologiche. Nel cn.so. i>oi. 
che anche la digc.stinne dovesse 
rimanere difficile, come in un 
gastroulceroso, va rammentata 
la nuova terapia milidica a base 
di Xilnmidc. segnalata in occa¬ 
sione del XVII Congresso N’a/.io 
naie di Gaslroenlerologia, Studi 
sperimentali c clinici itali-ini 
hanno dimostralo che questo 
farmaco non cura i sintomi ma 
ha una azione melaliolica a li 
vello della mucosa ga.strica. Si 
[iiiò ovenfinlrncnte ricorrere an¬ 
che agli alimenti omogeneizzati 
I ofìlizzali che pormettonn. ca 
si elaborati, una faci’e digestio¬ 
ne. Quc.sti alimenti omoiiofili/ 
zali .sono pronti c prep.-irnti per 
individui (ii tutte le età e van¬ 
taggi notevoli ne ricavano i 
giovanissimi e gli anziani. 

CARLA PAGLiUCA 


La FIBOK 

alla Mostra Mercato 

Anche quest'anno l'Associazione Pro-Loco ha orga¬ 
nizzato ad Ottobre in Castigllon Ribocchi (Arezzo) la 
mostra-mercato. La manifestazione si impernia nella 
esposizione e nella vendila al pubblico dei prodotti delle 
industrie fibocchesi, ed ha riscosso un successo vera¬ 
mente notevole di presenze e di affari. 

Alla inaugurazione hanno partecipalo autorità civili 
e religiose oltre che una fotta di persone proveniente 
da tutte le provincie d'Italia. 

Numerose le novità sia per l'aumento delle Impre¬ 
se espositrici sia per l'aggiornamento della produzione 
alle continue richieste della clientela 

Fra le altre faceva spicco la FIBOK, un'industria 
ormai largamente affermata in campo nazionale nella 
confezione di impermeabili e soprabiti per uomo, donna 
e bambino, nonché di articoli di renna. 

Nel padiglione riservalo alla FIBOK avevano am¬ 
pio risalto i nuovi modelli nella serie « JUOY », sopra¬ 
biti per bambinette dai 7 ai 14 anni. La varietà dei co- 
lori • delle stoffe, l'eleganza della linea, l'alto grado 
di rifinitura hanno rinnovato l'apprezzamento che la 
« FIBOK » ormai riscuote da ogni parte, con una pro¬ 
duzione sempre aggiornala, tesa a soddisfare in ogni 
particolare le esigenze del mercato. 

La trasformazione tecnica testé attuata darà luogo 
ad un maggiore apprezzamento alla ■ FIBOK » da par¬ 
te della ormai numerosa clientela. 
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Vio dai capelli 
quel «tpepe e saleu 
che Vi invecchia 

I capelli grigi o oiancni invac- 
emano qualunque persona 
Usate anche Voi la famosa onl- 
lanùna vegetale Rinova (liquidB. 
«olida o in crema fluida) com- 
Dosta su formula americana. 

In pochi giorni progressivamen 
le e quindi senza creare • squi- 
libn 1 imbarazzanti il grigio spa 
nsce e I cape.h ritornano dei 
colore di gius-entu «la esso stato 
biondo, castano, bruno o oero. 

Noo è una ct>rnune tintura e 
non richiede scelta di tinte. 

Si usa come una brillantina, 
non unge e mantiene la petti¬ 
natura 

Agli uomini consigliamo la nuo¬ 
vissima Rinova (or Men. studiate 
esclusivamente per lora 
Sono prodotu dei Leboraten 
Vaj di Piacenze, in vendite nelle 
profumerie e farmeci». 





















4 


, l'Unità-/29 ottobre 1967 


PAG. 13 / sport 


L’ATALANTA DI SAVOLDI E SALVORI OSPITE DEI GIALLOROSSI 

Roma-show all’«01impico»? 


Nella « bella » disputata ieri al Velodromo Olimpico 




GIMONDI si è confermato il più forte 

All'Acqua Acetosa 

Gìannattasio 

nella 4x400 

La Staffetta delia SNIA Varedo, spalleggiata da 
quella delie Fiamme Gialle di Roma, tenta di 
abbassare il record italiano 



Orkì pi.itto per jìli 

app.t'^ion.'iti (li atlotira lofig»— 
ra airA('(|iia Acetosa, nel qua¬ 
dro di una pcric di prove di li¬ 
ne stagione clic designeranno i 
PO per le Olimpi.idi di Cittii 
del Messico del IIXU. oltre alla 
gara deci m. 1500 (ore I6.:t0) si 
correrà la staffett.i ^^^00 (ore 
17) con la precisa inleii/aone 
di abbassare il record italiano. 

Il record di societi) «'■ detenu¬ 
to dalle FFOO di P.ulova (To. 
. rimi 24-9-tìI- .T11!".S (C.istlglioiii. 
Rosso. Hertellotti. Fraschmi). 
mentre quello nazion.ile fu 
conseguito a Budapest, il 9-9.66. 

• dalla Sqii.idra nazionale com- 
, posta da Fusi, Bi.mchi. Frinolll 

e Bello (3'06’',ì) 

, Il tentativo di record sar.^ ef¬ 
fettualo d.ilì.i SNI.A di Va. 

• redo (sp.alleggi.it.n d.ille Fi.am- 
me Gialle di Roma perciò ai 
fortissimi Bianchi. Bello Fusi 
e Preatoni i finanzieri oppor- 
r.aiino deirOmodarm»'. .lo.an. 

' Petromdli e Giaim.ittasio redu¬ 
ce dall.! h Semaiia ^ di Citt.^ del 
. Messii-o dove, per un errore d«‘i 
cronometri.sti. gli fu .is.segn.ito 
un 10‘'2 sui 100 m. (cgu.igliando 
cos ili record italiano di Ber 
niti). mentre in un primo tem¬ 
po si era parlato di lO’l 

Nei I.VHI s.ii.aiino impegnati 
■ nrbe .-Vrese, Del Buono Pinel- 
li e .Ardi/zoiie 

Sempre oggi, pero alla Far¬ 
nesina. SI svolger.à la g.ira del 
3000 metri siepi (ore 17) 

Inoltre il 4 o ,5 novembre la 
formazione del f'I'S Kom.t. uni¬ 
ca S4)cieij) it.di.ana .id .a\«‘re 
quattrto uomini sott.i i f.M)". 
tenterà di battere il primato 
italiano nell.t «taffett.a tvl5(M) 
I go'iardi allineeranno Sacelli. 
Troito. Del Buono e Risi 
Abbiamo parlato dei limiti 
olimpici. m,i non sarà reno 
inopportuno d ire uno Sgu.ardo 
lilla tabella fissata dalI’I.XAF 
per Vammissione .li Giochi di 
Citttà del Messico Tra paren 
tesi gli atleti che hanno gi.à 
fatto il limite: ICO ni • to' 3 
(Ciannatt-assio). m eoo 21'0 


( Giaiui.it ta.s.sio-Giani). m. 400; 
46’.S'. m aoo: IMfl'O; m 1300: 
3'42' 0. .3000 s.: 8'43"0. 110 hs ; 
14”1 (Oltoz); 40011S ; òr o; alto: 
2.09 (Azzaro); lungo: 7,60. tri¬ 
plo- 16.00. asta- 4..30 (Dionisi); 
jieso- 18.40; disco- 57.00; gia- 
vellotlto" 77.00, martello; 64,00; 
decathlon: 7 -’OO punti. 

Ieri SI sono svolte le gare 
degli 300 e dei 5000 metri. Gli 
.300 Sono stati appannaggio di 
Pozzi con il tempo di l'50"4, 
mentre nei 5000 sì è avuto il 
Miccesso di Risi che ha fatto 
registrare il tempo di 14‘43"4. 
Questo il dettaglio; m 800 1) 

Pozzi l'.30"4; 2) -Arcioni r.52"4. 
3) Bonetti l’52“6. M. 5000- 1) 
Risi 14’43"4: 2) ZanHnl 14-47"; 
Salvarezz.T 14'43"8. 


CITT.V DEL ME.SSIC0. 29. 

Il sovietico Alexander Sha- 
parenko ha vinto oggi la me¬ 
daglia d'oro nel kayak sin¬ 
golo. 

Il sovietico si è poi ripe¬ 
tuto nel kayak a due, con¬ 
quistando un’altra medaglia 
d'oro, in coppia con Yuri 
Stetsenko, secondi si sono 
piazzali gli italiani Ziliolì e 
Belgrani, terza l'Austria 

Le due c triplette > statu¬ 
nitensi si sono avute nel 400 


O.'a 1.1 pattila è chiusa; .\n 
<|uctil e stato litiuidato da (il 
inondi anche nella < bella » .sul¬ 
la distanza clas.sica deirinsegui 
mento professionisti; 5 km. Con 
la gr.nta. i! « furore > che con¬ 
traddistinguono ogni impresa che 
<£ sente ». Felice ha attaccato 
il « vecchio » leone di Xorman 
dia fitt dal primo giro e al ter¬ 
male dei ciiuiue chilometri ave 
va un vantaggio di almeno quin¬ 
dici metri che testimoniano 
chiaramente la .superiorità del¬ 
l’italiano. 

Il temilo di Gimondi è stato di 
la sua media di chilo 
metri 4H.210 all’ora. Non è una 
media eccezionale per una prò 
va-.sfida fra due fuoriclas.se. ma 
.se SI considerano le condizioni 
ambientali .n cui è stata realiz- 
bata può e.ssere classificata sen- 
z.’altro fra le r buone medie ». 
Il temilo di .Anquetil è risulta¬ 
to di 616"6; tre secondi e due 
decimi i)iu di quello di Felice 
Reso mento a Gimondi per la 
bella vittoria su un uomo del 
valore di .Anquetil. onesta mole 
che si aggiunga .subito che quel¬ 
la conclusasi ieri è stata una 
sfida destinata a restare un 
< episodio ». per quanto impor¬ 
tante. nella carriera dei due 
campioni. Voglio dire che sareb¬ 
be sbagliato e.sakarsi al punto 
da dimenticare dii è e chi è sta¬ 
to Jacques .Anquetil per il cicli¬ 
smo moderno. Lo stesso Gimon¬ 
di è di questa opinione. 

Nelle prove ad inseguimento 
SUI 5 km. il più giovane, il più 
fresco e il più aggressivo rie- 
-sce spesso vincitore: mentre un 
campione della classe di An¬ 
quetil specialmente arrivato alla 
.sua età riesce più ad imporsi 
l)er l inlelligenza che non per 
la forza, 

Gimondi sa bene tutto ciò 
ed è proprio per questo che 
guarda al prossimo ’Trofeo Ba¬ 
racchi nel quale, lui in coppia 
con .Altig. e Anquetil in coppia 
con Guyot. si ritroveranno nuo¬ 
vamente di fronte per la con¬ 
quista di un traguardo ben più 
prestigioso di quello che Gimon¬ 
di ha colto ieri al velodromo 
romano. 

L'attesa per il confronto di¬ 
retto fra Gimoodi e Anquetil ha 
messo un po' in ombra la pre¬ 
senza di Bìtossi e di (juyot 1 
quali tuttavia sono stati prota¬ 


stile libero femminile (vitto¬ 
ria scontala di Oebbie Meyer 
in 4'45"1) e nei 200 misti 
femminili (successo della 
fuoriclasse Claudia Kolb In 
2'31"3). Gli americani hanno 
vinto altre due medaglie 
d'oro nei 300 farfalla ma¬ 
schili con Cari Robie (2'10"9) 
e nella staffetta 4x100 mista 
femminile (4'01"3). I sovie¬ 
tici hanno vinto le tre me¬ 
daglie (oro, argento e bron¬ 
zo) nel 200 rana femminili. 


g(xiisti insieme con Gimondi e 
.\iiquetil dcU’incontro Italia- 
Francia terminato in parità. 

Nella prova di velocità Bitos- 
si ha avuto ragione di Guyot 
mentre Gimondi ha dovuto ce¬ 
dere ad Anquetil. Nella prova 
dei dieci giri con volata ogni 
duo Bitossi ne ha vinte tre con¬ 
tro due di (zuyot mentre oppo¬ 
sto ad Anquetil. Gimondi ne ha 
vinte due contro le tre del fran¬ 
cese. Qu odi nelle prove di in¬ 
seguimento la vittoria di Gimon¬ 
di è .stata pareggiata dalla vit¬ 
toria di Guyot su Bitossi. 

I tre « galletti » del Lazio 
che avevano promesso di bec¬ 
carsi senza risparmio, par.iamo 
di Sgarbozza. Bocci e Brunetti, 
hanno mantenuto la parola. .Ma 
.Sgarbozza praticamente non ha 
consentito agli altri di mostrare 
il «becco» visto che li ha do¬ 
minati in tutte e tre le prove. 
Pino Villa, che per l’occasione 
.SI era associalo con Mcalli nel- 
rorgan'zzazione di questa nu- 
niciie. ha visto ampiamente ri¬ 
pagate le sue fatiche. In dieci¬ 
mila gremivano le gradinate del 
V'elodromo dell’EUR nel quale 
non SI era mai vista tanta gen¬ 
te conte oggi. Per l’anno prossi¬ 
mo Villa ha promesso che or¬ 
ganizzerà a Roma altri spetta¬ 
coli come quello di oggi 

Prima che la riunione avesse 
inizio abbiamo chiesto a Gimon¬ 
di se corrispondeva al vero un 
suo probabile tentativo di batte¬ 
re il record dell'ora. Alcuni 
giornali ne hanno parlato. Pez¬ 
zi ha smentito. 

« Voglio proprio vedere chi 
sarà capace di battere il record 
dell’ora — ha dichiarato Gimon¬ 
di — per quanto mi riguarda non 
ci penso proprio ». 

&irà invece Ferdinand Bra¬ 
che a tentare il record dell'ora. 
Oggi si è presentato al pubblico 
romano annunciando che lunedi 
alle ore 16.30 ci proverà. I tec¬ 
nici presenti al velodromo — ed 
erano tanti che è impossibile ci¬ 
tarli tutti — hanno escluso che 
possa riuscirci. La stagione non 
è propizia per tentare una im¬ 
presa simile in un velodromo vi¬ 
cinissimo al mare, esposto ai 
venti e umidissimo. 

Eugenio Bomboni 
Il dettaglio tecnico 

OMNIUM 

IT.AM.A-FR.ANCI.A 12-12 

VF.UOriT.A': Ilitossi (It.) b 
Gu>ot (Fr.) (Ultimi 200 metri 
In I3"2); .Anquetil li. Oimnndl 
(13”3). 

niF.CI GIRI CON TR.AGUAR- 
DO OGNI DUF GIRI; itilosst 
b. Gu>ot 8 punti a 7; .Anquetil 
b. Gimondi 8 punti a 7. 

INSF.GUIMF.NTO DI 5 KM.: 
Gl’YOT (6-39"9 media km. 
45.010) b. nllossi (6*44”I): Gl- 
mnndi (6*13”). media km. 
48.210) h. Anquetil (6’16"6). _ 

OMNIUM PF.R STRADISTI 
(Giro a cronometro con par¬ 
tenza lanciata, velocità r au¬ 
straliana): 1) Sgarbozza. 2) 

Bocci. 3) Brunetti 

INSFGUTMF.NTO SU DODICI 
GIRI F. MEZZO FR.A VIGN.A E 
R.\NCATI: 1) Vigna in 6 22"9 
media km. 47.005: 2) Raneatl 
6'29’2. 

• INDIVIDUAI-E • Pro . (30 
giri) con traguardo ogni cin¬ 
que giri:l) Gimondi punti 23 
in I5'44"2 (media km 45.744); 
2) Anquetil 12; 3) Della Torre 
12: 4) Guyot II; 5) BItossI 8 

• VF.I.OCIT.A' TANDEM DI- 
l.ETTANTl: I) Del Zio-Rossi; 
2) Tortosa-Pradal 


Città del Messico 

Nel kayak successo 
dell'Unione Sovietica 
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A San Siro grande equilibrio tra Milan e 
Juventus - Al « Comunale » leggere pre¬ 
ferenze al Bologna nel confronti dei viola 

HH ospite 
di... Picchi! 

Ancora una {/'ornata apiiarcntcniente favorevole alla sorpren¬ 
dente capolista </ialloro.-.sa: infatti mentre la Roma usufruisce del 
turno interno contro l'Atalanta, le sue rivali in classifica sono tutte 
impec/natissime. in quanto Milan e Juventus sono a diretto con 
franto a San Siro, come Boloi/na e Fiorentina al « Comunale », men¬ 
tre rinter è ospite di quel P cchi (a Varese) che ha ancora il dente 
avvelenato con flcrrera. Sulla carta almeno, solo il Napoli ha un 
compito alìbastama facile neH'incontro interno con il iMuerossi: 
per tutte le altre f/ramìi ed aspiranti prandi invece come abbiamo 
visto sani una domenica al color bianco. Speriamo bene: speriamo 
bene anche per la nazionale che 


Anche stasera Pugliese e la Roma dovrebbero restare in testa alla classifica: magari potreb¬ 
bero anche aumentare it vantaggio 


In serie B turno di riposo per la Lazio 

Livorno in fuga 
già da stasera? 


Si profila addirittura una fu¬ 
ga solitaria del Livorno? Af¬ 
fermarlo con certezza è azzar¬ 
dato. prospettare l’ipotesi è do¬ 
veroso. 

L’unica squadra che il Livorno 
ancora si ritrova appiccicata 
addosso è il Padova. Livorno e 
Padova sono a pari punti, en¬ 
trambe hanno effettuato il ri¬ 
poso; però il Padova ha gi(x:ato 
quattro partite in casa e il Li¬ 
vorno tre: e poiché il Livorno 
ha 5’into due volte in trasferta, 
e la terza ha pareggiato (ed è 
imbattuto, perchè anche in casa 
ha ottenuto su tre partite gli 
stessi risultati) in media inglese 
(o media primato come adesso 
la chiamano) è in vantaggio di 
un punto rispetto all’antagoni¬ 
sta veneta. 

Oggi che cosa succederà? Il 
Livorno gioca in casa, il Pado¬ 
va in trasferta, a Foggia. 

All’Ardenza scende il Catan¬ 
zaro. una squadra che ancora 
non ha trox'ato il giusto equi¬ 
librio. e si dibatte in un alter¬ 
narsi di risultati ambigui. 

Così come si presenta, que¬ 
sto Catanzaro, é pur sempre da 
temere, ma non fino al punto 
da mettere orgasmo addosso ad 
un Livorno, piuttosto, si preoc¬ 
cupa di mantenere quanto più 
è possibile lo stesso schiera¬ 
mento. e l’unica apprensione 
per Remondini potrebbe esse¬ 
re la defezione di Caleffi. an¬ 
cora non completamente rista¬ 
bilito. Comunque sia (con Ca¬ 
leffi al suo posto, o con Nicco- 
lai chiamato a sostituirlo) il Li¬ 
vorno non dovrebbe fallire que- 
st’altTo colpo. 


Gii arbitri 
di oggi (14,30) 

SERIE «A » (Al giornata di 
andata): Bologna-Fiorentina: 
Gonella (BigarelH e Zendrini); 
Brescia-Sampdoria: De Rebbio 
(Nardi e Tomasino); Mantova- 
Cagliari: Sbardella (.Anticoli e 
Racca): Milan - Juventus; Lo 
Bello (.Ambrosio e De Laurcn- 
tiis); Napoli - L. R. A'icenza: 
Piantoni (Giulietti e Ricciarel¬ 
li); Roma-Atalanta; Angonese 
(Siboni e Orsi); Torino-Spal; 
Gene! (Palmieri e Cozzo'.ino): 
Varese-Inter: Monti (Recanatì 
e Troise). 


In que.sto caso, riuscirà il Pa¬ 
dova a mantenersi a .stretto 
contatto di gomiti con la sua 
agguerrita antagonista? Se 
Ix?nsiamo a quel che sta suc¬ 
cedendo a Foggia, si potrebbe 
anche rispondere di si. Un am¬ 
biente agitato non è mai di aiu¬ 
to alla squadra, una società 
che si presenta col presidente 
dimlssianario fa presagire la 
crisi, e neppure questo agevola 
il comportamento della squadra. 
Pare che persino Bonizzoni, ri¬ 
tenuto di poko fermo, si sia 
fatto travolgere dagli avveni¬ 
menti E però noi facciamo 
una considerazione elementare: 
a questo travagliato momento 
del Foggia non è estraneo U 
comportamento di alcuni gioca¬ 
tori. Essi, dunque, debbono as¬ 
sumersi la loro parte di respon¬ 
sabilità. E poiché si tratta di 
uomini di esperienza, non é 
improbabile che avvertano i 
pericoli che possono derivare 
da una situazione siffatta e si 
adoperino nella maniera mi¬ 
gliore per evitare la crisi. E 
la maniera migliore è quella di 
conseguire dei risultati. Per 
cui noi prevediamo idie sarà 
\-eramente difficile, per il Pa¬ 
dova. saltare l’ostacolo. 

E allora, se dovessero rea¬ 
lizzarsi queste nostre previsio¬ 
ni, quale altra squadra potreb¬ 
be opporsi allo slancio del Li¬ 
vorno? La squadra più vicina 
ai labronici die ha già effettua¬ 
to il riposo è il Venezia, che ha 
però tre punti di distacco: ma 
11 A^enezia ha le sue brave gat¬ 
te da pelare sul campo del Ca¬ 
tania che non può continuare a 
deludere. 

E allora restano il Pisa e il 
Perugia, il Palermo e la Reg¬ 
gina. Manco a farlo apposta, si 
scontreranno tra di loro, e so¬ 
pore è vero che le squadre di 
casa — il Pi-sa e U Palermo — 
sono favorite. n(xt si può tra¬ 
scurare die il coraggio e l’ar¬ 
dore del Perugia sono elementi 
meritevoli di tal considerazione 
da non lasciare escludere un ri¬ 
sultato a sorpresa: e l’estro del¬ 
la Reggina (tre vittorie conse¬ 
cutive) ripropone il discorso 
fatto per il Perugia. 

Dunque questa sembra l’oc¬ 
casione buona per un tentativo 
di fuga del Livorno. 

Favorito ci sembra il A'erona 
sul Modena, e fors’anche il No¬ 
vara sul Potenza. Il Lecco de¬ 


ve battere la Reggiana per ot¬ 
tenere la sua prima vittoria 

Me,s,sina-.Monza, sul campo 
neutro di Salerno, è un grosso 
rebus. Se il Monza dovesse 
esprimere la vitalità (e un tan¬ 
tino in più di robustezza) mo¬ 
strata nell’amichevole col Na¬ 
poli, per il Messina la partita 
sarà certamente difficile. 

Infine Genoa-Bari. Due nobili 
decadute a confronto, e tutte e 
due in un mare di guai. Sarà 
determinante, forse la forza nto- 
rale. Visto (Àe i due allenatori 
ancora non sembrano aver preso 
coscienza delle effettive possi¬ 
bilità delle squadre che rispet¬ 
tivamente allenano. Riposa la 
Lazio. 

Michele Muro 


mercoledì sarà impepnata a 
Cosenza nel retour match per 
la coppa Europa contro lo na 
zionale di Cipro Ma passiamo 
come al .so'ilo aU'esame detta 
aliato del propramma odierno 
ROMA - ATALANTA - L’Ata 
tanta non é un avversario molto 
facile come dimostrano t tre 
pool inflitti airinter ed 1 quattro 
pool sepnati al Varese (prozie 
anche all'apporto prezioso del 
centro avanti rivelazione Savol- 
di): ma in trasferta pare che 
renda assai meno che in casa, 
almeno a quanto si é visto fi¬ 
nora E poi la Roma è caricata 
a miTc: il primato le piace, ci 
sta prendendo qustn e farà del 
lutto per difenderlo. Per que¬ 
sto. con tutto il rispetto possi¬ 
bile per l’Atalanta. non credia 
mo che i herpamasc/iì /rossano 
fare punti a Roma. Pronostico 
dunque per la Roma (che pre¬ 
senterà Ferrari al posto dell'in 
fortunato Scaratti). 

VARESE INTER - Ci sia o 
non ci sia in campo Picchi 
(che nelle ult’me ore è stato 
colpito da influenza il Vorc.se 
sarà animato epualmcntc da un 
particolare spirito aponistico nei 
confronti dell'ìnl‘>T- Picchi in- 
fatti ha ben catechizzato i rom 
paoni tra i quali del resto et 
sono anche due cj nero-azzurri 
(come Della Giovanna e Mere- 
phetti) che hanno un conto aper 
lo con H.H. Come dire che p'^r 
l'inter sarà una trasferta dura: 
una trasferta che richiederà un 
e’evato standard di pioco dalla 
Squadra milanese. Ma è proprio 
questo il punto dubbio: come si 
comporterà l'Inter che llerrera 
sta ancora sottoponendo a espe¬ 
rimenti (stavolta rientrerà Suo- 
rez mentre sarà ancora assente 
Nielsen che però non si sa se 
verrà sostituito da Cappellini o 
Domenphini)? Concludiamo dun¬ 
que dicendo che soprattutto a 
questo interropativo è legato il 
risultato dell’incontro. 

NAPOLI - LANEROSSI - Rin¬ 
viato ancora (ma per poco) il 
j rientro di Sivori. il Napoli ri- 
presenta la formazione vittorio¬ 
sa a Ferrara nella quale la con¬ 
ferma di Jiiliano e Montefusco 
rassicura sul buon funzionamen¬ 
to del centro campo e Vinclusio- 


Favorita Mindella 


Alle Capannelle 
Pr. Di Giovine 


Ordinaria amministrazione al- 
l’ippixlromo romano delle Ca- 
panncUe dove è in programma 
il premio onorevole Di Giovnne. 
una prova dotata di 3 milioni dì 
lire, di premi sulla distanza di 

I. 700 metri in pista grande. No¬ 
ve concorrenti saranno ai nastri 
e la prova, abbastanza aperta, 
ha un certo interesse dal lato 
.spettacolare anche se minore è 
la sua importanza tecnica. Pro¬ 
veremo ad indicare Mindella. 
per la forma spettacolosa che 
ha attualmente, nei confronti 
di Miro e I,aprade. 

La riunione avrà inizio alle 
14 Ecco le nostre selezioni. Pri¬ 
ma corsa: Sex .Appeal. Cimabue; 
A’iennet: seconda corsa: Piossa- 
sco. Klingsor. La Rochelle: ter¬ 
za cor.sa: Stic. Palidoro; quarta 
corsa: Mirino. Rocky Girl; 

quinta corsa: Mer.dnsio. Tweed 

II. Durandal: sesta corsa; Min- 
della. Miro. Laprade: settima 
corsa: Daspo. .Artemisia Gen¬ 
tileschi; ottava corsa: Salvador 
Rueda. Brigliadoro. Ramala. 


Patferson 
baffuto da Quarry 

LO.S ANGELES, 23 
■lerry Quarry ha battuto .sta¬ 
si ra ai punti Flojd Pattersun 
in un incontro ili qualitlcazio- 
ne per ra-s^egnazione del titolo 
mondiale di pugilato dei pesi 
niassimi lasciato vacante da 
Cassius Clay, 


lo F.850 
a Vallelunga 

Oggi a A’allcliinga in (xrcasio- 
ne della con^ueda Coppa l’e-ci 
.SI svolgeranno ben 6 gare del¬ 
la durata di c.rca un’ora cia¬ 
scuna. I-e prove alle quali par¬ 
teciperanno ben 140 Kscntti ve¬ 
dranno impegnate le vetture da 
turismo e sport, oltre ai K 250 
e alle nuove monoposto F. 8.50. 


ne all’ala di Uosvades sembra 
aver dato un ulteriore pizzico 
di incisività aH’altacco. Per cw 
si capisce come il compito del 
Ijonerossi sia pressoché proibi 
tifo anche se presenterà lo 
t spauracchio » Vmicio. anche 
se scenderà a Napoli con Men 
ti all’a'a al posto di Ciccalo 
(come dire con rintenzione di 
allestire un catenaccio pipante). 

MANTOVA CAGLIARI - E’ 
una partita più incerta di quanto 
sembri. Perché se è vero che 
il Mantova .sembra in crisi, però 
L- anche vero che può scuoter¬ 
si da una domenica aU’alIra, 
che è sempre capace di fornire 
una impennata d’orpoplio. E 
d’altra parte come prevedere il 
comportamento del Cagliari, 
quest’anno sfortunato e abuUco 
in trasferta e per di più chia¬ 
ramente influenzato anche sul 
campo dalla prave crisi diripeii- 
zialc'/ Ingomma può succedere 
tutto: anche una vittoria del 
Capitari si capisce 

MILAN - JUVENTUS - 1 qual- 
tra pool subiti domenica ad ope¬ 
ra del Torino, se hanno indotto 
lleriberto a ritoccare la forma¬ 
zione (in porta rientrerà Anzo- 
lin. in difesa Salvadore sostitui¬ 
rà l’infortunato Cori mentre a 
libero debiliterà Volpi, nell’at¬ 
tacco dovrebbe rientrare Cine- 
sinlio ni posto di Sacco mentre 
Eavalli e De Paoli dovrebbero 
sostituire Simoiii e Ziponi) non 
devono però far credere ad una 
incipiente crisi della Juve per¬ 
ché quasi sictiramcnle In vitto¬ 
ria del Torino è slata propiziala 
dal clima particolare creato 
dalla morte di Meroni. Inoltre 
Insogna tener conto che anche 
il Milan non ha soddisfatto con¬ 
tro ITnter riddando persino di 
essere battuto. Cosicché si vede 
come 'si tratti di una partila 
molto equilibrata: una partila 
che dovrebbe concludersi salo¬ 
monicamente con una divisione 
della posta (come si augura la 
Roma...}. 

BOLOGNA - FIORENTINA — 
Le a.ssenze si bilanciano: man¬ 
cherà Janich in campo bolo¬ 
gnese (sostituito da Tumburus 
come libero mentre Guarnierì sa¬ 
rà Io stopper) e mancherà Ber- 
tini in campo viola (sostituito 
dal piovane Esposito), le forze 
in campo sono pure abbastanza 
equilibrate, il pronostico dunque 
è quanto mai difficile. 

Però considerando che il Bo¬ 
logna ha dalla sua la tradizione 
nei confronti dei viola, e ag¬ 
giungendo che finora i rossoblu 
si sono sempre ben comportati 
tra le mura amiche (mentre i 
viola non hanno eccessivamen¬ 
te brillato in trasferta) si può 
concludere assegnando una lie¬ 
ve preferenza alla squadra di 
Carniglia senza escludere però 
che i ragazzi di Chiappella rie¬ 
scano ad ottenere un risultato 
almeno parzialmente positivo 

BRESCIA - SAMPDORIA ~ 
Per quanto il Brescia sia parti¬ 
colarmente temibile tra le mura 
amiche, pure si ha l’impressio¬ 
ne che la Sampdorta non torne¬ 
rà a casa a mani vuote (come 
ha promesso del resto Bernar¬ 
dini). Perchè la Sampdoria che 
domenica Tia costretto al pareg¬ 
gio la Roma ha fatto intravede¬ 
re larghe possibilità di gioco si¬ 
nora celate dai suoi compiessi 
di inferiorità. Può darsi dunque 
che la partita con la Roma sia 
servita per svegliare finalmente 
i hlucerchiati: in tal ca.so fa¬ 
ranno grattacapi per il Brescia. 

TORINO • SPAL — / granata ■ 
reduci dalla sonante vittoria sul¬ 
la Juve sono con il morale alle 
stelle: partono quindi nettamen¬ 
te favoriti contro la e derelit¬ 
ta > Spai di questo campionato. 
.Ma attenzione a che Veuforia 
non faccia brutti scherzi a Com- 
bin c compagni: non dimentichi¬ 
no soprattutto che j ferraresi 
sono uomini da trasferta. 


Roberto Prosi 




Una industria giovane al servizio del consumatore europeo 


annuncio lo nascita della nuova serie 
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PAG. 14 / famiglia-società 


rUnità / domenica 29 ottobre 1967 


45 mila coppie ogni anno mettono la parola fine a un matrimonio sbagliato 

I clandestini della famiglia n 


in Italia manca un'azione di massa contro il terribile male 


cancro ha ucciso 


Condannati alla solitudine, soggetti ai ricatti, milioni di separati vivono spesso ai margini della legalità — A colloquio 
con Gabriella Parca che ha condotto un’inchiesta sulla separazione in Italia • li 94 per cento degli interessati sono fa* 
vorevoli al divorzio — I figli contesi vittime innocenti di situazioni assurde — Mille cavilli per evadere il Codice 


cento operai in una fabbrica 


ottanta, novantamila perso¬ 
ne In media ogni anno < eva 
dono 9 da quella forma di eoa 
bitazione forzata nella quale 
sì trasforma un matrimonio in 
partenza sbagliato, o fallito 
con l’andar degli anni- un 
uomo e una donna, per ognuna 
delle 40 45 mila coppie che. 
ogni anno, si .separano in Ita 
lia Alcuni in modo più o meno 
clamoroso, ufficiale, attraverso 
uno scandalo, un processo, un 
lungo dramma che esplode 
sulle cronache dei giornali; 
altri, e sono la maggioranza, 
in punta di piedi, senza avvi¬ 
sare nemmeno il portinaio del 
cambio di indirizzo 
Le separazioni che vengono 
ufficialmente pronunciate ogni 
anno dal tribunali civili sono 
undicimila; per ognuna di 
queste, si calcola, ci sono tre 
matrimoni che culminano con 
la separazione di fatto dei 
coniugi, senza passare attra 
verso il tribunale In tutto, 
secondo un'ipotesi prudente, 
ci sono nel nostro paese due 
milioni e mezzo di uomini e 
donne che. dopo un'esperienza 
matrimoniale fallila vivono in 
una situazione precaria ri 
spetto allo stato civile: sono 
sposati a tutti gli effetti, tran 
ne quello della reale convi 
venza col coniuge legale II 
matrimonio, si sa. è in Italia 
runico contratto che non sì 
può .sciogliere; un matrimonio 
.sbagliato o fallito è l'unica 
colpa per la quale non c’è 
amnistia, l’unico errore che 
non incontra clemenza. 


le vedove bianche 


Spesso, la punizione più gra¬ 
ve la riceve proprio chi non 
ha commesso nè errore nè 
colpa Secondo dati che non 
temono smentite ci sono, nelle 
regioni più povere del nostro 
paese, quelle maggiormente 
colpite dall’emigrazione come 
la Sardegna e la Calabria, 
rnezzo milione di * vedove 
bianche >: mogli di braccianti, 
edili, operai emigrati che. 
dopo sei mesi, un anno, due 
anni di assenza da casa non 
hanno più dato notizie di sé, 
spesso perché, all’estero, si 
sono formati una nuova fa¬ 
miglia e non hanno più inte¬ 
resse. tempo, affetto, denaro 
da dedicare alla prima. Le 
mogli rìma.ste al pae.se non 
hanno più. spesso, neppure un 
indirizzo a cui spedire una iet 
tera supplichevole o una ri 
chiesta di aiuto per sé e per 
i figli Nonostante ciò restano 
< coniugate > a tutti gli effetti: 
addirittura, se voIe.s.sero a 
loro volta andare all'e.stero, 
non potrebbero ottenere il 
passaporto in mancanza della 
autorizzazione scritta del ma 
rito legale. 

Gabriella Parca, che ha con 
dotto un'inchiesta sui separati 
intervistando 125 uomini e 125 
donne che vivono in questa 
condizione, e che sta per pub¬ 
blicarne in volume I risultati, 
ha raccolto una gallerìa di 
casi umani che per essere de¬ 
finiti drammatici non hanno 
bisogno dcH’epilogo di sangue 
o della sottolineatura roman¬ 
zala Le vòlfime maggiori di 
questi drammi sono, nella 
maggior parte dei casi, le 
donne, per cui la fine del ma 
trimnnio significa spe.sso una 
uscita a viso aperto in un’esi 
stenza alla quale non sono 
preparate, nella quale trovano 


tutti i possibili ostacoli da 
superare con le sole loro forze 
e nessun aiuto a sorreggerle 
Il costume, la religione. Topi 
ninne corrente, sono pronti a 
schierarsi contro di loro quan¬ 
do SI formano una nuova fa 
miglia; e molle restano sole, 
cedendo al ricatto della mora 
lità corrente e spesso a quel 
lo. molto concreto. deH’ex ma 
rito (il quale invece, a sua 
volta, nella maggior parte 
dei casi si riforma presto una 
famiglia) « Se vai con un al 
tro uomo ti denuncio e ti fac¬ 
cio portare via i figli » Non è 
una minaccia a vuoto’ anche 
dopo una separazione legale 
i coniugi hanno il dovere della 
fedeltà reciproca; l’adulterio 
della donna — anche separa¬ 
ta - rimane per legge un cri 
mine che può essere punito 
con la revoca della tutela dei 
figli. 

In cambio, in un numero di 
casi superiore a quanto si im 
magina (attorno al .^5 per 
cento), l’ex marito dopo qual- 
clie mese comincia perfino a 
c dimenticarsi » di pagare gli 
alimenti alla moglie e ai figli 
che le ha lasciato Gabriella 
Parca ci racconta il caso di 
una signora napoletana che 
per ottenere il pagamento di 
cinquantamila lire di alimenti 
per sé e per i suoi tre figli, 
fece causa per tre mesi con 
secutivi al marito separato, 
un prnfe.ssinnisla che guada 
gnava bene e che avrebbe 
agevolmente potuto pagare; 
ai termine del processo, natu 
Talmente, il marito veniva 
condannato ogni volta. I soldi 
arrivavano, ma non bastavano 
neppure per pagare l’avvo¬ 
cato 

Ma che accade quando Tuo 
mo — o la donna — evadono 
una seconda volta la legge 
ferrea del matrimonio unico e 
indissolubile e si formano una 
nuova famiglia, fuori e contro 
la logge? Anche qui. le cifre 
sono desunte dall’esperienza 
e dai calcoli degli esperti’ le 
famiglie «fuori legge > sono 
circa 5 milioni in Italia; un 
fenomeno dunque di dimensio¬ 
ni tali da caratterizzare tutta 
la situazione dell’istituto fa 
miliare nel nostro paese 

« Ho scartato volutamente 
1 casi limite, quelli clamorosi 
di cui i giornali si sono già 
occupati o che la gente cono¬ 
sce per la notorietà dei pro¬ 
tagonisti — dice Gabriella 
Parca —, Mi sono occupata 
dei ca.si normali, delle fami 
glie che. senza il sigillo della 
legge, vivono la loro vita quo¬ 
tidiana mescolandn.sì agli al 
tri, cercando di farsi notare 
il meno possibile, di cammi 
nare in punta di piedi perché 
a nessuno venga in mente di 
turbare un equilibrio faticosa¬ 
mente riconquistalo ». 


Il figlio-nìpote 


Alcuni cercano, attraverso 
le maglie della legge assurda, 
i cavilli più incredibili soprat¬ 
tutto per mettere al sicuro 1 
figli nati dalla seconda unione, 
per 1 quali, come è noto, la 
legge non offre alcuna garan¬ 
zia. Gli esempi non mancano. 
Gabrìeila Parca racconta la 
storia di un uomo che aveva 
doxmto spasare la ragazza se¬ 
dotta e rimasta incinta, ma se 
n’era separato subito, prima 
ancora che il figlio nascesse. 
Poi si era unito con un'altra 


donna cd aveva avuto tre figli 
Non potendoli riconoscere — il 
suo stato di « coniugato » glielo 
impediva - li aveva fatti alti 
bare da un fratello, in modo 
che I tre ragazzi portassero il 
suo stesso nome Dopo quin 
dici anni, la moglie legittima 
SI rifece viva con un regalo 
originale’ gli rimandava il fi 
glio. dicendo che ora che era 
grande spettava al padre oc 
C’uparsene Per non affrontare 
uno scandalo, l'uomo fece pas 
sare il figlio legittimo come 
un nipote che era venuto ad 
abitare con la sua famiglia 


Cattolici e divorzio 


Una giovane veneziana, spo 
sala e poi subito separata dal 
marito, sì uni con un altro 
uomo e ne ebbe una bambina, 
che prese il nome del padre. 
Ma anche quest'unione si ri 
velò infelice: la donna se ne 
andò, e l'uomo le tolse la barn 
bina Dopo aver lottato con 
tulle le sue forze per riaverla, 
la donna di.sperata ricorse ad 
un espediente in.su|ito: andò a 
chiedere aiuto al marito lega 
le. quello dal quale da anni 
viveva separala L'uomo di¬ 
chiarò il falso al giudice: dis 
se che la bambina era sua. 
poiché ai tempi del concepì 
mento la divisione fra lui e 
la moglie non era ancora de 
finìtiva; una volta ottenuto il 
riconoscimento di paternità 
della bambina, da parte del 
marito, anche la moglie otten 
ne il riconoscimento ufficiale 
dei suoi diritti materni, e rieb 
be la figlia 

In mezzo alla < selva .selvag 
già > della legge, una selva di 
cavilli, dunque, che i più for¬ 
tunati — per escogitarli ci vo¬ 
gliono denaro e tempo a pro¬ 
fusione per gli avvocati, le 
cause, i documenti, i viaggi — 
riescono a trovare. I più. la 
maggioranza dei dieci milioni 
di sposi clandestini, non hanno 
altro appiglio che sperare in 
una legge più umana, più ci¬ 
vile e moderna. 

Fra i 2.50 intervistati da Ga¬ 
briella Parca, il 94 per cento 
si sono dichiarati favorevoli 
al divorzio: l’SB per cento 
senza riserve, il 6 per cento 
ammettendolo solo per casi 
limitati. Fra le donne intervi¬ 
state. la percentuale di quelle 
che sono per il divorzio senza 
riserve nè limitazione di casi 
sale al 90 per cento, a sfatare 
l'interessata dicerìa secondo 
la quale le donne sarebbero 
in maggioranza contrarie al 
divorzio. 

Altro dato Interessante: la 
maggioranza degli intervistati 
sono cattolici praticanti: la 
richiesta di una legislazione 
familiare più umana e civile, 
in certi casi parte soprattutto 
da loro: da quelli, cioè, che 
vìvono due volte il dramma di 
una scelta che contrasta con 
la legge civile e col dogma 
religioso. Ma. nella maggior 
parte dei casi, vivono il dolore 
della scelta — quella di farsi 
una famiglia nuova e normale 
dopo il fallimento della prima 
esperienza — senza rinunciare 
alla scelta stessa. La « nor 
ma > e la realtà della vita sono 
ormai anche per loro troppo 
lontane, distaccate e inconci 
liabili ed è la « norma ». non 
la vita, che deve e può cam 
biare. 


La cantante scalza, ovvero 
una trovata per la pubblicità 
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ISandle Shaw 


UNDICI PAIA DI SCARPE 
NELL’ARMADIO DI SANDIE 

Vent’anni, magrissima, titolare di un’industria di ab¬ 
bigliamento: ecco Sandie Shaw a tre anni dal debutto 
Nelle sue canzoni «lei» e «lui» si scambiano le parti 


Vera Vegetti 


Le sue scarpe sono fantastiche. 
Esauriamolo subito, Questo ar¬ 
gomento obbligatorio, poi fac¬ 
ciamo punto e a capo. Sei paia 
ne aveva quando è arrivata qui 
per * Partitissima » e con undt. 
CI é ripartita.. Ovunque al mon¬ 
do Sandie Shaw conosce i mi- 
ghon negozi di scarpe e si ri- 
fomisce in continuazione. La 
fortuna che ha messo insieme 
cantando scalza le serve in par¬ 
te per contribuire alla fortuna 
dei dieci o dodici miaborj cal¬ 
zolai d'Europa e d'America. 

Ne aveva ai piedi un paio in 
coccodrillo color zafferano. An¬ 
che il suo miniabito era color 
zafferano Mi spiegò che il mi¬ 
niabito usciva fresco fresco 
dalla fabbrica londinese di sua 
proprietà e che chiunque in in- 
ghilterra (ma presto anche altro¬ 
ve, l'esportazione sta per avere 
inizio) può averne uno identico 
per diecimila lire. 

Titolare di una solida indu¬ 
stria e beneficiaria di un suc¬ 
cesso intemazionale considere¬ 
vole. ecco dunque Sandie Shaw 
a tre anni dal debutto, a un 
anno e mezzo dal lancio inter¬ 
nazionale. E" una ventenne ma¬ 
grissima. allampanatissima, pal¬ 
lidissima Molto simpatica Pro 
bahilmente libera da complessi. 
Dice: « Si. lo so. secondo molta 
pente ho le gambe troppo ma¬ 
gre per la minigonna. Ma me 


ne infischio, ecco tutto». Anche 
i suoi piedi non sarebbero, in 
verità da esibire. Le ossa sono 
tutte m.sibili a occhio nudo e 
qualunque scolaro può ripassar¬ 
ci su la sua lezione di anato 
mia nei tre minuti deila pre¬ 
senza al video. Ma. tant’è. li 
esibisce Ci mancherebbe che 
si facesse degli scrupoli, con 
quel che le rendono. 

Fu una trovata obiettivamente 
un po’ stupida La cantante scal¬ 
za. Una. dicevano, che solo a 
piedi nudi attinge la sua di¬ 
mensione umana, e cose del ge¬ 
nere Ne.ssuno in realtà ci cad¬ 
de Nessuno cioè prese il di¬ 
scorso sul serio. Ma in qualche 
modo la trovata funzionò. Il ta¬ 
lento poi. e la fortuna, e l’am¬ 
bizione. hanno fatto il resto. 

La canzone del suo debutto in 
Italia si intitolava € E ti avrò ». 
Quel testo, si. fu una trovata. 
Supponeva un temperamento di 
fuoco nella ragazza che affer¬ 
mava perentoriamente: « Avere 
te non sarà facile ma io fi vo¬ 
glio e ti ai'TÒ. si ti avrò, si ti 
avrò ». Si copi subito che inau¬ 
gurava un’era nuova nei rap¬ 
porti tra gli eroi delle canzo¬ 
nette. I personaggi femminili 
presero effettivamente coraggio 
e si fecero qualche volta ag- 
gressivi .qualche volta strafot¬ 
tenti. qualche volta francamen. 
te cinici. I tradizionali maschi 


delle canzoni italiane, che nella 
versione migliore asciugano le 
lacrime delle loro donne spie 
gando « Non è il caso di soffri¬ 
re, l’altra fu un capriccio e 
niente più. l’amor mio sei tu ». 
eccetera, hanno cominciato con 
Sandie Shaw a perdere terreno, 
sensibilmente. 

Alla seconda canzone poi si é 
tv’rificato un vero movimento 
franoso « Domani » ha un testo 
nobilmente preoccupalo: « Doma 
ni — dice all’incirca — sarà un 
brutto giorno perché mi tocca 
dire al mio ragazzo che non lo 
amo più. che ho preso la cotta 
per un altro ». Non dice « Pove¬ 
ro piccolo ». ma in realtà a que¬ 
sto punto il maschio delle can 
zonette è diventato un povero 
piccolo. 

Breve intervallo con la « Dan 
za delle note ». una canzonci- 
na stupida quanto basta per pro¬ 
curare il succe.s.so a un festival 
(ha vinto infatti l’ultima edi 
rione dell’ Eurocanzone) e di 
nuovo il discorso che continua 
il motivo che Sandie ha presen 
tato a € Partitissima » la setti 
mona scorsa vi intitola * Lo vuo 
le lui. lo vuole lei » vi .vi affer 
ma che. a cose finite non biso¬ 
gna fare storie perché tutto è 
andato come doveva andare, e 


Vera Spinelli 


Dibattito in parrocchia fra genitori e insegnanti in un quartiere operaio di Torino 

Le famìglie giudicano la scuola 

L’OBBLIGO DI ARRANGIARSI 

La media è obbligatoria: ma come si fa a frequentarla se sì deve andare a lavorare? Se non sì hanno I soldi per i libri? Se non si riceve assi* 
stenza nello studio? • Le lacune della riforma si risolvono in una discriminazione di classe - Una iniziativa unitaria del giovani AGLI e FGCI 


TORINO, ottobre. 

« Mio figlio ha studiato per 
MI anni, fino alla !■ media, e 
non ne ha mai perso uno C 
stalo sempre promosso Purtrop 
po gli altri due anni di scuoia 
non ha potuto piu larh perche 
ho dovuto mandarlo a lavorare 
a i2 anni. Nessuno è venuto a 
cercarlo perché continuasse, nes¬ 
suno ci ha aiutato perché finis¬ 
se gh studi che dovrebbe fare 
per obbligo.^ E" mutile: i figli 
dei poveri non possono studia 
re_ ». Con questa sconsolante 
ventà detta con voce accorata, 
il signor Sgaramella ha voluto 
spiegare alla riunione dei geni 
ton ed insegnanti — svoltasi al 
circolo ACU delle Vailette a 
Torino — come studiare sia un 
impegno finanziano che molte 
famiglie non pos.sono affronta 
re. anche in una ciilà come To 
nno dove si dice che ii benes 
sere sia di casa 
« E per I libri? come possiamo 
spendere ogni anno dalle 30.000 
alle 40.000 lire? » — dice il si- 

E or Pologruto. La questione 
1 tibn è forse tra le più di- 
battute insieme al doposcuola e 
•1 carattara che questo deve 


avere. 

Nella saletta rossa, vicino al¬ 
la parrocchia, dove si sono in 
centrati geniton cattolici e ge 
niton comunisti, insegnanti prò 
grossisti e moderati, sono venu 
ti alla luce m tutta la loro evi 
denza i problemi che la scuola 
lascia insoluti e che toccano 
profondamente le famiglie di 
un quartiere popolare di Ton¬ 
no come le Vallette, dove la 
maggioranza sono immigrati dal 
sud. « Bisognerebbe che i libri 
non cambiassero ogni anno — 
fa eco una signora bruna che 
tiene per mano un ragazzmo —. 
Ecco qua mio figUo: ora che fa 
la pnma media anche lui non 
può utilizzare i libn della so 
reità, ma perché? » 

Al quesito nsponde ta signo 
ra Lina (ìiorcelli una insegnan 
te elementare * Sm dobbiamo 
salvaguardare la hbené dell in 
segnante che ha diritto di sce 
gliere i Ubn di testo che ritiene 
più adatti al suo metodo. Ciò 
che mvece bisogna chiedere so¬ 
no t Ubn gratuiti per tutti, co^ 
me è stato fatto neUe elementa¬ 
ri. Non sì può obbligare i ra¬ 
gazzi ad andare a acuoia e poi 


non dargli neppure t Ubn », 

Qualcuno accenna ai buoni-li 
bro. per i quah bisogna in tem 
po preoccuparsi di fornire la do¬ 
cumentazione che non si è in 
grado di acquistare i testi scola 
sticu « Insomma — dice il gio 
vane della FGCI — per avere 
un buono-libro da 10.000 lire che 
non basta certo per comprare 
tutti I testi necessan bisogna 
che il ragazzo sappia, e tuUi 
1 compagni di scuola con lui. 
che è povera BeUa eguagUao- 
za sociale fra gli studentu. ». 

«L^etevl la "Lettera ad una 
professoressa" — interrompe 
quasi gndando un giovane acli¬ 
sta — e vi toglierete i dubbi 
che la nostra é una scuola cui 
possono accedere tutti' ». 

Il discorso a questo punto si 
é spostato sul doposcuola « Fin 
quando mia figlia andava alle 
elementan - dice una signora 
con tono perplesso - uno sguar 
do e un aiuto potevo anche dar¬ 
glielo. ma ora alle medie non 
ce la faccio e chi può seguir¬ 
la net compiti e oeUe lezioni 
a casa? ». 

ET certo questo un problema 
generale delia famiglie alle Val¬ 


lette, come afferma anche l'as¬ 
sistente sociale Fina Bertone. 
L'importanza del doposcuola, aiv 
ZI di una scuola integrata, è 
fondamentale soprattutto in con 
3;dcrazione del fatto che molte 
sono le donne che lavorano e 
quindi anche nell'impossibilità 
matenale di occuparsi dei prò 
pn figh La preside di Condo¬ 
ve. la prof. Emestina Greguol 
fa a questo proposito una di¬ 
stinzione ben precisa fra dopo¬ 
scuola e scuola uitegrata che 
trova piena nspondenza tra le 
famiglie presenti. Fmora i do 
poscuola realizzati a Tonno so 
no nati sulla base di un grosso 
equivoco, cioè sulla generica n- 
chiesta di doposcuola nvo'ta dai 
geniton alTustituto frequentato 
dai figli, come prev’ede la leg 
ge istitutiva della media unica 
Certo la nchiesla va fatta 
ma non si può accettare che 
il doposcuola sia a carattere 
assistenziale come nelle elemen 
lan. che abbia cioè i| solo sco¬ 
po di offnre un riparo al ra¬ 
gazzi in condizioni disagiate. I 
genitori devono pretendere che 
non sia facoltativo per alcuni 
aliami ed inaegninti, • aoprat- 


tutto che la scelta delle doman¬ 
de non cada fra quelle dei ra¬ 
gazzi bisognosi, ma che si fac¬ 
cia classe per classe con gli 
insegnanti del mattino e che sia 
una continuazione più distesa e 
vana delle attività di gruppo 
che già SI realizzano nell'altua 
le orario scolastico. Si deve 
aoé concepire una scuola a tem¬ 
po pieno che permetta ai ra¬ 
gazzi di formarsi insieme, frueiv 
do effettivamente del medesimo 
bagaglio culturale, delle stesse 
espenenze fatte in comune, che 
SI attuano in una scuola ad 
orano completo 
Purtroppo tl vicepreside del¬ 
la media Don Onone alle Val¬ 
lette. prof. Nieotera. ha mostra 
to di concepire il doposcuola se 
condo I vecchi cnten che pre 
siedono in pratica quello delle 
elementari Ha nvoito ai geni 
ton l'invito a presentare le do 
mande. ma solo a quelli che 
sono in condiziotu disagiate, non 
considerando che tn tal modo si 
perpetuerà una distinzione clas¬ 
sista che accentuerà tra raltro 
il solco che divide I ragazzi 
iminigrati dagli altri per esem¬ 
pio. Impedirà cioè quella fusio- 


L’agghiacciante scoperta fatta in uno stabilimento milanese di coloranti 
Il caso Vieri: tempo e denaro sprecati mentre non si è fatto mai nulla 
per estendere in tutto il Paese l’Intervento di prevenzione e di cura 
La magistratura ha aperto un’Inchiesta sull’attività del medico senese 


ne di culture (contadina ed in¬ 
dustriale). che può essere fon¬ 
te di nuovo progresso soaale. 

I giovani presenti, sia de.ie 
•AGLI che della FGCI. hanno 
voluto accordarsi per raccoglie 
re insieme tra le famiglie del 
le Vallette le adesioni al dopo 
scuola. U questionano compila 
to dai giovani aclisti ha però 
i| grave limite di partire dal 
presupposto che le famiglie sap^ 
piano cos'è il doposcuola o ad¬ 
dirittura la scuola integrata, di 
modoché la lodevole iniziativa 
può nsolverst nel solito buco 
nell'acqua a vantaggio di chi 
non ha nessuna intenzione di 
fare U doposcuola e tanto me 
no di realizzare una .scuola in 
tegrata 

II compito delle organizzano 
ni di massa è aiutare in que 
sto caso le famiglie a capire 
quah sono i vantaggi di una 
scuola a tempo pieno Su que 
sta strada si sono mcamminati 
1 comunisti delle Vallette ed è 
auspicabile che anche la sini¬ 
stra cristiana sia capace d'im- 

boccarla. 


Som Tatò 


Da Milano una notizia ag 
Klii.itc’iante: in una sola fab 
lirica, in poclii anni 100 operai 
sono stati uccisi dal cancro A 
Homa 1 malati di V'icri hanno 
nninifcstalo ieri davanti a Mon 
lecito! io facendo e.--plodeie la 
loro disperazione 

Un me^to, silenzio.so corteo 
ha alti aversalo il centro della 
c.(pitale nialbeiando questi car¬ 
telli: « N'nn vogliamo moni e ». 

* Non abbandonateoi », « Se la 
fina Vidi non guarisce cosa ci 
pioponctc m cambio'' ». Il li affi 
co e rimasto bloccato, i p issanti 
SI sono formati guardando m 
silenzio, con comprensione c n- 
S|)CltO. 

La piccola folla dei dimo 
stranti si è portata davanti alla 
Camera dove ha chiesto di par¬ 
lare con 1 rappresentanti dei 
gruppi parlamentari Alcuni de 
putati sono stati traltenuli. bau 
no ascoltato le parole dei ma 
lati dando confot to a chi non 
riusciva oltic a contenere la 
pioiina disix'razione e si era 
lavciato ami.Ite m impieca/iom 
o m lacrime 

Cera, ad esempio, una signo- 
la siciliana giunta a Roma per 
far visitale eia Vieii il sua barn 
bino. Concetto Arabilo di otto 
anni « L'ho portato m giio per 
mezza Italia - gridava — c lutti 
me lo davano già per morto. 
Ora che avevo trovato un pio 
fossore che me lo stava gua 
rendo mi sento dire che non ei 
posso più andare perché la sua 
medicina non giiari.sce E ades 
so a chi affiderò il mio barn 
bino? » Un'altra povera donna. 
Lidia Trabucco, batteva i piedi 
pre.sa da una crisi di nei vi II 
suo caso è ancora più triste. 11 
suo bambino. Bruno Angele Gcn 
tilc di sette anni, è affetto da 
tumore al nervo ottico, ha perso 
quasi completamente la vista. 
Fer venire a Roma da Casale 
di Carinola, ir. provincia di Ca 
scita, ha «peso tutti i .«noi ri 
sparmi. « Ora non ho piu nep 
pure i soldi per tornare a casa. 
Como farò, ditemi come faro'». 

Sono solo alcuni casi, ma che 
rivelano la drammaticità della 
situazione creata dal « caso 
Vien ». Ieri il medico ha di¬ 
chiaralo di aver sospeso la sua 
attività nel suo ambulatorio pri 
vato e nella casa di cura ai- 
l'EUR (ma pare accertato che 
nelle adiacenze dell' abitazione 
del Vieri siano stati da tempo 
alfittati dalla sua organizzazio¬ 
ne — si parla di 25 segretarie — 
appaiiamenli in pen.sioni e al¬ 
berghi) in altesa rii una comu¬ 
nicazione dell'Ordine dei medi¬ 
ci; ha però ricevuto un tele¬ 
gramma dal medico provinciale, 
prof. Del Vecchio, nel quale Io 
Si invita a t osservare disposi¬ 
zioni legislative e regolamentari 
obbligatone iier lutti esercenti 
professione medic.a », 

.A qiie.sto proposito rimane da 
chiarire se Vieri. a parte il 
.suo comportamento con alcuni 
malati che gli ha procurato 
due denunce all'autorità jni- 
diziaria. come vedremo, ha 
violato la legge. Le disposizio¬ 
ni sanitarie sui farmaci, infat¬ 
ti. proibiscono la vendita di 
medicinali che non siano stali 
controllati cd autorizzati dalle 
autorità sanitarie. E’ purtrop 
PO vero che in Italia — ci fa¬ 
ceva notare un esperto d.*!la 
commissione ministeriale inca¬ 
ricata delle autorizzazioni ai’a 
produzione farmaceutica — csi 
ste una abitudine, più diffusa 
di quanto si creda, di n-ediCi 
che usano certi loro meii'a- 
menli che tengono segreti. Ma 
nel caso di Vieri si è pratica 
ta una vera e propria vendita 
delle sue fiale: a ciascun ma- 
!a'o. infatti, egli faceva pa¬ 
gare a parte le iniezioni. 10 
13 000 per la visita e 3 000 li¬ 
re per la medicina. Per cui sì 
può parlare di una vera e pro- 
pna produzione e vendita non 
autorizzata. 

•Abbiamo accennato ad una 
azione penale in corso contro 
Vieri. a parte quella aperta 
dairOrdine dei medici. len il 
Procuratore capo della R“piib 
bhea. dotL Velotti, ha nchie- 
sfo al ministero del'a Sanità 'a 
relazione della commissione pre 
sieduta dal prof. Valdoni che 
ha definito inefficace la «cu 
ra Vien » e che hs espresso 
quel pesante giudizio secon.’ki 
CUI alcuni malati «ee.ti da 
Vieri per la sperimenlanone a. 
« Regina Elena ». essendo vati 
sottratti alle cure tradizionali 
si sono aggravati sino al de- 
ces.so (dei 29 degenti nel pa¬ 
diglione riservato a Vieri solo 
12 hanno accolto l’invito de* 
medici deH’istituto a nmar.ere 
per farsi curare con 1 me'odi 
tradirionali). 

Il documento della commi *vo 
ne V'aldoni sarà utilizzato per 
vagliare la posizione del me 
d’co senese contro il qua'e 
pende una denunaa pre-s<‘n'a 
:a da' «umor Virgilio Rjgger> 
-nar.to di una malata di can 
ero. morta nonostante :e cure 
del dott. Vien. ed un espos'o 
presentato dai familiari del 
bambino Roberto Cianc.o. f.gl’O 
di emigrali in .Argentina. Il 
fanciullo, ammalato di cancro, 
fu portato in Italia per essere 
sottoposto alla < cura Vien ». 
ma il medico si rifiutò di vi 
sitarlo e U bimbo poco dopo 
mori. 

Lo npetiamo: hi Italia il can¬ 
cro uccide ogni armo 90.000 per 
sene. Fbbene. è ormai un fatto 
scentificamente accertato che 
le cure che la scienza medica 
mondiale ha potuto acquisire in 
decenni di esoer’menti e di r. 
cerche sono in grado di ridur 
re almeno del 50 per cento l’in 
dice di mortalità per tumori 
Purtroppo queste terapie, ac 
quisite in tutti 1 paesi più prò 
greditì. in Italia sono ancora 
un lusso, un privilegio per la 
maggior parte dei dttad^i. 

Due soli esempi: nella fabbri¬ 


ca di coloranti At'NA di Cesano 
.Maderna. in ptovmcia di .\1 
lano, corno ha più volto domm 
ciato in |>assato il no-.tio gioi- 
nalo. le .sostanze cancoiogono 
aspirato dagli operai hanno 
piodoito tumori alla vescica uc 
cidenao nel giro di pochi anni 
oltre 100 lavoratori Ci si c ac 
coiti della presenza di quelle 
sostanze cancerogene dopo che 
gli Olierai morivano uno «ioiio 
ì’altro: chi si prenota oggi al¬ 
l'istituto < Regina Klena » di 
Roma per essere sottoinisto al 
dépistage preventivo anticancro 
potrà c.ssere visitato solo nel 
giugno del 1908 perché il (lor.so 
naie c le attrezzature disponib''i 
non consentono di p ù E (iiiesto 


in una città di 2 milio.i; e mez¬ 
zo di abitanti c clic (lov rebbe 
far ritolte alle esigenze di que¬ 
sto tipo per tutte le pojiolaz'oni 
dell'Italia meridionale 
E' evidi'ntc che s no a quan 
do il governo stanzierà la cif'-a 
ii’i’isoiia (il 1 miliardo e mezzo 
per la lotta aulì tumori per tut¬ 
ta Ila.ia non so'o non .sarà [Xis 
sibilo asNiturarc a tutti i ctta- 
d ni s.ini la prevenzione ed al 
malati lo cure possibili, ma la 
5te>sa iic’crca per contiibuire 
a scoprile il farmaco caiiaee 
di v’ime.-e questo terribile male 
alla laciice rimarià una paio.a 
vana 
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spettacoli 


fccezfona/e spettacolo del Deutsches Theater a Firenze 


Il « Premio dei Colli » a Este 


«Il Drago» di Schwarz ha 


il volto della tirannide 


per rittchiesta filmata 


La « Medusa d'oro » assegnata a « L'uomo da salvare », 


Geniale regia di Benno Besson coadiuvato da 
un «cast» di attori perfetti • Enorme successo 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 28. 

Sarebbe valsa la pena di 
fare la Rassegna degli Stabili, 
quest’anno, nonostante tutte 
le difficoltà anche solo perchè 
in Italia si prgessero conosce¬ 
re il Deutsches Theater e il 
suo nuovo splendido spettaco¬ 
lo: Il Drafìo di Evgheni 
Schwarz. Se con Nathan il 
sagf/io di Le.ssing il Deutsches 
si qualifica come portatore vi¬ 
tale della cultura tedesca, con 
Il Drago esso afferma la sua 
capacità di allargare il pro¬ 
prio respiro sul piano mondia¬ 
le, acquisendo le migliori 
esperienze della drammatur¬ 
gia contemporanea n<‘l qua¬ 
dro d’una autonoma e ori¬ 
ginale linea di ricerca. 

Scritto durante la guerra, 
rappresentato per la prima 
volta in URSS nel 1944 (ma 
Incontrò subito l'opixisizione 
della censura staliniana) Il 
Drago compone, insieme con 
Il re vado e con L'ombra, 
quella che lo slavista italiano 
Vittorio Strada definisce una 
« trilogia del potere »: nessun 
dubbio che lo scrittore sovie¬ 
tico Evgheni Schwarz. avesse, 
come obiettivo principale del¬ 
le sue allegorie, il nazismo; 
ma la c morale della favola > 
a.ssume qui significati più ge¬ 
nerali e inquietanti, poiché 
tocca il tema dell’asservimen- 
to deH’uomo aH’uomo, nelle 
sue formo più diverse. 

< Se fai a pezzi il suo cor¬ 
po l'uomo crepa. Ma se 
.squarci la sua anima diven¬ 
terà soltanto docile » dice il 
Drago a Lancillotto, eroe di 
professione, che lo ha sfidato 
a duello per .salvare la città 
dominata — sono ormai quat¬ 
trocento anni — dal mostro. 
Cavaliere romantico e solita¬ 
rio. Lancillotto si è commosso 
soprattutto alla sorte della 
giovane Elsa, che sta per es¬ 
sere sacrificata al tiranno. 
Eppure la ste.ssa Elsa, come 
suo padre Charlemagne, ap¬ 
pare rassegnata e quieta, con¬ 
vinta che non ci sia nulla da 
fare; quanto al suo fidanzato 
Heinrich, figlio del Borgoma¬ 
stro. ha avuto per consolazio¬ 
ne il posto di segretario par¬ 
ticolare del Drago: e cerca 
anzi di convincere la ragazza 
a uccidere Lancillotto, rispar- 
miando la seccatura al suo 
padrone. Ma l’amore fa mi¬ 
racoli; e fanno miracoli le 
carmi segrete! che a Lan¬ 
cillotto forniscono i « resi¬ 
stenti > del luogo (poiché pur 
esiste una opposizione clande¬ 
stina); e fa miracoli il corag¬ 
gio del prode combattente: il 
Drago perirà, anche se Lan¬ 
cillotto sarà conciato, a sua 
volta, in malo modo. 

Scomparso il salvatore (fe¬ 
rito gravemente, forse mor¬ 
to). il Borgomastro e suo fi¬ 
glio Heinrich assumono il po¬ 
tere, attribuendosi il merito 
della caduta del bestione 
squamoso e alato; e.ssi instau- 
raTO una dittatura meno san¬ 
guinaria di quella preceden¬ 
te. ma altrettanto iniqua: non 
ci saranno sacrifici umani, 
ma i dissenzienti finiranno in 
prigione, ed Elsa — eterna 
vittima designata — dovrà 
sposare ora il Borgomastro. 
La fanciulla, però, si ribella, 
e il suo rifiuto coincide con il 
ritorno dì Landllotto; il qua¬ 
le è. adesso, risoluto a resta¬ 
re. e a sradicare la cattiva 
pianta della tirannia e del 
conformismo, così dalle strut¬ 
ture come dalle coscienze. 

Lieto fine, dunque, come in 
tutte le favole che si rispet¬ 
tino? Si e no. giacdié qudlo 
che Lancillotto si avvia a 
compiere è un tentativo. Im¬ 
porta però che. in questo ter¬ 
zo atto dell'opera (il più evi¬ 
dentemente travagliato, e for- 
•e il meno compiutamente 
espresM). anche I^ncillotto 
sembri diverso. Giova ricor¬ 
dare che una decina d’anni 
fa. poco prima di morire. 
Evgheni Schwarz sceneggiò, 
per Le arventurc di Don Chi¬ 
sciotte di Kosinzev. i capi¬ 
toli fondamentali deH’immor- 
tale romanzo di (Cervantes. 
Lancillotto è. a suo modo, un 
personaggio donchisciottesco, 
che diviene tuttavia consape¬ 
vole dell’inanità degli sforzi 
isolati e della necessità di col¬ 
mare il distacco tra sogno e 
realtà. Per l'edizione del Deut- 
•cfies "nieater, il regista Ben¬ 
no Besson ha concepito feli¬ 
cemente il protagonista come 
qualcosa di mezzo tra un coto- 
hoy vecchia maniera e un ra¬ 
gazzo beai, pieno di allegra, 
impudente fiducia nelle sue 
forze: ma. alla fine, lo ve¬ 
diamo cresciuto, indurito, 
amare^ato. severo anche 
verso i suoi sostenitori, che 
si sono fatti incarcerare; e 
costoro ci appaiono (a con 
trasto con i borghesi, abbi¬ 
gliati di candidi vestiti sette 
ottocenteschi) in abiti e ber¬ 
retti operai, che immediata 
mente evocano ai nostri oc¬ 
chi fl volto tragico della Cìer 
mania appena prima dell’av¬ 
vento di Hitler. 

L'impasto stilistico dei co- 
•tumi. di Horst Sagert. il lo 
■i richiamare, ad un tempo. 


precise situazioni storiche e 
dimensioni metafisiche, si ri¬ 
trova in tutto il disegno della 
geniale rappresentazione: il 
Drago, oltre a manifestarsi 
nelle sue triplici .sembianze 
umane, agita le tre teste, vo¬ 
mita fumo e fiamme come 
nella più cla.ssica delle im¬ 
maginazioni infantili. Iaì .sce¬ 
ne (di Sagert, anch’esse), coi 
loro colon predominanti di 
bianco, di nero, di argento 
brunito e la loro volubilità 
grafico architettonica, sono sì 
« favolose ». ma poi vi .sco¬ 
priamo certi toni caratteri.sti- 
ci delle città dell’Europa cen 
trale... Benno Besson. allievo 
non supino di Brecht, utilizza 
gli insegnamenti del maestro, 
ma inne.standoli su una rin¬ 
novata violenza grottesca che 
dcscende daH’espressionismo, 
e nella prospettiva di nuove 
misure, di nuove fonne. dove 
partecipazione e distacco, pre¬ 
senza del reale e invenzione 
fanta.stica riconquistino il lo¬ 
ro eriuilibrio. Il suo incontro 
con il testo fa.scina.so e allu¬ 
sivo, leggiadm e feroce di 
Schwarz è stato dunque dei 
più riusciti. 

Ed è. Besson, uno straor¬ 
dinario direttore di attori: da 
Rolf Ludwig a Eberhard 
Esche, da Dieter Franke a 
Horst Drinda, da Ursula Ka- 
russeit a Peter Dommisch, a 
tutti gli altri, essi agiscono 
alla perfezione, sotto la sua 
guida. Ma ciò si deve anche, 
ovviamente, all'alto livello su 
cui tutti si collocano, grazie 
alla serietà di un lavoro col¬ 
lettivo. di un sodalizio artisti¬ 
co che vanno additati ad esem¬ 
pio. Due delle attrici princi¬ 
pali di Nathan appaiono qui 
in piccole parti; e due inter¬ 
preti di gran classe devono 
e.ssere anche Richard Rau e 
Giinter Margo, se finiscono 
col polarizzare. neU’ultimo 
quadro, la nostra attenzione 
scandendo, col lentissimo pro¬ 
cedere dei loro gesti di servi¬ 
tori. il ritmo e il senso di 
un’oppressione ovattata, si¬ 
nuosa. dalle apparenze bona¬ 
rie e quindi tanto più soffo¬ 
cante. Un’indicazione, anche 
questa, di sconcertante attua¬ 
lità. 

Enorme il successo; il pub¬ 
blico che gremiva il Ckimu- 
nale non si è stancato di ap¬ 
plaudire. in piedi, tutti gli ar¬ 
tefici deH’eccezionale spetta¬ 
colo. 

Aggeo Saviolì 


Un carattere 


un servizio sulle malattie nervose degli operai della FIAT 


per Duviver 




' '' 








Dal nostro inviato 

ESTE. 28 

L'uomo da salvare, il servizio 
di .Angelo Campanella sulle ma 
lattie nervose degli operai della 
grande industria, tra.smesso da 
TV 7 alcuni mesi fa. ha neevii'o 
la « .Medusa doro » di (|ue->ta 
ottava eJi/.ione del Premio dei 
Colli. La « Medusa d’argento » 
è andata a fionditi tu Harbaoia. 
una inchiesta sulle radici sto 
riche. sociali, di classe del h.i'i 
dilismo sardo, di GiU-seppe Fei- 
rara su te.sto di .Arturo (àismui- 
di. La giuria, composta da Pie 
tro Bianchi, (liaiini Bisiach. 
Ivano Cipriam, Italo Moscati e 
.Alberico S.ila. ha anche a.sse 
gnato il premio del Comune di 
Este a Come favolosi fuochi di 
artificio di Lino Del Fra; 11 pre¬ 
mio del presidetite della Repuh 
blica al servizio I f/ioraiu di 01- 
lolai di Vincttizo (ìamna; ;1 
premio « (ìattamelata » al do¬ 
cumentano Il bianco e il nero 
di -Ansano (liarmarelli. 

Il verdetto, a nostro parere 
sostanzialmente giusto, più che 
a stabilire una .scala di valori 
tra le opere in concorso, .sembra 
volto a fornire precise indica 
zioni sulla .strada che l'inchie 


SI .sotto la dominazione francese, 
montate in contrappunto: il di¬ 
ritto e il rovescio del coloniali¬ 
smo. visto nei suoi diretti rap 
ix)rti con la [lersonalità umana) 
ai pone dinanzi alla realtà afri¬ 
cana m inolio nuovo, in modo 
IH-fietrante nella sua volontà di 
andare oltre la dLinincia gene¬ 
rica — e, anzi, [ler quest’oliera 
noi avremmo desiderata un ri¬ 
conoscimento di maggior rilie¬ 
vo. anche perchè (ìinnnarelli ha 
<limo>trato qui a Este e altrove 
di |x>^sedere una particolare 
sensibilità ixir i iiroblemi con¬ 
nessi alla condizione deH’uomo 
nei paesi africani tlì nuova indi- 
pendetiza (un altro suo docii 
mentario. .-\.s/ol(t) nella yiuiifjla, 
affronta, pur con alcuni limiti, 
il tema dei nuovi rapporti di 
cla.sse che vanno sostituendo gli 
antidii rap;)orti coloniali). 

Quanto alla scelta di Come fa- 
voìo.a fuochi d’artificio. Tinchie- 
sta di Lino Del Fra sm « capel¬ 
loni » italiani, essa segnala, al di 
là del tetitativo di analnsi critica 
compiuto da Del Fra su un ter¬ 
reno che finora è stato soprat¬ 
tutto oggetto di divulgazioni di 
« colore » o di aprioristiche clas¬ 
sificazioni. la possibile tenden¬ 
za del cinema di Stato, e in 
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sta di filmati deve battere, nel questo caso rìellTstituto Luce, 
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PARIGI — Senta Berger (nella foto) è la protagonista, accanto 
ad Alain Delon, di « Diabolicamente vostro >, che Duvivier sta 
dirigendo in un sontuoso castello della Val-d'Olse. li film è tratto 
da un romanzo poliziesco ma il regista ha dichiarato che Intende 
farne un penetrante studio di caratteri 


<f L'ombra dell'asino » all'Autunno napoletano 


Il singolare congedo 


di Strauss dal teatro 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI. 28. 


Il congedo di Riccardo 
Strauss dal teatro, del musi¬ 
cista cioè che aveva dato tur- 
gide e sanguigne forme alle 
grandi ombre di Salomè e di 
Elettra, avviene nel modo più 
insospettato. Il compositore de¬ 
stina la sua ultima fatica. 
L'ombra deU’asino, agli stu¬ 
denti del ginnasio deU’abbazia 
benedettina di Ettal, e imba¬ 
stisce il suo lavoro iniziato 
nei primi mesi del ’fl, e ri¬ 
masto incompiuto, su un tenue 
canovaccio, una favola mito¬ 
logica tratta dal romanzo set¬ 
tecentesco Gli Abderiti, di 
Christoph Martin Wieland. 

Nel corso della vicenda as¬ 
sistiamo paradossalmente ad 
una disputa legale tra Antrax, 
proprietario di un asino, e 
Struihion l'occasionale cliente 
che aveva preso in fitto la be¬ 
stia. I giudici dovranno pro¬ 
nunciarsi se è lecito che Stru- 
thion abbia approfittato del¬ 
l’ombra delTasino per trovare 
refrigerio nella calura del pie¬ 
no pomeriggio durante il viag¬ 
gio, senza concedere una mer¬ 
cede supplementare ad An¬ 
trax. in quanto una cosa è 
l'asino, altra cosa la sua om¬ 
bra. Il cavillo legale turba a 


possa andare a fondo per la 
semplice ombra d’un somaro». 

Strauss adotta per l'operina 
la forma del c stn{;spìe{ », con¬ 
cedendo cioè largo spazio alle 
parti recitate. La sobrietà, la 
misura degli interventi musi¬ 
cali. addirittura sorprendenti 
se si pensa di quali torrenziali 
risorse sinfoniche fosse ca¬ 
pace il musicista, rappresen¬ 
tano un aspetto del tutto ine¬ 
dito della sua arte. L’orche- 
stratore è sempre raffinato e 
forbito, ma la partitura pro¬ 
cede con una speditezza in¬ 
solita. anche nel pìglio mu¬ 
scoloso e ricco con cui il grot¬ 
tesco prende via via corpo. 

La musica tuttavia si ferma 
alle soglie d’un commento di¬ 
screto, al seguito deìl’azione, 
a puntualizzarne in tratti brevi, 
ma illuminanti il dipanarsi 
conciso. La maestria del com¬ 
positore si esercita dunque nel 
senso d’un gioco realizzato 
con estrema maestria, con toc¬ 
co leggero, quasi per la ci¬ 
vetteria di voler cogliere nel 
segno con poco, dopo aver co¬ 
struito per un'intera vita mo¬ 
numentali edifici sonori volti 
al superumano, tra gli estre¬ 
mi bagliori del romanticismo 
decadente. 

L'opera presentata ieri sera 
per la prima volta in Italia al 


preceduto la presentazione 
dell'opera. Si tratta dell'estre¬ 
ma testimonianza dello Strauss 
sinfonista. Con la mente ri¬ 
volta alla immagine della mor¬ 
te il compositore è ripreso 
dalle spire del suo titanismo. 
Wagner è ancora una volta il 
grande modello a cui guar¬ 
dare. ma l’anelito alVinfinito 
di Strauss. spirale senza fine 
nei reiterati slanci dell’orche¬ 
stra, ci sembra soltanto un 
simulacro che nasconde, sia 
pure drammaticamente, un 
vuoto profondo. 

Sandro Rossi 


cinema e in televisione, se vuiy 
le individuare e analizz^ire gli 
asjietti essMiziali della condizio¬ 
ne umana conteiiiiioranea. 

Molto imivortante. in questo 
senso, appai c la scelta del ser¬ 
vizio di Campanella, che. co¬ 
me molti telespettatori ricorde¬ 
ranno, «leniMicia con rigore e 
ricchezza di dati la sistemati¬ 
ca distruzione delfuomo che. in 
nome della « produttività > e se¬ 
condo la logica del profitto, 
viene quotidianamente operata 
nella grande industria moderna 
attraverso la totale subonlina- 
ziotie dell’operaio al processo 
produttivo. L’indiiesta. che giu¬ 
stamente prende come campo di 
indagine un complesso indu¬ 
striale < iiiodeìlo » come la Fiat 
e individua cosi gli aspetti p ù 
alienanti della condizione ope¬ 
raia al livello più alto, ha nata- 
ralmente i suoi limiti e costitui¬ 
sce p.ù che altro un campanello 
di allarme anche per la sua bre¬ 
vità: il valore della scelta della 
giuria sta proprio nell’aver re¬ 
cuperato tra tanti documentari 
di maggior respiro e di maggior 
suggestio.ne que.sto servizio di se¬ 
dici minuti e nell’averlo collo¬ 
cato al primo posto, implicita¬ 
mente affermando, in questo 
modo, che. se vuole porsi come 
coscienza critica del pubblico, 
l’autore deve misurarsi sempre 
con le questioni che decidono del 
rapporto tra l’uomo e la società. 

Ma c’è di più. Nel confronto 
tra cinema e televisione, che co¬ 
stituisce l’asse del Premio dei 
Colli, questa .scelta non sanzio¬ 
na affatto i maggiori meriti di 
un mezzo rispetto aU'altro: piut¬ 
tosto suona obiettivamente come 
denuncia dei condizionamenti 
tfie pesano ancora, evidentissi¬ 
mi. sia sul cinema sia sulla te¬ 
levisione. Ha vinto un’opera te¬ 
levisiva. è vero: ma L'uomo da 
salvare rappresenta, nel pano¬ 
rama della produzione televisi¬ 
va. una chiara eccezione — e 
non è un caso che, accanto a 
questo servizio di sedici minuti 
sulla condizione oi^raìa alla 
Fiat, la Rai abbia inviato alla 
rassegna un documentario di 
un’ora e venti minuti (Torino 
mezzo secolo di Massimo Sani) 
destinato ad esaltare Giovanni 
.Agnelli e i suoi eredi, e il ruolo 
della Fiat neU’economia nazio¬ 
nale. 

Interessanti appaiono anche, 
sulla linea che abbiamo indica¬ 
to. le altre scelte della giuria: 
Banditi in Barbapia. pur adope¬ 
rando un linguaggio che non è 
sempre adeguato al taglio ana¬ 
litico e moderno deirinchiesta. 
riesce a indicare molti problemi 
chiave della realtà sarda e de¬ 
nuncia le gravi responsabilità 
dello Stato nei confronti del¬ 
l’isola; / piovani di Ollolaì. che 
il verdetto accomuna ad altri 
servizi di Giocani, proprio a 
indicare la validità di un pos¬ 
sibile impegno della TV nel¬ 
l'indagine condotta in chiave 
di dibattito, rappresenta una 
esperienza che pubblico e cn- 
ti<^ apprezzarono come una 
apertura verso alcune delle 
istanze più urgenti delle nuo¬ 
ve generazioni; Il bianco e il 
nero di Giannarelli (due signi¬ 
ficative int«wiste. a una donna 
bianca ormai insabbiata nel Se¬ 
negai e a un anziano negro, ex 
fuciliere delle truppe scnegale- 


a iinfiegnarsi nella produzione 
di opere di preciso significato 


soi^'iale. 

Il verdetto della giuria ha 
anche citato due o))ere che 
sono state già premiate in altre 
rassegne: 71 diano di bordo di 
Gianiidielli e Nelli (Nastro d’ar¬ 
gento pxT il docuiiientario) e 
.\meii di farlo Tuzii (Ix?oiie 
d’Oro di categoria alla Àlostra 
di Venezia). 1 telespettatori ve- 
draiHio presto quesfultima oih*- 
ra sui teleiclicrmi. se tutto an¬ 
drà come dovi ebbe andare: e 
ne vale .senz'altro la i>ena. 

11 premio del pubblico ha se¬ 
gnalato Tintervi-sta con S.iul 
Steinberg di Scigio Zavoli (ma 
a brevissima distanza, nella gra¬ 
duatoria. compariva raperà di 
Lino Del Fra): e crediamo che 
il premio sia andato p.ù che 
all’oix^ra in sè allo .straordina¬ 
rio per.^onaggIO che no è pro- 
tagoui-ita. Del re-.to. anche nel 
dibattito che ha avuto luogo a 
conclusione delle proiezioni, il 
pubblico ha dimostrato di ave¬ 
re colto poifettamc'nte il valore 
deH’inchiesta filmata come 
« scelta politica e morale ». per 
usare l’espressione di uno de¬ 
gli intervenuti: ed è appunto 
questo valore die il Premio dei 
Colli dovrà sforzarsi di sotto- 
lineare con forza, anche in av¬ 
venire. 

Giovanni Cesareo 


le prime 


Musica 


Concerto moderno 
alPAula Magna 


a Germani. aH’olKiista Renato 
Zantini, ai violini.sti soli-ti e a 
tutti i « v’irtuosi ». Un bi.s. 


Vice 


l.a « Società cameristica ita¬ 
liana ». già celebrata anche qua¬ 
le nucleo ispiratore deH'Orche- 
stra Michelangelo di Firetize, ha 
avviato ieri all’.Aula Magna (e 
a Roma), il pnmo assaggio di 
novità, con un concerto moder¬ 
no. interamente dedicato alla 
musica del nostro temix). 

Dai i>ensosi preziosismi timbri¬ 
ci e ritmici del Trio per archi 
(1959) di Goffredo l’etra.ssi — 
continuamente .illusivi, continua¬ 
mente eludenti — il nuovo si è 
sprigionato — come esa.spera- 
tà ansia di riempire di suono il 
maggior spazio iiossibile. Un 
puntiglio spasmodico, al quale 
ha corrisposto — ma proiettato 
nella direzione contraria — quel¬ 
lo di Franco Evangelisti che, 
nell’Aleatorio t>er quartetto d’ar¬ 
chi (1959) tenta, invece, di sot¬ 
trarre allo spazio quanto p.ù 
suono è possibile. Si arriva ad 
evanescenze, guizzi, bisbigli, om¬ 
bre. Ma in entrambi (Petrassi 
ed Evangelisti) l interiore an¬ 
sia di ricerca, sfocia in risulta¬ 
ti espres-sivi notevolissimi. 

.Aridi sono ix)i apparsi i tenta- 
tivi di Ernesto Rub.n de Cervin 
(Venezia, 1936) in una comi>osi- 
zione intitolata Word.t. W'ord.s, 
Words, per otto voci femminili 
che ciangottano parole (ed è una 
partitura di parole: quasi una 
litania spersa in una opaca neh 
bia) e di Luis De Fabio (Bil¬ 
bao, 1930) il quale, in Modulo IV, 
lieve cinguettìo di < pizzicati » 
e di colpi d’arco, offrirebbe le 
ultime, possibili briciole di an¬ 
tiche e opulenti orge sonore. 11 
distacco dalla tradizione oinilen- 
ta viene celebrato, ma con mag¬ 
giore incisività, anche da Sylva- 
no Bassotti (Firenze, 1931). In 
Rara (1966), per violoncello .solo, 
insistenti « pizzicati » nervosa¬ 
mente scanditi, riescono talvol¬ 
ta a spalancare una inedita di¬ 
mensione timbrica, nonché una 
aura di stupefatta attesa, capa 
ce di superare certi futili bor¬ 
borigmi singhiozzati dal violon¬ 
cellista (bravissimo: Italo Go- 
mez) che. a un certo punto, .suo¬ 
nando suonando, si alza, e suo¬ 
nando se ne va. 

Dopo gli ap;)lau3i (estesi an¬ 
che all’autore), il Gomez è ri¬ 
tornato con gh altri (Enzo Por¬ 
ta, Umberto Oliveti, Emilio Pog 
gioni) per presentare, nuovo per 
Roma, iKi giovanile QuarletUo 
(1897) di Schoenberg, risalente 
ai ventitré anni del compositore 
e superante specialmente nei due 
tempi ceirtrali una linea Schu- 
bert-Beethoven-Brahms, fervida¬ 
mente assimilata. 

Pubblico VIVO, in fermento an¬ 
che. in qualche momento più 
esteriormente provocatorio, ma 
generoso tuttavia nel decretare 
al concerto un largo successo. 


Cinema 


Riflessi 

in un occhio d’oro 


Gli «Sivingle 


e. V. 


I Virtuosi 
di Roma 


all'Olimpico 


Teatro di Corte, a conclusione 

tal punto la pace del paese. 


che nella disputa vengono tra¬ 
scinati. a capo delle opposte 
fazioni formatesi. Kenterion 
maestro dello corporazione dei 
calzolai, e Agathyrsis Q po¬ 
tente primo sacerdote del lem 
pio di Giasone. Tutto ciò fin 
quando il giudice non ravvisa 
nel corso del dibattito itn gra¬ 
ve errore di procedura: Posi 
no. l’oggetto della disputa non 
è presente in tribunale. Ma 
l’asino frattanto ha avuto tut¬ 
to H tempo di morire di fame, 
completamente dimenticato du¬ 
rante raggrovigliata contesa. 
La pacificazione finale tro¬ 
verà tutti d’accordo nel rite¬ 
nere, €Come facilmente una 
grande e fiorente repubblica 


del X Autunno musicale napo¬ 
letano, è stata diretta da Fran¬ 
co Mannino attento coordina¬ 
tore e mediatore ugualmente 
puntuale tra orchestra e pal¬ 
coscenico. Vigile e d'impecca¬ 
bile gusto la regia di Sandro 
Sequi, che ha ottenuto una re¬ 
citazione sempre gustosamente 
caratterizzata sia dai cantanti, 
sia dagli attori. 

Tra gli inteseti principa¬ 
li si sono distinti Renato Ce¬ 
sari. Aldo Bertocci. Rolando 
Panerai. Valeria Mariconda, 
e tra gli attori Alfredo Bian¬ 
chini e Franco Giacobini. 
Scene e costumi di Mino Mac- 
cari, coreografie di Loris Gai. 

L’esecuzione delle Metamor¬ 
fosi. dello stesso Strauss, ha 



Il complMM francoM dagli c Swingla Slngars », che Interprata i 
clastici cen accompagnamento di jaxz, si produrrà domani a 
martadl alla 21,15 al Teatro Olimpico par la stagiona dalla 
Filarmonica Romana. E' la prima tourn^ italiana dai gruppo, 
cha tuttavia il pubblico già conosca attraverso 1 dischi a la 
lelovisiona 


I Virtuosi di Roma diretti da 
Renato Fasano e l'organista 
Fernando Germani hanno aper¬ 
to l'altra sera la stagione di ma 
s.ca da camera dell’.Accado.Ti.a 
di S. Cecilia con iai cooceno 
dedKato a Vivaldi e a Bach m 
\e.ste d. trascrittore del * prete 
riTvso ». 

.Abb.amo co-i ascoltato accan 
to alle oTig.nals version. dei 
Concerti in la minore op. Ili 
n. S. m re maogiore op. VII 
n. Il e in re minore op. Ili n. Il, 
le trascrizioni per organo rea¬ 
lizzate da Bach, e questo con¬ 
fronto diretto è stato di grande 
interesse. Nelle rieiaborazioni 
bach ane. quel'aj che le mus-che 
d< Vrvakh perdono m slancio e 
in bnilantezza lo acquistano in 
castità e m raccoglimento: ma 
certo gh originali restano di 
gran lunga più belli dato che 
Bach, oindiziorato tra l'altro 
dalle caratteristiche tecniche 
dell’organo, avvicina le pani- 
ture vivaldjane con modestia e 
fed^tà (soltanto per il Concerto 
op. VII Si permette qualche li¬ 
cenza e si azzarda a cambiare 
la tonah'tà). 

.A metà serata è stato presen¬ 
tato un altro concerto vivaHia- 
no: quello per oboe e archi 
Op. XI. n. 3. che non ha avuto 
un corrispondente bachiano ma 
che è una trascrizione operata 
dallo stesso Vivaldi del suo Con¬ 
fo per violino op. XI n. 3. 

Strepitosi applausi a Fasano, 


Dopo Fretul, pa-isioni segrete. 
La notte delTiiiuana, e la va- 
canza .suU’.Arca di Noè, Jolin 
HiLstm sembra tornare ancora 
verso temi e motivi strettamen¬ 
te legati al comiwrtamento e 
alla psicologia dcH’iiomo vot.i- 
to « aU’inevuabilità della scon¬ 
fitta » — come ha .scritto il 
compianto Georges Sadoul, Ix) 
autore di Lct there be Liifht 
(un film ancora censurato dal 
Pentagono) con Rillessi in un 
occhio d’oro (tratto dal roman¬ 
zo della scrittrice Car.son .Me 
Cullers. uscito nel 1941. non 
esente da sfumature decadenti- 
.stiche) tenta la descrizione, a! 
limite fenomenologica, del c'om- 
portamento e degli atteggiamcn 
ti individuali di alcuni per.so- 
naggi. urficiali e .soldati dello 
esercito, immersi nel clima cal¬ 
do, qua.si rovente, di un cam¬ 
po .nilitare nel Sud degli Stati 
Uniti. 

Il film mantiene costante 
mente una .sua originale tensio¬ 
ne interna: i protagonisti, (jua- 
,si imp^etrabili, corrosi da una 
nevrasi più o meno manifesta, 
si scrutano, .si parlano, .si ama¬ 
no, ma senza concedere all’al¬ 
tro qualcosa di se .stc'si. chiu¬ 
si come sono nella loro miste¬ 
riosa imlividualità: il maggiore 
Weldon (Marion Brando), innio- 
tente. pederasta e fctici.sta. odia 
sua moglie loMinora (Elizabeth 
Taylor), la quale per con.solar.si 
inganna il marito consenziente 
col tenente Morris I.angdon 
(Brian Keith); .Alison. la moglie 
di Langdon. che ha subito una 
crisi profonda per la morte del¬ 
la figlie (c giunta persino a ta¬ 
gliarsi i capezzoli con le for¬ 
bici), scoprirà la tre.sca. tenterà 
inutilmente di divorziare dal 
manto e morirà in .solitud.ne in 
un ospedale psichiatrico: il sol¬ 
dato Williams, un uoino enig¬ 
matico e solitario, «vergine» 
come la natura con la quale 
ama confondersi (lo si vedrà 
galoppare mido tra il verde 
del bosco). .sp=a leonora e la 
.segue di notte nella sua stanza, 
ma gli basta, anche lui feti¬ 
cista come il maggiore Weldon. 
soltanto palpare gli indumenti 
intimi della donna e contem¬ 
plarla nella penombra 

I-a tensione che aleggia nel- 
ì'aria pesante del Sud esplo¬ 
derà alla fine, quando W’eldon 
(nterpretato con autentica clas¬ 
se da Marion Brando) uccide¬ 
rà Williams per gelosia a col¬ 
pi di pistola, sorpreso nella ca¬ 
mera di I-eonora. Fo-.so. lo in- 
tpr.z,oni di Huston erano più 
preci.se e più chiare di quanto 
non siano state realizzate: r.- 
salta con evidenz-a il tentativo 
cntico di portare alla luce la 
ipocrisia, la bassezza, la cri> 
deità, la dùsiiman-tà nei rap¬ 
porti umani. l aLonazione della 
« v.ta » militare (si noti il tri- 
-ste. trag.co persi-n-ngg-o di .Ah- 
son, interpretato mirabilmente 
da .l'.ilie Harri.s. impotente, nel¬ 
la s^ia lucida pazzia, a cam¬ 
biare l’ordne delle cose). Pur¬ 
troppo Buston non ha .sapito 
distanziarsi abbastanza dal ro. 
manzo, q lel tanto c.oc. per re- 
-stituircene una inlerpretazicne 
entea più tagliente e conv.n- 
cente. 

II dramma stenta ad assume¬ 
re una dimcn-sione pù vasta, 
mentre .sembra contrar.si nella 
fenomenologia di nevrosi mdl- 
v’duaVi le cui cause .sociali af¬ 
fondano le radici .n ixia nebu¬ 
losa indtstinta, anche se Hu- 
s'on cerca di proporre indìca- 
Z’oni attraverso suggerimenti 
lievi e sortih. a volte emblema¬ 
tici e ambigli. Se il linguag- 
g.o in -SO. adottato da. Huston. 
appare piuttasto controllato, 
non possiamo di.'‘e <he il nuo¬ 
vo procedimento a colori « Fil- 
tracokvr» (le immag'nì tendono 
al « seppia »). usato da] regi- 
.sta in funzione antmaturalisti- 
ca e psicologica (Antonioni ave¬ 
va tentato una soluzione aimile 
nel De.serlo rosso), possa ap¬ 
portare un originale contributo 
alla soluzione estetica del co¬ 
lore nel film. R bìarxio e nero 
è ancora insuperabile. 


Vice 


Fsaiiif 


a video spento 


ASSURDO E mRFxALE — 
E’ noioso ripetersi: tutta¬ 
via anche la seconda sera¬ 
ta teatrale del sabato ~ 
dedicata come la settima¬ 
na scor.ia a Courteliuo e 
Joiiesvo — obbliga ai me¬ 
desimi rilieri iieaativi: lo 
accostamento fra due autori 
che esprimono due diverse 
realtà culturali e due inco- 
ciliabili concezioni del tea¬ 
tro e della critica di co¬ 
stume: e ~ in .'-econdo luo¬ 
go — l'errore di affiliare 
l'interpretazione di testi 
così < ambidui » ad un at¬ 
tore dalle ipieeate attiludi 
ni iHiradossali come Renato 
Rascel. Di pania dello bot 
to e Delirio a <lu<' muovono 

— dietro la '<uperfieiale .so 
rniglianza di un (c.sto affala 
to a due soli personaggi 
(una coppia) — all'attacco 
di due bersagli opposti fra 
loro: il primo, agendo allo 
interno della stessa s'ociclù 
borghese, e limitandosi — 
malgrado ipialvhe ai>ertura 
~ alla satira ih un « caro! 
tere *. dietro il (piale assai 
lai/amente traspaie una al¬ 
lusione al fuoorc.s uro inari¬ 
dirsi dei sentimenti' .scnti- 
menli che. lomunipie. ven¬ 
gono salvati grazie ad una 
operazione teatrale che ten 
de al recupero delle strut¬ 
ture fondamentali della cnl- 
tiira borghese. Ceito' già in 
Courtelinc la satira coglie 
la critica di costume; ma 
è sempre sostanzialmente 
satira bonaria. fìducinsa 
nella sua operazione cor- 
rettrice e, in fin dei conti, 
moralistico. Jonesco — .sjk'- 
cic in questo Delirio a due 

— opera già in piena e pub¬ 
blica crisi dei valori hor 
(illesi: anzi ne va oltre e 
coglie -- talvolta assai lu- 
cidamente — il travaijho di 
un più complesso momento 
storico. Il litigio assurdo 
della coppia, intorno al qua¬ 
le matura una guerra che 
vanamente si tenta di tener 
fuor di casa a forza di 
materassi alle finestre, à 
esemplare di una condizione 


di deliberata cecità: e i pro¬ 
tagonisti, sono .semplici mec¬ 
canismi: robot nelle mani 
dell'autore che se ne vale 
per una condanna, alla qua¬ 
le non c'è alcuna possibili¬ 
tà di appello, l personaggi 
di Jonesco vivono in un pa¬ 
radosso apparente: che na¬ 
sce non dal jiersonaggio 
stesso, ma dalla situazione 
totale in cui è collocato. 
.Von v’é dunque alcun bi,so- 
gno — ed anzi è contropro¬ 
ducente — che l'attore sol¬ 
leciti questa paradossalità 
con trovatine mimiche, sot¬ 
tolineature di tono, sovrab- 
boudauza di accenti comici. 
L'humoiir tragico di Jone¬ 
sco deve, anzi, nascere dal 
contrasto. Ed è davvero 
grave che anche un regista 
solitamente intelligente co¬ 
me Cottafavì non l’abbia 
saputo intendere. 


EVVIVA LLMPER-ATRICE 
— Già altre t'olia abbiamo 
segnolalo la strada sbaglia¬ 
la che Giulio Macchi .sfa¬ 
rò (ìcrcorrendo con Linea 
amtro linea: una trasmis¬ 
sione sempre più incapace 
di distinguere Tiutelligenle 
notazione di co.stunie dalla 
retorica (che poi è sempre 
reazionaria) dell'informa. 
none preziosa. Im riprova 
più clamorosa, tuttavia, s'à 
avuta ieri sera con il .ser- 
vizio dedicato alla nuova 
imperatrice di Persia, hi un 
.sol colilo, sono stali sciori¬ 
nati tutti i peggiori luoghi 
comuni fabbricali in questi 
giorni dalla stampa borghe¬ 
se. Iai nuova, falsa fiaba 
IH'rsiana ha preso d posto 
della realtà: e la TV .s’é 
prestata, con la potenza dei 
SUOI strumenti .suope.sfiri. 
a spacciare la mascherala 
di Teheran (che cela la ver¬ 
gogna della .sporcnfo.s-a mi¬ 
seria del fiaese) come il rac¬ 
contino buono da ripa.ssare 
la sera a letto, per fare so¬ 
gni felici e mistificanti. 


Vice 


preparatevi a. 


LA FINE DI CARAVAGGIO (TV 1° ore 21) 


Malgrado I tagli subiti nella seconda puntata e la suc¬ 
cessiva azione legale del regista Sllverlo BlasI e del 
protagonista Gian Maria Volonlè, va in onda questa sera 
la terza ed ultima puntala detta « Vita di Caravaggio ». 
La puntata inizia con la fuga da Roma del celebre pittore 
(accusalo di omicidio) e racconta anche II suo viaggio 
a Malta, dove sarà investito cavaliere di quell'ordine. 


DRAGO E VELENO (TV 2’ ore 22,25) 


Nuova avventura per Scott e Kelly, I due agenti di 
« Partita a due », impegnati questa sera nella lotta con¬ 
tro t II drago blu » (che dà il titolo alla storia). Si inizia 
con il fidanzato di una amica che muore avvelenato dopo 
aver bevuto un Martini e con una minaccia da parte di 
una « Setta nazionalistica ». Protagonisti, come al solito, 
Robert Culp e Bill Cosby. 


nmnmmé 


' ..'zJ 


TELEVISIONE 1* 


9,55 MESSA 

12-12,45 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

15,— RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTia 

17, — LA TV DEI RAGAZZI 

18, — SETTEVOCI 

19, — TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
21,^— CARAVAGGIO 

con G'an Maria Volonlé - T«rza puntata 
22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,— PROSSIMAMENTE 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 41* PARALLELO 

22.15 PROSSIMAMENTE 
22,25 PARTITA A DUE 

Il drago blu - Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20. 23; 645: Musiche 
della domenica: 740: Pari 
e dispari; 840: Vita nel 
campi; 940: Trasmissione 
per le Forze Armate; 10: 
Messa; 11.10: Disc-jockey; 
11,40: Il circolo del geni¬ 
tori; 12: Contrappunto; 
13,15: Le mille lire; 13,43: 
Qui, Bruno Martino; 1440: 
Beat-beat-beat; 15,10: Can¬ 
zoni napoletane; 1540: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 1640: Pomeriggio 
con Mina; 18: Concerto 
sinfonico; 1940: Interludio 
musicale; 2040: La voce 
di Cocky Mazzetti; 20,25: 
Batto quattro, varietà mu¬ 
sicale; 21,15: La giornata 
sportiva; 2140: Concerto 
del pianista Joaquin Achu- 
carro; 22.15: Canzoni per 
Invito; 23: Questo campio¬ 
nato di calcio. 


gambero: 13.45: H com¬ 
plesso della domenica: Pe¬ 
ter. Paul and Mary; 1440: 
Voci dal mondo; 15: Pas¬ 
seggiata musicale; 1640: 
Domenica sport; 18: Ap¬ 
puntamento con Claudio 
VUIa; 1845: AperiUvo In 
musica; 1940: Radloaera; 
20: Pagine diairopera Adria¬ 
na Lecouvreur; 21: La sto¬ 
ria della posta nel mon¬ 
do; 21.40: Canti della pra¬ 
teria; 22: Poltronissima. 


TERZO 


SECONDO 


Giornale radio; ore 740, 
840, 940. 1040. 1140, 1340. 
1840, 1940, 2140. 2240; 
8,15: Buon viaggio; 8,40: 
Gianni Rivera; 8,45: H gior¬ 
nale delle donne; 843: 
Gran varietà; 11; Cori da 
tutto il mondo; 12: Ante¬ 
prima sport; 12,15: Vetri¬ 
na di Hit Parade; 13; Il 


Ore 940: Corriere del- 
PAmerlca: *.45: Frédério 
Chopln; 10: Giovanni Bat¬ 
tista Pergolesl, Franz 
Krommer, Karel Reiner; 
11,10; Concerto operistico; 
1240: Musiche di ispirazio¬ 
ne popolare; 13: Le gran¬ 
di interpretazioni; 1440; 
Anton Arenski, Ludwig 
van Beethoven; 1540: La 
ricaduta, ovvero « La vir¬ 
tù in pericolo», comme¬ 
dia di John Vanbrugh; 
1740; Place de l’Etoile; 
17,45; Concerto del barito¬ 
no Gerard Souzay e del 
pianista Dalton Baldwin; 
1840: Musica leggera d'ec¬ 
cezione; 18,45: La lanter¬ 
na; 19,15; Concerto di ogni 
sera; 2040: Passato e pre¬ 
sente l'universo sonoro di 
Romain Rolland; 21: Anto- 
torltratto di Sylvano Bua- 
sotU: 1068-1987; 22; H gior¬ 
nale del Terzo; 2248: Krel- 
slerlana; 234*: Rivista del¬ 
le riviste. 
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Taiccuino di Ennio Eiena 


«Avanti a tutto gas!» 


Negli (ludi di Cinccilti ita per avere inl- 
ilo la lavoraiione del Tiltn di coproduzione italo- 
tedeica « Avanti a tutto gasi ». Regista sarà 
Alessandro Perrone, direttore de n II Messag¬ 
gero » e autore del documentario « Vietnam, 
guerra senza fronte » e perciò denominato 
« Er falchette der sette tondo ». Sceneggiatori 
e autori dei dialoghi sono Alfìo Russo, diretto¬ 
re del « Corriere della Sera », Paolo Bugialli, 
redattore dello stesso giornale e autore rii 
erticeli in cui si propone la deportazione degli 
abitanti di villaggi sardi e l'incendio di boschi 
dove si presume possano nascondersi banditi, e 
Augusto Guerriero ■ Ricciardetto », fautore del¬ 
l'impiego dei gas contro i banditi sardi. Guer¬ 
riero sari anche il protagonista della pellicola. 
Il Tilm illustrerà la « soluzione fìnale » del pro¬ 
blema sardo. 

Nelle prime scene si vedrà il Guerriero che, 
mediante il tavolino a tra gambe, interroga 
Illustri specialisti in guerre di conquista a m 
repressioni; re Erode, Attila, Gengis Kan, Fe¬ 
derico Barbarossa, Torquemada, il cardinale 
Ruffo, Bava Beccarli, Himmler, Hitler, Musso¬ 
lini e il maresciallo Graziani. 

Raccolti i pareri di questi autorevoli perso¬ 
naggi, Guerriero ( che nel Film apparirà vestito 
da patrizio romano), interpellerà anche il na¬ 
zista Rajakovic e un gruppo di specialisti tede¬ 
schi che fecero pratica, soprattutto nel settore 
dei gas, ad Auschwitz, Oachau e in altri campi 
di sterminio nazisti Da questa serie di con- 
suitazioni, prenderà corpo la « soluzione Finale » 
del problema sardo, che verrà messa a punto 
In un <c vertice » tenuto a Milano, nella sede di 
un circolo culturale signIFicativamenle intito¬ 
lato al generale Bava Beccaris. 

Il generale De Lorenzo, travestito da con¬ 
sulente della K Fincantieri », verrà inviato in 
Sardegna per compitare fascicoli, da aggiungere 
a quelli del SIFAR, sul maggior numero possi¬ 
bile di abitanti dell'isola, con particolare riguar¬ 
do par i magistrati che condannano le torture 
Inflitte da poliziotti agli arrestati. Nel frat¬ 
tempo, arruolando mercenari reduci dal Congo, 
l'onorevole Randolfo Pacciardi organizzerà i 
■ G. G. », sigla di a Guerrieren Gruppen » 
(«Gruppi di Guerriero»), reparti d'assalto in¬ 
caricati di condurre a termine l'operazione. 

In coincidenza con la trasmissione alla Tivù 
della finale di « Partitissima » — che terrà im¬ 
pegnata una larghissima parte dell'opinione pub¬ 
blica — i « G. G. » sbarcheranno in Sardegna 
con mezzi navali forniti dalla NATO. In alcune 
Impegnative scene di massa si vedrà la depor¬ 
tazione dei sardi, trasferiti in alcuni inospitali 
atolli del Pacifico, messi a disposiziona dalla 
CIA, dove si procederà alla sterilizzazione di 
tutti gli uomini e le donne di età inferiore 
al sessant'anni. 

Nelle scene successive si vedrà Augusto Guer¬ 
riero guidare i mercenari alla caccia di quanti 
il saranno sottratti alla deportazione. Mentre 


i « G. G. », comandati da Paolo Bugialli, Incen¬ 
dieranno i boschi dova si presume possano 
nascondersi i banditi. Guerriera, impugnando 
una bombola « spray » colma di gas, si lancerà 
. all'assallo al grido di « Non addormento, ful- 
minol », gassando chiunque gli capiterà a tiro. 

Le sequenze finali del Film mostreranno Guer¬ 
riero che, avendo al fianco il fido Bugialli, con¬ 
templa radioso una montagna di corpi gassati, 
mentre le Fiamme dei boschi che bruciano illu 
minano il suo nobile profilo. A questo punto 
sopraggiunge l'onorevole Paolo Bonomi che getta 
nel rogo i conti della Federconsorzi, posando 
poi la mano sinistra suH'avambraccio destro, 
e agitando poi il medesimo in un gesto di ine¬ 
quivocabile significato. 

Il trionfo di Guer/iero si muterà, però, im¬ 
provvisamente In tragedia: a causa di un passo 
falso, egli precipiterà verso un bosco in Fiamme, 
agitando un mangiadischi che trasmette la « Ca¬ 
valcata delle Valchirie » ed entrerà nella Storia 
gridando; u Quale razzista-gasista perisce con 
me! », mentre una banda, fuori campo, tra¬ 
smetterà le note iniziali di « Giovinezza, gio¬ 
vinezza ». 

Viva è l'attesa per questo Film dato che tutti 
I riferimenti a fatti e persone NON sono per 
niente casuali. 


PAESE CHE VAI... 



I NIPOTI 



Nel loro ambiente sono molto influenti. Pare abbiano una CIA ric¬ 
chissima in America. 


dama 


Problema di 
Remo Frangioni 



il Bianco muove e vince in 
nove mosse 

SOLUZIONE del problema di dome¬ 
nica scorsa: 19-15, 12-19; 16-12, 

7,16; 14,7, 3-12; 23-14, 16-32; 

10-3, 17-19; 3-6, 1-10, 6-8 e vince. 


— Ci dica, ci dica, onorevole Ru¬ 
mor, che impressioni ha ripor¬ 
tato dalla sua visita negli Stati 
Uniti? 

— Beh, tutto il mondo è Paese... 


I BUONI 
VICINI 
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cruciverba 


ORIZZONTALI: 1) Nome di donna - 8 ) La 
partita non vinta a non perduta - 12) So¬ 
no in ruolo - 13) Pronome personale - 14) 
Se ne ottiene una lozione per capelli - 16) 
Fare qualcosa - 17) Macchina destinata a 

tagliare lamiere • 19) Le sono le sigarette 

di contrabbando - 21 ) Matematico e fisico 
alessandrino - 22 ) Grande Fiume siberiano - 
23 ) La tesseva Penelope - 24 ) Se ne fanno 
materassi - 25 ) Senza di queste soltanto pal¬ 
loni e razzi possono volare - 26 ) Segno ma¬ 
tematico - 27) Celebre cittadina in provincia 
di Mantova - 28) Altari daH'cpoca pagana - 
29) Danza spagnola • 30) Se ne fanno pro¬ 
sciutti e cotechini - 31 ) Croco Rosta Italiana - 
33) Nè s), nè no - 34) Commedia che si 
propone di divertire lo spettatore . 35 ) Molto 
noti per celebrità o per azioni cattiva - 37 ) 
Bianchissimi in volto - 38 ) Stato formato nel 
1948 dall'unione delle terre ed isole comprese 
fra la parte sud-est dell'Atia e l'Australia 
39) Più che sicuri * 41 ) E' oggetto di affetto 
- 43 ) Il nome tJel signor Oel Tali - 44 ) Ben 
ventilato - 45) Appartenenti a me • 46) Ogni 
nato ne riceve uno. 


VERTICALI; 1) Strumenti musicali - 2) I 
confini del Natal - 3) Nome d'uomo - 4) 

Una Orfei attrice - 5 ) La spinta iniziale - 

6) Pronome personale .7) InFiammazioni delle 
articolazioni - 8) Tratti di terreno senza aspe¬ 
rità - 9 ) Pustoletta che si ferma in seguite 

ad alterazione di glandole sebacee o di fol¬ 
licoli piliferi - 10) Si accoppia sempre al tic 

- 11) Usciti sconfitti da una recente guerra 

- 15) Poltrona per sovrani - 16) E' sede di 

un governo fascista - 18) Imbarcazione da 

regata - 20) Gambi di fiori • 21) Pianta 
selvatica - 24) Reparto d'ospedale... per po- 

25 ) Il poeta autore dell'» Orlando 
26) La bella Vitti - 27) Acque de- 
Fiume che aziona un mulino - 28 ) 
o da fuoco serve soltanto a far 
Parigi - 31 ) Piccola inse- 
32 ) Contengono medica- 


veracci - 
Furioso » 
rivate da 
Da taglio 
male - 30) Parigi 
natura nella costa 


menti da iniettare - 34 ) Prodotte del conce¬ 
pimento non ancora giunto a termine - 35) 
Le benefiche signore delle Fiabe - 36 ) Oggi 
si chiama Thailandia - 37 ) Il verso del grillo 
- 38) In nessun tempo - 40) Articola roma¬ 
nesco . 42 ) Monogramma di Maslroianni. 
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Le pìllole 
a iiia<*eliiiia 


Se i ragazzi di Manchester ce 
la fanno, può darsi che la pillo¬ 
la antifecondativa tenga rapida¬ 
mente autorizzata anche in Ita 
ha Perche, vedete, gli studenti 
di quella università ingle.se han¬ 
no avuto una splendida idea: 
accomunare la pillola alla auto¬ 
mazione E SI sa che in Italia 
anche il più accanito censore 
di n Blu ir Up>' non si pei met¬ 
terebbe mai di levar tote con 
tra tl .sacro culto della macchi¬ 
na Gli .studenti di Manchester 
— dandoci un sonoro schiaffo 
morale — hanno infatti latito 
a maggioranza la proposta di in¬ 
stallare nella sede dell'ateneo, 
accanto a'ie normali distributri¬ 
ci a gettoni di Coca Cola, anche 
una gettoniera per pillole anti¬ 
fecondative 

Eoi. qui in questo Paese, ne 
stiamo ancora a parlare a bas¬ 
sa I oce diciamo « pillola » e ar¬ 
rossiamo di vergogna, come se 
la « Buon costume » ci avesse 
colto sul fatto Perfino le pil¬ 
lole di aspirina cominciano a 
diventare sospette E pare che 
ri sia aia qualche mamma che 
se il tìglio le chiede la « pillo¬ 
la di vitamina C », gli dà sul¬ 
la voce ordinandogli di non di 
■ re parolacce 

A Manchester, invece, basta un 
penny; un penny per tl pacchet¬ 
to di caramelle, ed un altro per 
evitare la coda in farmacia Con 
qualche accorgimento, l'idea T<i- 
trebbe essere subito importata 
anche in Italia Involgete le pil¬ 
lole m un bel sacchetto di car¬ 
ta colorata, magari con un bto- 
no premio Spiegate che metten¬ 
do cento lire qui. premendo un 
bottone li. e tirando tl cassetti- 
no più .sotto potete acchiappare 
il sacchettino colorato State 
tranquilli- presi dal fascino acl- 
l'automazione dimenticheranno 
perfino di controllare cosa c’i 
nel sacchetto. Non ci credete? 
E perchè"* Forse qualcuno si è 
mai ricordato di controllare co¬ 
sa c’è realmente nella miriade 
di sacchetti, bustine, scatoline, 
bottigliette automatizzate che o- 
gni giorno compriamo e buttia¬ 
mo giù alla brava, fidando nel¬ 
la nostra fortuna? 

Farfarelle 



POTREI STAR QUI TUTTO IL GIORNO 

A gUapoarle passare.. 




, 'QDN un PO' CU IMMAGINAZIONE, 51 
'POSSONO VEPERE UN MUCCHIO Pl 
, COSE NELLA FORMA DELLE NUVOLE A 
TE COSA SEJ^BRA Di VEDERE,UN J5 ? 



BEH.QUELLE nuvole LA55UMI Sc-MBRA- 
NO LA CART-I SEOuRAPCA PELL'HONPU* 
RAG BRITANNICO 



O-E-wA NUVOLA LA' SOMIGLIA UN PO' 
AL PROFILO D' TUOMJS EAKIN6, IL 
SI MCbo Pittore e scultore 



E QUEL GRUPPO Pl NUVOLE LA’IN FONDO ■ 
MI Ctf L'IMPI?ES5I0NE DELLA LAPIPAIIONE 
DI 6. STEFANO... ECCO L'APOSTOLO PAOLO 
IN PIEDI WUNARARTE... 



UH HUH MOLTO BENE ... 

E TU COSA VEDI NELLE NUVOLE. 
CH4RLIE BR0:JN ? 


BEH, IO stavo per DIRE CHE CI 
VEDO UN'OCHEUA E UN CAVALUNO, j 
MA HO CAMBIATOIDEA! 
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AMICO MIO, P€fi 

MClV anni ho 
CRBtium ette fyw 
Altri non 
WnW^ro... 


CHE UUmCA COSA 
iMpcRrAfjre NEL 
MON^O fOiSi IO, 

UNICO Pianeta 
intorno al QifALe 
PovessBRo Girare 

TvTri <r// ALTRI 
’COMe MIEI 
SATeLLiri.». 


Ah! caro amico, 

COMB MiSSAHim.,. 
AM PER EORTUNA 
m CAPITO INTBMPO 
CHE U IOTA FtRoe 
IL ivo SBNiO 
Rlù PROFONDO 
Ofi/ANDO CI 

AmivriCHfAMO 
PBL RROO^IMO 



VN VOMg CHW NON SENTE 
som AECESSfTA': LO SRlRlTO 
Pl SACRIFm LA solidarietà'] 
LA ^SNERKiTa’, non ELKTE 
(OMEBSSeRE 
UMANO R 
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miliardi da dare ai Comuni 


Policoro: dopo uno denuncia del Consorzio bieticoltori 


r Unità / domenica 29 ottobre 1967 

In Sardegna, Calabria, Puglia e Abruzzo 


La Sicilia 

non può 
attendere 


Ordinata un’inchiesta sullo Manifestazioni per il Vietnam 

— • "WWW TARANTO ~ Itidello dal . delli» ro{;ioni lucane e calabie- i timana interna/ionale pt 

^ ^ rnjm-m ^-m ^ ^ M M ^ ^ ^ Comitato provinciale per la si. Alla manifestazione parte- pace nel Vietnam, o^gi 

mW RJ R R RR #7 63 pace e la libertà del Vietnam. cipcrà inoltre un giovane ore 11», al cinema -1 Col 

t w\y m m/m W\y m/\^ ^ m/\M/ JL m m m T-T domani avrà luogo nella nostra americano reduce dalle recenti avrà luogo a Sassari una 


La manifestazione a Pescara 


Si è aperta alla Commissione 
Lavori Pubblici del Parlamento 
siciliano una battaglia di note, 
voli projMjrzioni rlestinata ad 
avere larga risonanza in aula e 
tra le jxipolazioni dellTsoIa. 

Questi i termini: all’inizio 
della legislazione, il gruppo co- 
nionista, come suo primo atto, 
presentò ima proposta di legge 
diretta a dare ima pronta e va¬ 
lida risposta alle più vitali ed 
elementari esigenze del vivere 
civile, ancora inappagate nella 
gran parte dei comuni, grandi e 
piccoli, della Sicilia e che ave¬ 
vano avuto un fieso determi¬ 
nante nel voto di « protesta » 
dell’11 giugno. 

Il disegno di legge è fond ito 
su un paio ili csmceiti im ho 
semplici: rcpeiire 60 miliardi 
nc-ll.i massa ilei l'oiulo di so. 
lid.iiieiìi iia/ionale die giace 
tiuitlli//ato nelle banche ( al 
momento, si contano 1H5 mi¬ 
liardi ) c assegnare queste som¬ 
me ilirettamentc ai Comuni per 
il (inan/iamento di opere piib. 
bliche, per dare la luce, l’acqua 
e le strade a quelli che ne sono 
sprovvisti, |>er |M>ter espropria¬ 
re le aree necessarie all’attua- 
zione dei programmi edilizi già 
pronti da anni. 

L’iitilizza/ione di una tale 
somma comportereblx-, come si 
sa, l’ixcupjzione, jier un anno, 
di 60 0(K) lavoratori disivcupati 
c inoltre mettereblie in moto 
un complesso meccanismo mol 
tiplicaiorc che |)crme II crebbe di 
sbloccare altre decine di miliar¬ 
di di lire destinati all'edilizia 
po|x)Iare e scolastica. Senza di¬ 
re che il concetto della proposta 
costituisce il primo effettivo av¬ 
vio di quel decentramento di 
funzioni e di compiti, dalla Re¬ 
gione ai Comuni, die è oggi al 
centro del dibattito sol rilancio 
dell’aiitunomia. 

Anche sotto la .spinta di die¬ 
cine di manifestazioni e tielle 
lotte clic si svolgono intorno a 
queste rivendicazioni, il gover¬ 
no regionale di centro sinistra 
ha presentato un proprio pro¬ 
getto che in parte accoglie qiie- 
.sta nostra iin{x>siazione, anche 
se sjK'Sso è pres.socché tlimez- 
zata. 

La battaglia si svilupperà 
quindi, di qui a poco, sia in re- 
l.izione alta entità delle somme 
da impegnare c sia in relazione 
ai criteri di spesa, insistendo, i 
comunisti, sulla nc'ccssiià di ab¬ 
breviare c alleggerire al massi, 
mo l’iicr burocratico. 

.Ma, ecco il punto, la nostra 
proposta c quella del governo 
hanno scatenato, all’interno del¬ 
la maggioranza e fra i singoli 
as^esso^i ima lotta che, definire 
mortificante, c un eufemismo 
generoso. 

IVr recuperar le somme bis<v 
gnerà infatti attingere ai fondi 
dcH'art. 38 die, se pur formal¬ 
mente spartiti con una legge ri¬ 
masta inoperante, ila cinipie an¬ 
ni sono utilizzati dal Banco di 
Sicilia c dalla Qtssa di Rispar¬ 
mio, por operazioni che nulla 
hanno a che vedere con le esi¬ 
genze reali della Sicilia. 

Lbbcnc, bisogna vedere come 
ciascun assessore difende in 
questi giorni, a denti stretti, la 
(Ita fetta di miliardi ottenuti a 
Ulto tempo c non spesati; come 
protesta, come ringhia c minac¬ 
cia di mettere in crisi il gover¬ 
no: c lutto, sol perchè, in real¬ 
tà. la semplice idea di mettere 
davvero in movimento quei sol¬ 
di c di indirizzare bene la spe¬ 
sa, costituisce una minaccia alla 
politica clientelare, un attentato 
alla strategia elettoralistica del 
centro sinistra. I vermi, nel for¬ 
maggio ci stanno bene! 

l.a battaglia di questa gente 
è tuttavia perduta in partenza; 
c in Commissione già si dclinea 
una maggioranza cap.Ke di su¬ 
perare questi ostacoli. 

.M.i non bast.i questo. L'im¬ 
pegno da re.ilizzare è che rk>n 
un.» lira resti inutilizzata; che 
tutte le disponibilità della Re¬ 
gione ( quelle del bilancio orili- 
nano comprese: solo da 11, pos- 


Catanzaro 


sono venir fuori, subito, altri 
25 miliardi) siano messe a di¬ 
sposizione del popolo siciliano. 
Ci sono da mettere a disposi¬ 
zione delI’Kntc Minerario i 10 
miliardi fier realizzate il prò- 
gramma definitivo di riorganiz¬ 
zazione delle zolfare. C’è da 
precisare meglio, e sulla base di 
un piano preciso, la somma da 
destinare aH’Enic di promozio¬ 
ne industriale per superare la 
itupassf in cui esso si trova e 
che minaccia ili avere — anzi, 
già sta avendo — serie riiier- 
ciissioni sulla occupazione o|x:- 
raia Ci sono da siqK'rarc tutte 
le remore che frenano la realiz¬ 
zazione ilei piani ileirF.nic di 
svilupiH) agricolo. C’è da inter¬ 
venire in una economia in prò- 
gressivo, pauroso decadimento. 

Si operi svilito, dunque, e 
con coraggio e onestà. Questo è 
anche il iiuhIo più giusto, più 
corretto, per chiedere un inter¬ 
vento massiccio e altrettanto 
sollecito del governo centrale 
e degli enti di Stato. 

Nessuno si illude che, con i 
nostri soli mezzi, si possono ri¬ 
solvere i secolari problemi del¬ 
la Sicilia, ma intanto questi 
mezzi deblxino essere utilizzati, 
presto c bene. Né si potrà at¬ 
tendere la definizione del Piano 
di sviluppo — che bolle nella 
pentola tripartita da sei anni! 
— iserchè la Sicilia non può 
attendere. Bisogna intervenire 
ora. Questo è il senso della no¬ 
stra battaglia. 


Gli studenti per l'IMA 



g. f. p. 


PESCARA, 28. 

La risposta del sottosegreta¬ 
rio alle Partecipazioni Statali, 
Caron, data ieri In Senato alla 
interrogazione del compagni 
D'Angetosante e DI Paolanto- 
nto, ha confermato II completo 
disinteresse del governo di cen¬ 
tro sinistra per la sorte della 
I.M.A. e, più In generale, per lo 
sviluppo industriale della re¬ 
gione. 

Per quanto riguarda II futura 
dell'azienda pescarese, essa ora 


si presenta più incerta che mai: 
Infatti, la soluzione del grave 
problema rimane affidata alle 
manovre speculative di gruppi 
privati che non offrono alcuna 
garanzia. Di fronte a ciò, ven¬ 
gono fuori le gravi responsabi 
lità dei gruppi dirigenti locali 
della DC e del centro-sinistra 
che, mentre sono sempre pronti 
a promuovere agitazioni campa¬ 
nilistiche sulle autostrade, accet¬ 
tano supinamente che te fabbri¬ 
che vengano smobilitate (dalla 




Montecatini di Plano d'Orta alla 
Pilotai di Teramo, alle decine 
di piccole e medie fabbriche del¬ 
la regione) e che i lavoratori 
siano costretti a emigrare. 

Questa, infatti, la sostanza del¬ 
la loro politica che condanna 
l'Abruzzo alla degradazione eco 
nemica e sociale. La lolla degli 
operai della IMA che da dieci 
giorni occupano la fabbrica, de¬ 
gli studenti che ieri sono scesi 
in sciopero, di tulli 1 lavoratori, 
è contro questa politica. 


La magistratura chiede una più severa condanna 

L'appello della Procura contro 
il «Mastrella della Calabria» 


Antonio La Penna, sostiene il procuratore generale di 
Catanzaro, deve essere condannato anche per calunnia 
nei confronti deH’ex sindaco comunista di Cotronei 


Dal nostro inviato 

CROTO.VE. 28 

Sano f/ravissime le accuse che 
nn motiui di appello la Procura 
penerale di Catamaro ha mos¬ 
so ad Antonio La Penna, il col¬ 
lettore di Cotronei e di Petilia 
Pnlicastro piò riconosciuto colpe- 
mie dal Tribunale di Crotone di 
una serie di reati e condannato a 
6 anni c S mesi di reclusione e 
a un risarcimento di danni di ol¬ 
tre 70 milioni. 

Tutti sanno, in Calabria, chi è 
.Antonio Penna. E’ — per ri¬ 
conoscimento della stessa sen- 
tenza di condanna — l'uomo del¬ 
la DC più influente di Cotronei 
e del circondario. Questo non hi- 
sopna dimenticarìo. perchè, pro¬ 
prio in rirtù di una simile posi¬ 
zione. La Penna ha potuto inta¬ 
scare ai danni del Comune, de¬ 
oli aoricolton. delle industrie, 
dello Stato, decine di milioni. 
Semplicissimo, addirittura ele¬ 
mentare. il sistema: riscuoteva i 
milioni e non li versava. 

fxi Penna ho potuto, in virtù 
dei forti appoppi politici, conti¬ 
nuare questo pioco per quasi die¬ 
ci anni. IjC denunce che oli am¬ 
ministratori democratici di Co- 
trnnei hanno più volte presen¬ 
tato contro il collettore si sono 
regolarmente e abbastanza mi¬ 
steriosamente in.sabbìate- 

Que.st'uomo. dopo aver spadro¬ 
neggiato per anni, allorché, de¬ 
nunciato .sempre dai comunisti, 
fini in carcere, non trovò di me- 
olio, per difendersi, che affer¬ 
mare: « Sta bene, mi sono ap¬ 
propriato di forti somme. Ma 
mio complice è stato Ter sin¬ 
daco di Cotronei. il comunista 
Giuseppe Guarasc'O », Come tuf¬ 
fi conoscono La Penna, cosi tutti 
conoscono il compagno Guara 
SCIO. E' qirndì inutile ricordare 
ani di quale s^ima eoli aoda 
D'altro canto basta guardare ai 


Manifestazioni per 
l’università calabra 


CATANZ.ARO. 28. 

Terzo giorno di sciopero de¬ 
gli studenti catanzaresi per la 
Unisersità in Calabria, l-a ma¬ 
nifestazione si è protratta per 
tutta la mattinata, mentre mol¬ 
li esercizi pubblici delle vie 
principali attraversate dal cor¬ 
teo hanno abbassato le «^ar.ici- 
neiche in segno di solid.iriefà. 

Ijì partecipazione degli stu¬ 
denti è stala totale malgrado la 
intimidazione del Provvedito¬ 
rato che ha distribuito ai fogli 
locali comunicati nei quali si 
minacciano sexeri provvedi¬ 
menti. 

Nel quadro della giornata 
regionale per TUniversità in 
Calabria, indetta per oggi dal 
PCI nella provincia di Catan- 
■aro. si svolgeranno conferen- 
»tlibattito a Vibo col compa¬ 


gno Ferretti e a Soverato col 
compagno Maida. 

Ieri sera, sabato 28. a Catan¬ 
zaro ha parlato il compagno 
Chiarante e a Nicastro il com¬ 
pagno senatore Scarpino. 

Bari: conferenza 
dì P. Valabuiev 

BARI. 28. 

Il prof. P. Valabirev. docente 
della facoltà di stona all'.Acca- 
demia delle scienze deU'URSS, 
terrà lunedi 30 ottobre alle ore 
18.30 nella sala del consiglio 
provinciale una conferenza sul 
tema; « Il significato della ri¬ 
voluzione d’ottobre ». L’inizia¬ 
tiva è a cura della Sezione ba¬ 
rese dell'.Associazion* Italia- 
URSS. 


fatti: nei dieci anni nei quali è 
stato sindaco, prima di diventa¬ 
re segretario della Federazione 
comunista di Crolone e lasciare 
il Comune al fratello Eugenio, 
ha trasformato Cotronei in un 
paese modello. 

L’accusa di La Penna eviden¬ 
temente faceva piacere ai demo- 
cristiani. Dette perciò luogo a 
una montatura politica forse sen¬ 
za precedenti. Ma fa ora la fine 
che da .sempre ha meritalo. La 
Procura generafe della Corte di 
.Appello di Catanzaro vede nel 
le accuse di La Penna non solo 
delle ridicale menzogne, ma il 
più grave dei reati comme.ssi 
dall'ex collettore di Cofronei e 
Petilia. 

l lunghissimi motivi di appello 
della Procura generale non tra- 
la.sciano neppure un dettaglio, 
per concludere: l-a Penna non è 
solo un infedele amministratore, 
non è solo un uomo che merita 
il carcere pe ressersi appropria¬ 
to di ingenti .somme, ma è anche 
un calunniatore. 

Dicono i motivi di appello: 
< .Abbiamo avuto modo di con¬ 
trollare quanto callido e .^olto 
sia stato in ogni occasione il 
comportamento di .Antonio La 
Penna, quante e quali menzo¬ 
gne egli abbia escogitato per di- 
K*ndersi dalle varie imputazio¬ 
ni. quanti tentativi egli abbia 
fatto per cercare di riversare 
su gli altri le proprie responsa- 
b:!ità. cadendo sempre in una 
ridda di contraddizioni e affo¬ 
gando. infine, nelle smentite di 
quanti gli sono stati intorno. Re¬ 
sta ancora da esaminare, per 
c«>mp!etare il quadro. Li bugia 
proce.ssuale più cl.imo'o«a del 
I,a Penna. la menzogna calun¬ 
niosa n danno dell ez sindaco di 
Cotronei. prof. Giu^ep-x' Guara- 
=o'o. p: ine pa’e e foniarnentale 
aee.i'.Tore de’.I’■ nipu:ato 

c Q.nnilo I-a Penna venne trat¬ 
to ;n arre-qo — prosegue la Pro 
cura generale — in seguito alle 
denunce pre.<entate dalLammin - 
«trazione comunale di Cotronei. 
non trovò migliore ris»>r.«a alla 
sua d fe«a che acciLsare Giiara- 
scio di aver concorso con lui nel¬ 
le sottrazioni e appropriazioni ai 
danni del Comune, "rutte le ri¬ 
sultanze processuali smentirono 
però clamorosamente Le Penna: 
la prova specifica, la prova lo¬ 
gica e soprattutto la prova gene¬ 
rica dimostrano che l'accusa di 
lg| Penna nei confronti di Gua- 
ra«cio era rienfaltro che infon¬ 
data e caliiiin o«a "chiamata ri- 
convenzionale" per vendicarsi 
del siw m.igg'ore accusatore e 
contcmpiirane.innente coorire al¬ 
tre re«|»n.sabiìnà. In dibattimen¬ 
to non cambiò nuìl.i in ordine 
.vile prove che incho.iavarw I-i 
Poma al’a sua respivnsabilità 
i>er la calunnia commessa, di 
a.'-an lunga :i più grave de: pur 
gravissimi reati a hi. conte- 
st.iti ». 

I motiri di appello, come si 
vede, non ammettono dubbi: .An¬ 
tonio La Penna, oltre che un 
pericoloso individuo, un pecula- 
tore, un falsario, i prima di tut¬ 
to un calunniatore. E questo 
reato fra t tanti contestati all'ex 
collettore, è il più grave. 

Andrai Barbari 


COPERTINO 


OGGI FESTA 
DELL’UNITÀ 


COPERTINO. 28. 

Con una grande festa dcl- 
l'L'iiità .si chiude domenica 
29 ottobre a Coiiertino — in 
provincia di Lecce — la 
campagna di sottoscrizione 
per la stampa comunista, e 
contemporaneamente si d.ì 
l'avvio alla campagna di tes¬ 
seramento 1968. 

La sezione * Granisci » di 
Copertine è una delle più 
forti e meglio organizzate 
della provincia; ha già su 
lierato di gran lunga fobiet- 
tivo della .«ottosenzione: al 
mezzo milione già raccolto 
si aggiungono via via altre 
offerte. I dirigenti della Se 
, zione sono impegnati a fon 
do. ma una nota particolare 
merita il compagno .Annunzia 
to Romano che in una sola 
giornata festiva ha saputo 
raccogliere jx-r il nostro 
giornale ben 50 mila lire. Lo 
stesso compagno, oltre alla 
raccolta in denaro, si è pra 
digato con successo anche 
nella raccolta dell'uva (che. 
conferita alla cantina, pro¬ 
cura anch'essa un introito 
alla sottoscrizione); quasi 
•IO quintali. Il compagno Ro¬ 
mano diffonde ogni domeni¬ 
ca decine di copie dell Uni- 
fù; è iscrìtto al Partito da] 
19H. Per questi suoi sforzi 
generosi il Comitato di .«e^ 
z.one ha deci.so di offrirgli 
un abbonamento premio al 
quotidiano del Partito per 
un anno. 

Il programma della feq.i 
deirfn.'td di Copertine pre 
vede una .«eric di intere' 
santi iniziative; spettacoli 
musicali con un complesso 
bandistico ed uno di musica 
leggera; mostra di pannell: 


Annunzialo Romano, da 
anni diffusore del nostro 
giornale, ha raccolto da 
solo 50 mila lire 


e di fotografie: uno spetta¬ 
colo cinematografico nella 
mattinata: una diffusione 
straordinaria deH'l/nifò (200 
copie); uno spettacolo di 
fuochi d’artificio ed il lancio 
di palloni. Il comizio politi¬ 
co sarà tenuto da un com¬ 
pagno del comitato regionale 
pugliese. 

Una ultima significativa 
che menta di es.«ere segna¬ 
lata è la i.stitiizione — a cu¬ 
ra dell'iifficio stampa del- 
]'Uniln di Copcrtino — di 
una borsa di studio annua 
le di L. 20.000. da asse¬ 
gnarsi ad uno studente che 
abbia con«egu to la heenza 
di scuola media infenore 
con P'ù alto punteggio, clie 
app.irtenga a famig ia nu 
merosa e di disagiate con 
diz.oni economiche, e che 
intenda proseguire gli studi. 


Sospetti sui metodi di 
taratura del prodotto 
li mistero dei sigilli i 

Nostro servizio 

POLICORO (Matcra). 28 

La Procura della Repubblica 
ha disposta, in seguito ad un 
esposto dei dirigenti del Con 
sorzio dei Bieticullori del .Me 
taponto, l'apertura di una in¬ 
chiesta nello Zuccherificio Fer¬ 
rerò di Policoro. Come primo 
allo roulorild inquirente ha or¬ 
dinato lì sequestro di alcuni dei 
campioni che, nel corso della 
consegna delle bietole, erano 
stati prelevati dallo zuccherifi¬ 
cio per la determinazione delle 
tare e della polarizzazione del 
prodotto che gli assegnatari ave 
vano consegnato. 

.Alla base della denuncia avan¬ 
zata dai dirigenti del C.VB .so 
no alcune circo.slanze sospette 
sulle quali è stalo invitato il 
giudice inquirente a far luce 
per accertale evenliiali respon 
sabiìità. 

I fatti. Secondo l'esposto, so 
no andati così: iaiialisi effel 
luata su alcuni rampioui di bie¬ 
tole. .subito dopo In coii.segiin 
da parte degli as.segiiatari, ave 
va dato una tara reale del 21! 
per cento che, secondo i dcniin 
datari, non corrisponde né alle 
lare stagionali né alta tara 
media per quelle partite nelle 
quali il raccolto viene esef/udo 
senza macchine, cioè a mano. 
.Ad alimentare i sospetti si ag 
giungeva inoltre il fallo che nel 
le precedenti con.segne di bie 
Iole estratte dalle medesime 
partile, la tara si era mante 
nula .sulla vietìia del 7 per cen¬ 
to. per cui i dirìgenti del Con¬ 
sorzio democratico, trovando 
esageralo il risultalo della ta 
ratura di Iole partila, durante 
le successive consegne dispo 
sern un controllo pernliare sui 
cnmpioiii che. mia volta sigilla¬ 
ti ili appositi .sacchetti, venne¬ 
ro depositati nella cosiddetto 
* camera neutra » presso lo .stp.s- 
so stabilimento. 

Da questa stanza, i cui si 
Olili dai dirigenti del era 
no stati messi sotto controllo, 
i campioni furono prelevati il 
mattino seguente per il consue¬ 
to lavoro di taratura e di ana¬ 
lisi. Ma < il mattino .seguente 
— è .scritto teslualinente nello 
esposto — il personale del CXB 
pre.seiilatosì verso le otto al 
laboratorio analisi constatò che 
lo .spago dì chiusura del sigillo 
apposto alla "camera neutra" 
dove ogni sera vengono depo¬ 
sitati i campioni, era .stalo .spez¬ 
zato senza che fossero stati 
chiamati come era nella regola 
e nella prassi gli incaricati del 
CNB, ed il sigillo apposto la 
sera precedente era stato ma¬ 
nomesso. Subito dopo fu consta¬ 
tato che anche il .sacchetto ap¬ 
positamente sigillato e messo 
sotto controllo dai dirigenti del 
consorzio era stato evidentemen¬ 
te manomesso e forzato ». 

Tutto ciò forniva una risposta 
ai .so.spettì suscitati in prece 
denta e avallati soprattutto dal 
singolare metodo con cui lo zuc¬ 
cherifìcio Ferrerò, fuori di ogni 
regola, usa sigillare e conser¬ 
vare i campioni di bietole. .Al- 
Ve.sterno dei sacchetti in cui 
vengono rinchiusi i campioni 
vengono infatti riportati i nu 
meri delle bollette di consegna 
e il peso di ogni singolo carico 
di bietole consentendo co.iì al 
personale di fiducia della Fer¬ 
rera di conoscere preventiva¬ 
mente i nominativi di apparte¬ 
nenza dei singoli campioni an¬ 
che nel periodo in cui questi 
sacchetti sostano in fabbrica pri¬ 
ma di essere analizzati. 

Si capisce bene che que.slo i 
fuori della norma poiché viene 
a mancare del tutto la garanzia 
dell'anonimato in quelle ore in 
cui lo stabilimento dovrebbe vi¬ 
gilare sul prodotto consegnato 
dagli assegnatari e dai colti- 
ratori. E' bene precisare che 
tutto ciò non è regolare ed av¬ 
viene soltanto presso Io Zucche¬ 
rificio Ferrerò di Policoro. La 
corretta applicazione del regola¬ 
mento per le analisi delle bie¬ 
tole in vigore fissa invece un 
obbligo preciso: i campioni non 
debbono essere individuabili nei 
periodo di sosto fra il momen¬ 
to dei prelievo e quello dell'ana¬ 
lisi, ed i contra.ssegni apposti 
esternamente ai sacchetti con¬ 
tenenti i campioni devono uni¬ 
camente portare la data dei pre¬ 
lievi e le altre indicazioni ne¬ 
cessarie a consentire la loro 
classificazione per singole zone 
di coefficiente per poter dare 
corso olle operazioni di tara¬ 
tura e di analisi. 

Questa circostanza perciò non 
fa che crcreditare i sospetti, 
sui quali I dirigenti del CXB 
hanno esposto denuncia. Ora 
toccherà al Magistrato accer¬ 
tarne la fondatezza. 

D. Notarangelo 


TARANTO ~ Indfllo dal 
Comitato provinciale per la 
pace e la libertà del Vielnam. 
domani avrà luogo nella nostra 
città, Lannunciato raduno in¬ 
terregionale ixT manifestare 
contro la criminosa guerra 
che gli Stati Uniti vanno ))or- 
tando avanti sempre con mag¬ 
giore intensità contro l’eroico 
popolo vietnamita. 

.Al raduno parteciperanno 
folle delega/ioni di quasi lutti 
i centri della provincia ionica. 
Inoltre .sono annunciate le par¬ 
tecipa/ioni di cittadini di 
Brindisi clic giungeranno con 
cinque piillmuns, di lx*cce con 
3 pnllmans. di Materu con 
due. Numerosi .saranno anche 
i partecipanti di altri centri 


delle regioni lucane e calabre¬ 
si. Alla manifestazione parte¬ 
ciperà inoltre un giovane 
americano reduce dalle recenti 
manìfeslazioni pacifi.ste svol¬ 
tesi in America. 

11 raduno, come già annuii 
ciato, è fissato alle ore 17,30 
in piazza Madonna delle Gra¬ 
zie. Di qui si snoderà il cor¬ 
teo che dopo aver attraver¬ 
salo le vie centrali della città, 
giungerà in jiiazza della Vit¬ 
toria ove avrà luogo un pub 
blico comizio nel cor.so del 
quale parleranno il prof. Mar¬ 
tello Cini, ordinario di fisica 
pre-s-so l’università di Roma e 
il senatore Simone Gallo. 

SASS.ARI — Nel (]uailro del 
le manifestazioni per ia set- 
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timana internazionale per la 
pace nel Vietnam, oggi alle 
ore 19. al cinema -1 Colonne 
avrà luogo a Stissari una nia- 
nifcslazionu popolare unitaria. 
La manifestazione è organiz¬ 
zata dai movimenti giovanili 
della FOCI, della Federazione 
giovanile del PSU, della Fede¬ 
razione giovanile del PSIUP, 
del Partito .sardo d'xAzione, del 
Movimento dei socialisti auto 
nomi, dai partiti della sinistra 
(PCI, PSU. reiUP. PSD’A e 
MSA) e dalle organizzazioni 
giovanili unitarie .ATU-UGI, 
dai giornali « Iniziativa » e « Il 
dialogo » e dal grupiX) degli 
.studenti cattolici del liceo Azu- 
nì, dal gruppo teatro Ricerca, 
dal gruppo della Canzone 
Nuova e dai .sindacati di ca¬ 
tegoria della CGIL. 

CAGLIARI - € Il ”Che ” 
vive nella lotta dei t>opoIi per 
la pace e il socialismo »; 
grandi scritte in vernice ro.ssa 
.sono apparse slamane sulla 
.scalinata della facoltà di let¬ 
tere deirUniversità 

.A Cagliari, nella sala della 
L.AUC gremita di giovani, è 
.«tata organizzata ima mimi- 
festa/ioiie di solidarietà con 
gli operai e gli studenti spa¬ 
gnoli. .Sono stati proiettati i 
liocumentari: « Terra di Spa¬ 
gna V di .loris hens, e •' Terra 
senza pane » di Louis Bnmiel. 

CI RETI ~ Indetta dal lir 
colo giovanile P. Togliatti di 
Cliieti domani domenica, 29 
si terrà una manifestazione di 
.solidarietà c-oii l’eroico popolo 
del Vietnam. 

La manife.stazioiie, che si 
terrà a Reggio Calabria dome¬ 
nica 29 ottobre, avrà ini/.ln 
allo ore 1.5,30 con un raduno 
nella pineta Zerbi dove il grup¬ 
po < Tc.stimonianze » canterà 
inni o cori (Kipolari della Rosi 
stenza mondiale. 


Al Parlamento siciliano 


DCPSUPRI non accettano 

la censura per gli assessori 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO, 2«. 

Il ccntrasinistra non vuole che 
al Parlamento siciliano .si ginn 
ga airistitiizione di un voto di 
censura, a scrutinio segreto, nei 
confronti di singoli assessori che 
eventualmente .si rendano respon¬ 
sabili di atti ij'egittiini 

Il « no » del tripartito ò stalo 
e.spre.s.so in sede di Commissio¬ 
ne (dove ieri .sera il pro.gotto 
di riforma del regolamento del- 
r.ARS, presentalo dal PCI. è sta¬ 
to licenz ato) dal democristiano 
Bonfiglio e dal socialista .Sala 
di no anche a nonx? dei repub 
blicani. 

Essi hanno giiistific.ito Toppo 
.sizionc dej centrosinistra alla 
proposta con la scus.i die la 
responsabilità degli alti di go 
verno deve e.s.sere cons derata 
in ogni caso collegiafe e che. 
quindi, non si passono creare 
delle scissioni di colpa. 

Un accordo è stato invece rag¬ 
giunto |X'r le altre proixxstc. tra 
cui qiH-lla dell’adesione dello 
scrutinio pale.-ie per il voto fina’e 
delle leggi a meno che 12 depu¬ 
tati non chieilano lo .scrut nio 
.segreto. .Altre innovazioni ac¬ 
colte: Tobbligo del presidente 
delT.As.semblca di concordare con 
i capigruppo Tardamento e il 
calendario delle .ses.sioni parla¬ 
mentari: j'elezione del presiden¬ 
te delT.ARS e del governo (Pre- 


suiento della Rc.-tume compie-*») 
attraver.so .sogni preft‘renz-?h su 
sclicde contenenti il nome non 
già stampato di lutti e 90 i de¬ 
putati [ler imiHxhre così il con¬ 
trollo del voto; il rinnovo an¬ 
nuale delle commis«ioni e il mi¬ 
glioramento della funzional.tà 
(ielh‘ stos.se: Tistitiizionc di un 
tempo massimo per l’esame pre 
Imiinare dei progetti di le.gge 
da parte delle commi.ssioni. tra 
scor.so il quale teqipo le proiK) 
ste dovranno passare in ogni 
caso alTe.snme del Parlamento; 
la riduzione de) numero m nimo 
di deputati necessari per la co 
stituzionc di un grupix». 

Non accolte invece le projiostc 
romiir"'te per affermare il di¬ 
ritto della Commiss'one Bihincio 
— elle d’ora m poi dovrà con¬ 
trollare le relazioni di attività 
e i bilanci di tutti gli enti pub 
bliei regionali — a dare indica 
/ioni per la formazione del In- 
lancio della regione e ix'r Te-,.!- 
mo dei bilanci dei singoli asses¬ 
sorati da parte delle commi.s 
sioni di nx'rito. 

.Su que.sti (hit- punti, ctime .siT- 
Tistitiiziono dell.i veii'.iira. il di¬ 
battito .sulla riforma ilei regola 
mento di Sala d'Ereole si tra 
sferirà in aula a partire dall-i 
.seconda seifmana di novembre, 
per concludersi, forse per Tiilti- 
ma volta, con un voto .segreto. 


g. f. p. 


80 operai licenziati 

Serrata alle fornaci 
Frogasso dì Matera 


PALAGIANO: il dottor Orsini confermato sindaco 

Nuova maggìoranzo di sinistra al Comune 


PAl-.AGI.AXO. 28 

11 dr. Orsini è stalo riconfer¬ 
mato nella carica di sindaco dei 
comune di Palagiano. ottenendo 
li .so-*:egno di un griipptv d; cat¬ 
tolici ferventi praticanti già elet¬ 
ti ix'lla l sta della DC, del rap 
pre.senatrte del Partito soci.ili.»ta 
o del «rupp<> consiliare coma 
m.sta. Il sind-iixi. a conclusione 
di .seduta, ha espresso ringra 
ziamento per la fiducia accorda 
tagli e si è impegnato a por¬ 
tare avanti una politica con le 
forze democratiche che lo hanno 
sorretto per girant'.re un nuovo 
corso politico airamminlstrario- 
ne comunale di Palagìano. 

E' questo il fatto di rilievo 
atamae Mila aaduu eoMOiara 


di ve.nerdi. ia ci, discussione 
s; e protratta fino aTie -I dei 
mattino. 

I„i seduta è r;-j;ita;a nx>v.- 
nxmtata e .n nx>l:.s-,.me occa 
s;on. è stato neccs'.ir.o Tinte.- 
,ento delia forza p.ibb’, ca per 
mv;t.ire alia calma la gran folla 
pre.-x'nte sino a larda ora. che 
non ha marcato di co.ndannare 
anche sonoranxm’e ed a tinte 
piuttosto vivaci, le argomenta 
zioni dello Scakra e del capo¬ 
gruppo consil.are della DC. Il 
gruppo comiaiista e per esso il 
compagno Calatone, neli'espri- 
mcre la fiducia al sindaco re¬ 
spingendone quindi le dimissioni 
ha inteso sottrarre Tamministra- 
BOM oomunak prima a ima 


eventuale gestione comm s«aria!e 
e quindi alla DC. il cui fall • 
mento ammmi.strativo si è com 
piutamente rivelato particola’-- 
mente in qiiC'ti ultimi ann.. 
condannando il como-ne d Pa- 
hig'.aro ad uno .-sqjalhdo r.ioio 
‘esondano le cui con.'egjenze 
e.stremamente negative sono sta 
te stipportate dall'intera collet 
t.vità. Evidentemente, ha conti 
nuato il capogruppo consiliare 
comunista, si è in attesa di 
una maggiore ch'arificazione po¬ 
litica al fine di determinare una 
nuova maggioranza. .Anche la 
rappresentanza socialista ha e- 
spresso fiducia al sindaco in 
quanto «convinta della validità 
dal nuora eeraa pelitiee 


Dal nostro corrìipondente 

M.ATERA. 28. 

Un grave provvedimento di 
licenziamento è stato pre.so 
per ottanta operai dipendenti 
dello .stabilimento laterizi Ma 
nicone c Fraga.s'o di Matcra. 
In .sostanza il licenziamento 
che colpi'te circa il «ettant.i 
per cento delh* maestranze 
operaie assume la forma di 
una vera e propria 'errata 
Di .serrata senza dubbio si de 
ve parlare per il reparto adì 
bitn alla fa’obricazione dei 
mattoni dove è stato il liccn 
ziamento di cento per cento 
degli addetti. 

La ditta, riolla lettera di 
preavviso inviata ai sindacati, 
ha motivato tale provvedimen¬ 
to dicendo che si deve proce¬ 
dere alla revisione degli im 
pianti e all’aggiornamento 
tecnologico deirazienda. 

I.a risposta degli operai al 
la minaccia del licenziamento 
è stata tempestiva e vigorosa. 
Durante una assemblea gene 
rale dei dipendenti della dit¬ 
ta gli operai hanno deciso rii 
I paralizzare lutti i reparti del 
io .stabilimento con uno scio 
pero ecnc-rale e hanno votato 
un ordine del giorno co] qua¬ 
le si chiede ai proprietari del 
l'azienda la revoca del prov¬ 
vedimento e la (invocazione 
delle parti per un esame del¬ 
la situazione. 

La sospensione del provTedi- 
mcnto è stata chiesta unita¬ 
riamente dai tre maggiori sin¬ 
dacati che hanno contestato il 
Uctnilainento dtiedendo la 


tempestiva convocazione del¬ 
le parti in conformità degli 
accordi. 

Solidarietà alfe maestranze 
in sciopero è sfata espressa 
quc.sla mattina dal Consiglio 
provinciale di Matcra die su 
proposta del gruppo comuni 
sta ha votato un ordine del 
giorno rx*! quale l’azienda vie¬ 
ne invitata a rrcedire rial prov- 
ved.menlo di licenziamento. 
• mentre «i fanno voti affinchè 
nella città di Matera vengan*» 
utilizzali immediatamente tut 
ti i fondi stanziati e finanziati 
per opere pubbliche c per al 
tri lavori, alfine di garantire 
un incremento dell'cK cupa zio 
ne operaia e un impul'o alla 
ripresa economica. 


Un’inchiesta deH’Unità 
sui giovani di Foggia 

* 

Come vivono, 
cosa pensano, 
le loro speranze 
i loro problemi 

a 

Mercoledì il primo ser¬ 
vizio del nostro cor¬ 
rispondente. 


Gli emigrati 
di Foggia 
per PUnità 

FOGGIA. ’ÌB. 

1 co:ii|)agni delia .«ozione di 
Sali .M.ireo in 1 -iiiìk ii.iiiiio 
fallo un esame dell’airlamenio 
della Ctimpagiia i>er il me.se 
de.Ia stampa, dal ipialc è n.su! 
tata iiosiliva l'azione dei comu 
insti nel rafforziimcnto de: gior 
naie del partito. Si .sono pari, 
colarmentc distinti neli.i racco! 
ta dei fotuli i compagni emigra 
ti in Germania che hanno in 
viaio oitie ventimila lire rac¬ 
colte da Paolo Tenace. 

Hanno partecipato al.'a rac 
colta dei fondj i compagni emi¬ 
grati Giuseppe Fhi'inieri. .An 
gelo \’illani. Michele Vigilante. 
.\ntonio Carrafa. Michc.e Ma 
sullo. .Angelo Tancredi, .Antonio 
.Meza/notte. .Nicola Pita'si. 
•Antonio Giaco!,ix-. Luigi Tan¬ 
credi. .Michele Eledone. .Anto 
ino Tancredi. 


Assemblea degli 
insegnanti di 
S. Marco in Lamis 

FOGGIA. -28 

In lina rcH.enlis.sima riunione 
1 m.iestri elementari di San 
.Marco in I-aiin.s hanno preso in 
C'aine la .situaizone gravissima 
«Iella loro categoria. 

Gli in.segnanti hanno infine 
approvato un ordine del giorno 
nel quale richiamano Tattenzio 
ne del governo alla soluzione 
dei loro problemi e perchè di 
sponga subito Ta pprovazione 
del progetto di legge presentato, 
per regolare la materia, dalla 
compagna Giorgina Levi. 

Delegazione del 
KomsomoI 
in Puglia 

BARI. 2*. 

U:d»-v-ga/ one del Konis->mol 
è in \..''.ta in «ii-'ti giorni fn 
P igli.) <love 'ta pre.idendo 
<ont.i*!o con ]e ««rzanizza/.nn. 
go\an:Ii d; partito. 

Ieri «era la delt-gazione è 
stat.i in Visita a Turi di Bari 
dove ha depo'to una corona d: 
fiori sulla lap.de che dinanii 
alla facciata del carcere ri¬ 
corda Il .sacrificio del compa¬ 
gno .Antonio Gramsci. Nel po¬ 
meriggio la delegazione è par¬ 
tita per Apricena. 

Domani la delegazione d*I 
KomsomoI sarà a Foggia. 

Manifestazioni 
del Partito 
oggi in Sicilio 

In occasiona della fasta dal- 
r« Unità », il compagno Mlcha- 
langelo Russo, della Segreta¬ 
ria ragionala dal partito, parla 
questa sera a Palma di Monta- 
chiaro (Agrigenfo). 

A Caltanlssatta, par questa 
sera, comizio del presidente del 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta all'ARS, Pancrazio Da Pp- 
squale. 

A Capo (fOrlando (Massina) 
convegno di zona dal parllta, 
stamane per l'Enta di svflappa 
aqricala. 
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:Le indicazioni scaturite dallo 
sciopero dei calzaturieri 


Intensificare 
la lotta per 
migliori salari 





Il 12 novembre si vota per una giunta di sinistra 

La DC ha calpestato gli 
interessi di Grottammare 


I candidati del PCI 


S I U' DA alcuni giorni con¬ 
clusa, con un forte suc¬ 
cesso, la lotta dei 700 calza, 
furieri di Corridonia, e già in 
altri comuni, come a Civita- 
nova Marche, gli operai delle 
calzature hanno anche loro ini- 
z.iafo a scioperare per il con¬ 
tratto. I calzaturieri di Cor¬ 
ridonia hanno vinto alla ma¬ 
niera forte, piegando, con 11 
giorni consecutivi di sciope- 
w, Tintransigenza dei padroni. 
Importanti conquiste sono sta¬ 
te realizzate sia per la parte 
salariale che nel pu'i generale 
rapporto, sancito dalle leggi c 
dàl contratto, che vi tlovrehhe 
essere fra dipendenti ed azìentla. 
Sancire il principio del cotti¬ 
mo ladilove non era affatto 
presente, è indubbiamente un 
grande risultato. Ma è indub¬ 
bio che il pili grosso successo 
lo si è ottenuto conquistando 
un forte avvicinamento alla pa¬ 
rità salariale per le donne, con 
un aumento medio giornaliero 
di dOO lire c respingendo la 
richiesta padronale delle sette 
categorie. 

Vengono fuori, da questa 
lotta di Corridonia, alami in¬ 
segnamenti precisi che inve¬ 
stono tutti i settori dell’in¬ 
dustria della nostra provincia. 

In primo luogo che è ne¬ 
cessario porre fine alle paghe 
di fame, che quasi mai, per 
gli operai qualificati, supera¬ 
no le bO.OOO lire mensili. In 
provincia di Macerata la p.iga 
media di un operaio si aggi, 
ra intorno alle 45-60 000 lire 
al mese, senza contare la ra¬ 
pina ai loro ilanni per quanto 
riguarda i amtribiiti assicura¬ 
tivi. Tutto ciò. nonostante che 
il costo della vita non sia in¬ 
feriore atl altre province o re¬ 
gioni. E’ solo che qui ila noi, 
le famiglie operaie, dcblxrno 
rinunciare a tante necessità. 

Quindi c’c questo orienta¬ 
mento preciso, e cioè che le 
paghe ilegli operai delTindustria 
maceratese deblxmo rispicttare 
quanto stabiliscono le leggi e 
i contratti delle varie catego¬ 
rie. E non .solo sulla paga 
base, ma princip.dmente per 
quanto concerne i cottimi ed 
i premi di prtxluzione, dove 
■i registrano i maggiori disli. 
velli rispetto ad operai, della 
stessa categoria, di altre zone. 
Da qui viene l'insegnamento 
All intensificare la lotta azien¬ 
dale, per amquistare coltimi 
c premi ih paxluzionc accet¬ 
tabili. 

Un’altra indicazione è quel¬ 
la che lo sviluppo di qualsiasi 
settore non potrà continuare ad 
essere basato sul piu disuma¬ 
no sfruttamento della donna, 
ma che è obbligatorio andare 
alla parità ularialc. 

I.'accordo raggiunto per Cor¬ 
ridonia insegna anche che non 
sarà possibile nessuna tregua 
tindacalc. tanto più nella no¬ 
stra provincia, dove i livelli 
sal.inali sono tra i più bassi 
d'Italia. Per i padroni, un 
anno ili tu .ma. era la a'*ndi- 
rione «> si ne qua non •• per 
accettare un accordo la si è 
respinta, c non solo pcribc 
inaccettabile in via ih princ:. 
pio. ma pcrihc cs'a pi'icva 
lignificare ingabbiare tutte !c 
altre categone in qiieita tmìrsa. 

Vengono fuori anche le re¬ 
sponsabilità della DC c del 
PSU, che nella lotta speci¬ 
fica di Corridonia hanno te¬ 
nuto un atteggiamento ambi¬ 
guo, rifiutando perfino la co¬ 
stituzione del comitato unitario 
cittadino per la solidarietà fat¬ 
tiva con gli SCTopcranii. Ma la 
DC c la maggior accusata sul 
bando degli imputati, perche 
è stata Eanefioe di questo ssn- 
luppo caotico deirindustria in 
provincia, sviluppit basato solo 
sul siipersfnitlt.imcnto operaio, 
in particolare delle donne c de. 
gli apprendisti. 

Non M propone nessuno svi¬ 
luppo programmatico, non si 
pone in discussione la neces¬ 
sità di superare il feudalesimo 
della mezzadria c di prospet¬ 
tare un tipo di sviluppo indu¬ 
striale strettamente legato al- 
ragricoltura, ma al contrario 
fi incoraggiano c si finanziano 
acche che producono profitti 
«aporiabili, non da reinvestire 
ài loco, continuando a sfrut¬ 


tare gli operai. Si veda ad 
e.sempio la fabbrica elettroni¬ 
ca con capitale americano, per 
la quale si sono dati decine 
di milioni: in una provìncia 
dove è necessario avere più 
macchine agricole, o trasfor- 
mare in loco i prodotti dei 
campi, ci si propone di co¬ 
struire le chitarre, che col tem¬ 
po, faranno la fine dell’indu¬ 
stria delle fisarmoniche. 

Ma questo stato di cose de¬ 
ve saltare e si sta già incri- 
namlo: altro non dimostrano 
gli scioperi lunghi, compatti, 
unitari ilei calzaturieri, dei ce¬ 
ramisti, ilei fornaciai, degli ope¬ 
rai del legno, degli edili, dei 
metatlhirgici, licgli stessi ope¬ 
rai della EME elettronica di 
Recanati, che in questi ultimi 
mesi hanno investito la « cene¬ 
rentola » delle Marche. 

Massimo Gattafoni 


Festival 
deìV Unità 
a Matelica 

MATEUCA. 28. 

E' iniziata questa sera, sa* 
bato, a Matelica, la festa del¬ 
l’Unità che rinnoverà certa¬ 
mente una tradizione ricca di 
successi per partecipazione di 
cittadini e mobilitazione di 
compagni. Per domani, dome¬ 
nica, il programma preveda la 
apertura in piazza E. Mattel di 
una mostra sul Vietnam. Subito 
dopo terrà un comizio il com¬ 
pagno avv, Giovanni De Be- 
nedittis. La festa nel pomerig¬ 
gio si sposterà nei locali del 
circolo ricreativo dove avrà 
luogo una matinée danzante 
con il noto complesso « I re- 
gni a. Sarà eletta la c stelli¬ 
na deirUnità a. 

Con questa manifestazione 
la sezione di Matelica conclu¬ 
derà degnamente la campagna 
annuale per la stampa comu¬ 
nista. 


PI-:S.ARO. 28. 

E’ m cor.<o d appalto, da par¬ 
te dc^■.^mmmi5l^azlone comuna¬ 
le. li tratto della strada di col- 
legamento fra i quartieri che 
va dalla zona industriale della 
Tombaccia alla .strada statale 
•123 che collega Pesaro ad Ur¬ 
bino. Questo tratto completa la 
intera opera in quanto si ag¬ 
giunge a quello già in funzio¬ 
ne od al tratto, recentemente 
appaltato, che va dal rione di 
Pantano a quello di Muraglia. 

Si prevede che l'intera arte¬ 
ria, il cui costo complessivo ai 


1) Becchi Lido, geometra 

2) Bastieninl Anna, commer¬ 
ciante 

3) Becchi Ezio, commerciante 

4) Bruni Augusto, artigiano 

5) Bruni Darlo, operaio 

6) Capodleata Antonio, pensio¬ 
nato F.S. 

7) Castelletti Federico, mez¬ 
zadro 

8) Evangelisti Alberto, caposta¬ 
zione F.S. 

9) Glannettl Alessandro, mec¬ 
canico 


AN’CON.A. 28. 

.■\d un mese e.satto di distanza 
dall’inizio del loro compattissimo 
sciopero ad oltranza, gli operai 
della Maraldi que.sta mattina 
hanno dato vita nel cuore della 
città ad una forte manifestazio¬ 
ne. Gli operai — che portavano 
cartella — hanno sostato a lungo 
in piazza della Repubblica ove 
ad c.ssi si sono uniti numerosi 
cittadini che fermandosi hanno 
voluto esprimere tutta la loro 
sol darietà ai lavoratori in lotta. 
Signincativc le .scritte dei car¬ 
telli innalzati dagli operai: « E' 
dal 28 settembre che siamo in 
sciopero per i nostri diritti 
« La nostra dignità di lavoratori 
non sarà calpestata da Maral- 
di >; « Non vogliamo che ii no¬ 
stro ambiente sia considerato pa¬ 
scolo por il massimo sfrutta¬ 
mento ». 

Con una grande .scritta gli 
operai « ringraziavano tutti co¬ 
loro che hanno sottoscritto e 
reso testimonianza ai lavoratori 
in lotta ». Come è noto, gli ope¬ 
rai della Maraldi sono scesi in 
sciopero per chiedere un premio 
di produzione mensile — pre¬ 
visto dal contratto di lavoro — 
al fine di giungere ad un au¬ 
mento della loro retribuzione 
oscillante fra ìe 55 e le 60 mila 
lire mensili. 

Dopo la manifestazione gli 
operai si sono portati di fronte 
ai cancelli della fabbrica che 
«picchettano» dal primo giorno 
di sciopero. SI apprende intanto 
che nello stabilimento — total¬ 
mente paralizzato dall'azione 
operaia — da alcuni giorni la 
azienda non chiama al lavoro 
nemmeno gli impiegati. 

Per quanto riguarda un altro 
settore di lavoro questa mattina 
i caratisti e armatori da pesca 
della base di Ancona hanno co¬ 
municato che il fermo e il di¬ 
sarmo dei motopescherecci de¬ 
ciso per il 31 ottobre è stato 
sospeso. Con l'azione si vuole 
indurre il governo a rispettare 
il deliberato del Senato che Io 
invitava a presentare con carat¬ 
tere d'urgenza un nuovo d'segno 
di legge per aumentare il con¬ 
corso delie pubbliche finanze a 
favore delle categorie pesche¬ 
recce oberate dall'insopportabile 
onere contributivo derivante dal¬ 
l'applicazione della legge sul 
riordinamento della previdenza 
marinara. 

.Motivo della sospensione un 


agsira s.ii .350 milioni, po>.'.ì 
entr.ire in funzione la prossi¬ 
ma estate, collegando in modo 
definitivo i popolosi quartieri pe¬ 
riferici fra loro, ed anche con 
la Città attraverso altre impor¬ 
tanti opere come il cavalca fer¬ 
rovia di via Montegrappa-Mi- 
ralflore (già finanziato e in cor¬ 
so di progettazione) e il sotto¬ 
passaggio di Via Decio Raggi 
di non lontana realizzazine. 

La nuova strada, escluso il 
tratto panoramico di Montegra- 
naro. avrà una lunghezza com- 
plcaaiva di quaai dnqua chilo- 


10) Lorenzalll Giovanni, mez¬ 
zadro 

11) Lucidi Paolo, operalo 

12) Marcozzi Guglielmo, mez¬ 
zadro 

13) Mecozzl Alceo, Impiegato 

14) Perazzoll Elio, operalo 

15) QuInzI Emidio, mezzadro 

16) Ragni Giuseppe, pensionalo 

17) Santori Carlo, mezzadro 

18) Scaiiozzl Pasquale, operalo 

19) Tremaroll Emidio, mezzadro 

20) Venlerl Silvio, pensionato 


incontro previ.sto per liireJi 30 
ottobre fra il Pres dente del Con¬ 
siglio e i ministri interessati 
per discutere l'importante que¬ 
stione. La categoria ha confer¬ 
mato la necessità e ’ja giustezza 
dei miglioramenti pension stici a 
favore dei pescatori. Nel con¬ 
tempo ha affermato che la sua 
azione sarà subito ripresa e eoo 
più forza se la riunione a livello 
ministeriale non dovesse dare i 
risultati sperati. 


Diffonde 40 
copie del 
nostro giornale 



ANCONA, 28. 

E’ entrato recentemente a far 
parte della numerosa famiglia 
degli « amici de l’Unità * un 
giovanissimo diffusore di Iesi: 
Gaetano Gioacchini di 16 anni, 
iscrìtto alla locale sezione « L. 
Leonardi » della FGCI. Il com¬ 
pagno Gioacchini diffonde ogni 
domenica 40 copie del nostro 
giornale. 10 copie di Vie Nuo¬ 
ve ed altre pubblicazioni del 
partito. Complimenti ed auguri 
di buon lavoro al bravo diffu¬ 
sore tesino. 

Nella foto: Gaetano Gioac¬ 
chini. 


metri cixi una sede viaria di 
16 nx'tri. E' auspicabile che 
agli sforzi, veramente notevoli, 
compiuti dai Comune por dare 
alla città una più adeguata re¬ 
te viaria, si aggiunga un sol¬ 
lecito intervento deIl'AN.\S per 
la deviazione della strada sta¬ 
tale n. 16 che rimane il proble¬ 
ma più urgente ed indilaziona¬ 
bile. tenuto conto della situa¬ 
zione esistente al bivio di San¬ 
ta Maria delle Fabrecce, che. 
con l'entrata in funzione del- 
r.àutostrada, n aggrawà aen- 
albOmeaU. 


Frazioni ancora senza 
acqua e senza strade 
Le proposte program¬ 
matiche dei PCI 

Dal nostro inviato 

GROTTAM.MARE. 28 

Oltre che a Novafellria iii un 
altro Comune marchigiano — 
Grottammare, in provincia ài 
Ascoli P- — domenica 12 novem¬ 
bre si voterà con il sistema pro¬ 
porzionale per l’elezione del Con¬ 
siglio comunale. A Grottamma¬ 
re da vari mesi c’è in Comune 
un commissario prefettizio. Pri¬ 
ma s’era insediata una giunta 
democristiana appoggiata dal 
MSI: è stata cacciata dalle for¬ 
ze di sinistra. Nelle elezioni del 
1%1 la DC aveva ottenuto la 
metà dei seggi consiliari. Non 
volle spartire il potere con al¬ 
cuno Il centro^sinislra ra bene 
fin che serve. A Grottammare 
alla DC ha‘ita va l’appoggio più 
o meno sotterraneo del con.-,!- 
gliere missino. 

Coà la giunta democn.stuiiia 
.SI trovò contro uno schieramen¬ 
to che andava dai comiini.sti fi¬ 
no ai rappresentanti di una li¬ 
sta di deiiiocri.stiQiii dissidenti. 
Si pensi che tu un anno — nel 
loco — li Consiglio si riuni due 
volte su convocazione prefetti¬ 
zia. Oltretutto in ambedue i ca¬ 
si l'iniziativa falli per la diser¬ 
zione dei democristiani che non 
si presentarono in aula. Alla fi¬ 
ne i gruppi consiliari di sinistra 
si dimisero facendo mancare in 
Consiglio il numero legale. 

La giunta democristiana fu al¬ 
lora costretta ad andarsene. 
Aveva per anni impersonato una 
gestione uninominale ed antide¬ 
mocratica voltando le spalle al 
Consiglio comunale. Ed aveva 
fatto strame degli interessi di 
Grottammare. Primo di tutto la 
autorizzazione — senza delibera 
del Consiglio — alla installazione 
di un enorme impianto della 
Shell in una zona nodale per lo 
sviluppo urbanistico e turistico 
di Grottammare. sviluppo che è 
venuto cosi ad essere gravemen¬ 
te compromesso. Si figuri che il 
regolamento edilizio di Grottam¬ 
mare risale all'anteguerra! Non 
esiste la commissione ediiizia. 
Inoltre negli ultimi anni si è la¬ 
sciato battere il pa.s.so ad un’at¬ 
tività di svolta dell’economia di 
Grottammare: ci riferiamo alla 
attività turistica le cui favore¬ 
voli premesse emerse quattro- 
cinque anni orsono non hanno 
avuto un consistente seguito. 

Completamente trascurata la 
importante — gconomicamenfe e 
territorialmente — fascia agrico¬ 
la del Comune^ Nemmeno i ser¬ 
vizi basilari, di civiltà, sono sta¬ 
ti realizzati dollfi piunfa di cen¬ 
tro-destra: in zona Montesecco e 
in zona Cuprense manca l'ae- 
qua. A Montesecco la scuola si 
fa in una sfolla. Difettando i 
collegamenti stradali. Tipico il 
caso di zona San Leonardo dove 
decine di famiglie coloniche so¬ 
no del tutto isolate per mon- 
canea di una strada. 

Si potrebbe continuare fino a 
formare un vero e proprio dos¬ 
sier delle colpe a carico della 
giunta democristiana. La DC lo 
ha ben capito ed ha ben capito 
anche l’aria che spira a Grot¬ 
tammare nei suoi confronti. Per 
questo, in vista delle elezioni del 
12 novembre, ha dato vita ad 
una delle sue spettacolari meta¬ 
morfosi. Ha fatto divenire pro¬ 
pri rappresentanti ufficiali gli 
uomini della Usta dissidente nel¬ 
le eiezioni del ’64. Nel contem¬ 
po quelli che appoggiavano la 
giunta sostenuta dai fascisti so¬ 
ng passati alla dissidenza e si 
presenteranno alle elezioni con 
una propria lista civica. 

La DC sa bene, che per il 
malfatto delle sue rappresentan¬ 
ze. a Grottammare assai diffi¬ 
cilmente riuscirà a realizzare il 
colpo del 1964 ed a riottenere i 

10 seggi. Avrà bisogno dell’ap¬ 
poggio di altre forze per go¬ 
vernare. Ecco: in questo caso 
la formula risolutrice diventa 

11 centro-sinistra. Il disinvolto 
giochetto, tuttavia, è froppo sco¬ 
perto per uscire indenne dal giu¬ 
dizio degli elettori. Intanto il 
PSU ha finora tutt’ altro che 
gettato le braccia attorno al col¬ 
lo della DC nuova edizione. An¬ 
zi. i socialisti si sono impegnati 
qualche mese addietro, nel fuo¬ 
co della lotta per scacciare la 
giunta de. di non dar mai vita 
al centro - sinistra a Grottam- 
mare- 

II nostro partito parte proprio 
dairesperienza positiva avutasi 
con l’alleanza fra le sinistre per 
battere la giunta de. 

D’altra parte, non si addita un 
miraggio; a Grottammare le 
forze di sinistra possono rag¬ 
giungere la maggioranza dei seg¬ 
gi consiliari. E a questo propo¬ 
sito sarà determinante un au¬ 
mento dei voti comunisti. Natu¬ 
ralmente per I comunisti non si 
tratta di sostituire un vertice di 
potere con un altro. Prima c'è 
il programma, ci sono gii in¬ 
dirizzi politici ed amministratici 
che una colta accettati dagli 
elettorali diventeranno gli indi¬ 
rizzi ed il programma di Grot¬ 
tammare. 

n programma del PCI è ap¬ 
punto imperniato su guest'esi- 
geriM di moralizzazione della 
politica comunale. Peraltro si 
sofferma particolarmente sulle 
due maggiori attività economi¬ 
che di Grottammare: l'agricol¬ 
tura ed U turismo. Per Vagricól- 
tura si sottoltnea l’impegno a 
fondo che il Comune dovrà 
i esprimere per la creazione del 
mercato ortofrutticolo, facorire 
la formazione di nuore .strutture 
soprattutto cooperalin.stiche. sa¬ 
nare utilizzando precise legai 
.sanitarie la piaoa delle case co¬ 
loniche inabitabili. quest'ulti¬ 
mo proposito Si chiede un censi¬ 
mento generale delle abitazioni 
dei mezzadri. Interessanti le 
proposte per lo scìluppo turisti¬ 
co e prima fra tutte la valoriz¬ 
zazioni della fascia collinare che 
va da San Benedetto a Cupra 
Marittima. 

Nel programma si sottolinea 
V urgenza di provvedere alla 
creazione di servìzi pubblici 

W«lf«r Montanari 


Pesaro: appaltato l'ultimo tratto 


I quartieri della città saranno 
collegati da un raccordo stradale 



e 

Corteo per le vie di Ancona 

Manifestazione degli 
operai della Maraldi 

Verso un accordo per i caratisti 




him 


GUBBIO: la politica dì centrosinistra sta facendo morire la città 


I soldi dello Stato sono finiti 


in tasca à Borlotti e Torlonia 


Metà abitanti di quanti ve n’erano nel 1300 • 11.000 ettari di terra incolta • L’industria ridotta 
al lumicino - Al Comune bisogna mandare uomini capaci di opporsi a questo indirizzo deleterio 



Un suggestivo scorcio di Gubbio 


Nostro 


servizio 


GUBBIO. 28 

Il t lupo » si aggira come uno 
spettro per le camiwgne eugu¬ 
bine e ver le viuzze medievali 
di Gubbio: il « lupo ». qua.s,sii. 
significa il male. Ed a guarire 
i mali di Gubbio, non c’è un 
miracolo francescano che possa 
fermare il « lupo ». come nella 
leggenda. Per curare il male, 
a Gubbio, non si può fare « il 
cicalo*, come si chiama in attc¬ 
sta terra la tradizione che a 
carnevale porta i bambini a 
chiedere i doni nelle case. A 
Gubbio c'è bisogno di industrie, 
di posti-lavoro, della riforma 
afraria. di nuove infrastrutture: 
di una politica che fermi la emi¬ 
grazione. 

Gubhio è il Comune più grns. 
sn dell'Umbria ma è ridotto con 
27 mila abitanti: ne contava cir 
co 50 mila nel mediiH’vo l'en 
sate: nel l'.UiQ la ^ola citta di 
Gubbio contava 30 mila atntan 
ti. tanti guanti ne contala in 
vece tutto il Comune (un'alea 
vastissima) nel lOlil. E dal I9'>1 
al 1961 SI è passati da 3S mila 
a 32 mila abitanti, ora scesi 
appunto a 27-28 mila. Prima di 
arrivare al cospetto del Palaz- 



La condizione operaia alla 


« 


Ghisa» e nelle cemeaterìe 


Oggi Leonov a Terni 



Alexei Leonov giungerà oggi — domenica — a Terni. Il cosmo¬ 
nauta sovietico arriverà nella nostra città verso le dieci del 
mattino. Alle ore 10.30 il ■ primo pedone s dello spazio sarà 
ricevuto nella residenza municipale dove alla presenza del 
Consiglio comunale e delle autorità il sindaco Ottaviani rivol¬ 
gerà il saluto della città all'illustre ospite. Alle ore 11, al 
teatro Verdi, Leonov si incontrerà con la popolazione, alla 
quale parlerà 


SPOLETO. 28. 

In vista della Conferenza ope¬ 
raia provinciale che si svolgerà 
nel prossimo mese di novembre 
a Perugia, si sono tenute ne! 
giorni scorsi a Spoleto ad Ini¬ 
ziativa del Comitato di zona del 
PCI assemblee di lavoratori di¬ 
pendenti delle locali Cementarle 
e dello stabilimento della Ghisa 
Malleabile. Nel corso delle due 
assemblee, aperte entrambe da 
relazioni del compagno sen. Alfio 
Caponi, si è svolta una ampia 
discussione sul problemi della 
condizione operaia e sono sca¬ 
turite interessanti indicazioni 
non soltanto In relazione alle 
quasttent spaciflche di interesse 
del lavoratori occupali ma an¬ 
che come prospettive per la ri. 
nascita economica dello Spole- 
tino. 

L'assemblea dei cementieri, 
per esemplo, ha sollecitato una 
azione più incisiva per impor¬ 
re al centrosinistra l'approva¬ 
zione dello statuto dei lavorato¬ 
ri, ha sottolineato la esigenza 
della riforma del pensionamento 
e delle leggi assistenziali e ha 
insieme sostenuto la necessità 
di impegnare la Cementir a pre¬ 
disporre gli stanziamenti per 
ammodernare e potenziare gli 
impianti dello stabilimento cosi 
da garantire migliori condizioni 
di lavoro agli operai e consen¬ 
tire la realizzazione di quelle 
lavorazioni che ormai da anni 
sono state indicale dai lavora 
tori e dal Piano regionale di 
sviluppo per il potenziamento 
dell'occupazione. 

I lavoratori della Ghisa Mal 
leabile nella loro assemblea han¬ 
no anzitutto respinto le minac¬ 
ce di massicci licenziamenti ve¬ 
nute proprio in questi giorni 
dalla Direzione e si sono di¬ 
chiarati pronti a una lotta che 
è lotta per la difesa di tutta 
l'economia cittadina. 


Terni: presentato nel corso di un'assemblea presieduta dal sindaco 


Pronto il piano particolareggiato 
per il quartiere medievale Clai 


r 


La Terni e la cultura 


Il CR.A. l'associazione do¬ 
polavoro della società Ter¬ 
ni. ha ripreso que.st'anno il 
consueto ciclo di proiezioni 
di films presso il circ^o di 
Pentima. Si proporrà un 
film alla settimana e con la 
modica spesa di un abbo¬ 
namento si avrà diritto al¬ 
l'ingresso libero per sei set¬ 
timane. tante sono infatti 
le peUicole che verranno 
proiettate. 

Si tratta di una retrospet¬ 
tiva dell'opera di un regista 
e dopa fine di ogni proie¬ 
zione dovrebbe teguire un 
iibaUita. Una cosa seria 
dunque, stando alle premes¬ 
se — finalmente una inizia¬ 
tiva stimolante per gli ope¬ 
rai — si potrebbe pensare, 
ma andate un po’ a leggervi 
il programma! 

« Baciami stupido (esotica¬ 
mente: Kiss me slupid) >, 
< .A qualcuno p,ace caldo ». 
per soldi... ma per 


Non 


denaro », « Fiale del tra 
monto ». 1 film più seri si 
chiamano: « L'asso nella 
manica * e * Testimone d'ac¬ 
cusa ». Si tratta della retro¬ 
spettiva di Bdly Wilder. re¬ 
gista viennese che ha però 
prodotto tutte le sue opere 
più importanti sotto le gran¬ 
di ali dei capitale america¬ 


no (hollywoodiano, per la 
precisione). 

Bravissimo mestierante, 
in possesso di una tecnica 
notevole, il suo spirito eu¬ 
ropeo lo si nota in qualche 
squarcio dei suoi films do¬ 
ve aspetti della società a- 
mericana vengono me.ssi al¬ 
la berlina. 

Ma Sì tratta di aspetti 
superficiali, tutto si risolve 
a livello della battuta umo¬ 
ristica fine a se stessa, il 
fondo della realtà non è 
neppure sfiorato e per una 
ragione semplice; Billg Wil¬ 
der i niente altro che un 
tipico esponente dell’industria 
cinematografica americana. 
Niente affatto scomodo: per 
questo gli alfieri più sensi¬ 
bili alla cultura della Soc. 
« Temi * lo propinano ora 
ai dipendenti de’la soc-età 

Comprensibile quindi l'as 
senza completo di dibattito 
alla fine di ogni proiezione. 
Di cosa si dorrebbe dt.scu 
tere dopo tali film? Sull'uti 
Utà di tali iniziatile c’è 
dunque da avanzare .seri 
dubbi, proporre certi film.s 
non serve proprio a nessuno 
e comunqw per queste cose 
ci sono già le sale dei cine¬ 
ma pubblici. 

r. m. 


Il uwi I 


TERNI. 28. 

E’ .^tato presentato il Piano 
particolareggiato del quartiere 
rricdioe’.ale Clai. del centro sto¬ 
rico di Temi. Il F’iano è .‘^tato 
redatto dall'architetto R'dofl in 
coilaborarione con l’architetto 
Franchi. L'as.sc.-jsore aH’urbani 
stico .Sotgni ha illu'^trai.» i! i’ia 
no ad una qualificata a’^^mblea 
presieduta dal sindaco, preden¬ 
ti i con'inlien comunali, i rap 
presentanti delle categone e gli 
operatori economici. Sotgiu ha 
sottolineato come proprio oggi, 
mentre il Presidente della Re¬ 
pubblica ha firmato il Piano 
regolatore generale, a distanza 
di dodici anni dall'avsio della 
sua elaborazione, rAmmìnistra- 
zìone comunale proceda alia 
sua attuazione con snellezza, 
nella elaborazione di Piani par¬ 
ticolareggiati. dopo che già di¬ 
spone per una vasta area del 
Piano economico per Tedilizia 
popolare. 

Si è voluto cominciare con il 
Piano di un quartiere storico di 
cui il Comune vuole salvaguar¬ 
dare i \aIori artistici, storici, 
ambientali, quelli che sono po¬ 
tuti salsare dalle rovine del 
tempo e della guerra. Oltre a 
que.slo piano è in fase di reda¬ 
zione quello dell'altro quartie¬ 
re stonco dei Duomo 

Il Piano per il quartiere Clai 
interessa centoventiseimila me¬ 
tri quadri, con un perimetro 
che riguarda: via Castello, via 
Corona, via de Filisi, ria del 
Tribunale, corso Vecchio, via 
della Biblioteca, piazza S. Pie¬ 
tro, ria Manassei, via Lungo- 
nera. via S. Nicandro. 


zo dei Coii.soli abbiamo giralo 
per la campagna. Non abbia¬ 
mo trovato un volto di giované. 

Ci sono undicimila ettari di 
terra incolta. E’ questa una ci¬ 
fra che sta a significare gli ef¬ 
fetti dello .spopolamento. C'era¬ 
no 1600 famiglie di mezzadri. 
Ora sono ridotte a 700. E chi 
è rimasto sulla terra, chi non 
ha trovato lo i>ia della emi- 
grazione ci vive nelle peggiori 
condizioni. 1 .soldi delio Stato 
non sono andati nel verso giu¬ 
sto. jìcr lo .si'iliippo deH'azicnda 
contadina. I soldi del Piano ver- 
de sono andati nelle aziende 
della signora lìorletti. la mo¬ 
glie dell’iiidu.striale «dei piiiifi 
perfetti ». a Torlnrva. alla prin¬ 
cipessa. Ed a che cosa sono 
serviti'^ 

.1 Ponte d'.-t.s.'-'i .vi è creala la 
a:ii'ii(ia lìorletti. di tipo capi- 
toh^tieo, orruimeiite: quattro 
mezzadri e oh altri n hrneeian 
tato lìorletti ha realizzato i 
« laghett' f eolliiian ed ha par¬ 
lato anche t'aci/iia nelle case 
coloniche: fatto che ha meravi 
olialo, anche se tutti sapevano 
che c'erano di mezzo i auatlri- 
III del Piano verde. Ma poi. .sui 
libretti roloniei i mezzadri vi 
hanno trovato addebiti anche di 
otta milioni di lire per via del- 
raegua in casa! 

.‘\ San Martiiico in Colle, in 
un'altra azienda capitalistica 
realizzata pompando Quattrini al¬ 
lo Stato, è diminiiila non .solo 
la manodopera ed il redd'dn di 
chi vi lavora, ma anche la prò 
dnzione. Ecco a che co'.-a ser¬ 
vono i annitrirli dello Stato. Per 
l’industria la miis ca non cain 
bia. .-Irizi, qui troviamo il noc¬ 
ciolo del problema: scopriamo 
perché vi è stala qiiestn perdita 
della popolazione, perché, cioè, 
alla crisi de'le campagne non 
solo non ha fatto riscontro uno 
sviluppo industriale, ma le in¬ 
dustrie che c'erano hanno chiu¬ 
so 0 smobilitato. 

Nel '43 fu chiusa la miniera 
di lignite della Uralica della 
Terni, quindi delle Pnriecipazio 
Ili statali. Furono liecnziali 1200 
operai Da quel momento Gub¬ 
bio non ha risollevato lo testa. 
Da quel momento è cnmniriata 
la lotta con olla testa il Comu 
ne. 1 comiiiii.sti. per la indnslria- 
lizzazinne e la riforma agraria. 
Il principio di un iiiterrenio 
massiccio delle Partecipazioni 
slatoli fu sanzionato iie! Piano 
umbro, nel '62 ma non nn solo 
delle Partecipazioni statali i 
giunto fin quassù, alle falde del 
monte lupino. 

E le piccole fabbriche, nel 
vuoto creato, sono andate scom¬ 
parendo Un esempio per tutti, 
quello della .Marna, un cemen- 
tificio importante. Ha retto finn 
allo scorso anno. Poi, dinanzi 
alla minaccia detta chiusura gli 
operai occuparono io stabilimen¬ 
to per tre mesi. Giunse un al¬ 
tro padrone: ottenne i soldi dal- 
lo Stato, non chiuse i cancelli 
ma in pratica il risultata è sta¬ 
to lo .stesso. Infatti, il nuovo 
padrone, coi soldi dello Stato. 
si è preoccupato non già della 
manodopera, ma della produzio¬ 
ne: così ha introdotto un forno 
rotante e gli operai da SD imitò 
sono ridotti a 12. C'è poi la 
Sirci-plastica. con 120 operai, la 
fornaci Fagioli con 41 operai, la 
Edilcemcnio con 30 operai. 

Ma come vivnnn anesti < fortu¬ 
nati ». questi operai che hanno 
avuto un posto r non sono stoti 
costretti od emigrare? Alcuni /i 
abbiamo incontrati in un'osteria. 
Ili fondo rade. .-Mihiamo man¬ 
gialo con loro jiaiie e mnrtadel 
la: era il pranzo. Sono gli operai 
della fornace, .‘\rrolti dalla poi 
vere si versano un bicchiere di 
vino c bisbigliano. Chiediamo 
gnanfo prendano: < Quarantano- 
vemiln lire al mese* Una ri¬ 
sposta che non consente altre 
domande sulla loro vita 

Queste sono le condizioni di 
vita e di lavoro della gente di 
Gnhhio. Concludiamo questa ra 
nido viaggio, accompagnati dal 
cnmpaano Giuseppe Capponi se 
grelar'o del Comitato comunale 
del PCI. Iiitrarrcdiamo una 
strada: « E' la strada de^la 
contessa — ci dice .Nicchi, de! 
la segreteria della Federazione 
penigina del PCI —. Srmo dicci 
ar.r.ì che si sta costruendo. Ne 
hanno fatto mezzo chilometro 
ogni anno: ora sono arrivati a 
metà percorso. E pensare che 
doveva essere la strada che col- 
legando Gubbio alle Marche do¬ 
veva togliere, seppure in parto. 
Gubbio dal suo isolamento! ». 

L'umca cosa vistosa che ab¬ 
biamo visto — ci dice uno don¬ 
na — in questi anni è l’inter¬ 
vento di molti carabinieri per¬ 
ché chiedevamo di respirare 
aria piibto di non mono ore poi- 
vere venefica. E di mirocoU a 
Gubbio c'è ne stato solo uno: 
non economico, è quello del « Im- 
no » Ora c'è bisogno di cam 
b-are la situazione, rapidamente. 
P roto del 12 novembre ha ave 
sto senso. Il Comune per oli 
cnaubmi è !o strumento più va 
lido per esprimere questa pro¬ 
fonda esigenza di rinascita. 

Solo co! Comune di sinistra, 
con un'affermazione comunisla 
sarà possibile alla popolazione 
di Gubbio esprimere, ÓHre alla 
condanna del ccnfro-^inislra. « 
coloro che hanno colpito l'eco¬ 
nomia e il ricco patrimonio di 
questa incantevole città, ma la 
speranza, la fiducia, di conqui¬ 
stare con la lotta la rinascila «B 
Gubbio. 


Alberto Provantìni 


Successi nel 
tesseramento 


PERUGIA, 2t. 

Ferve con slancio in tutta la 
provincia la campagna di tes¬ 
seramento e reclutamento al 
partito e alla FGCI. La cellula 
S. Angelo della sezione di Mon¬ 
tone ha ritesserato in una ocra 
i vecchi 3S Iscrìtti con nuovi 
6 reclutati aumentando notevol¬ 
mente la quota media tessera. 

La seziona di Padano ha già 
superato i| 50% degli iscritti a 
par II 7 novambra si à Impa 
gnata a superara II IH par canta. 
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